A 

CMB 

coBp—111 miMort • 
bftOBUf di Carpi ftr.L 


[ IMPRÉSA GENERALE 01 COSTRUZIONI J 



Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 6?’. n. 99 

Spedizione in abb. (X)st. gr. I 70 
L 1000 arretrati L 2000 

Venerdì 

27 aprile 1990 “ 



Editoriale 


Il cancelliere tedesco e il presidente francese inviano una lettera a Landsberghis 
e chiedono di «sospendere per un certo periodo» la dichiarazione d’indipendenza 


Israele 

Peres rinuncia 
Incarico 
a Shamir 



Quelle coltellate 
contro il simbolo 
della nuova Germania 


MARIO TELÒ 


N on 6 facile, nei momenti in cui al sentimento 
generale di solidale indignazione s'accavalla 
l'appiensiorte per la vita umana di un leader 
politico fante volle incontrato, compiere il ne* 
cessarlo sforzo di analisi razionale, fare cioè il 
punto sull'altissima posta in gioco del confron¬ 
to politico in atto in Germania, e anche degli innegabili ri¬ 
sultati positivi già ottenuti da Lafonlaine. nelle poche setti¬ 
mane trascorse da quando la Spd gli ha unanimemente 
conlento la candidatura alla Cancelleria per le elezioni po¬ 
litiche del prossimo dicembre. D'altra parte, l'attenzione 
dei mtxl.’a in queste drammatiche ore ha posto anche il 
pubblico più distratto di fronte a un latto di grande impor¬ 
tanza: qualunque sia il risultato delle imminenti prove elet¬ 
torali siamo già in presenza di prospettive alternative, di 
una battaglia politica del tutto aprerta tra conservatori c pro¬ 
gressisti. polarizzata sulle ligure di KohI e Lafontaine. un'al- 
Uimativa che riguarda anche i caratteri. I tempi, le forme e 
M collocazione intemazionale della Germania unita, del 
^aese decisivo per l'Europa degli anni Novanta. 

Lafontaine è il simbolo di questa Germania che amia¬ 
mo. una Germania che non solo per ragioni generazionali, 
ma per cultura, valori, forme di vita ha latto i conti con il suo 
passato tragico. Ma sarebbe superficiale e caricaturale l'im¬ 
magine di un Lafontaine rappresentante di un ccopacifi- 
smo utopico, opposto alle luidizie tattiche e all'arroganza 
intemozonale del cancelliere in carica. Il successo di La- 
loniaine sta piuttosto neH'avere costruito una prospettiva 
politica reale. Cerio egli è inprimts un innovatore sul piano 
delle id<K. E vero. I suoi libri. «Un progresso alternativo» 
(1986) <! «La società del futuro» (1988). hanno profonda¬ 
mente influenzato i lavori preparatori del nuovo program¬ 
ma fondamentale, da lui stesso presentato al congresso di 
Berlino della Spd di dicembre. Ma II movimento reale che 
ha espresso il candidato Lafontaine si condensa In una sini¬ 
stra che si rinnova perché vuole essere maggioranza, che 
vince nella misura in cui si rinnova: è cioè il simbolo della 
più solida e concreta speranza che rinnovare la sinistra eu¬ 
ropea significhi trovare una via. qui ed 'ora. per cosUuirc 
una pace stabile In Europa; una speranza che la rivoluzio¬ 
ne democratica dell'89 non sia la premessa di un'omoge¬ 
neizzazione regressiva del mondo intorno al modello Usa. 
Non a G.UO dunque «la merra di posizione» ingaggiala con¬ 
tro KohI è condotta da Lafonlaine sul terréno della credibi¬ 
lità delle soluzioni politiche ed economiche di governo, 
nonché sulla responsabilità politica della Germania. 

P roprio mercoledì Lafontaine ha definiilvamenie 
schieralo la larga maggioranza del suo partito 
sul punto che sta diventando la vera grande di- 
scriminante del dibattilo intemazionale sulle 
prospettive della Germania unita c della sicu- 
rezza europea. Qui il risultato politico è nettissi¬ 
mo. Il documento sul «passaggio dal blocchi contrapposti 
ad un sistema di sicurezza europeo» rende intatti ormai visi¬ 
bile. su questo punto fondamentale, una nuova maggioran¬ 
za di fatto, incardinata sulla Spd. che va da Genschcr sino 
al nuovo governo della Odr. Già sollecitando la partecipa¬ 
zione determinante della Spd dell'Est di MccKel al governo 
De Maiziére e con la richiesta dei ministeri degli Esteri e del¬ 
le Finanze Lafonlaine ha trasformalo la sconfitta di marzo 
nella [>dr in una mezza vittoria. E assai più che un colpo al¬ 
la coalizione di governo è ora il sostegno offerto a Gen¬ 
schcr. nel momento in cui contro di lui potenti forze in Ger¬ 
mani.!. negli Usa e nella Nato, contrappongono l'Alleanza 
allanlica ad un rafforzamento della conferenza di Helsinki 
(Cscu) e alla costruzione di un nuovo ordine di pace in Eu¬ 
ropa. Cerio, questo impegna la Spd a fare politica, a «strut¬ 
turare». come ha allermato Ehmke. «i passaggi intermedi tra 
la slluarionc attuale e l'obiettivo finale», con proposte di ra¬ 
dicale disarmo, tedesco ed europeo, da avanzare sia a 
Vienna che a Helsinki. 

' ' «Non é la parola Nato che conta», ha esclamato Lafon- 
talne nr.ercolcdl: l'essenziale éche le misure di «modifica di 
essenziali punti della dottrina e della strategia della Nato, 
siano coerenti con la prospettiva di un ordine europeo di si¬ 
curezza». che lo avvicinino sin da ora. 

Qui sta la differenza tra la propaganda e una politka'di 
cambiamento e di riforma. E una scelta che accomuna lar¬ 
ga parte della sinistra europea, compreso il Pci c anche ca¬ 
pi di Stalo centro-europei tra cui Havcl e Mazowiecki. Per 
questa via davvero si salva la possibilità che l'accelerazione 
dell'unità tedesca divenga il più potente'motore di un pro¬ 
cesso eli trasformazione delle relazioni intemazionali in Eu¬ 
ropa d: portata storica. 


«lituani aspettate» 

KohI e Mitten^d frenano Vilnius 


Francois Mitterrand e Helmut KohI mettono tutto il 
loro peso nella questione lituana e chiedono al 
presidente Landsberghis di «sospendere per un 
certo periodo gli effetti» della dichiarazione di indi- 
pendenza. La richiesta è contenuta in una lettera 
che i due hanno inviato a Vilnius e «per conoscen¬ 
za» a (jorbaciov. L'iniziativa è partita dal cancellie¬ 
re, e il presidente francese l'ha sottoscritta. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MAR8ILLI 


■■ PARIGI. Nello slesso gior¬ 
no in cui Gorbaciov ribadiva 
ancora una volta che la que¬ 
stione lituana doveva essere ri¬ 
portata al suoi caratteri origi¬ 
nali, cioè a prima della dichia¬ 
razione di indipendenza di ini¬ 
zio marzo, da Parigi gli è venu¬ 
to un aiuto forse insperato. 
KohI e Mitterrand, a conclusio¬ 
ne del lorocinquantacinqucsl- 
mo vertice bilaterale, non solo 
auspicano «il dialogo», come 
aveva già fatto Bush, ma chie¬ 
dono un gesto tangibile di 
buona volontà al dirigenti li¬ 
tuani. «Gorbaciov é l'erede del 
problema lituano*, ha detto 
Mitterrand, negando all'atteg¬ 
giamento del leader sovietico 


ogni carattere di •imperialismo 
di conquista». Da ieri dunque 
Landsberghis é praticamente 
isolato in campo occidentale, 
il cancelliere KohI, promotore 
della missiva, non ha evidente¬ 
mente scordato che l'unità te¬ 
desca in via di rapida realizza¬ 
zione é debitrice innanzitutto 
della perestrojka gorbaciovia- 
na. Sia Mitterrand che KohI 
hanno dichiaralo inammissibi¬ 
le ogni paragone tra la Mona¬ 
co dei '39 e la Lituania di oggi, 
sottolineando la delicatezza 
della fase che attraversa 
l'Urss.«Gli eventi sono precipi¬ 
tati e noi non Intendiamo com¬ 
plicare la situazione», ha detto 
il presidente francese. 


A PAGINA 3 



Lituano 
si dà fuoco 
sulla piazza 
Rossa 

DAL CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

MI MOSCA. Un cittadino litua¬ 
no si è dato fuoco nel centro di 
Mosca alla maniera dei bonzi 
vietnamiti. Si ctiiama Slanislo- 
vas Zhiamailis. 52 anni. .spo.sn- 
lo e padre di due figlie. Sul luo¬ 
go del tentalo suicidio, seme 
la Tass, «non sono stali trovati 
cartelli, lettere o appelli. Non 
ha avanzato alcuna nchiesta di 
carattere politico». Da qualche 
tempo non aveva un lavoro fis¬ 
so. (■ questa potrebbe essere la 
causa del suo gesto disperato. 
Non si può escludere però che 
l'uomo abbia voluto anche ri¬ 
chiamare l'attenzione pubbli¬ 
ca sulle condizioni dei suoi 
concittadini in lotta per slrap- 
parr: rindl(>endenza dalt'Urss. 


A PAGINA 3 


Il leader laburista Shimon Peres (nella loto) ha rinunciato 
aH'incarico di (ormare il nuovo governo. Il presidente Her- 
zog ha dato il mandato al capo del Likud Shamir ma le ele¬ 
zioni anticipale appaiono sempre più vicine. Intanto nella 
striscia di Gaza ieri c'è stata una ictribilc giornata di sangue: 
I soldati nel campo di Jabalia hanno ucciso due palestinesi 
ma ne hanno lenti circa duecento. Incidenti anche in O- 
sglordania.aTulkarcm. A pagina 3 


Liberalizzazione valutaria: il 
Consiglio dei ministri decide 
oggi. E lo farà sulla base di 
un decreto elatiorato dai mi¬ 
nisteri del Tesoro e del Bi¬ 
lancio Un decreto dal «tito¬ 
lo» altisonante’ •Obblighi di 
rilevazione ai lini fiscali dei 
trasferimenti da e per l'estero». In realtà però - stando alle 
anticipazioni - il pmwedimcnto non risolve i problemi lega¬ 
ti alla libera citcolazlonc dei capitali: i controlli sul denaro 
sporco c una giusta imposizione fiscale. a pagina 13 


Oggi il governo 
decide sulla 
libera drcolazione 
dei capitali 


IL SALVAGENTE 


Domani il numero 59 


«LO SPORT» 

Gli impianti, 
le scuole e e società 
sportive. Il Totocalcio 
Dirigenti, giudici 
e arbitri 



NELL’INTERNO LA PAGINA DELLE LETTERE 



NELLE PAGINE INTERNE 


Scene^ùitaFs 
Nel caos treni, 
aàenda e gov^o 


Antonio Bonaiuto era candidato al Comune. Tre morti in 24 ore a Reggio Calabria 

Eledoni con licenza di uccidere 
Ammazzato Tex ^daco de di Ercolano 



La stazione Centrale di Milano deserta per lo sciopero dei macchinisti 


PAOLA SACCHI A PAGINA 13 


La camorra «partecipa» alla campagna elette rate nel 
solo modo che conosce; con te armi. Ieri a Torre del 
Greco è stato ucciso l’ex sindaco de di Ercolano, Anto¬ 
nio Bonaiuto, avvocato penalista e candidato alte 
prossime elezioni. Hanno crepitato i mitra anche a 
Reggio (Calabria. Nella frazione Cannavi sono stati as¬ 
sassinati due uomini, Antonino Ferro e Nicola Votano, 
esponenti del clan Libri, nemico di quello Imeni. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


HR TORRE DEL GRECO. Gli 
hanno sparalo una decina di 
colpi mentre stava uscendo 
dal giardino della sua abitazio¬ 
ne, a Torre del Greco. I due kil¬ 
ler hanno atteso che Antonio 
Bonaiuti - ex sindaco di Erco- 
lano, awixalo e candidato 
nelle liste «Iella De per questo 
comune - uscisse di casa. Alle 
7.45 di ieri il pcnali.sta è caduto 
al suolo sotto II fuoco incrocia¬ 
lo di due pistole, colpito da 
una decina di proiettili. E mor¬ 
to poco dopo il ricovero in 
ospedale. Avrebbe dovuto ac¬ 
compagnare a scuola la figlia 


ma questa si é salvata deciden¬ 
do all'ultimo momento di an¬ 
darci con una cugina. 

Gli investigatori ne sono cer¬ 
ti: si tratta di un delitt<> che por¬ 
ta la firma delliii camorra. E 
fanno rilevare che potrebbe 
essere stalo suscitato dall'esi¬ 
genza delle cosche di Ercola¬ 
no di togliere dì mez::o un poli¬ 
tico scomodo, non disposto a 
scendere a patii cor loro. Tra 
le ipotesi c'è tultaiia anche 
quella di una vendetta trasver- 


ALDO VARANO 


sale, nell'ambito della guena 
tra clan in coiso nella zona: il 
fratello della vìltima, anch'egli 
awrxato, difende alcuni impu¬ 
tali vicin i alla camorra. 

Pzre a Reggio Calabria la 
'ndrangheta ha fatto ricorso al¬ 
le armi: sono tn; le persone uc¬ 
cise nelle scorse 24 ore. Ieri so¬ 
no stati massacrali Antonio 
Ferro e Nicola Volano, espo¬ 
nenti del clan Libri, allealo ai 
De Stefano e nemico degli 
Imeiti, la famiglia che domina 
Fiunara di Muro. Probabil¬ 
mente è scoppiala di nuovo la 
guerra per il controllo degli ap¬ 
pai! . I sicari hanno agito con 
una tecnica da gueniglia urba¬ 
na. bloccando gli automobili¬ 
sti cne transitavano ai due capi 
dell.i strada in cui era in pro¬ 
gramma l'agguato. Sul campo 
almeno due squadre di coper¬ 
tura e un gruppo di fuoco for¬ 
mato da cinque sicari. 
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Occhetto: «Cava 
è da licenziare 
visti i risultati» 

CAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 


■n NAPOLI. 'Non é per ani¬ 
mosità, ma F>cr un !«mplice 
dato di efficienza: di fronte ad 
un bilancio cosi negativo nella 
lotta alla criminalità organizza¬ 
ta, il ministro dell'Interno an¬ 
drebbe licenziato». Ad Acerra, 
a Torre Annunziata, ti Napoli, 
nel quartiere Sanità, IXchetto 
denuncia l'intreccio f-a poteri 
criminali e pezzi di D: e chie¬ 
de le dimissioni di Cava. 

Il «gran capo» della camorra 


probabilmente non è un per¬ 
sonaggio in carne ed ossa. Si¬ 
curamente è un <oncetto«: 
•L'unione politica fra una parte 
della De c queste bande crimi¬ 
nali». La denuncia di Occhetto 
è durissima. Il segretario del 
Pei ad Acerra incontra il vesco¬ 
vo, don Riboldi (che di lui di¬ 
rà: •£ un uomo che sa ascolta¬ 
re e che potrebbe lare...»), a 
poche ore dall'enr.oslmo omi¬ 
cidio politico-mafioso, a Eico- 
lano. 
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Parla la donna che ha accoltellato il leader Spd, ormai fuori pericolo 

«È da dicembre che preparavo 
l’attentato a Lafontaine» 


DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO SOLDINI 


MURSIA 

narrativa europea contemporanea 






Hubert Lampo 

L’AVVENTO 
DI JOACHIM STILLER 

un «best-seller» della narrativa olandese 


Hans Scherfig 

LA PRIMAVERA PERDUTA 

^ il capolavoro del polemico scrittore danese ^ 


M BONN Oskar Lafonlaine è 
fuori pencolo. Dopo due ore di 
operazione, l'altra notte nell'o¬ 
spedale dove era stato portato 
dopo il gravissimo attentato 
subito a Colonia. I medici han¬ 
no dichiarato che se la caverà. 
Tra qualche settimana potreb¬ 
be tornare già a guidare la 
campagna elettorale della 
Spd. Deve lavila a un'inlermie- 
ra. Presente nella sala del mu¬ 
nicipio di Muhiheim. nel mo¬ 
mento in CUI II candidato alla 
cancelleria della Spd è stato 
colpito, sarebbe stata lei a 
tamponare l'emorragia che al¬ 
trimenti sarebbe stata taiale. E 
un'inlcrmiera è anche Ade- 
Ihcid Strcidcl. 42 anni, origina¬ 
ria di Bad Neuenahr. un villag¬ 
gio a sud di Bonn, l'attcntatnce 
m abito bianco che per decine 


di volte la h’ ha mostrato ine¬ 
betita in un angolo del palco. 

La Sircidel, che si occupava 
in particolare dell'assistenza a 
persone sordomute, pare che 
sia stala ricoverata, in passato, 
in una clinica per malati men¬ 
tali e avTebbe manifestato an¬ 
che recentemente segni di 
squilibrio. Quattro anni (a fu 
arrestala per arer provocato 
un incendio. Non seppe spie¬ 
gare le ragioni del suo gesto e 
il giudice dichiarò il non luogo 
a procedere per manifesta in¬ 
capacità di intendere e di sole- 
re. L'attenialo. insomma. sa¬ 
rebbe un gesto isolato, matu¬ 
ralo in una mente malata e 
non asTcbbe un segno politico. 
-Preparavo rallentato dal di¬ 
cembre scorso- ha detto la 
donna agli inquirenti. 
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A Palermo è accaduto.. E se Napoli... 


■i L'intreccio tra criminalità 
e politica. localìz::ato un tem¬ 
po in modo prevalente a Paler¬ 
mo e In Sicilia, si presenta ora 
come un problema che riguar¬ 
da essenzialmente Campania 
e Calabri. 1 . Lo spostamento, 
del resto, non riguarda solo i 
reali legali direttamente alla 
politica. K.guard.i il numero 
degli omicidi. Rigjarda la dro¬ 
ga che scende a fiume per 1 
quartieri Spagnoli e ncll'hinter- 
land napalctano. Riguarda 
ralleggiamenlo complessivo 
delia gente: combattiva e viva¬ 
ce a Palermo, rassegnata e di¬ 
sperata a Napoli. 

Non è per niente facile spie¬ 
gare ques’o mutamento. Alcu¬ 
ni latti vi sono, irc'ò. su cui vale 
la pena di riflettene. 

Lalteggiamento della Chie¬ 
sa. innanzitutto, è stato profon¬ 
damente ifiverso nelle due cit¬ 
tà e nelle due regioni. Padre 
Pintacuda parLiva già nel 1980 
a PaiermC' della difficoltà cau¬ 
sata in un qualsivoglia rappor¬ 
to fra clero e malia dalladeci- 
sione di vsndere droga, diffici¬ 
le mostraisi ai fedeli, diceva, 
insieme a chi specula sulla vita 


dei ragazzi. Una frattura con¬ 
sacrala da gesti forti del cardi¬ 
nale Pappalardo r di tutta la 
gerarchia ecclesia c in tempi 
in cui il probicm.i se mbrava, e 
non era. solo siciliano. 

L'effetto politico importante - 
di questo scossone si manife¬ 
sta nelle elezioni ainministrati- 
ve del 1985. La pn.-i-enlazione 
a Palermo di una li ita locale di 
ispirazione catto’ici. Città per 
l'uomo, fortemente sostenuta 
dalla chiesa, pene la De di ' 
fronte a un dileinina difficile. 
Tagliare con la p.ir;c- più viva e 
più consapevole del suo elet¬ 
torato proponendosi come 
una forza di retroguardia lega¬ 
ta alle influenze nafiose o 
aprirsi a una stagior e di rinno¬ 
vamento. Si muove in questa 
seconda direzione l'Iniziativa 
politica di Leoluca Orlando, 
resa possibile dalla rapidità e 
dalla intelligenza d« Ile risposte 
dei comunisti e de le persone 
schieratecon loro, u lutti i livel¬ 
li. sul fronte della lotta alla ma¬ 
fia. Il risultato è positivo e dal 
punto di vista dell'Immagine 


LUIGI CANCRINI 

perché Orlando, uomo organi¬ 
camente legato alla De. diven¬ 
ta la prova e II simbolo di un 
rinnovamento della politica e 
insieme apre contraddizioni 
importanti, p«;rò. nel grande 
coiTiodi un partilo maialo. 

P.irlicolarmente interessan¬ 
te nr i sembra, da questo punto 
di vista, la reazione di segno 
opposto, mossa dalla paura 
del nuovo, che si produce in 
alire parti d'Italia. A Roma e 
nel Lazio la banda Sbardella 
apre una guerra incruenta ma 
gravissima pagando, con i sol¬ 
di -generosamente- elargiti dai 
nuovi palazzinari romani in 
cambio delle cieli bere di Giubi¬ 
lo sui Mondiali, tessere e lavori 
che lo mctiono presto in mano 
l'intL-ro partito Viene proposta 
cioè- con amogariza alla gerar¬ 
chici ecclesiaslica l'idea che a 
Roma non è la De ad avere bi¬ 
sogno dell'cippoggio della 
Chiesa, ma la Chiesa ad avere 
bisogno dei favon di chi gover¬ 
na. I n Calabria ed in Campania 
lo sconlro si è fatto cruento, in¬ 


vece, per lecaraitcrisliche pro¬ 
prie delle forze legale alla par¬ 
te più retnva della De. Ma la lo¬ 
gli :a di fondo è la sles!.a; chi ha 
[Xitere e denaro paga i politici 
fX'T ottenere altro potere e al¬ 
tro denaro attraverso la loro at¬ 
tività aH'inlemo della pubblica 
amministrazione. 

Un anno la parlavo con Or¬ 
lando e Rizzo dello stupore 
provocato, in giunta, dalle of¬ 
fe le ricevute per una gara. A 
f’Cilermo era consuetudine in- 
fa ti trovarsi di Ironie ad una 
•ola ollerta, come se la gara 
fosse stata fatta e dee isa altro¬ 
ve, Nella città si è svegliala, in¬ 
sieme al desideno di far polili- 
ce, la voglia di muovere idee, 
m ezzi e di fare progeti i. 

Non è possibile certo trarre 
cc nseguenze generai da quel¬ 
lo che ho appena raitconlato. 
L' mportanza della Chiesa c la 
centralità della quesuone de¬ 
mocristiana, ad esempio, non 
seno le stesse m tutto le parti 
d’talia. Ciò che conta, tuttavia. 
(t il nconoscimento della fluì- 
luszione che caratterizza tutte 


le situazioni sociali, la reversi¬ 
bilità del loro deterioramento, 
la trasversalità degli schiera¬ 
menti che si determinano irv 
tomo ad uno scontro fra con¬ 
servazione e nnnovamenlo. Bi¬ 
sogna nllcticrc seriamente sul¬ 
le due anime di un panilo rap¬ 
presentato da Orlando a Paler¬ 
mo c da Cava a Napoli, 
nconoscendo che è davvero 
assai dillicilc considerare una 
coincidenza il fatto per cui la 
mappa della criminalità eletto¬ 
rale si sia spostala, in queste 
condizioni, dalla Sicilia verso 
la Campania. 

Sta proprio qui. mi pare, la 
forza delta proposta uscita dal 
Congresso di l^logna. Sta nel 
supcramcnio delle (orme at¬ 
tuali di organizzazione della 
mediazione politica la possibi¬ 
lità di un cambiamento in 
avanti della polllica nel suo 
comple.sso. Il n.schio opposto 
mi pare quello del silenzio, 
dell'intimidazione c della pau¬ 
ra, Del tipo di quella che si re¬ 
spira oggi in tante parti del no¬ 
stro paese e non solo al Sud. 
Non solo dove c’è gente che 
amiva ad usare le armi. 




























COMMENTI 


njinità. 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Al Psi chiediamo... 


CAVINO ANQIUS 

L a posta in gioco in queste elezioni di maffilo è 
molto alta. Lo diciamo innanzitutto a tutte le for¬ 
ze di sinistra e di progresso. E innanzitutto ai 
compagni socialisti. Tutti dicono che esse saran- 
no decisive per la sorte del governo e persino 
della stessa legislatura. E questo é in parte vero. 
Ma c’è «lualcosa di più profondo c di più autentico. Con il 
volo di maggio si definiranno i governi regionali e locali per 
un quinquennio che sarà decisivo per il futuro delle nostre 
città. Si stabilirà, cioè, chi governa, chi decide, per che cosa, 
a quali f .ni nel governo delle città e delle rmioni. Ma il gover¬ 
no delie città è il governo della società. E in discussione il 
modello sociale e il carattere dello sviluppo. La De lo sa be¬ 
ne. E non a caso è sulle realtà urbane che ambisce ad esen 
citare la sua egemonia politica e culturale. C'è una svolta 
conservatrice e di destra nella politica c nella cultura della 
De in questa campagna elettorale. 

La De usa la crisi dell'Est, le celebrazioni del 18 aprile del 
'48 non solo contro il Pei, ma contro altre forze di sinistra e 
di progresso laiche c cattoliche. Contro i suoi stessi alleali di 
governo. Poi, cosi, di passaggio. Il segretario de evoca la pe¬ 
na di morte come mezzo di lotta alla criminalità. E un segno 
dei tempi c di un certo imbarbarimento della politica. 

Nell'éS la Oc, trionfante sebbene avesse perduto voli ri¬ 
spetto alle precedenti elezioni regionali e amministrative, 
tomo al governo di importanti regioni e città italiane. Cosa è 
successo nei comuni italiani governati dalla De in questi an¬ 
ni è a tutti nolo. E stalo un quinquennio di instabilità, di risse, 
di inefficienze e, in non pochi casi, di comitlele. Ha pagato 
la gente. Hanno pagato 1 lavoratori. Cercare una casa, trova¬ 
re una Usi elflcienle, avere degli autobus in orario, un asilo o 
una scuola che funzionino bene è stata ed è impresa dispe¬ 
rata per tanti.Cli anziani e ancora di più i bambini, patisco¬ 
no una condizione di cmrginazionc, di lontananza da una 
vita sen:na e sicura. Questo loro elementare primo diritto gli 
è negato. Come sono preclusi tanti altri diritti per molti citta¬ 
dini. C'è stata una campagna per svalutare le realizzazioni 
delle giunte di sinistra. Si è persino irriso al buon governo. 
Erano e sono conquiste democratiche incancellabili per mi¬ 
lioni di cittadini, che la politica e l'impegno severo dei co¬ 
munisti ha permesso di raggiungere. Ora 1 più forti gruppi 
economici e finanziari del paese vogliono mettere le mani 
sulle città. Ambiscono a dclerminame l'uso. A condizionar¬ 
ne la vita. E in atto uno scontro di interessi. Il voto alla De è II 
voto ai poteri forti. Alle arroganti pretese di dominio sociale, 
politico e culturale di un mercato insaziabile. Chi decide, 
per che cosa, a quali fini. Questi sono i quesiti essenziali in 
questa campagna elettorale. Un comune nuovo, una regio¬ 
ne riformata e una provincia eflicicnlc servono innanzitutto 
ai cittadini, ai loro bisogni. CI siamo battuti particolarmente 
In questi mesi per costruire un ordinamento autonomistico 
moderno. La De e il pentapartito hanno detto di no. Impe¬ 
dendo il varo di una nuova norma elettorale che consentisse 
al cittadini di scegliete con il voto i programmi, le giunte, il 
sindaco della citta, si è dato un colpo alla possibilità di rifor¬ 
mare fa poiitica, di restituirla alla gente. Ma è attraverso un 
autogoverno efficiente e stabile che possono realizzarsi poli¬ 
tiche urbane socialmente giuste. C'è un nesso molto stretto 
tra gli strumenti istituzionali, i Comuni rinnovati e i contenuti 
di una azione programmatica riformatrice. Cosi come è del 
tutto evidente un rapporto inscindibile tra la definizione di 
un progetto di rinnovamento e la costruzione di uno schie¬ 
ramento di forze di progresso. 

P er questo abbiamo parlato di un grande proget¬ 
to di vivibilità, per le nosUe città che abbiamo 
chiamalo città-ambiente. Le donne comunbte 
propongono i piani regolatori dei tempi delle 
, nostre città. Per vivere meglio tutiL Non solo! oo- 
munisti, ma tutte le forze di sinistra sono di fron¬ 
te ad una responsabilità grandissima. Esse sono chiamale 
ad ind.care una alternativa programmatica e politica al dise¬ 
gno retiauratoie della Oc. Non è inevitabile assistere alla ria¬ 
pertura di un nuovo ciclo conservatore democristiano. La si¬ 
nistra pud vincere, se reagisce e se unisce le sue forze in una 
prospettiva nuova c su una progettualità forte. E delle forze 
di Ispirazione socialista e liberaidcmocrallche la battaglia 
da fan; sul diritti dei cittadini. Ma è delle forze di sinistra c 
democratiche la lotta per un potere sociale e politico che 
garantisca per gli uomini e per le donne libertà, giustizia, pa¬ 
ri oppirrtunità.Ora si pud cominciare. Questo diciamo al Psi. 
Abbiamo sentito avanzare a RiminI analisi nuove, indicazio¬ 
ni programmatiche originali. Ma non vediamo ancora venire 
avanti indicazioni politiche conseguenti. Eppure nelle regio¬ 
ni e nelle città pud prendere corpo, per la sinistra, un nuovo 
inizio. Vi è nelle nostre società un potenziale riformatore Im¬ 
menso di cui possono essere protagoniste forze cattoliche, 
laiche, ambientaliste, radicali.Ma se esso non si manifesta 
con una forte iniziativa politica e ideale possono vincere le 
forze di destra. Questa è, oggi, la responsabilità del PsI. No. 
non si chiede al rei di compiere una pregiudiziale scelta di 
schieramento. Ma più semplicemente una coerenza con cid 
che erso stesso in parte ha detto su un programma di rinno¬ 
vamento per la società italiana.Si chiede al Psi II coraggio di 
una critica su cId che le giunte di perilapartllo hanno rap¬ 
presentato di negativo per tante regioni e città. Anche per 
queste vie passa la rifondazione della sinistra e l’acquisicio- 
ne piena diuna sua funzione di governo. 

I^r parte nostra non abbiamo paura di stare all’opposi¬ 
zione. Slamo mossi da una preoccupazione più grande. 
Quella di assistere nelle città e nelle regioni ad un ulteriore 
degrado della politica, ad un più esteso avvilimento della 
rappnrsenlanza democratica delle Istituzioni autonomisti¬ 
che. Easla guardare ai pericoli gravissimi che la democrazia 
corre nel Mezzogiorno dove la politica è sempre più nelle 
mani della malia. Dove la liberta di voto in tante città e regio¬ 
ni non eslste.Noi faremo la nostra parte. Il volo alle liste co- 
muni!.tc sarà davvero utile. Per rafforzare una grande forza 
di alternativa e per sbanare II passo al nuovo corso conser¬ 
vatore che la Oc vuole imprimere alla politica italiana. Per 
queste ragioni chiediamo al Psi un Impegno politico nuovo. 


I rischi sociali di una estrema tecnicizzazione dei problemi 
e di quando l’efficacia diventa l’unico criterio 


Se gli spedalismi 
travolgono la cultura 


PIBTRO BARCELLONA 


■B Non c'è dubbio che la fa¬ 
se che stiamo vivendo ha de¬ 
terminato un'impetuosa acce¬ 
lerazione di ogni processo e 
che dell’Informe materiale di 
fatti, che ogni giorno si presen¬ 
ta sotto ai nostri occhi, avrà ra¬ 
gione chi riuscirà a sistemarli 
in un ordine, a fornirne un 
spiegazione-interpretazione: 
una proposta soluzione/scio¬ 
glimento del caso: in definiti¬ 
va, una nuova forma, cioè un 
•nome» attraverso cui rinomi¬ 
nare le «ose» devastate dalla 
polisemia imperversante. 

Non si riesce a impostare 
una discussione senza che tulli 
ì termini solitamente presup¬ 
posti saltino fuori come pro¬ 
blemi urgenti di definizione; 
progressisti e conservatori, de¬ 
stra e sinistra, rivoluzionari e ri¬ 
formisti. 

Ogni vocabolario è perduto 
e sarebbe ora che qualcuno si 
mettesse in lesta che I vocabo¬ 
lari non sono solo un aiuto per 
capire il significato ordinario 
delle parole; ma ordinamenti 
giuridici della comunicazione 
interpersonale e sociale. 

Orbene, nella fase in cui le 
parole perdono la capacità di 
«afferrare» f fatti, di metterli sot¬ 
to controllo, accade qualcosa 
che riguarda più in profondità 
la tensione Ira vita e forma, 
l'ordine mentale e l'ordine so¬ 
ciale, ma anche e più da vicino 
il rapporto fra le cosiddette 
competenze specialistiche c 
l'agire pratico individuale e 
collettivo. Il pericolo è un corto 
circuito spaventoso in cui cia¬ 
scuno pensa di aver o poter 
avere ragione perchè la propo¬ 
sta operativa che formula - 
una delle tante rispetto ai mille 
problemi di un'epoca di transi¬ 
zione in cui tutto deve esser «ri- 
formulato» - viene accolta da 
un qualsiasi attore politico (in 
senso stretto). Insomma, la 
prova del fuoco delta elabora¬ 
zione progettuale o. più mode¬ 
stamente, propositiva è l'e/fica- 
eia, che a sua volta si misura 
sul consenso privilegiato di chi 
ha il potere di tradurre una pa¬ 
rola in un ordine. 

A causa di questo corto cir¬ 
cuito si sta verificando, a mio 
avviso, Il naufragio del sapere 
sociale, come autoriflessione 
sulla complessità e sul nessi 
che uniscono i segmenti del- 
l'agire e del comunicare e defi¬ 
niscono l'identità individuale e 
collettiva. 

Lo «speclalismo tecnico» di 
chi si pone a direno contatto 
con II «problema» senza verifi¬ 
cate I termini e il modo stesso 
della formulazione, è messo 
alla prova di una terribile 
scommessa; o diventa azione 
immediata o perde significato 
e valore neir«attimo fuggente» 
della decisione risolutiva (o 
presunta tale). 

Tendono a saltare tutte le 
mediazioni e. salvo rare ecce¬ 
zioni, gli speeialismi e la politi¬ 
ca si trovano In un faccia a fac¬ 
cia senza scampo. £ una situa¬ 
zione per certi versi paradossa¬ 
le. da un lato, si osanna alla li¬ 
ne deirintelletluale impegna¬ 
lo. organico o partigiano che 
sia: dall'altro lato, nessuno si 
puO spendere al mercato delle 
idee se non è sponsorizzalo da 
un solido e polente interlocu¬ 
tore politico. 

Personalmente non ho mai 
credulo s\\'intellettuale puro. 
ma non riesco neppure ad 
adattarmi a una cosi strepitosa 
vittoria della ragione strumen¬ 
tale, si vince la competizione 
solo se il mezzo proposto rea¬ 
lizza lo scopo di quei partilo, o 
di queirimprendllore, o di 
qualsiasi altro potere costitui¬ 
to, sia pur quello di benemeri¬ 
te associazioni della società ci¬ 
vile emergenti da secoli di op¬ 


pressione statalistica. 

Per farla breve, penso come 
Marpurgo che gli specialisti, 
presi come mondo a se stante, 
siano stupidi, nel senso non 
della mancanza di ingegno o 
di rilevanti curricula accademi¬ 
ci, ma nel senso deWanaltabe- 
tismo sociale cioè, della in¬ 
comprensione del contesto 
nel quale sono immersi e con 
il quale le singole proposte in¬ 
teragiscono. 

Uno studioso non sospetto 
come K. Lorenz ha affermato 
più volle che non può esserci 
incompatibilità fra il pensiero 
logico (razionalità calcolislica. 
probabilistica, ecc.) e la perce¬ 
zione gesiaftica, cioè fra com¬ 
petenza analitica e visione 
d'insieme. Sostenere il contra¬ 
rio. continua Lorenz, è come 
se qualcuno affermasse che 
noi possiamo vivere con mez¬ 
zo cervello, ben sapendo or¬ 
mai che i due emisferi hanno 
un rapporto sinergico «i'emi- 
sfero destro e l'emisfero sini¬ 
stro del cervello umano assol¬ 
vono, come sappiamo, a fun¬ 
zioni cognitive di uguale im¬ 
portanza. Nell'emisfero sini¬ 
stro sono localizzale le funzio¬ 
ni del pensiero logico e del 
linguaggio, in quello destro la 
maggior parte delle esperienze 
di tipo emozionale, e soprat¬ 
tutto la visione complessiva di 
tutta la nostra esperienza stes¬ 
sa; la percezione gestaltica o 
percezione delle forme». Che 
ruolo ha la «percezione gcstal- 
tka» nella fase in cui ci trovia¬ 
mo? 

Considerarla insopprimibile 
significa a mio avviso respinge¬ 
re la tentazione del corto<lr- 
cuito fra specifiche competen¬ 
ze e proposte operative, rinun¬ 
ciare all'idea che si ha ragione 
solo se una proposta tecnica¬ 
mente formulala diventa ope¬ 
rativamente efficace attraverso 
una pratica politico-sociale di 
successo. 

Tra lo speclalismo e la pro- 
■ posta operativa, che diventa 
. azione pratica, c'è lo spazio re¬ 
lativamente autonomo della 
cultura, che è appunto II «sape¬ 
re sociale» delle'interconnes¬ 
sioni Ira i segmenti e l fram¬ 


menti delia scienza e della 
pratica. La cultura non è, tutta¬ 
via nè il fuugq privilegiato della 
sintesi superiore, ne la zona 
dell'agire umano direttamente 
illuminata dello Spirito assolu¬ 
to: è più semplicemente quel 
prodotto sociale (Lorenz) do¬ 
ve si istituiscono i legami fra 
sapere, vo ere c patere. Tali le¬ 
gami istituiscono un'unità non 
verificabile empircamente, in¬ 
traducibile in calcolo matema¬ 
tico, fra gli uomini e le donne 
in un cerio periodo e in una 
certa area geografica. La cultu¬ 
ra è sempre un fatto sociale e 
sempre un latto che tende a 
superare la sep.srazione dei 
compqrtamrrrii e de! fram¬ 
menti indivtduali. Si può avere 
cioè una 'Concezione pratico- 
materiale. o evoluzionista del¬ 
la cultura, senza cadere in una 
visione spiritualistica o ideali¬ 
sta. 

Personalmente ritengo che 
la cultura sia la forma in cui si 
opera la compenetrazione fra 
le grandi opzioni di valore, sul¬ 
le quali ligni epoca chiama 
ciascuno di noi e l'intera socie¬ 
tà a pronunciarsi, e il lavoro 
teorico attraverso cui queste 
opzioni prendono l'assetto di 
una teorie sociale generale. Per 
questo la cultura non può 
identificarsi con una specializ¬ 
zazione o competenza deter¬ 
minata, nè cjan una specifica 
pratica politico-sixiale. nè con 
la risposta a un singolo proble¬ 
ma detemiintito. 

G. Mos.>)e s«:rivc che la cultu¬ 
ra é un Mto mentale suscetti¬ 
bile di dnnmtiirc un modo di vi¬ 
vere intimamente legato alle 
tensioni e ai piroblemi della so¬ 
cietà contemporanea; è. cioè, 
una tipica pi-rcezione gestalti¬ 
ca, del nessi, dei legami fra i di¬ 
versi segmenti; e sottolinea i 
guasti che si determinano ogni 
qual volti 1.1 cultura (come 
senso colleitivo dell’epoca) si 
separa (o viene separata) dal¬ 
l’Opera di ciillizzazione/iecni- 
cizzazioni! della vita e delle re¬ 
lazioni sociali e interpersonali 
(tecniche e artifici per risolve- 
respecifieipioblemi). - 
■ Risolvere la cultura nel sin¬ 
goli speciali’iml e nei singoli 
saperi tecnici è un'operazione 


ad allo rischio anche sotto l'a¬ 
spetto polllico-s<x tale, giac¬ 
ché sottrae lo speriallsmo ad 
ogni verifica che non si risolva 
nei termini della pura effettua¬ 
lità (o efficacia). 

Il rischio di una estrema lec- 
nicizzazione dei l'irablemi può 
portare le masse rii i.ina cieca fi¬ 
ducia nello scier:iti.tmo e alla 
contestuale ricerca mitologica 
di soluzioni tau maturgiche 
(nazionalismo, iiitt-gralismo e 
modernismo po?isano coesi¬ 
stere). 

I giuristi conosoivano assai 
bene l'esigenza di non perdere 
di vista la visione d'insieme e 
avevano elaborato, perciò, un 
triplice livello di approccio ai 
problemi; la dommatica, la 
teorìa generale e In tecnica in¬ 
terpretativa. Oggi, invece, an¬ 
che nella sclenzai giurìdica, la 
cultura si scioglie nella tecno¬ 
logia delle slrategin sistemiche 
(analisi di costi e t>enelici, cal¬ 
colo delle opportunità, ecc.) e 
specie In quella pubblicistica 
si è persa la dimensione com¬ 
plessiva delta «ult ira-. 

Senza questa '.I mensione il 
naufragio è inevi Itibilc: l'unico 
dover c.sscr/misnrv della solu¬ 
zione proposta diventa l'cllica- 
cia. Ma quando I l nico criterio 
diventa l'efficacia è inevitabile 
che viene meno anche ogni 
idea di limile, cene ogni pro¬ 
spettiva critica. 1! presupposto 
di uno «speclalismo» chiuso 
nel rapporto fra piobicma e ri¬ 
sposta, fra mezzC' e fini è, in 
realtà, una fog/cr.i tutta funzio- 
nalista (è la lun;i;ione che go¬ 
verna la differen illazione dei 
saperi); è. impi mitamenle, il 
convenzionalismo, ovvero l'i¬ 
dea che tutti gli interessi e i bi¬ 
sogni possono CN«re ridotti al 
patteggiamento <> che le nostre 
regole del gioco sono sempre 
e solo contingenti. Un siffatto 
relativismo assoli ito corre sem¬ 
pre perciò il rischilo ulteriore di 
mettersi a servizio della logica 
concentrazionaria: come iso¬ 
lare i tossicodipendenti, come 
ridurre la pressione degli im¬ 
migrati, come neutralizzare 1 
sovversivi, ecc. Pi;r questo cre¬ 
do che oggi il (itoblema non 
sia quale rappono fra speciali- 
smo e politica, m a al contrario 
quale rapporto ha speclalismo 
e cultura. .> . - . 


ELLBKAPPA 



Intervento 

Le buone ragioni 
della niia testimonianza 
in questo nuovo partito 


PADRE SAMUELE CIAMBRIELLO 


V iviamo in un'epoca rolla quale. 

sempre più spesso, s confonde lo 
sviluppo economicc con la cre¬ 
scita culturale del i società. In 
realtà in una regione c ampicssa c 
““““ diflicile come la Campania, dove 
addirittura lo sviluppo economie o si è confu¬ 
so con l'affarismo politico legato .il controllo 
della spesa pubblica, quest'affeiniazione ac¬ 
quista una maggiore pregnanzi. In questo 
tetritorio non è possibile apprcux i.ire soluzi> 
ni tecnocratiche senza condurr'! una batta¬ 
glia di fondo sulle grandi scommesse cultura¬ 
li. Negli ultimi venti anni, anche 9 sinistra si è 
ragionato prevalentemente in termini di pro- 
dutlivilà e promozione. Bisogna -itomare ai 
valori, cercando di trovare un temjno di con¬ 
fronto comune tra due grandi esperienze so¬ 
ciali; da un lato, il bagaglio di conquiste so¬ 
ciali scaturite dal movimento d: lavoratori, 
da ll'altro. Il solidarismo cristiano con il lavoro 
svolto in fairorc degli «ultimi-. Da qui bisogna 
ripartire per ri.stabilire le regole del gioco, per 
ritornare alla politica come luogo nel quale è 
possibile Immaginare «una società- diversa, 
basala sul valon di libertà posrihii'i, tentando 
di prefigurare assetti socialmente più emanci¬ 
pali. Questo può fondarsi solo inI esclusiva- 
mente su un nuovo modo di intendere e pen¬ 
sare la politica, ridandole il molo di istanza 
organizzala che nasce dalle etiigenze reali 
dcTla gente. Una politica region.i c impoten¬ 
te spesso incompetente, rissoi.a <- talora cor¬ 
rotta ha bisogno di essere cambiai a. 

La De si iircsenla alle prossime elezioni ce¬ 
lebrando il 18 aprile 1948, appiiiiiando me¬ 
daglie e radunando reduci. Hci l i Tipressione 
ch e cerchi di occultare la propria crisi di Iden- 
lilà. i propri limili c le sue deviar imi. La soli- 
diiricià non è uno slogan da manifesto, ma 
una scelta di vita, di condivisione quotidiana. 
L’adesione alla proposta elettorale del Pei per 
me e perqtielli che rappresento h.i significato 
sC'prallutto l'adesione ad un nuo/o modo di 
intendere la politica e il partito. Un partito 
chic si è mc»so in crisi, che ha ap rito una di- 


scutsione sul ruolo e sulla funzione dei partiti 
c che ha presentato una proposta fondata 
sulla speranza di cambiamento clic .sale dalla 
società civile. 

E in questa fase il Pei si è impegnalo a far si 
che ciò non entri in contrasto con l.i lede, ma 
al contrario riconosca e promuova valori che 
la coscienza cristiana ritiene impre.scindibiii. 
EcC'O perché chi è immobile, spacciandosi 
per prudente, fa il gioco del potere intriso di 
insi flicienza e di corruzione. C'è la possibili¬ 
tà, quindià di conquistare uno spazio di re¬ 
sponsabile e coraggiosa libertà, di contribuire 
a costmire un nuovo sistema politico, una, 
nuova civiltà della politica. 

Nel mio apostolato condotto quotidiana- 
mente «sulla strada», incontro gmppi c picrso- 
ne che esprimono il loro disagio. La strada è 
un luogo di incontro e di scontro, di prowiso- 
riet.i, ma di essenzialità nel confrontarsi e ncl- 
l'accorgersi di quanto sia comune il liguaggio 
della denuncia. 

Laici, cristiani e associazioni, sono la rispo¬ 
sta (o i tentativi) di uscire dal silenzio, dalla 
cultura dello scontato, della rassegnazione, 
della resa mirando a capire che ci sono spazi 
che ci appartengono a prescindere dalle dif¬ 
ferenze. 

la cultura della delega va superala, impa¬ 
rando a «sporcami» veramente le mani nella 
log ca evangelica del servizio. Una presenza 
viva ed efficace farà si che coloro che sono 
marginali diventino soggetti di diritto, prota¬ 
gonisti e partecipi del superamento del loro 
stalo di emarginazione. ; 

E un progetto di trasformazione portato. 
avanti dal volontariato e da quelle forze che , 

f ;ià opierano pier rìdelinire il volto e la vita del- 
a città attraverso una riforma deila politica ri- ■ 
sprc'ndcntc ai bisogni di ogni uomo. Come cri- > 
stiano ho il dovere di fare questa scelta senza . 
pjensare che sia contro qualcuno, ma a favore 
di molti. E in questo ritengo di essere in sinto¬ 
nia con alcuni importanti messaggi di solida- > 
rielà sociale della Chiesa indicati negli ultimi 
tempi. 


... Ed io le condivido 


VALDO BENECCHI 


H o seguito la vicenda di padre Sa¬ 
muele Ciambrello e Celia sua so¬ 
spensione «a divinis» < a parte del¬ 
la curia arcivescoviie di Napioli. 
Condivido picnamenl ! le motiva¬ 
zioni per le quali il iPicerdote ha 
aixettalo di essere presentato cor ic candida¬ 
lo nelle liste dei Pei per la Ragion ! Campania. 

■ ■ Il Pei è un partilo che. unico ne la vasta co- 
' stellazione dei partili italiani, ha avuto II co¬ 
raggio di aillrontare il rischio di mi nere sul se- 
rho in discussione il proprio aio'< rompendo 
In più punti anche nei confrorti c ella sua tra- 
d zione. Questo Pei che chiama I ulte le forze 
d sponiblli a collaborare alla co ilruzlone di 
una nuova civiltà politica nella 'quale siano 
protagonisti gii ultimi, i dimenili ati, i senza 
s|)cranza in una nuova solidarietà sociale nel¬ 
la quale la dignità delle persoiMt, il rispctio 
dalla coscienza Individuale, il diritto di cia¬ 
scuno di diroidcrc il proprio lui uri'', sono valo¬ 
ri Irrinunciabili. Mi interessa molti} partecipa¬ 
le a questa avventura civile. m'}r.] e. politica e 
per questo ho accettato di essere candidalo 
carne indipendente nelle liste d'ri Pei per il 
Comune di Milano. 

Sono pastore evangelico, ma r an ho avuto 
problemi :i causa di questa scelta perché ho 
In fortuna di vivere la mia led<: in una chiesa 
nella qual<; non vige 11 diritto cationico, non 
esistono mire egemoniche ed in >:ui si lavora 
per la maturazione di cosclen:’.':- libere che 
s.sppiano scegliere secondo un'etica di re- 
sponsabili’là e non In base a priti': ipi di obbe¬ 
dienza. 

L'Intervento della curia di Napoli era inevi- 
tiiblle perchè si trattava di applic are il canone 
1S7 par. 2 del codice canonico che dipone 
che i chierici «non abbiano pine attiva nel 
partili politici e nella guida di associazioni 
Sindacali a meno che, a giudizi':' delle garar- 
chie ecclesiastiche competenti non lo riche- 
Cano la difesa dei diritti della'Zh iosa o la pro¬ 
mozione del bene comune». La curia ha latto 
il suo dove re. 

Secondo me, un punto eroe iali- è la conce¬ 
zione dei ministcrì nella chiesa i;he sta dietro 
queste disposizioni del codice ca sonico. Nel¬ 
la chiesa cattolica si ha una corcczione sa¬ 
crale del ministero sacerdotale, un ministero 
unico perchè è ministero di mediazione fra 
Dioc la comunità mediante i sacramenti. Tut¬ 
ti gli altri ministeri sono su un piano inferiore. 


Ecco la materia che padre Samuele e tanti co- ; 
me lui che vorrebbero fare delle scellc libere _ 
do'/rebbero rimettere in discussione. ' 

Nelle chiese evengeliche tutti 1 ministeri ' 
della chiesa, pastore compreso, .sono sullo ' 
stesso piano, tutti hanno pari dignità. Non c'è > 
nessun credente, uomo o donna, che non , 
possa lare ciò che fanno altri credenti. Per 
qu'»to qualcuno ha dello che le chiese evan«. 
pliche sono scuole di abitudine alla demo¬ 
crazia. 'V 

In questa visione della chiesa non cl sono ' 
impedimenti per nessuno ad assumersi delle 
responsabilità politiche là dove ritiene di far¬ 
lo. Viviamo nella realtà di ogni giorno come ‘ 
tut:i, affrontiamo gli stessi problemi allo sics- ' 
so livello degli altri e cia.scuno è libero di sce- - 
gliero fra le proposte politiche che la società 
propone. Certamente siamo II con la nostra , 
spinifica identità, con la nostra scolta perso- , 
naie di lasciarci interpellare ogni giorno di 
nuòvo dal messaggio dell'EvangcIo nell'am- ' 
bit5 in cui viviamo e portiamo le nostre re-- 
spisnsabilità. Non abbiamo una dottrina so- - 
eia le cristiana da far valere, non pretendiamo . 
di tradurre l'Evangelo in leggi dello Stato, né 
abbiamo un partito cristiano. 

Nel partilo al quale diamo il nostro consen- ■ 
so viviamo la spinta che ci viene dall'Evange- • 
lo verso gli altri, a lavorare per il bene degli 
untili, ad Incominciare dagli ultimi c dalle vit¬ 
time del nostro tipo di sviluppo oltre che per , 
la .lalvaguardia del crealo. 

Questo atteggiamento tende impossibile la 
demonizzazione di altri, esclude qualsiasi li- - 
po di crociala, e ci porta, invece, a cercare i 
l'intesa attraverso il confronto, la crescita co¬ 
mune, la collaborazione. 

Una modo laico di vivere la politica. Quan- ^ 
de mi è stata olferta la candidatura ne ho di- ‘ 
scusso in primo luogo nell'ambito della mia - 
comunità, anche con coloro che fanno delle ■ 
sc'rite politiche diverse dalle mie 11 dibattito è . 
su.lo per tutti un grande arricchimento e si è , 
concluso con una generale espressione di 
fraterna solidarietà. La preghiera ha ancora ' 
una volta suggellalo la nostra fraternità nella < 
comune tede in Gesù Cristo. , 

Ecco pieiché c'è differenza fra una chiesa i 
in cui vige il diritto canonico e l'obbedienza 
ed una chiesa in cui si cerca di vivere la liber- ' 
tà dell'Evangelo. 
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M L'architetto Franco Puri- 
ni, discutendo pubblicamente 
i risultati del Concorso per la 
piazza Dante a Genova, quella 
dove sorge la cosiddetta casa 
natale di Cristoforo Colombo 
(né lui né io abbiamo vinto il 
primo premio, ma sia il suo 
che il mio progetto .sono Ira 
quelli segnalali), ha proposto 
un'inedita classificazione delle 
tendenze deU’archileltura in 
Italia. 1 ) Il minimalismo erme¬ 
neutico. minimo gesto massi¬ 
ma allusione, che configura il 
progello come una sorta di 
percorso iniziatico; 2) il fonda¬ 
mentalismo della memoria slo- 
rlca, che lo desume dall'«ascol- 
IO- delle città: 3) Il geometri- 
smo percettivo o figurativismo 
simbolizzante. Queste tre cor¬ 
renti, alle quale Franco Purinl 
contrappone la modernità e 
Vatopia. il non essere pensato 
per nessun luogo ma il deter¬ 
minare esso stesso il luogo, del 
suo modo di progettare, risali¬ 
rebbero alla grande fonte del¬ 
l'analogia. come modo di leg¬ 
gere e legare Insieme architet¬ 
tura e città, Co.sl a Roma vedrei 
ogni nuova architettura possi¬ 


bile insieme al Pantheon ed al¬ 
la Basilica di San Pietro; a Vi¬ 
cenza insieme alle architetture 
del Palladio; a Venezia insie¬ 
me al Ponte di Rialto ed a San 
Marco, Ammetto la mia colpa: 
è cosi che progetto. Ma il letto¬ 
re si rassicuri: ho introdotto 
questi argomenti solo per ave¬ 
re il pretesto per farmi afferrare 
dal demone dell'analogia. 

Cosi, con un azzardato salto 
di scala, passiamo dall'atchi- 
tettura delle città al Corvo di 
Salaparuta. Qualcuno ricorde¬ 
rà il «mistero del Corvo-, la dif¬ 
ferenza tra la bottiglia -bordo¬ 
lese» del Corvo Bianco Primo 
Fiore e la bottiglia dal collo 
lungo del Corvo Colomba Pla¬ 
tino. L'avevo evocato per ri¬ 
spondere ad Emanuele Maca¬ 
iuso, stabilendo non ricordo 
più quale collegamento Ira 
bolliglie. mozioni congressua¬ 
li, destra e sinistra. Il consiglie¬ 
re delegato della Casa Vinicola 
Duca di Salaparuta. Gaetano 
Zangara. mi ha cosi inviato - e 
lo ringrazio della cortesia - 
quattro botttiglic deila ven¬ 
demmia 1989, due di -Corvo 


NOTITURNO ROSSO 


RENATO NICOUNI 


Modernità 
della periferia 


Bianco- e dui; di -Colomba 
Platino-. Zingara mi la Insie¬ 
me notare. In una gentile lette¬ 
ra di accompagnamento, due 
cose. La piirta è che -la bontà 
di un pròdotto è condizionata 
dal modo Incul lo stesso viene 
conservalo plesso II punto 
vendita- Ui seconda è che il 
Colomb.j fiatino da quest'an¬ 
no ha una nuoiva bottiglia, bor¬ 
dolese come quella del Primo 
Fiore, che sosiiluisce l'altra -a 
collo lungo-. Quante analogie 
particolan potrebbe suggerire 
questo tatto Tante, che le la¬ 
scio al ktttore, e commento in¬ 
vece la puma raccomandazio¬ 
ne del corsiglicrc delegalo, 
quella recando cui la -bontà 


del prodotto- è in funzione del 
«punto vendita-. 

Credo abbiano ragionato 
cos) i comunisti di Villaggio 
Prenestino, che hanno inaugu¬ 
rato il 25 aprile la nuova sede 
della loro sezione. Quanto è 
più grande c .spaziosa della 
precedente! Che guarda quella 
nuova, un grande locale dove 
possono entrare più di cento 
persone, tutto bianco, dall'al¬ 
tro lato della strada. Vinnico 
Agostinelli, al quale la sezione 
è intitolata, sart-bbe contento. 
Questa liiolazioi'ie ha una sto¬ 
na. poiché Vinr co Agostinelli 
era un dirigente del Pei delle 
Marche, e que-ta sezione si 
trova a Roma, È stato scelto 



PCI ricordan: le origini non so¬ 
lo della sezi'jne, ma del luogo 
ste:i50 che oggi chiamiamo Vil¬ 
laggio Prenestino. Dove si so¬ 
no insediate, all'inizio degli 
anni Cinquanta. 98 famiglie di 
contadini provenienti dalle 
Marche, riunite in cooperativa. 
«Con 11 preciso intento di otte¬ 
nete ciò che non era stato pos¬ 
sibile realizzare nei loro paesi, 
ma comunque rimaneva il loro 
unico grande sogno: lavorare 
la terra In proprio...-. Ed il pre¬ 
sidente dell,» cooperativa cosi 
scriveva aH'cillora sindaco (de- 
mccristiano) di Roma. Umber¬ 
to 'Vupini, nel 1956: un nu¬ 
meroso gruppo di contadini 
marchigiani, visti munii i loro 


sforzi per pone a cultura terre 
lotoriamente aridi- e scarsa- 
II ente produttive, realizzale 
tutte le loro mcxlesle econo- 
it io, si trasleriron'j nell'Agro 
Romano ove era ad essi nota 
r isistenza di buon terreno che 
intendeva solo l'opera ed il su- 
d'Ore dogli uomini-. Le cose 
non andarono piecisamenle 
cosi. Quel luogo, dove allora 
virgeva unicamente un capan¬ 
none, r-ovilc» che prima ospi¬ 
tava le pecore Che pascolava¬ 
no su quei territori è oggi una 
parte di città, non diversa dalle 
n inte altre parti di città che for¬ 
mano la periferia di Roma. 
C uante cose sono cambiate in 
'questi quarant'anni e quant'è 
g-ande la distanza che ci sepa- 
-.1 dairitalia contaijina di allo- 

M. 

Vogliamo ritornare per un 
iTiomento alla ci là analoga 
contestala da Franco Purini? 
Chissà come era qucll'-ovile» 
:li cui per qualche tempo è rì- 
nasto il nome - cosi si chia¬ 
mava Villaggio Prenestino an¬ 
cora nel 1976, stando ad un 
nanilesto del Festival dell'Uni¬ 


tà di quell'anno conservato 
nella nuova sezione - ed oggi 
soltanto la memoria. Forse in 
un quadro della periferia ro¬ 
mana non troverebbe più po¬ 
sto: ma se mettessimo i profili 
di Torbcllamon.9ca. le case dql 
Quartkcciolo, le fabbriche me¬ 
scolale alle abitazioni di Tor 
Sapienza, accanto alle strade 
piene di buche di Villaggio 
Prenestino, non avremmo una 
descrizione fedele di come è 
questa parte grande, prevalen¬ 
te, di Roma? Ecco, in politica 
nconosco alle lesi di Franco 
Purini quella bontà che discuto 
in quanto tesi di architettura. 
Non facciamoci condizionare 
dal tempo passalo. Vinnico 
Agostinelli sarebbe il pomo a 
consentire con me. Villaggio 
Prenestino non è una figura su¬ 
perstite deirital a contadina: è 
il frutto moderno di quella so¬ 
cietà che produce le periferie 
di Milano, ma anche di Dussel¬ 
dorf o di Francoforte. La noti- 
ZI.I improvvisa dell'attenlatC) 
ad Oskar Lafontaine ci invita a 
guardare con molla attenzione 
il tempo in cui viviamo. 
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TlicodarWaigel 


A Parigi i due leader europei 
invitano i dirigenti lituani 
a «sospendere gli effetti» 
della scelta indipendentista 


«Improponibile ogni paragone; 
con il patto di Monaco» 

Pieno accordo sulle prospettive 
delFunificazione delle Germanie 


Kohl e Mitterrand aiutano l’Urss 


È stato il vertice della riconciliazione, suggellata da 
una lettera comune inviata al presidente lituano. 
Mitterrand e Kohl chiedono a Landsberghis «la so¬ 
spensione per un certo periodo degli elfetti» della 
dichiarazione di indipendenza e invitano al dialo¬ 
go le parti. Dell’iniziativa hanno informato Gorba- 
ciov, il quale non attua alcun «imperialismo di 
conquista», ha detto Mitterrand. 

_ DAL NOSTRO COnPISPONDENTE _ 

QIANNI MARSILLI 



i Marco 

|LaCdupone 
! nuove 
; condizioni 

1 DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO SOLDINI 

I MBONN. Il negoziato Ira 
• Bonn e Berlino Est è appena 
I comincialo ma, per quanto rì- 
t guarda la Cdu deH'Ovesl. po¬ 
trebbe considerani già Unito. 

- In vista deH'entrala in vigore 
i deH’unilà monetaria inlertede- 
^ aca, il governo della Rdt non 
. avrebbe proprio un bel niente 
^ da negoziare. Le condizioni» 
i sono messe nero su bianco sul 
I progetto di trattalo preparalo 
. dal governo federale, c. a dille- > 
f renza di quanto sostenevano 
F certe voci, anche nella versio- 
f ne ridotta (25 pagine anziché 
, delle originali SO) che comin- 
' eia ad essere diffusa pubblica- 
f mente. Esse configurano, co- 
I me già era stato anticipato nei 
, giorni scorsi, una esplicita ri- 
i nuncia, da parte delle autorità 
I berlinesi, ad ogni forma di so- 
: vranità in materia di politica 

> monetaria, linanziaria, fiscale 
, e di bilancio. La Bundesbank e 
I II ministero delle Finanze di 
I Bonn dovrebbero in pratica 
I estendere le proprie compe¬ 
tenze all'Est, senza alcuna 

> poalbiliià, per il governo 
I orientale, di influenzare come 
I che sia le loro scelte. Il diktat è 

abbastanza duro già posto co- 
I si. Ma la Cdu e la Csu occiden- 
I tali, per intimo convincimento 
I opeiché spinte dalla necessità 
di parare le critiche venute da- 
I gli ambienti finanziari al «rega- 
i lo» concesso alla Rdt con la 
( promessa del cambio 1:1, han- 
. no deciso di aggiungerci del 
' foto. Cosi, dopo una riunione 
l del gruppo parlamentare 
i Cdu/Csu che si 6 tenuta mer- 
1 coledi in vista della seduta del 
1 Bundestag odierna dedicata 
alla discussione sull'unità mo¬ 
li netaria. il portavoce economi- 
I co Matthias Wissmann ha spa- 
^ rato una serie di pesanti condi¬ 
li zioni aggiuntive. 

I. La Cdu e la Csu, che sono 
, poi i paniti del cancelliere e 
' del ministro delle Finanze, 
heioé di coloro che hanno in 
L mano le leve essenziali di ciò 
I che accadrà il 2 luglio, litengo- 
, no infatti che la «consegna dei 
poteri» debba avvenire subito, 
senza aspettare il «giorno X» 

I deli'unità. In particolaie, I) la 
, Rdt dovrebbe rinunciare fin 
« d’ora alla possibilità di finan- 
I. ziare il proprio deficit di bilan- 
I, ciò con l’emissione di nuova 
. valuta; 2) Berlino dovrebbe 
chiedere il permesso al gover- 
i, no federale e alla Bundesbank 
(per l’assunzione di qualsiasi 
I nuovo debito volto alla coper- 
^ tura delle spese correnti:^ 3) il 
1, ministro delle Finanze orienta- 
1 , le. Walter Romberg (Spd),do- 
l'vrebbe presentarsi periodica- 
' mente a rapporto dal suo col¬ 
li lega occidentale Theo Waigel 
' (Csu), il quale avrebbe Tulli- 
ma parola sull’assunzione di 
qualsiasi credito. 

Ma le «condizioni irrinuncia- 
’ibili» di Cdu e Csu non riguarda- 
' po solo il campo monetario. Ci 
' sono anche quelle sociali e so- 
'no le pia dure. L’ollcrta del 
Scambio l;l per salari, stipendi 
1 e pensioni vale - ha sostenuto 
Wissmann - solo «sulla base 
"delTatluale livello delle retribu- 
'zioni nella Rdt». Se Berlino 
cvuole ottenere quel cambio 
.deve impedire «qualsiasi au- 
’mento delle retribuzioni» da 
- qui al 2 luglio. Mentre potran- 
i>no, anzi dovranno, aumentare 
ci prezzi, giacché - sempre se- 
^condo Wissmann - l’abolizio¬ 
ne delle sovvenzioni che at- 
. tualmente tengono artilicial- 
..mente bassi quelli dei generi di 
, prima necessità non potrà es¬ 
sere rinviata a »dopo» l'entrata 
' in vigore dell'unità monetaria. 
/Per dirla più chiaramente, i la¬ 
voratori dipendenti della Rdt 
'debbono prepararsi a lar fron- 
' te con lo stesso reddito a un 
costo della vita molto più alto. 
E il governo (alla barba dei 
' principi dell’economia libera¬ 
rle) deve trovare il modo di im¬ 
pedire che chiedano retribu¬ 
zioni più alte. Posta cosi, sem¬ 
bra quasi una provocazione. 


■■ PARICI. D’amore e d’ac¬ 
cordo, al punto da compiere 
un passo comune sul proble¬ 
ma lituano. La coppia franco¬ 
tedesca ha ritrovalo piena¬ 
mente l’intesa, il motore co¬ 
munitario ha ricominciato a gi¬ 
rare. Dopo cinque mesi di tem¬ 
pesta, i Dodici domani a Dubli¬ 
no potranno finalmente torna¬ 
re a contare sulTunilà di intenti 
tra Parigi e Bonn. Mai, negli in¬ 
numerevoli vertici che si sono 
susseguiti dalla caduta del mu¬ 
ro di Berlino. Francois Mitter¬ 
rand era apparso cosi soddi¬ 
sfallo, e Kohl, da parte sua, co¬ 
si fiero di aver portato a termi¬ 
ne la prima fase delTunifica- 
zione senza dolorose rotture 
con II vicino più autorevole. 
L’«clc(anlc in cristalleria» con¬ 
sidera di non aver rotto nem¬ 
meno un vaso. La sorte del 
continente, hanno detto i due 
alla conferenza stampa finale 
del loro SSesimo vertice, va ora 
concepita nello stesso spirito 
con cui venne e viene concepi¬ 
ta la Comunità. Nell’ambito 
dei Dodici e dell’Europa che 


«non potrà che essere federa¬ 
le» (Kohl) l’amicizia franco-te¬ 
desca «è più vivace che mai». 
Le due diplomazie, dopo de¬ 
cenni di unanimità, accettano 
serenamente l’esistenza di 
»possiblli e momentanee diver¬ 
genze», che però rappresenta¬ 
no poca cosa rispetto alla «rea¬ 
lizzazione di un sogno» (anco¬ 
ra Kohl). Il sogno si chiama 
unità tedesca e integrazione 
europea al contempo, cosi co¬ 
me preconizzò Adenauer 35 
anni la. Non abbia paure e fo¬ 
bie, la Francia: «Dopo l’unione 
economica e monetaria tra le 
due Germanie - ha detto Kohl 
- i timori si trasformeranno In 
speranze. Quella che oggi é la 
Rdt sarà un paese prospero, in 
cui voi francesi dovrete investi¬ 
re». Non hanno turbato tanta 
armonia nemmeno le frasi 
pronunciate alla viglila del ver¬ 
tice dal presidente del gruppo 
democratico cristiano al Bun¬ 
destag. Alfred Dregger. Rife¬ 
rendosi al nuovo missile fran¬ 
cese Hadés, che dovrebbe en¬ 
trare in servìzio nel '92 con una 



Il cancelliere tedesca Kohl con il presidente francese idiiterrand 


gittata di 480 chilometri. Dreg¬ 
ger aveva parlato di strategia 
nucleare «assurda», poiché di¬ 
retta contro un alleato, nonché 
dettata da complessi di inferio¬ 
rità. Kohl ha seccamente 
smentito il suo uomo: «Il missi¬ 
le Hadés non mi procura nes¬ 
suna preoccupazione», ha det¬ 
to guardando Mitterrand. Il 
problema del resto non é nem¬ 
meno stato ufficialmente og¬ 
getto di discussione. Forse se 
n’é parlato in sede di Consiglio 
di difesa franco-tedesca, che si 
é riunito ieri mattina. Ma l’or¬ 


ganismo ha tradizione di riser¬ 
bo assoluto. 

Il missile Hadés, in ogni ca¬ 
so. non é problema a se stante. 
Rientra in <|ueìla ridelinizìone 
dello statuto imlitare tedesco 
ed europeo che é ancora ai 
suoi primi ballxtttii. E su que¬ 
sto tnlatiì Mitterrand e Kohl. 
pur manifettando fiducia reci¬ 
proca. sont> apparsi meno ra¬ 
diosi c convincenti che sull’u¬ 
nione europea. «Ho detto a 
Kohl - ha spiegato Mitterrand 
- che abbi-imo bisogno di co¬ 
noscere il risultato del nego¬ 


ziato in sede di Csc a. sul disar¬ 
mo convenzionale. Non slamo 
ancora alle risposte definitive, 
non c’è ancora un i tuovo equi¬ 
librio. La Francia non muterà 
strategia fino a che nuove 
coordinate non sarano appar¬ 
se». Ambedue hanno auspica¬ 
to che la prevista riunione del 
vertice Nato si tenga entro Tan¬ 
no, affinché in quella sede si 
faccia una sorta di Inventario. 
■Non ho dubbi sul fatto che si 
arriverà a soluzioni soddisfa¬ 
centi per la Germania federa¬ 
le», ha detto Kohl. «Abbiamo 
parlato delle proposte per un 
nuovo contenuto dell'Alleanza 
atlantica, che ha Insogno ora 
di una definizione geografica, 
quindi di un nucra trattato. 
Non possiamo cf.iedere agli 
Stati Uniti di rimanere in Euro¬ 
pa e al contempo r on farli par¬ 
tecipare al dibattilo sul nuovo 
equilibrio europee . Ho molla 
fiducia nella coir petenza di 
Bush». Il cancellien- ha ribadito 
il suo programma i ierquci che 
riguarda il riconosc imenio del¬ 
le frontiere: entro Tanno, o Te¬ 
state, ì due parlamenti tede¬ 
schi adotteranno due risolu¬ 
zioni «prive di arnhiguità», che 
diventeranno un Ir.iltalo subito 
dopo Tunificazioiie. A q’uci 
punto, secondo Kc-hl, ci saran¬ 
no le condizioni pitrché con la 
Polonia «si segua l'esempio 
dclTamicizia franco-tedesca». 
Mitterrand, che fino a poche 
settimane la giudicava insuffi¬ 
cienti le garanzie fomite da 
Bonn, sembra accettare ora il 
percorso indicato i la Kohl. 


Da P.jrigi ieri i‘ venuto anche 
un segno di incoraggiamento a 
Gorbaciov sui fronte della crisi 
lituana. Mitterrand e Kohl han¬ 
no infatti inviato una lettera al 
presidente liluitno Landsber¬ 
ghis, nella quale auspicano la 
vittoria del dialogo e chiedono 
temporanea sospensione degli 
■effetti» delia dichiarazione 
d'indipendenza. Ha detto il 
presidente francese: «Gorba- 
ciov ha ereditato il problema. 
Gli eventi sono precipitati, c 
noi non intendi.smo complica¬ 
re la situazione Non si posso¬ 
no lar aaragoni Ira Gorbaciov 
e Hitler al momento del patto 
di Monaco, non siamo in pre¬ 
senza di un Imperialismo dì 
conqui sta». Kohl è d'accordo: 
•Monaco non c entra niente, é 
nostro compilo incoraggiare il 
dialogo». E su proposta del 
cancelliere, i due hanno com¬ 
piuto un passo comune presso 
i dirigenti lituani che sarà mol¬ 
to più gradilo a Mosca che a 
Vilnius. 

Ultime battute della confe¬ 
renza stampa dedicale ancora 
a Dublino: che cosa direte a 
Marganri Thalcher, che ha de¬ 
finito l'idea dell'unione politi¬ 
ca come »esolcrica»?. «Non an¬ 
ticipo risposte “ ha detto Mit- 
lenand - preferisco dargliele 
di persona». Ancora un'anno¬ 
tazione del vulcanico cancel¬ 
liere: • Dobbiamo discutere a 
fondo del problema della ma¬ 
lia c della drosga, é un tema 
che ci prcoccu|>a mollo». Sarà 
la volta che l’Italia potrà farsi 
sentire. 


Cittadino lituano si cosparge di benzina e si dà fuoco nei pressi del teatro Bolshoi 

Torcia umana nel centro dì Mosca 


Gorbaciov toma a chiedere alla Lituania il rien¬ 
tro neir«atveo costituzionale». Mosca «non farà 
un passo indietro». La dichiarazione agli operai 
di Sverdiovsk, negli urali. A Mosca un cittadino 
lituano si uccide dandosi fuoco. Secondo testi» 
moni l’uomo avrebbe protestato cosi contro l’at¬ 
teggiamento con cui l’Urss reagisce all’indipen¬ 
denza della Litaunia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBRQIO SERGI 


M MOSCA, «sulla Lituania 
non faremo un passo indie¬ 
tro, la Repubblica deve tor¬ 
nare alla situazione del IO 
marzo...». Davanti ad una fol¬ 
la di operai della immensa 
fabbrica •Uralmash» di Sverd¬ 
iovsk, il presidente delTUrss 
gorbaciov ha ribadito la con¬ 
dizione del Cremlino per av¬ 
viare il dialogo con vilnius: 
una soluzione «politica» nel 
quadro della Costituzione so¬ 
vietica, svolgendo un refe- 
I rendum. •noi - ha ribadito 
I Gorbaciov - non ci discoste- 
I remo dal mandato che ci ha 
I dato il Congresso dei deputa¬ 


ti. Bisogna (are il referendum 
e penso che molti lituani vo¬ 
teranno contro l’uscita dal- 
l’Unione. In quella repubbli¬ 
ca. mi pare di capire, si sente 
sempre di più la voce della 
ragione*. Nella Repubblica, 
intanto, la carenza di petrolio 
sta creando gravi difficoltà. 
Molte aziende sono bloccale 
e quasi 7.S(X) operai sono già 
senza lavoro. 

Il discorso di Gorbaciov, è 
stato diffuso per televisione, 
mentre si veniva a conoscen¬ 
za di un avvenimento svoltosi 
nel pieno centro di Mosca, e 


che ha suscitato una grande 
-impressione.- Nei pressi del 
famoso teatro «Bolphoi» un 
uomo di 52 anni, Slanislovas 
Glamaitis, sposato e padre di 
due figli, si é dato fuoco do¬ 
po essersi .gettato addosso , 
mezzo litro di benzina. L’uo¬ 
mo è morto alTospedale «Sk- 
lifosovskij» dove è stalo tra¬ 
sportato con un’ ambulanza 
giunta non prima di venti mi¬ 
nuti. Secondo quanto comu¬ 
nicalo dal ministero delTIn- 
temo, Zhlamailis é di nazio¬ 
nalità lituana. L’agenzia 
«Tass» ieri sera ha precisato 
che l'uomo «negli ultimi tem¬ 
pi non aveva un lavoro» e 
«non ha avanzato alcun tipo 
di richiesta politica». Il mini¬ 
stero ha aggiunto che «non 
sono stali trovati, per il mo¬ 
mento, cartelli, lettere o ap¬ 
pelli». Ma alcuni testimoni 
hanno riferito che un uomo 
che accompagnava Zhia- 
maitis ha dello che il suo 
amico con il suo tragico ge¬ 
sto, intendeva protestare nel 
confronti dell’atteggiamento 


di Mosca verso Tindipenden- 
za lituana. - Altri testimoni 
hanno rileiilo che l’amico dì 
Zhiamaitis avrebbe tentato di 
sfaegnere il fiammifero del 
suicida e che adesso si trova 
anch'egli ricoveralo in stato 
di shock. . 

La situazione lituana non è 
stata, owiametile, l’unico ar¬ 
gomento franalo da gorba¬ 
ciov nella sua visita negli Ura¬ 
li. Rispondendo alle doman¬ 
de degli ofiFerai. il presidente- 
segretario ha toccato nume¬ 
rosi. scottanti argomenti. Ha ' 
tentato di rassicurare gli ope¬ 
rai sul loro ruolo nella socie¬ 
tà sovietica che si accinge ad 
una radicale trasformazione 
economica. -Se la classe 
operaia non parteciperà al 
processo di sviluppo, la pere- 
strojka perder.i e tutto il pae¬ 
se rimarrà al punto di parten¬ 
za». Il presidente sovietico ha 
convenuto sul (atto che la 
rappresentanza operaia è 
drasticamente diminuita nei 
Soviet, dopo le recenti ele¬ 
zioni. Ed ha avanzato l'idea. 


non del tutto chiara nelle for¬ 
me, di vfiawìclnBre ì Parla¬ 
menti alle fabbriche per ri¬ 
mediare alla situazione. Cor- 
baciov ha annunciato che sta 
per emettere un decreto sulla 
gravissima situaz ione abitati¬ 
va. La gente chiede se venà 
mantenuta la promessa di 
una «casa per tutti entro il 
duemila» e il presidente non 
risponde più che cosi sarà. Ci 
sono rilardì e -se lavoreremo 
ai ritmi del 1989 certamente 
non raggiungere no l’obietti¬ 
vo». 

E chi ha scrino la «lettera 
aperta» del Comi ato centrale 
a tulli gli iscritti a f’cus? Forse 
che Gorbaciov non ne sape¬ 
va nulla? ■Certo c he ho preso 
parte alla stesura della lette¬ 
ra». ha confennato con vigo¬ 
re il segretario, aggiungendo 
che l’iniziativa t contro gli 
scissionisti, contro quanti 
tentano di dare un colpo al 
partito prima del congresso». 
Ma la lettera non è -conlro 
chi critica la piatcalorma». Si 
è chiesto Corliaciov. «do¬ 


vremmo forse <:sf>ellere il pri¬ 
mo segretario-di Mosca, p ro- 
kofiev. Il quale ha criticato la 
piaitalorma del comitalo 
centrale?».' Ed Eltsin come 
mai è tanto popolare n>“gli 
urali e non nella dirigc:'iza 
sovietica? «Lui ha scelto la via 
dello scontro. Lui fa solo cri¬ 
tiche e sta sprculando sulle 
difficoltà, sulla tensione so¬ 
ciale. Noi acceittiamo le crìti¬ 
che ma non le calunnie. Fos¬ 
so dimostrare quanta infon- 
dalezz.a c’è nei suoi discorsi 
che, ormai, sono come un di¬ 
sco che si è inceppalo». E. 
pier quanto riguarda i cosid¬ 
detti privilegi di cui gode la 
nmenklatura, Gorbaciov ha 
detto che "metteremo un or¬ 
dine severo». D’ora in avanti 
si deve giudicare tulio sulla 
base dello stipendio che cia¬ 
scuno è in grado di guada¬ 
gnare: «abbiamo tolto le da¬ 
cie aliti dirigenza: dobbiamo 
divenltire un paese civilizza¬ 
lo e, se vincerà la perestroj- 
ka, tutto il mondo sarà diver¬ 
so». 


' ■ Usa e Urss a Parigi hanno raggiunto raccordo per normalizzare r'interscambio 

Le merci sovietiche pagheranno un decimo dei dazi imposti fino ad ora 

Pace commerciale tra Bush e Gorbaciov 




Usa e Urss hanno raggiunto a Parigi l'accordo per 
normalizzare i propri rapporti commerciali. È un 
grosso aiuto di Bush a Gorbaciov perché significa 
che le merci sovietiche esportate in America po¬ 
tranno pagare un decimo dei dazi che pagano at¬ 
tualmente. E questo potrebbe, a giudizio degli 
esperti, triplicare l'interscambio commerciale tra i 
due paesi entro il prossimo triennio. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEOMUND CINZBERO 


I presidente statunitense George Bush 


sa NEW YORK. Anziché im¬ 
pone sanzioni per la Lituania 
gli Usa hanno deciso di nor¬ 
malizzare. per la prima volta 
da mezzo secolo a questa par¬ 
te, i rapporti commerciali con 
l'Urss. L'accordo in questo 
senso é stato raggiunio a Parigi 
nella sessione di negozialo bi¬ 
laterale che si era aperta mar¬ 
tedì. Sarà solennemente lirma- 
lo da Bush e Gorbaciov al sum¬ 
mit di line maggio 
Ne ha dato notizia dalla ca¬ 
pitale francese, in una confe¬ 
renza stampa trasmessa in 
America via satellite, lo stesso 
capo della delegazione ameri¬ 
cana al negozialo, il vicemini¬ 
stro del Commercio Julius 
Kalz. -Per quanto mi riguarda 
posso dire che abbiamo rag¬ 
giunto un accordo di sostanza, 
c non vedo ostacoli a che sia 


lirmalo in tempo per il sum¬ 
mit». ha detto Katz. Restano da 
concordare solo dettagli e da 
superare ostacoli minori. Tra 
questi la legge Usa (Temenda- 
menlo Jackson-Vanick) che 
subordina le aperture com¬ 
merciali alla libertà d'emigra¬ 
zione degli ebrei dalTUrss. Va 
Bush ha g;à latto sapere che 
considerer.r la cosa risolta non 
appena il Soviet supremo avrà 
approvato la legge suITcmigra- 
zione già proF-Dsta dal gover¬ 
no. 

Fino a un paio di giorni la, 
cioè fino a quando Bush mar¬ 
tedì ha ar.nunciaio che non 
avrebbe al mo'nenlo annucia- 
to rilorsion cortro TUrss per la 
Lituania, non era affatto scon¬ 
tato nemmeno che si svolgesse 
questa sessione di negoziato 
bilaterale, il suo rinvio era una 


delle ritorsioni prese in consi¬ 
derazione. 

Con l'accordo di Parigi gli 
Stali Uniti concedono alTUrss 
lo status di 'nazic ne più favori¬ 
ta», cioè si impeiinano ad ap¬ 
plicare alle mexi importate 
dalTUrss dazi nc n superiori a 
quelli minimi, app leali ai Pae¬ 
si più amici. Ciò lignifica che i 
dazi su alcune delle esporta¬ 
zioni sovietiche verso gli Usa 
saranno ridoni a un decimo di 
quel che sono cgEji. La stima 
da parte degl economisli 
americani è che ccin la norma¬ 
lizzazione Tlntencambio com¬ 
merciale Usa-Ur!.s (che atlual- 
mentc é dclTordìtie di 3 miliar¬ 
di di dollari Tanno) possa rad¬ 
doppiare o addirittura triplica¬ 
re entro il prossimo triennio, E 
questo ovviamene rappresen¬ 
ta una grossa bxcata d'ossi¬ 
geno per un Go baciov che si 
trova con l'acqua alla gola in 
economia anche più di quanto 
sia impelagato :on le spinte 
nazionalistiche t le contraddi¬ 
zioni etniche. 

La normalizzazione del 
commercio tra Jsa c Urss si 
presenta a questo punto, ac¬ 
canto ai possib li accordi sul 
disarmo, come il piatto forte 
del summit che si svolgerà' a 
Washington dal HO maggio al 3 
giugno. Un gesto che va in di- 
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[)e Maizière 
esclude 
integrazione 
nella Nato 


I :.'itloche finora il governo di Berlino est non si sia pronun- 
i i.ilo ufficialmente suITcvenluale ingresso nell'Alleanza at- 
I l itica non ò casuale, ma indica chiaramente che i dirigenti 
( ella Repubblica democratica tedesca «vogliono superare i 
t lecchi nililari, non ristrutturarli». Lo ha dichiaralo il primo 
I linistro Loghar de Maizière (nella loto) intervenendo al di- 
I ciitito parlamentare sul futuro militare della Germania uni- 
la Le affermazioni del premier sono particolarmente signili- 
( ative in vista della prima riunione «due più quatiro». fissala 
Icr il 5 maggio a Bonn, Anche il ministro degli Esteri Markus 
Meckel si é pronunciato contro Tintegrazione del territorio 
Cella Rdt nella Nato: -Far parte dclTalleanza non é il nostro 
I ti ettivo», ha dello esprimendosi invece a favore della edili- 
< c::ione di un nuovo sistema di sicurezza europeo. Mocker 
l a comunque aggiunto che l'unificazione delle due Germa- 
r.ie precederà di molto la creazione di tale sistema e che net 
liiiitcmpo sarà necessario trovare una soluzione lempora- 
rea. Date le circostanze, ha proseguilo il capo della diplo- 
nazia tedesca orientale, si potrebbe prendere in ronsidera- 
;:ione l'ingresso nella Nato purché l’alleanza muli soslan- 
zi.ilmcnlc la sua strategia. 

.Si dimette Edward Rowny, consigliere 

mAv presidente americano 

per mvergeiize George Bush per il controllo 

iCOnSioliere armamenti, si é dimes- 

■li Diieh incarico perché 

illl DUSn ha ritenuto inopportuna la 

fretta con cui si vuole con- 
cludcrc il IrallalO COn TUniO- 
ne Sovietica per la riduzione 
dei missili nucleari a lunga gittata (lo Start). Lo hanno rileri- 
:3 tonti ufficiali, precidanolo che Bush, nelTaccettare con 
'grande rammarico» le dimissioni, ha detto di aver sempre 
•ipprczzato «la franchezza e la lealtà» di Rowny e di averlo 
'tonsiderato «un amico e un consigliere allidabilc». Rowny. 
"3 anni, lasccrà T ncarico il 30 giugno. Diventerà membro 
:li:; Centro intemazionale di studi strategici e professore 
otipite alla George Washington University. Secondo alcune 
tonti, il consigliere avrebbe avuto divergenze con il segreta¬ 
rio di Sialo James 13aker il quale tiene a stringere i tempi con 
l'Unione Sovietica per la conclusione dello Start. Allo stesso 
tenpo Rowny premeva per concludere invece un accordo 
Ir.i la Nato e II Patto di Varsavia per una drastica riduzione 
de le armi convenzionali in temlorio europeo. 

Mosca, Le autorità municipali di 

mitnrÌTTAtA Mosca hanno autorizzato lo 

dUlOllZAatd svolgimento di una manile- 

manìfestazione stazione di piazza allcmali- 

va a quella ulliciale organiz- 
aiTSrnailVa zaia dall unlonc dei sinda- 

del «1** maaaio» ìi primo maggio 

prossimo. Citando il capo 
del comitato per le dimo¬ 
strazioni festive del Soviet di Mosca. Serghei Tnibc, la pub- 
l> icazione rilcrist.e che l'unione degli elettori di Mosca, 
un’organizzazioni; progressista legala alla coalizione eletto¬ 
rali «Russia democratica», terrà tre raduni con aliretlantì cor¬ 
tei che conlluiraniao sulla Piazza Rossa, in coda al corteo uf¬ 
ficiale dei sindacati. Secondo un recente decreto del presi- 
(l'itnte sovietico Mikhail Gorbaciov, le manifestazioni di mas¬ 
sa nel centro di Mosca possono essere tenute solo dietro 
pnsvìa autorizzazione del consiglio dei ministri delTUrss. 
•SiNiondo notizie provvisorie - scrive tuttavia “Interfax” - il 
consiglio dei mir isiri ha dato il via ad entrambi i cortei», 
(fucila delTunioni; degli elettori di Mosca, se verrà autorizza¬ 
te., sarà la prima nranilestazione non ufficiale a svolgersi sul¬ 
le Piazza Rossa in rrcorrenza del primo maggio dopo decen¬ 
ni di stilale »di panilo». 

ILabour Il governo britannico era al 

ii.r/'iictta Thwhrhor» corrente delle intenzioni 

accusa l naicnen deH’Irak di dotarsi di un «su- 

■icSaDCVadel percannone» in grado di 

»..AA..>»»«AAAAA sparatc proiettili a testala 

SUpCrCannOnC» nucleare o baltcrìologlca a 

centinaia di chilometri di di- 
stanza. L’accusa é stata ri¬ 
volta dal ministro dclTIndu- 
tiitla del governo «ombra» laburista, il deputato Gordon 
Brawn, che ha chiesto a Margaret Thalcher chiarimenti in 
nverilo ad una lettera sull’argomento inviata lo scorso oltc»- 
hre dal solloscgnriario per TIrlanda del Nord Richard Nee- 
dham al suo collega del governo ombra laburista. La lettera, 
ii'zcondo Brown, <indicava che il Forcign Office sapicva che 
Tli ak slava cercando di acquisire armi balistiche e di altro ti¬ 
po e che il grupix} di società della belga “Space Research 
irorporalion ', di proprietà dello scienziato canadese Gerald 
IHill, lavorava a titrelto contatto con l’Irak». «È chiaro dalla 
lettera - obietta il deputato laburista che se il ministero del¬ 
l’Industria avesse approfondito le ricerche sulla Space Re- 
tuarch Corporali an avrebbe immediatamente capilo i suoi 
cc'llegamenli cor TIrak». Nella lettera Needham aveva scrino 
Ira l'altro che «il coinvolgimento delle compagnie appoggia¬ 
te dall'Irak era una possibile fonte di preoccupazione per il 
Forcign Office» il quale ammetteva che TIrak era impegnalo 
In un programma di missili balistici insieme ad altri paesi tra 
eli l'Argentina. 


Mosca, 
autorizzata 
manifestazione 
aiternativa 
del «1° maggio» 


ILabour 

accusa lliatchen 

•tcSapevadel 

supercannone» 


VIRGINIA LORI 

^ìissassìnato Carlos Pizarro 

li candidato del movimento 
<19 aprile » colombiano 
ucciso su un aereo in volo 


rezioni! del riconoscimento 
della line della guerra fredda é 
venuto ieri dal segretario alla 
Difesa Chcncy che ha ullicial- 
menle annunciato al Congres¬ 
so la decisione di ridurre da 
132 a 75 le ordinazioni dei 
nuovi t.uper-bombardierì •invi¬ 
sibili» B-2 Steallh. Il risparmio 
risultante per i bilanci del Pen¬ 
tagono sarà di ben 34 miliardi 
di dollari da qui al 1997. Unge¬ 
ste invece di protesta nei con¬ 
fronti Clelia decisione di Bush e 
del suo segretario di Stato Ba¬ 
ker di accelerare la conclusio¬ 
ne di accordi per il disarmo al 
vertice suonano invece le di- 
missioài, annunciate sempre 
ieri a sopresa, di uno dei prin¬ 
cipali consiglieri per il disarmo 
della Casa Bianca, il generale 
EdwanJ Rowny, 

Rowny, si dice, ce Tha con 
Baker per la Irctia con cui si va 
a Gìniwra verso un accordo 
sulla riduzione dei missili nu¬ 
cleari stralegicii, mentre sareb¬ 
be d'iiccordo per accelerare 
invece l'accordo sul conven¬ 
zionale in Europa e anzi tagli 
di truppe anche più consistenti 
di quelli di cui si sta discuten¬ 
do a Vienna. -Rowny vuole ral¬ 
lentare' lo Start prima che noi si 
conceija troppo (in particola¬ 
re si era baltui'} contro l'inclu¬ 
sione dei missiii nucleari sotto¬ 
marini). 


■Il BOGOTA. L'ex guerrigliero 
C.jrl'PS Pizarro Leon-Gomez, 
cuiiilidato presidenziale del 
mcvimenlo *19 aprile» (M-19. 
il gruppo di guerriglia che il 9 
riiarto scorso ha deposto le ar¬ 
mi per partecipare alla vita po- 
lili'ua e civile dell.i Colombia 
dopa 16 anni di lo la armala), 
e sta lo ucciso ieri c a un sicario 
«.tonosciulo a bordo di un ae¬ 
reo delTaviolinca nazionale 
Av anca in volo da Bogolà a 
[ia-ranquilla, sulla costa atlan¬ 
tici colombiana. 

\ quanto si apprende da 
lenti non ulliciali delTaviazio- 
re civile, Pizarro è stalo colpito 
da tre pallottole di pistola alla 
e alla schiena, ed è arriva¬ 
lo in stato di incoscienza alTo- 
sp jdale dove é dt.'ceduto no¬ 
nostante l'intervento di emer- 
gentia tentato dai chirurghi. 

L uccisione, secondo le me- 
tesime tonti, era -un giovane 
vento con un giubbotto di 
cuoo». senza documenti ad- 
cesso: è stalo ucciso dagli uo- 
rn ni della scorta del candidato 
l>n;;idenziale. 

L; autorità delTiiviazioneci- 
li 'C e della polizia stanno cer¬ 
ca n'Jodi capire come abbia 
IKilulo il sicario portare a bor¬ 


do la pistola, nonostante le ri¬ 
gide misure di sicurezza adot¬ 
tale alTaeroporto E1 Dorado di 
Bogolà, dove Pizarro si era im¬ 
barcalo. 

L'attentalo si é verificato alle 
ore 9,30 di ieri (le 16.30 italia¬ 
ne), e secondo quanto rilerilo 
dalTemittenle radiofonica Rcn, 
l'attentatore é stalo subito uc¬ 
ciso dalla guardia del corpo 
delTuomo politico; l'aereo ha 
fatto ritorno alla capitale co¬ 
lombiana e la vittima é stala 
portata in gravissime condizio¬ 
ni all'ospedale. 

Cerano 120 passeggeri a 
bordo del Boeing 727 delTA- 
vianca; si ignora se durante la 
sparatoria vi siano stati feriti tra 
loro o tra i membri delTcqui- 
paggio. La stessa tonte ha con- 
iermalo che Pizarro è stato col¬ 
pito da tre proiettili. L'attentato 
é stato messo in atto dieci mi¬ 
nuti dopo il decollo. Si tratta 
del terzo attentato in Colombia 
contro un candidato presiden¬ 
ziale, dall'agosto dell'anno 
scorso; anche nei primi due, le 
vittime rimasero uccise. QuO' 
sTultimo attentalo, con una te¬ 
lefonala a radio Caracol. é sta¬ 
lo rivendicato dagli estradabili 
il braccio armalo dei Irallicanli 
del cartello di Medellìn, 





















Egitto 

Scontri 
tra polizia 
e musulmani 


■i IL CAIRO. La polizia ha 
ucciso ieri tre integralisti mu¬ 
sulmani in scontri nell'alto 
Egitto aH'inizio della lesta 
che segna la line del Rama¬ 
dan. 

Gli scontn sono avvenuti a 
Monlault, circa 320 chilome¬ 
tri a sud del Cairo, dove la 
polizia è intervenuta per di¬ 
sperdete alcune centinaia di 
persone che volevano com¬ 
piere, malgrado il divieto 
deile autoria, il tradizionale 
corteo che si tsvolge ogni an¬ 
no al termine delle preghie¬ 
re che segnano l'inizio delia - 
lesta deli'Eid al-litr e la line 
del mese della penitenza. 

A questo punto, sempre 
secondo le autorità, gmppi 
di integralisti musulmani 
hanno sparato contro la po¬ 
lizia e hanno incendiato tre 
larmacie e altri negozi e una 
macchina di proprietà di un 
cristiano copto. 

La polizia ha ris|x>sto al 
luoco e ha ucciso tre dei di¬ 
mostranti. Gli arrestati sono 
stati 150. 


Cambogia 

Armi Usa 
ai khmer 
rossi? 


M NEW YORK. La telecamera, 
nascosta mostra un uomo se-' 
dulo al tavolini di un caliè a 
Bangkok. È Oenny Laine, co¬ 
lonnello delle Forze speciali, 
addetto militare nell'amba¬ 
sciata Usala Thailandia. Que¬ 
st'uomo conosce i dettagli del- 
l'operazlone.. era stato asse¬ 
gnato alle operazioni di soc¬ 
corso deU'Onu al confine, t 11 
che ha avuto la possibilità di 
contattare i khmer rossi...», di¬ 
ce la voce fuori compo. L'ope¬ 
razione e aiu'aie i khmer rossi 
a tornare al governo a Phnom 
Penh, rovesciando con le armi 
il goverrto fUo-vietnamita e filo¬ 
sovietico. La scena si sposta al 
Dipariimento di Stalo, dove it 
sottosegretario per gli Affari 
asiatici, Richard Solomon, ne¬ 
ga decisamente lutto, per poi 
ad un certo punto ficcani da 
solo nella trappola tesa dal 
giornalista: «Ma no, dice, se 
scoprissimo che le fazioni non 
comuniste cooperano con I 
khmer rossi, taglieremmo loro 
le anni». Poi si morde la lingua, 
cerca di rimangiarsi l'ammis¬ 
sione dicendo di esersi sba¬ 
glialo. gli Usa non forniscono 
armi... Ma la frittata è latta. 

•From thè Killing Fields», lo 
speciale televisivo curato da 
F^ter Jennings per la Abc a tra¬ 
smesso Ieri sera, ha suscitato 
una valanga di polemiche pri¬ 
ma aiKora che venisse messo 
in onda. La Cambogia è anco¬ 
ra un tasto delicaio nella co¬ 
scienza degl, americani. Nel 
film «Killing Fields» l'attore che 
impersona Sydney Shamberg, 
il giornalista che lascia l'amico 
interprete nelle mani dei kh¬ 
mer rossi ass-isslnl. dice ad un 
certo punto c.le all'origine del¬ 
la follia dei khmer c'è la follia 
delle tonnellate di bombe but¬ 
tate sulla Cambogia da Nixon. 
Come se non bastasse, ora gli 
Stati Uniti aiutano a tornare al 
potere gli stessi assassini fana¬ 
tici che avevano indirettamen¬ 
te creato. 

Lo scoop di Peter Jennings. 
uno dei piCt famosi giornalisti 
televisivi Usa. è stato costruito 
a Washington e in Asia. Tanto 
segretamente che il giornalista 
era sparito dalla circolazione 
per un'intera settimana senza 
che nessuno del concorrenti 
venisse a sapere quale storia 
stava seguendo. A sostenere la 
sua lesi, oltre al fatale lapsus 
del sottosegretario Solomon, ci 
sono gli intervenli dell'ex diret¬ 
tore della eia William Col^ e 
di altri •esperti». Lo slesso Siha- 
nuk, il leader della coalizione 
antigovematr/a la riferimento 
ad un certo punto ad talcuni 
americani che aprezzano l'effi¬ 
cienza dei khmer rossi sui 
campi di battaglia». La conclu¬ 
sione è che sottobanco gli Stali 
Uniti stanno armando I Khmer 
rossi, sapendo benissimo che 
la loro forza militare 11 renderà 
dominanti nell'alleanza ami 
Phnom Penh nel caso che la 
guerriglia dovesse prevalere. 
Ossi facendo, dice Jennings. 
gli Usa ancora una volta ri¬ 
schiano di «ollocarsi dalla 
parte sbagliata della storia». 

Tra le reazioni funbondec'è 
quella di Stephen Morris, un 
esperto di Cambogia a Har¬ 
vard. che sul Wall Street Jour- 
nef denuncia come falsa e ten¬ 
denziosa la tesi di Jennings e 
alacca la Abc per aver affidato 
H programma nella mani di 
•ideol^i di sinistra». 


NEL Mondo 


Domani supervertice dei capi di governo La Thatcher riluttante sulFintegrazione 
della Cee i^r un’accelerata alFunità farà «controproposte ». I Dodici più vicini 

Delors invita alla prudenza: «È meglio sulFunificazione cella Germania 
decidere nella riunione di giugno» e sui rapporti con i paesi dell’Est 

L’Europa rìcominda da Dublino? 


Ci saranno tutti, da Kohl a Mitterrand. Domani a 
Dublino comincia un grande appuntamento per 
l'Europa futura. li vertice dei dodici capi di gover¬ 
no della Cee dovrà dare una accelerata all'integra¬ 
zione economica e politica, fare il punto sulla que¬ 
stione tedesca, i rapporti con l'est. Le premesse 
sono buone, anche se come ha fatto capire ieri 
Jacques Delors non mancano gli ostacoii, come la 
«diffidenza» inglese. 


■1 BRUXELLES. Jacques 
Delors, presidente della 
commissione europea, ha 
stupito un po' tutti, ieri a Bru¬ 
xelles, quando ha presenta¬ 
to il vertice di domani che 
vedrà attorno allo stesso ta¬ 
volo i dodici capi di governo 
della Cee. Delors ha racco¬ 
mandato ai dodici estrema 
cautela sulla via dell'unione 
politica europea. Non uno 
stop, che sarebbe stata una 


vera sorpresa In bocca a De¬ 
lors. ma solo il consiglio di 
evitare la fretta nel convoca¬ 
re la conferenza Intergover¬ 
nativa che dovrà fissare le 
tappe della integrazione po¬ 
litica europea. Delors ha 
preferito parlare di «rafforza¬ 
mento della dimensione po 
litica della comunità» piutto¬ 
sto che di «unione politica», 
auspicando che una deci¬ 
sione definitiva su questo 


punto venga presa nel verti¬ 
ce dei dodici che si terrà 
sempre a Dublino, in giu¬ 
gno. Un rinvio di poche setti¬ 
mane, che evidentemente 
potrebbe permettere di li¬ 
mare le divergenze. Sulla lo¬ 
ro natura non vi è alcun mi¬ 
stero. La signora Thatcher,, 
per quanto in difficoltà di 
fronte aH'inizialIva laburista, 
non fa marcia indietro, con¬ 
vinta che le strutture comu¬ 
nitarie abbiano già poteri 
sufficienti e che non sia ne¬ 
cessario rafforzarli. Delors 
ha detto a questo proposito 
che «la Gran Bretagna inten¬ 
de partecipare, fare contro¬ 
proposte» ed esporre preoc¬ 
cupazioni «da ascoltare at¬ 
tentamente». Se poi non si 
raggiunge un punto di vista 
comune (come accadde a 
Strasburgo dove la sola Gran 


Bretagna non votò a favore 
della conferc nza economica 
e monetaria) Delors ha ag¬ 
giunto che, a suo avviso, è 
necessario utilizzare il perio¬ 
do di tempo che separa i 
due vertici per riflettere. A 
giugno insomma, dopo un 
ulteriore scambio di vedute 
tra i dodici, vi pc-trebbe esse¬ 
re un clima migliore per 
convocare la conferenza 
suH’unione politica euro¬ 
pea. I capi di governo in 
ogni caso si riuniscono do¬ 
mani a Dublino per prende¬ 
re le prime decisioni per 
mettere In moto il processo 
che conduca, entro il gen¬ 
naio '93, all'unione politica 
europea. Un ch.aro invito in 
tal senso è venuto dal presi¬ 
dente di turno della Cee. l'ir¬ 
landese Chartes Haughey fa¬ 
vorevole ad un «rafforza¬ 


mento della dime ni-ione po¬ 
lìtica della Cee». l'i una lette¬ 
ra indirizzata ai siioicolleghi 
Haughey ha scrittn che i pro¬ 
gressi in tal senso diventano 
«un fattore decisi i/o per co¬ 
struire un'Europa dì pace e 
affermare la sicurezza dei 
popoli. Spero che iioiremo 
trovare un accordo sulla 
procedura per ci intiniiare i 
lavori». E lo stessti Delors, 
dopo aver ricordato ieri le 
posizioni espresse recente¬ 
mente da Kohl e Mitterrand, 
ma anche dai governi italia¬ 
no e belga in mento al pro¬ 
cesso d'integrazione politi¬ 
ca, ha aggiunto; -È impor¬ 
tante che i dodici rinnovino 
il loro grande voto ili matri¬ 
monio». Tutto questo - ha 
detto il presidente della 
commissione europea - pri¬ 
ma di pensare :id obicttivi 


più vasti e lontani (il riferi¬ 
mento è alla riunione della 
Csce. la conferehza .sulla si¬ 
curezza e la cooperazione 
europea in programma en¬ 
tro la Ime dell'anno e che, 
secondo Delors. non deve 
•offuscare» gli impegni co¬ 
munitari). Su .iltre impor¬ 
tanti questioni quali l'unifi¬ 
cazione tedesca e i rapporti 
con l’Est europeo i dodici 
sembrano invece più uniti di 
quanto non lo siano sul pri¬ 
mo punto all'ord'ine del gior¬ 
no. Una conferma viene dal¬ 
l'annuncio che il cancelliere 
tedesco Kohl siederà nella 
conferenza stampa finale 
accanto al presliJente di tur¬ 
no Haughey e al presidente 
della commissione Cee Jac¬ 
ques Delors per esporre con 
loro le conclusioni del serti- 



Nuove tensioni in Nicaragua 


I contras a A^oleta: 

«Noi non smobilitiamo» 


Donna Violela, neopresidente del Nicar.tgua, ha 
(ormato il nuovo governo riservando a s<!; stessa il 
ruolo di minbtro della Difesa. Antonio Lacayo mi¬ 
nistro della presidenza. Gruppi di contrai annun¬ 
ciano che non hanno intenzione di constipnare le 
armi. Saprà il nuovo governo imporre il rispetto 
degli accordi sottoscrìtti. Scontri tra sancliiisti ed 
antisandinìsti dopo la cerimonia di insedia r tento. 


Bucarest in piazza 

La polizia disj^rde 
decine di mi^aia 
di manifestanti 


H BUCAREST. Decine di migliaia di persone 
sono tornate ieri mattina a occupare la piaz¬ 
za dell'Università a Bucarest per chiedere le 
dimissioni del governo. Secondo quanto rife¬ 
rito da fonti occidentali, per il quinto giorno 
consecutivo i manifestanti si sono radunati 
nel centro della capitale romena per denun¬ 
ciare «rinfiltrazione comunista» nel governo 


provvisorio presieduto da lon Iliescu, L’agen¬ 
zia d'informazione romena /?ompres ha detto 
che la lolla è stata dispersa dalla polizia. 

I dimostranti avevano cominciato a con¬ 
centrarsi nella piazza l'altra sera e hanno 
continualo ad affluire per tutta la notte, se¬ 
condo le Informazioni raccolte dalla radio 
ungherese. 

Ieri a tarda notte il primo ministro Petre Ro¬ 
man ha nominato capo della polizia e vice- 
premier il generale Comelìu Diamandescu. 
in sostituzione di Jean Moldoveanu che mar¬ 
tedì si era opposto all'uso della forza contro i 
dimostranti. 

Intanto è ripreso il processo al fratello di 
Ceausescu, generale Andruta Ceausescu, ac¬ 
cusato di avere ucciso sette persone durante 
la rivoluzione di dicembre. Il processo era 
stato sospeso il 6 aprile dopo 4 giorni dall'ini¬ 
zio. 


■iMANACUV Prestato giura¬ 
mento nello stadio di Mana- 
gua. Violela Banios de Cha- 
morro ha finalmente reso nota 
la composizione del suo nuo¬ 
vo governo. Poche le sorprese. 
Come previsto, il neopresiden- 
le ha tenuto per sè il più con¬ 
troverso tra i portafogli in lizza; 
quello della Oifi-sa, al quale 
toccherà la direzione politica 
di un eserciio ancora salda¬ 
mente nelle mani dei sandini- 
sii ed al cui comando militare 
permane, in virtù degli accordi 
di transizione sottoscritti dopo 
le elezioni del 25 febbraio, il 
generale Htimberto Ortega. 
Per il resto Violcui sembra aver 
optalo per un governo di tecni¬ 
ci privi di marcale connotazio¬ 
ni politiche. Un modo, eviden¬ 
temente, per .iggirare - alme¬ 
no prò temjrorc - le insidie 
create dalla crescente litigiosi¬ 
tà all'intemo de la coalizione 
vinciuice, la Uncv ormai chia¬ 
ramente divisa in un’ala mode¬ 
rata (quella alla quale appar¬ 


tiene il nuovo capo di Stalo) 
ed un'ala oltranzista di destra 
(capeggiata dal vicepresiden- 
; te Virgilio Codoy). Unica scel¬ 
ta di rilievo appare li nominaa 
ministro della preii lenza di 
' Antonio’ Lacayo.’Jl senero di 
donna Violela che h.i condot¬ 
to le trattative con i tandinisii 
dopo la vittoria eletto ale e che 
molti ritengono il vera artefice 
delle scelte politiche i lei nuovo 
presidente. 

La situazione, intanto, resta 
lesa e gravida di ino >gnile. Ieri, 
com'era facile preconizzare, 
un settore dei contrai ha fallo 
sapere che non intende rispet¬ 
tare gli accordi di sniobilitazio- 
ne sottoscrìtti alla vgilia dcl- 
l'insedlamcntodidoi naViole- 
ta. I contras hanno recente¬ 
mente abbandonalo le basi in 
Honduras ed appioliltando 
dello stalo di tregua m sono ri¬ 
versali con tutti i pro| ri ellcllivi 
(tra gliSci t2mila uomini) al¬ 
l'interno del paese Secondo 
molli osservatori scorazzano 


ora liberamente, esibendo ar¬ 
mi ed uniformi nuovissime, in 
molte di quelle zone da cui la 
guerra li aveva d.i anni scac¬ 
ciali. Che tentassero di -alzare 
il tiro-, esigendo il contempo¬ 
raneo smantellamento dell’e¬ 
sercito regolare ed un ampia 
•purga» anlisandinisla nel pae¬ 
se. era evidente. Ma altrettanto 
evidente 6 come la loro minac¬ 
cia di continuare a combattere 
sia parte di un •bluff». Non si 
vede infalli come (tossano spe¬ 
rare di vincere oggi quella 
guena che già hanno perduto 
ieri, quando godevano dcH’ap- 
poggio finanziano degli Usa 
(un appoggio che. forse, viste 
le nuove armi di cui dispongo¬ 
no. non è del lutto cirssato) e, 
conseguentemente, del como¬ 
do retroterra logistico hondu- 
regno. Il problema, ora. è capi¬ 
re lino a che punto il nuovo go¬ 
verno sia disposto a chiamare 
questo •bluff», facendo rispet¬ 
tare la dalli, limile - il 10 giugno 
- concordata per il definitivo 
disarmo dei contras. 

Se questo non dovesse ac¬ 
cadere. il Nicaragua potrebbe 
essere ingfilotlito in una incon¬ 
trollabile spirale di violenza. 
Un primo assaggio di questa 
inquietante prosprctliva lo si è 
avuto mereoledì sera a Mana- 
gua. allorché gruppi di sandi- 
nisli e di antisandinìsti si sono 
scontrati nella pìaicza della Ri¬ 
voluzione. 


Il leader laburista Peres ha rinunciato airincarico. Ora tocca a Shamir 
Terribile giornata di sangue nei territori: a Jabalia ci sono state anche due vittime 

Gli israeliani feriscono 200 palestinesi 


Peres ha rinunciato e Shamir ha avuto dal presidente 
Chaim Hetzog l’incarico di (ormare il governo. Terri¬ 
bile giornata di sangue nei territori occupati; a Jaba¬ 
lia, culla dell'intifada, nella strìscia di Gaza sono stati 
uccisi due palestinesi ma i (eriti sono circa duecento. 
ln(ine la Corte suprema ha ordinato ai 150 ebrei che 
occupano l’ospizio di San Giovanni di sgomberare 
entro martedì. E successo tutto ieri. 


■I GERUSALEMME I dram¬ 
matici incidenti a Jabalia so¬ 
no cominciati nelle prime 
ore di Ieri mattina quando, 
osservando il Ramadam, la 
quaresima mussulmana, 
una folla di circa quattromi¬ 
la palestinesi ha lasciato le 
moschee per raggiunere il 
cimitero e rendere onore al¬ 
le vittime dell'intifada. I sol¬ 
dati si sono sentiti in perico¬ 
lo, almeno cosi sostengono 
le fonti militari, nel momen¬ 
to in cui un gruppo dì giova¬ 
ni arabi, che gridavano •Al¬ 
lah Akbar», Dio è grande, si è 
messo a lanciare delle pie¬ 
tre. Le truppe hanno reagito 
sparando, lanciando gas la¬ 
crimogeni e caricando con i 
manganelli il corteo. Il tutto 
con l'ausilio di mezzi blinda¬ 
ti e di un elicottero. Risulta¬ 
to: due morti, duecento lenti 


circa tra cui anche sette sol¬ 
dati israeliani. 

Era dal 6 maggio dell'an¬ 
no scorso che l’intifada, la ri¬ 
volta delle pietre dei palesti¬ 
nesi che chiedono la fine di 
23 anni di occupazione mili¬ 
tare israeliana, non registra¬ 
va un bilancio di sangue co¬ 
si tragico. Anche in quell'oc¬ 
casione le truppe avevano 
aperto il luoco sui palestine¬ 
si in corteo dopo avere la¬ 
sciato le moschee per le fun¬ 
zioni religiose di Eid Al-Fitr, 
la festa di tre giorni che con¬ 
clude il Ramadam. lascian¬ 
do sul teneno tre cadaveri e 
cinquanta lenii. Le autorità 
militari hanno imposto subi¬ 
to il coprifuoco sul campo 
profughi, dove risiedono 
53mila palestinesi e dove 
scoppiò la scintilla che die¬ 
de origine aH'intilada nel di¬ 


cembre del 1987. L'Intera 
strìscia di Gaza è stata con¬ 
temporaneamente dichiara¬ 
ta zona militare chiusa, 
provvedimento che vieta 
l'accesso ai giornalisti e ai 
fotografi. 

Un incidente analogo ma 
in scala più ridotta è avvenu¬ 
to in altro campo profughi, a 
Tulkarem, in Cisgiordania: 
un migliaio di palestinesi 
con corone di fiori e bandie¬ 
re dell'Olp (proibite dalle 
autorità) si sono diretti al ci¬ 
mitero. Anche qui sono 
scoppiati gli incidenti con 
vari feriti. 

Sul terreno politico c'è, in¬ 
tanto. da registrare il fatto 
che Shimon Peres. leader 
dei laburisti, ha telefonato 
l'altra sera al presidente 
Chaim Herzogh per restituir¬ 
gli il mandato di formare il 
nuovo governo. Sicché ad 
Herzogh non è rimasto altro 
da fare che chiamare l'ex 
premier Shamir e conferirgli 
il nuovo incarico. È la prima 
volta nella stona dello Stato 
di Israele che un primo mini¬ 
stro incaricato non riesce a 
formare il governo. La situa¬ 
zione è comunque molto 


complessa e l'ipotesi più 
probabile sembra quella 
delle eiezioni anticipate. Le 
speranze del Labour erano 
state definitivamente affos¬ 
sate dal ministra dell'econo¬ 
mia Yitzhak Modai, un espo¬ 
nente moderato del Likud, 
che dopo una serie di tratta¬ 
tive ha respinto le offerte dì 
Peres. A qu>!stc punto il lea¬ 
der dei laburisti non aveva 
più alcuna possibilità dì ot¬ 
tenere un.i maggioranza, 
potendo contare soltanto su 
60 dei 120 deputati della 
Knesset. 

La Corte suprema israelia¬ 
na ha ordin.]to. infine, ai 150 
ebrei che dall'Il aprile oc¬ 
cupano l'ospizio di San Gio¬ 
vanni, un complesso di pro¬ 
prietà delta Ch osa greco or¬ 
todossa situato nel settore 
cristiano di Gerusalemme, di 
sgomberare entro martedì 
prossimo. La massima istan¬ 
za giudiziaria dello Stato 
ebraico ha inoltre decretato 
che la società Sbe, che ave¬ 
va subaffittsto gli edifici ai 
coloni, potrà far rimanere il 
proprio pei'sonale all'inter¬ 
no del complesso fin quan¬ 
do la magistratura non si sa¬ 
rà pronunciata 





















COMUNE 

DI ROCCA CANAVESE 


PROVINCIA DI TORINO 


IL SINDACO 

ai aenst dell srt. 1 della L R. 5>12‘1977 n. 56 e s m.i. 
AVVISA 

•:hc' gl> atti Ineren'i al progetto preliminare della variante al 
-*.i^ G C . adottati con deliberazione del Consiglio comunale n. 
1-0 in data 15-3>1993. saranno pubblicati all'Albo Pretorio e de^ 
:ic(iitati. m libera visione, nel palazzo comunale a partire dal 
giorno 17 aprile 1Ci90 fino al giorno 16 maggio compreso, du- 
'ante l’orario di apertura degli uttici. 
wC eventuali osservazioni e proposte, di interesse pubblico, ai 
!ensi della L R 5677 e s.m i. dovranno essere presentate su 
competente carta legale e n. 3 copie in carta libera, perentoria- 
'nente entro i gg. SD successivi all ultimo della pubblicazione e 
; loè entro le ore 1^ 30 del giorno 15-6-1990. 

'^CKca Canavese. 11 aprile 1990 

IL SINDACO Ing. Frenceaee Berretto 


27'4/ 1977 27/4/1990 

13 anni fa moriva 

CESARE COLO MBO 
(Colomblnci) 

la fr miglia lo ricorda Insieme ai 
compagni c alle compagne scom¬ 
porsi tn questi anni e so iosenve per 
l'LiiA 

Roms. 27 aprile 1990 


0 inivta, Laura, Anna Mana e Cior» 
gl > ^kfduin partecipane al dolore 
d< 11. famiglia Morelli psr la perdita 
di 

RKCARDCi 

Si uniscono al luno FrnrKO Zuin e 
Mi:li<‘le Sena 
Milano, 27 apnie 1990 

Le compagne ed i compagni del sin- 
d.icsto pensionati regionale 
pii'n oniese addolorati per l'imma- 
tui a comparsa dei compagno 

FEDERICO CAL0I3CARA 

rk or « ano con profonda commozio¬ 
ne il 1410 valoroso lmp«|{no politico 
net sindacato e si uniscano con af¬ 
fetto alla famiglia nel suod^ore. In 
m<*rT oria sottoscrivemo {ler tVnità. 
TcrliM?, 27 apnle 1990 


Wogan e Tamara, Philips, VWen, 
Smnol. b'cio D'Angiolini, Marco Ca- 
ncM ricordano l'amico, il compa¬ 
gno, I appassionato militante 

SILVIO LEONARDI 

ne raccomandano viva la merTX>rla. 
Londra, Milano. Monza. 27 aprile 
1990 


Il Comitato direttivo delta sezione Di 
Viiiorio. del quartiere Callaratese, 
porge fraterne condoglianze a Pino, 
Luisa e a tutti i familiari per la scom¬ 
parsa delta mamma, compagna 

IOLANDA ZANOVELLO 
MAFFI 

di anni 79. Di ongine fnulana si 
iscnsse al Pci nel 1945, fu operaia at¬ 
ta Vvp fino alla pensione, occupan¬ 
dosi poi della famiglia e, dopo la 
scomparsa del manto, divenne un 
punto di forza nella cucina della Fe¬ 
sta deti'L/m/ddi sezione e del «Risto¬ 
rante sardo» alla Festa provinciale. 
Giorno e ora dei funerali aaranrK> 
pubblicati suWUnitù di domani, sa¬ 
bato 28 apnle, oppure telefonare al 
33402767 (Temolo) La sezione 
sottoscrive per IVnità. 

Milano, 27 aprile 1990 


Ivan S. Turgenev 

Padri e figli 

Opere 2° 

L'eterno conflitto tra due 
generazioni nel celebre romanzo di 
uno dei maggiori scrittori russi 
delf^ttocento. 

"Grandi Opere" 

Lire td.OOO 


Da lettóre 
a protagonista 

Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l’Unità 

Cooperativa soci de l’Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 


Amministrative ’90 

IL FUTURO DELL’ITALIA 
È IN MOVIMENTO 
ITALIA RADIO SPECIALE VENEZIA 
OGGI, VENERDÌ 27, ALLE 10 

Partecipano; 

Massimo CACCIAR!, filosofo, capolista «Il ponte» 
Cesare DE PICCOLI, vìcesmdaco Comune di Venezia 
Daniele DEL GIUDICE, scrittore, indipendente 
Leopoldo PIETP.ANGELI, redattore capo del «Gazzettino» 
Gl inluigi CORTESE, capocronaca della «Nuova Venezia» 


Il presidente cecoslovacco Havei in Israele 


27-30 APRILE 

Firma per imporre ii tuo tempo 
Vota per cambiare 
la tua regione, la tua città 

4 giornate di manifestazioni con le donne 
candidate nella lista del Pei 

a; 

Salerno - Scalati - Pastena 
Avellino - Benevento - Caserta 
Ponticelli - Secondigliano - Castellammare 



rUnltà 

Venerdì 
27 aprile 1990 
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NEL MONDO 


L’attentato 
di Colonia 


Il leader socialdemocratico tedesco è fuori pericolo 
La lama si è fermata a un millimetro dalla carotide 
La donna che ha tentato d’ucciderlo era già stata arrestata 
anni fa per un incendio e giudicata non sana di mente 


La feritrice è una squilibrata 

Presto Lafontaine potrà riprendere Tattìvità politica 


Oskar Lafontaine è fuori perìcolo. Dopo due ore di 
operazione. Taltra notte nell’ospedale dove era stato 
portato dopo il gravissimo attentato subito a Colonia, 
i medici hanno dichiarato che se la caverà. Ieri matti¬ 
na l'esponente socialdemocratico era già in grado di 
parlare e ha scherzato con gli amici e i colleghi ve¬ 
nuti a trovarlo. Tra qualche settimana potrebbe tor¬ 
nare già a guidare la campagna elettorale della Spd. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI . 


BS BONN. Oskar Lafonlainc 
deve la vita a un'inlermlera. 
Presente nella sala del munici¬ 
pio di Muhiheim. nel momen¬ 
to in cui il candidalo alla can¬ 
celleria della Spd è stalo colpi¬ 
to, sarebbe stata lei a tampo¬ 
nare l'emorrasia che altrimenti 
sarebbe stala lalale. E un'infer¬ 
miera 0 anche Adelheld Slrci- 
del. 42 anni, originaria di Bad 
Neuenahr, un villaggio a sud di 
Bonn, l'attcnlatrice in abito 
bianco che per decine di volle 
la tv ha mostralo inebetita in 
un angolo del palco dopo che, 
con la scusa di farsi firmare un 
taccuino per gli autografi, ave¬ 


va affondato il coltello dii ma¬ 
cellalo (una lama lunga 23 
centimetri), nascosto da un 
mazzo di fiori, nei collo del¬ 
l'uomo politico, li nome, la 
professione e qualche altro 
scarno panicolare è lutto quel¬ 
lo che il portavoce della poli¬ 
zia Reinhard Fischer e {Mi il 
ministro della Giustizia del 
Land Herbert Schnoor sono 
stali in grado di comunicare di 
lei. Ma forse è quanto basta 
per imprimere alle indagini la 
direzione giusta. La Streidel. 
che si occupava in particolare 
dell'assistenza a persone sor¬ 
domute. pare che sia stata ri¬ 


coverata. in passato, in una cli¬ 
nica per malati meniali e 
avrebbe manifestato anche re¬ 
centemente segni di squilibrio. 
Quattro anni fa lu arrestata per 
aver provocalo un incendio. 
Non seppe spiegare le ragioni 
del suo gesto e il giudice di¬ 
chiarò il non luogo a procede¬ 
re per manifesta incapacità di 
intendere e di volere. L'attenta¬ 
to. insomma, sarebbe un gesto 
isolato, maturato in una mente 
malata e non avrebbe un se¬ 
gno politico, pur se nessuno 
esclude l'ipotesi che esso pos¬ 
sa essere stato in qualche mo¬ 
do ispirato dal clima emozio¬ 
nale che regna in Germania, 
nel passaggio delicato dell'u¬ 
nificazione c nella tensione di 
una campagna elettorale in 
cui proprio a Lafontaine non 
sono stati risparmiati attacchi 
violenti e irrazionali, come 
quello di -tradire-rideale del¬ 
l'unità tedesca. Pare comun¬ 
que che la Streidel sia stata in¬ 
certa Imo all'ultimo se colpire 
Lafontaine o il presidente della 
Spd Rau che gli slava accanto. 
E addintiura nei giorni prece¬ 


denti si era informata dei co¬ 
mizi programmati a Colonia 
non solo dai socialdemocratici 
ma anche dalla Cdu. 

Oltre che all'Infermiera sco¬ 
nosciuta che gli ha tamponalo 
la ferita finché non é stato 
pronto l'clicoltero che lo 
avrebbe portato alla clinica 
universitana di Colonia, Lafon¬ 
taine deve nngraziare anche il 
caso: la lama del coltello si é 
fermata, infatti, a un millimetro 
dalla carotide, che é stata lesa 
ma non tagliata, nel qual ca.so 
ogni cura sarebbe stata mutile. 
E deve ringraziare anche l'é¬ 
quipe chirurgica diretta dal 
prof. Heinz Pichimeicr, che lo 
ha tenuto sotto i ferri per due 
ore, l'altra notte, prima che si 
potessero escludere, finalmen¬ 
te, conseguenze irreparabili. 
Alle 4,30 l'esponente della Spd 
si é svegliato dall'anestesia e 
da quel momento il migliora¬ 
mento é stato continuo. Ieri 
mattina, ha riferito Hofman 
Gottig, portavoce del governo 
regionale della Saar di cui La- 
fontame é presidente, era già 


in grado di parlare c di scam¬ 
biare qualche battuta scherzo¬ 
sa con 1 fami.iari e i compagni 
di partito venuti al suo capez¬ 
zale. Sono ve.nuii praticamente 
lutti: i comizi della Spd in pro¬ 
gramma ieri sono stati annulla¬ 
li (anche la Cdu, I Verdi c i li¬ 
berali hanno fatto altrettanto) 
c alla clinica universitaria é sta¬ 
to un susseguirsi, per tutta la 
giornata, di esponenti politici 
che SI sono confusi tra la lolla 
dei popolo socialdemocratico 
di Colonia, una città in cui la 
presenza della Spd è molto ra¬ 
dicala. c della gente venuta 
semplicemetilc a portare una 
testimonianza di solidarietà 
umana. Il pmsidente del parti¬ 
to. Hans-J<xhcn Vogel, che 
aveva lasci.>lo l'ospedale solo 
ieri mattina, per andare a pre¬ 
siedere una nunione convoca¬ 
ta d'urgenza della direzione e 
del gruppo parlamentare (vi 
porto i saluti di Oskar, son sta¬ 
te te sue prime parole), pian¬ 
geva quasi dalla gioia quando 
ha racconlikto ai giornalisti che 
Lafontaine era stato in grado 
anche di alzarsi brevemente 


dal letto e che lutto lasciava 
pensare che il pegiiiio é passa¬ 
to. Qualche ora piu lardi é ve¬ 
nuta anche la conferma dei 
medici: •Crediamo - ha detto il 
prof. Pichimeier • che dopo 
l'operazione il pericolo più 
grave é stato eliminato, e ab¬ 
biamo motivi per sperare che 
la fenla non avrà conseguenze 
irreparabili. Era quanto si era 
temuto, l'altra notte, dopo il 
conlortante annuncio che La- 
fontaine non era in immediato 
pencolo di vita: che il colpo al¬ 
la gola e l'emorrag a potessero 
aver provocalo danni perma- 
nenli. Non é cosi. I medici, an¬ 
zi. hanno precisato che l'espo- 
nenle socialdemo:ratico po¬ 
trebbe essere in (rado di la¬ 
sciare l'ospedale già fra una 
settimana (non si sa se per tor¬ 
nare a casa o per essere tra.slc- 
rito in una clinica) e hanno la¬ 
sciato Intendere ette (lotrebbe 
nprcndere l'attmià normale 
nel giro di una quindicina o di 
una ventina di giorni. Questa 
circostanza ha portato certa¬ 
mente qualche contorto ai diri¬ 
genti della Spd. Ieri, al termine 


della riunione straord nana 
della dire:!Ìone e del gruppo 
parlamentare a Bonn. 'Vogel 
ha detto che sarebbe staio di 
cattivo gusto lanciarsi in spe¬ 
culazioni sulla (lossibililà o 
meno che Lafontaine resti il 
candidato del partito alla can¬ 
celleria per le elezioni del 2 di¬ 
cembre. E'd ha poi aggiunto 
che comunque •Lafontaine in¬ 
tende nmanere il candidato 
della Spd alla cancelleria Ma é 
evidente che, pas.sate le pnme 
emozioni, la questione si po¬ 
ne, ed é tjtl'altro che sempli¬ 
ce. Il •Ministerpraesidentdella 
Saar sarebbe difficilmente rim¬ 
piazzabile nella grande sfida 
che SI concluderà con le ele¬ 
zioni federali. Se la Spd ha 
qualche chance di battere il 
cancelliere KohI deve ailidarc 
le proprie :rorti a un uomo mol¬ 
lo popolate, in grado di racco¬ 
gliere con sensi in lutti I settori 
dell'elettorato e in grado an¬ 
che di cat.ilizzare una possibi¬ 
le alleanza politica altcmativa 
all'attuale coalizione tra i parti¬ 
ti demoerstiani e i liberali di 
Gcnscher. 



: Telefonata di Napolitano 
al presidente Spd Vogel 
«Abbiamo vissuto ore 
di grandissima angoscia» 

«Oskar tornerà 


presto 
al suo posto 



«Abbiamo vissuto ore di grandissima angoscia, le con- 
, dizioni di Oskar sembravano disperate. Ma ora posso 
dire che Oskar potrà tornare in attività in tempi ragio- 
nevolmente brevi». Giorgio Napolitano ha parlato al 
^ telefono con Haris-Jochen Vogel, presidente della 
Spd, subito dopo la sua visita a Lafontaine. «Anche noi 
. siamo stati molto in ansia - ha detto il dirìgente del Pei 
- ora siamo felici di queste notizie rassicuranti». 


LUCIANO 

M ROMA Al mattino due 
lunghe telefonale con Karsten 
Voigt. deputato e membro 
della direzione della Spd, e 
con l'ufficio di presidenza del 
partito. Ed infine la telefonata 
rassicurante con il presidente 
Hans-Jochen Vogel: Oskar La¬ 
fontaine è fuori pericolo e po¬ 
trà tornare, in tempi non lun¬ 
ghi, al suo lavoro. Ora per ora, 
a Botteghe Oscure si sono se¬ 
guite con grande preoccupa¬ 
zione e poi con speranza le 
notizie in arrivo da Colonia 
sull'attentato. Giorgio Napoli¬ 
tano. ministre degli Esteri del 
governo ombra, ha tenuto i 
contatti con i dirigenti social- 


FONTANA 

democratici. 

Nel pomeriggio é riuscito a 
parlare con Vogel dopo la sua 
visita in ospedale a Lafontai¬ 
ne. Una telefonata che ha dis¬ 
sipalo gli ultimi timori sulle 
condizioni del leader della si¬ 
nistra tedesca che sfiderà 
KohI per la conquista della 
cancelleria e della guida del 
processo di unificazione tede¬ 
sca. «Abbiamo vissuto ore di 
grandissima angoscia - ha 
detto vogel a Napolitano - le 
condizioni di Oskar sembra¬ 
vano disperale. Ma l'Interven¬ 
to chirurgico è stato eseguilo 
con grande bravura e questa 
mattina, anche se a fatica, Os¬ 



kar ha potuto parlarmi*. 

•Ieri sera eravamo anche 
noi molto in ansia, direi quasi 
come voi - ha confessato 
Giorgio Napolitano al presi¬ 
dente della socialdemocrazia 
tedesca -. Ora siamo mollo ■ 
felici. Ti esprimo la mia soli- 
derietà e quella di Achille Oc- 
chelto». Vogel ha detto parole 
rassicuranti anche sulle possi¬ 
bilità di Lafontaine di tornare 
presto ai suoi compiti di dire¬ 
zione politica: «Si ristabilirà 
completamente e potrà torna¬ 
re in attività in tempi ragione¬ 
volmente brevi». 

La breve conversazione , 
con il presidente della Spd, 


naturalmente molto provalo e 
tempestalo da telefonate da 
tutto il mondo, si é chiusa con 
un apprezzamento di Napoli¬ 
tano a nome di tutto il Pei: 
•C'é il nostro più convinto ap¬ 
prezzamento per il contributo 
di Lafontaine alla ricerca e al¬ 
le battaglie della sinistra euro¬ 
pea, nella consapevolezza del 
ruolo difficile che egli perso¬ 
nalmente e tutto il partilo so¬ 
no chiamali ad assolvere in 
un momento storico decisivo 
per la Germania e per l'Euro¬ 
pa». 

Il ministro del governo om¬ 
bra del Pei, anche nelle con¬ 
versazioni con Karsten Voigt. 


ha sottolineato l'importanza 
delle dichlxrazioni di Lafon¬ 
taine a Cokmia: «Danno il sen¬ 
so di uno sforzo di grande ri¬ 
gore ed equilibrio nell'aflron- 
tare soprattutto i problemi 
della collocazione intemazio¬ 
nale della Germania unita: del 
quadro di integrazione e sicu¬ 
rezza entro cui, secondo il 
giudizio deila maggior forza di 
sinistra in Rfg, si deve respon¬ 
sabilmente ancorare il pro¬ 
cesso di unità tra i due stati te¬ 
deschi». 

Si é mollo discusso, nelle 
ore dopo l'iiccoltellamenio 
dei leader socialdemocratico, 
della possitele matrice politi¬ 


ca dell'attentato. Che opinio¬ 
ne si é formata Na|>olltano do¬ 
po i contatti con gli esponenti 
della Spd? «Allo stato dei falli 
non risulta una matrice politi¬ 
ca - risponde il dirigente del 
Pei - prevale nettamente l'Ipo¬ 
tesi che si sia trattato del gesto 
di una squilibrala. Natural¬ 
mente anche un tale gesto 
non può essere consideralo 
prescindendo dalla personali¬ 
tà pubblica di Lafontaine, dal 
suo impegno e dulie sue posi¬ 
zioni in una fase dì cotil drasti¬ 
co rivolgimento nella situazio¬ 
ne e nell'opinione pubblica in 
Germania. Ed anche di cosi 
acuta lotta politica circa gli in¬ 


dirizzi da dare alla prospettiva 
di unificaz ione e sulle soluzio¬ 
ni da adottare sui più scottanti 
problemi che essa implica». 

Dopo le ore della paura e 
dello sgonento, sono arrivale 
quelle del «grande sollievo» tra 
il popolo della sinistra tedesca 
ed europea. Ma questo dram¬ 
matico atto quanto peserà 
nello scontro Ira sinistra e 
conservatori in Germania? «Mi 
pare prematuro per ora fare 
qualsiasi valutazione - rispon¬ 
de Napolitano -. SI dovrà 
aspettare qualche giorno per 
comprendere meglio se po¬ 
tranno esserci delle conse¬ 
guenze e quali». 


Sconcerto nelle Cancellerie del vecchio continente. Messaggi di Occhetto e Craxi 

«Un gesto che ha ferito TEuropa» 


Gorbadov. In 
alto una loto 
dell'attentatrice 
di Lafontaine. 
Sotto, al centro: 
l'infermiera che 
ha beccaio 
l'emorragia 



Il crìminale attentato contro il leader Spd tedesco ha 
ferito l'Europa. Sconcerto, condanna e poi sollievo 
per la sorte di Lafontaine si sono intrecciati nelle ca¬ 
pitali del vecchio continente con la preoccupazione 
che i sussulti emotivi per il processo di unità tedesca 
fossero tra i moventi del tentato omicidio di Colonia. 
Messaggi di KohI, Gorbaciov e de Maizière. Dall'Italia 
la solidarietà di Cossiga, Occhetto e Craxi. 


■i ROMA. La notizia del feri¬ 
mento di Oskar Lafontaine ha 
raggiunto il cancelliere Helmut 
KÒhI mentre era a Parigi, a ce¬ 
na all'Eliseo, ospite di Mitter¬ 
rand. «.Spero che Lafontaine si 
ristabilisca rapidamente. Gli 
laccio tutti i miei migliori augu¬ 
ri - ha detto il Cancelliere che 
dovrà vedersela con Lafontai¬ 
ne alla elezioni generali In di¬ 
cembre - il mio rammarico per 


questo brutale attentato è sin¬ 
cero e profondo». Poi, a botta 
calda, mentre gli uomini del 
suo staff in contatto diretto con 
Bonn seguivano l'evolversi del¬ 
le condizioni del leader social¬ 
democratico. KohI ha evitalo 
di diffóndersi sulle ipotetiche 
cause del ferimento di Lafon¬ 
taine né sulle conseguenze del 
folle gesto sul quadro politico 


tedesco. Da est il primo mini¬ 
stro tedesco orientale De Mai- 
zierc ha subito invialo un tele¬ 
gramma di solidarietà, augu¬ 
rando a Lafontaine una pronta 
e completa guarigione. 

Maggiore l'emozione a sini¬ 
stra. in quella europea e italia¬ 
na che ha da tempo identifica¬ 
to in Oskar Lafontaine non so¬ 
lo «l'unico candidato in grado 


di battere Kohl«. ma un leader 
ormai imprescindibile per il fu¬ 
turo delle forze progressiste 
nel processo di costruzione 
dcH'unità continentale. Gran¬ 
de é infatti la preoccupazione 
a Mosca, dove Gorbaciov ricor¬ 
da <he l'Unione Sovietica co¬ 
nosce Lafontaine come un uo¬ 
mo politico che ha contribuito 
al riawiclnamento tra i due 
paesi e alla cooperazione in 


Europa*. E grande é stata la co¬ 
sternazione e lo sconcerto nel¬ 
la sinistra il iliana. Il segretario 
del Pei in un telegramma alla 
Spd ha espresso «indignazione 
profonda dei comunisti italiani 
per l'attentalo che ha colpito 
Lalontaine. leader prestigioso 
deU'Spd e della sinistra euro¬ 
pea». <iiunga a Oskar - scrive 
Achille Occhetto - l'augurio 
nostro e mio personale per un 
pronto ristabilimento. Non so¬ 
lo la Germania ma l'Europa, il 
movimento europeista, hanno 
bisogno della sua intelligenza 
e della sua azione». A nome 
dei socialisti, Bettino Craxi ha 
inviato un ttriegramma al can¬ 
didalo della Spd alla Cancelle¬ 
ria tedesca nel quale esprime 
indignazione per l'atto di fana¬ 


tica violenza e «un senlimento 
mollo fraterno di solldarìelà». 

Commosse le re.szioni del 
vicepresidente de! Consiglio, 
Claudio Martelli, che ha segui¬ 
to personalmente, anche attra¬ 
verso la nostra ambasciala a 
Bonn, le notizie sull'attentato. 
Alla luce delle confortanti noti¬ 
zie circa l'esito deH iniervento 
chirurgico. Martelli ha fatto 
pervenire ieri matt.na un mes¬ 
saggio di auguri a Lafontaine. 
«Ti prego - dice Martelli - di 
accettare il mio pio sincero au¬ 
gurio per una rapiti a e comple¬ 
ta guarigione. Sono sicuro che 
prestissimo potrai pienamente 
riprendere la tua lotta in que¬ 
sto delicato e complesso mo¬ 
mento storico per ti tuo paese 
e per l'Europa, e condurre feli¬ 
cemente il partito verso gli at¬ 


tesi traguardi di fine anno». An¬ 
che il presidente della Repub¬ 
blica Cossiga si è inlerttssalo 
per conoscere le condizioni di 
salute di Lafontaine e ha inca¬ 
ricato il nostro ambasciatore a 
Bonn di esprimere solidarietà 
ai familiari. 

li primo a raggiunger l'altro 
ieri in ospedale Lafontaine é 
stato il sue vice Hans Jochen 
Vogel. ma c'è già una vera e 
propria lista d'attesa di com¬ 
pagni politici che ila tutte le 
parti d'Europa hanno chiesto 
di venirsi a congratulare diret¬ 
tamente con lui per lo scampa¬ 
to pericolo. 1 primi ad iscriversi 
sono stali il capo del governo 
spagnolo Gonzalez, quello 
svedese Carisson e il capo del 
partito socialista francese 
Mauroy. 


iL ’unica folle spiegazione 
che rattentatrice sa dare 

«Volevo finire 
davanti ai giudici 
e sui giornali» 

Ha colpito Oiikar Lafontaine con un coltello nella 
;|C'la per conquistarsi l'attenzione dei giornali e dei 
tribunali. Soltanto.cosl Adelheid Streidel ha spie¬ 
gato il suo gesto. Alle spalle un passato di soffe¬ 
renza mentalct. Per un tentativo di appiccare un in¬ 
cendio fu giudicata dai magistrati «incapace di in¬ 
tendere e volttre». Ora, quasi certamente, l'aspetta 


un ospedale F'Sichiatrìco. 


m BONN, all mio scopo era 
fi nire in tribunale e sulla stam¬ 
pa». Cosi continua a ripetere 
Adelheid SUeidel agli investi- 
galbrì della polizia del Nord 
Reno Westfalia die la interro¬ 
garlo da molte oie. La donna 
ron sa spiegare il suo gesto 
ma il ghiaccio é rotto e nella 
sue follia riesce a ricostruire 
coireniemenie l.i storia del- 
rai.eriaio al leader socialde¬ 
mocratico Oskar Lafontaine. 
«,'>tiivo preparando l'attentato 
fin dell dicembre scorso» ha 
corifessato la Streidel candi¬ 
damente. Ha raccontato poi 
di aver acquistalo il coltello 
due settimane fa e i fiori, due 
mazzi di garofani bianchi e 
nsssi, ieri pomeriggio. Poi ha 
preso un taxi dz. Bad Neue- 
nhéir, dove vive, a Colonia che 
dista una settani na di chilo- 
me:ri dalla cittadina di resi¬ 
denza. «Ho cercalo di avvici¬ 
narmi al palco-cosicontinua 
il fc Ile racconto - ma mi han¬ 
no respinto. Mi iX>no infilata 
fra I giornalisti che attorniava¬ 
no il leader soci.ildemocrati- 
CD alla line del suo discorso». 
«Vorrei darle dei fiori perché 
l'animiro profondamente» ha 
dello la donna. Poche parole 
hanno spezzato l'incertezza 
che per qualche attimo aveva 
spinto sia Lafontaine sia Rau, 
l'altro vicepresidente della 
Spd, a chiedersi a chi fosse di¬ 
retto l'omaggio floreale. Poi 
quelle coltellate che avrebbe¬ 
ro potutoessere letali. 

La Streidel, come si è ap¬ 
preso nel corso delle indagini, 
già da giorni stava facendo II 
giro dei partiti politici perotle- 
nem il programma completo 
delle apparizioni in pubblico 
delle personalità di maggiore 
spicco nell'ambito della cam¬ 
pagna elettorale laer le regio¬ 
nali del prossimo 13 maggio. 
Un socialdemocratico, un li- 
bertile, o un cristiano demo¬ 
cratico per lei sarebbero stati 
la stessa cosa, [.'importante 
era Unire sui giornali e davanti 
a; magistrato. 

Adelheid Streidel. 42 anni, 
dmirziala, ha un lungo passa¬ 
to d distrurbi mentali alle sue 
spa le. «È una paranoica schi¬ 


zoide» dicono gli esperti. Già 
quattro anni fa fu arrestata per 
un tentativo incendiane gra¬ 
ve. Anche allora non seppe 
spiegare il motivo del suo atto. 
Il tribunale di Coblenza, in 
quell'occasione, dichiarò il 
non luogo a procedere nei 
suoi confronti per manifesta 
incapacità di intendere e vole¬ 
re. Il quotidiano di Colonia 
«Express» riferisce, fra l'altro, 
che la Streidel soffriva di ma¬ 
nie di persecuzione. Secondo 
i suoi vicini di casa, a Bad 
Neuenahr. una cittadina a 
sud-ovest di Bonn, aveva più 
volte cercato di procurarsi 
delle armi per difendersi dagli 
uomini che, a suo dire, la mo¬ 
lestavano. 

Che ne sarà adesso di que¬ 
sta donna che ha finalmente, 
e in maniera cosi drammati¬ 
ca, ottenute le prime pagine 
dei giornali di tutto il mondo? 
Finirà quasi sicuramente in un 
ospedale pscichiatrico chiu¬ 
so. Questa soluzione é stala 
avanzata come inevitabile, ie¬ 
ri pomeriggio, nel cono della 
conferenza stampa che la po¬ 
lizia e la Procura del Nord Re¬ 
no Westfalia hanno tenuto a 
Colonia (ter riferire sulle circo¬ 
stanze dell'attentato e sui ri¬ 
sultati dei primi interrogatori 
cui é stata soitotrosta la folle 
atlenlatrice. Gli inquirenti 
hanno precisato che la donna 
risponde alle domande dei 
magistrati con un'apparente e 
drammatica tranquillità, sen¬ 
za dar segni evidenti di squili¬ 
brio. sforzandosi di ricostruire 
nei dettagli gli ultimi giorni 
prima del suo drammatico ge¬ 
sto. Una calma che la appari¬ 
re ancora più profonda la fol¬ 
lia di Adelheid Streidel, quasi 
una forma di orgoglio per es¬ 
sere riuscita ad ottenere il ri¬ 
sultato cosi tragicamente cer¬ 
calo: finire davanti al tribuna¬ 
le e sulle prime pagine dei 
giornali. La politica non c'en¬ 
tra. Sembra proprio che an¬ 
che -l'ordinaria follia» non co¬ 
nosca frontiere. Nemmeno il 
sostegno terapeutico per chi 
si dibatte nella morsa della 
malattia mentale. 
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NEL MONDO 


L’attentato 
di Colonia 


«Superare 
i blocchi 
non è utopia» 

Poche ore prima di essere accoltellato a Colonia, 
Oskar Lafonlaine aveva illustrato alla stampa un do* 
cumento del suo partito, la Spd, intitolato: «Dalla 
contrapposizione Ira i blocchi ad un sistema di si¬ 
curezza europeo». Quello che pubblichiamo qui di 
seguito è il testo del discorso pronunciato nell'oc¬ 
casione dal leader socialdemocratico tedesco. 


OSKAR LAFONTAINB 


N on solo dal momento del crollo del muro di 
Berlino, ma soprattutto dalla assunzione del 
potere da parte di Mikhail Corbaciov, la situa¬ 
zione della politica di sicurezza in Europa è 
cambiala in modo fondamentale, tanto da ren¬ 
dere non più utopico il superamento dei bloc¬ 
chi. Dopo decenni di divisione, l'Europa ha ora l'op¬ 
portunità di superare la contrapposizione Est-Ovest e 
di creare un nuovo ordine non solo in ambito econo¬ 
mico. ma anche nel senso di una completa integra¬ 
zione politica e compenetrazione tra gli Stati demo¬ 
cratici. La costruzione di un ordine di pace europeo 
con un autonomo sistema di sicurezza, che sostitui¬ 
sca i blocch I, è all'ordine del giorno. 

È da mollo tempo che il governo federale avrebbe 
potuto reagire alla nuova situazione della politica di 
sicurezza. La notevole diminuzione degli effettivi del¬ 
la Bundeswehr, la riduzione del servizio di ieva a 12 
mesi al massimo, la rinuncia a grandi manovre, la so¬ 
spensione degli esercizi di volo a bassa quota e il 
blocco, nel campo degli armamenti, di programmi 
come quelli per il Caccia '90 e per altri grandi sistemi 
d'arma avrebbero già dovuto essere attuali. Chi anco¬ 
ra non ha capito che il disarmo costituisce un compi¬ 
lo politico crtnirale sperpera il denaro pubblico. 

I rapidi sviluppi avutisi nei rapporti tra le due parti 
della Germania hanno acceleralo i tempi del proces¬ 
so verso un nuovo ordine europeo. Che in questo 
quadro uno Stato membro della Nato si fonda con 
uno Stalo membro del Patto di Varsavia fa dell'unifi¬ 
cazione tedesca, proprio nell'ambito della politica di 
sicurezza, una sfida particolare. 

In questo momento, l'unificazione delta Germania 
procede più rapidamente dell'Integrazione politica 
dell'Europa. Ma strutture cooperative di sicurezza 
non si creano dal giorno alla notte. Diventano quindi 
necessarie, per la Germania, delle sistemazioni tran¬ 
sitorie. che non devono contrapporsi allo sviluppo 
della costruzione di un sistema di sicurezza europee, 
ma piuttosto portare avanti l'integrazione europea. 
Le soluzioni transitorie per il nuovo Stato federale le- 
' descodevono quindi rispecchiare gli Interessi di sicu¬ 
rezza dell'Europa nel suo insieme. 

La Nato, di cui sarà di certo membro anche la Ger¬ 
mania unita deve adattare le proprie strategie militari 
e le proprie dottrine al cambiare della situazione in 
Europa, diminuendo la capacità di attacco e aumen¬ 
tando la capacità di cooperazione al di là dei blocchi. 
Però, la Nato non deve, neanche in futuro, allargare 
la propria funzione militare verso est. oltre l'attuale 
area della Repubblica federale. Per l'attuale area del¬ 
la Repubblica Democratica si devono piuttosto pren¬ 
dere accordi speciali. 

Vi devono essere da parte dei tedeschi, già durante 
questo periodo transitorio, segnali politici di disarmo 
che portino avanti la costruzione di un sistema di si¬ 
curezza europeo. A questo scopo, e già da ora. do¬ 
vrebbe essere messo in opera il graduale dimezza¬ 
mento deile forze militari tedesche. Inoltre, un gover¬ 
no pantedesco, immediatamente dopo la sua crea¬ 
zione. dovrebbe impegnarsi, sul piano del diritto in¬ 
temazionale. a rinunciare al possesso e all'uso delle 
armi Abc. Nel quadro Csce. parallelamente a queste 
intese per la Germania, si devono introdurre elementi 
che incentivino l'integrazione e' la collaborazione .tra 
gli Stati europei, ad esempio una Agenzia per il con¬ 
trollo delle misure di disarmo, un organismo per la 
soluzione dei conflitti, accordi di cooperazione mili¬ 
tare e creazione di brigate multinazionali. 

Scopo di lutti questi possi e un sistema di sicurezza 
di tutti gli stati membri Csce. che si estenda dall'At¬ 
lantico agli Urali. nel quale si dissolvano i blocchi mi¬ 
litari e nel quale gli Stati Uniti d'Europa dovianno 
giuocare un ruolo centrale. Se non si vogliono spre¬ 
care le oppC'rtunità della distensione e del disarmo, si 
dovrebbe dare inizio alla costruzione di un sistema di 
sicurezza europeo là dove oggi sono panicolarmente 
concentrati gli schieramenti militari: e cioè nell'Euro¬ 
pa Centrale». 


Uno stile inconfondibile fatto su misura per i media 
Il suo grande segreto: saper giocare d’anticipo 
Dalle sue idee è nata la «Bad Godesberg 2» della Spd 
Una lunga battaglia con Kohl per la cancelleria 



Lafontaine, la polemica 
al servizio dell'unità 


■i Mi è capitalo di sentire un 
suo comizio, mesi fa. E l'ho se¬ 
guito spesso in televisione, nel¬ 
le tribune politiche come nel 
tanti talk show. Oskar Lafontai- 
ne è un oratore efficacissimo: 
sa alternare la battuta polemi¬ 
ca, anche aspra, al sorriso ac¬ 
cattivante, talvolta un po' sar¬ 
castico. Ama polarizzare il 
confronto, e non cerca mai 
convergere superfìciali e rassi¬ 
curanti, nè con gli avversari né 
con gli alleati. Difficilmente 
ammette un errore o fa con¬ 
cessioni. mentre si compiace 
di rinfacciare ad altri scelte 
sbagliate ocambiamenti di po¬ 
sizione. Il suo straordinario 
istinto politico ne fa - direbbe¬ 
ro gli americani - un grande 
campaigner. un candidato 
ideale su cui puntare le pro¬ 
prie carte in un confronto elet¬ 
torale incerto: ha tenuta psico-, 
logica e intelligenza, sa coglie¬ 
re in anticipo I temi più contro¬ 
versi e •occuparli», ed è capace 
di andare controcorrente, an* ’ 
che quando cid comporta l'im¬ 
popolarità. PeV i mass media è, 
chiaramente, un interlocutore 
perfetto, perché conosce le re¬ 
gole del gioco e sa, tutto som¬ 
mato. come servirsene. Il suo 
stile politico è mollo persona¬ 
le. mollo originale: punta Infat¬ 
ti sul conflitto c sulla contrap¬ 
posizione, salvo poi imporre 
temi e proposte capaci di 
scompaginare gli schieramenti 
precoslituili e di attrarre con¬ 
sensi -traversali». Sa comuni¬ 
care allo stesso tempo sensibi¬ 
lità sociale ed ecologica, affi¬ 
dabilità gestionale e indipen¬ 
denza di giudizio. Ha vinto tut¬ 
te le campagne elettorali a cui 
ha partecipalo, sia come ■sfi¬ 
dante» che come •titolare», ed 
è perciò mollo temuto dagli 
avversari politici. Il carallere 
dcH'uomo risente. ìncvilabil- 
mcnle, delle •qualità» del poli¬ 
tico: alla fama di bon vivant. 
amante della cucina e della 
compagnia, .si accompagnano 
infatti una certa durezza e 
mancanza di scrupoli, qualche 
inclinazione alla demagogia, 
una grande (.secondo alcuni 
cccessival fiducia in se stesso. 

Al di là di questi tratti di stile 
e di immagine - che pure han¬ 
no. in sistemi politici a leader¬ 
ship personalizzala, un impat¬ 
to troppo spesso sottovalutato 
(e non necessariamente pato- 
logicol - Oskar Lafonlaine è 
oggi il candidato-cancelliere 


Uno stile incontondibile, fatto su misura per i 
mass media. Oratore efficace, a volte accattivan¬ 
te a volte sarcastico, Lafontaine ha giocato la 
sua carriera politica sui concetti di «polarizzazio¬ 
ne» e "innovazione» che hanno contraddistinto 
la sua linea anche sulla questione tedesca. La 
«Bad Godesberg 2» della Spd e la battaglia con 
Kohl per la Cancelleria. 


ANTONIO MISSIROLI 


dcH'opposizione di sinistra la 
polarizzazione non è cioè solo 
l'effetto di una lattica elettorale 
ad hoc. studiala a tavolino, ma 
di opzioni politiche di fondo. 
Da Kohl lo dividono l'appartc- 
ftenza generazionale, la •men¬ 
talità», per cosi dire, e il tipo di 
rapporto col proprio partito: 
Lafonlaine Infalti non è, e forse 
non sarà mai, un •uomo di par¬ 
tilo» come «Invece il cancellie¬ 
re. Li uniscono invece l'origine 
caitolico-icnana e: soprattutto, 
la grande precocità politica: 
entrambi, infatti, sono stali i 
più giovani presidenti di am¬ 
ministrazioni regionali (Rcna- 
nia-Palalinalo per l'uno, Saar 
per l'altro) e.i più giovani can- 
didall-cancellicrì (Kohl nel 
1976, Lafonlaine oggi) nella 
storia della Repubblica federa¬ 
le. Ma la sfida di questo 1990 è 
soprattutto fra due politiche, 
emerse con nettezza sempre 
maggiore negli ultimi mesi, 
sull'onda della rivoluzione de¬ 
mocratica in Germania orien¬ 
tale e deH'inesisiibilc accelera¬ 
zione del processo di unifica¬ 
zione, Due politiche che (inora 
sono state prèmiate allcrnati- 
vamenle dagli elettori tede¬ 
schi: quella di Lafonlaine e. 
della Spd a Ovest, quella di 
Kohl e della Cdu a Est. 

Tuttavia, caratterizzare ' il 
profilo politico di Lafontaine 
soltanto all'insegna della •po¬ 
larizzazione» sarebbe riduttivo, 
Rn dall'Inizio, infatti, la sua 
carriera politica è stala con¬ 
trassegnata anche dair/rrnor'O- 
zione. Rn da quando, dopo 
una breve esperienza negli ju- 
sos. l'allora giosanissimo bor¬ 
gomastro di SaarbrUcken pole¬ 
mizzava apertamente con Hel¬ 
mut Schmid! da posizioni eco- 
pacifisle. segnalando anche il 
distacco determinatosi, negli 
ultimi anni della coalizione so¬ 
cial-liberale. fra partito (gover¬ 
no) ed elettorato progressista 


e di sinistra, e anticipando la 
correzione di rotta intervenuta 
dopo il pas.saggio della Spd al- 
l'opposiz'ione. O quando, dive¬ 
nuto primo prtstdente social- 
demcoralico Cella Saar, nel 
1935. ha voluto chiamare nella 
sua amministrazione come mi¬ 
nistro deH'ambicntc Jo Lcinen, 
che era stato uno degli anima¬ 
tori del movimirnio ecologista , 
degli anni 70. O quando, non 
più tardi di due unni la, ha 
aperto un fronte paicmico coi 
sindacali, soster.cndo la ne- 
ccs.sità di un •s.icrilicio di soli¬ 
darietà» (riduzione dell'orario 
di lavoro senza aumenti sala¬ 
riali. almeno per i redditi più 
alti) dei lavoratori occupali a 
favore dei disoccupati, attiran¬ 
do su di sé l'ost.lilà di una par¬ 
te del grupfxr dirigente del 
Dgb, ma anche l'interesse e il 
favore di gruppi sociali da tem¬ 
po allontanatisi, dal partilo. O 
ancora quando divenuto vice¬ 
presidente della Spd, ha as¬ 
sunto di latto le funzioni di pre¬ 
sidente della Commissione per 
il nuovo programma fonda¬ 
mentale (il cosiddetto Bad Co- 
dvsberg 2. poi approvato al 
Congresso di Ikrrlino del di¬ 
cembre scorsoi, promuoven¬ 
do però contemporaneamente 
la costituzione < lì un gruppo di 
lavoro iniormaic e ristretto - 
composto da parlamentari ed 
esperti, e denonin.ato Progres- 
so 90 - che da ormai più di un 
anno si preoccupa di calcolare 
dì volta in volta i prevedibili ef¬ 
fetti a breve di ogni misura -al¬ 
ternativa» propo.sl3 daH'oppo- 
sizione Se infatti lavalidiiàe la 
credibilità di un prcsgramma si 
misurano anche (e (orse so¬ 
prattutto) sulla sua realizzabi¬ 
lità in tempi ragionevoli. Pro¬ 
gresso 90 si preicnia alio stes¬ 
so tempo come il braccio ope¬ 
rativo di Bad Godesberg 2 e co¬ 
me la prefigurazione dello stile 
di lavoro di un «rvcntuale nuo¬ 


vo governo (diretto, evidente¬ 
mente. dallo stesso l..ulonlai- 
ne). 

Infine, polarizzazione e in¬ 
novazione hannci contraddi¬ 
stinto la condotta iroiilica di 
Lalontaine anche sulia •que¬ 
stione tedesca». Dopo aver de¬ 
nuncialo. (in dairoltolire scor¬ 
so, la retorica sulla n.izlone c 
sui <on(ini del 1937» - cui non 
si accompagnavano fiorò né 
aiuti immediati alla Ddi. né mi¬ 
sure concrete per anrstare il 
continuo (lusso di (inufughi - 
Lalontaine ha insistito soprat¬ 
tutto sui costi sociali di una 
troppo rapida uhificzzione. se¬ 
gnalando tanto le nuove ten¬ 
sioni determinatesi ad Ovest 
sul mercato del lavoro e degli 
alloggi, quanto i rischi di una 
disoccupazione di m.issa ad 
Esl. Succcssivamenir-, ha mes¬ 
so alla berlina la demagogia 
elettoralistica del cancelliere. 
Kohl. cioè II suo premettere a 
Est quello che non avrebbe po¬ 
tuto mantenere a Ovr.si se non 
smentendo gli slessi impegni 
assunti dal suo governo di 
fronte agli clcllorì. Risultato: il 
gabinetto presieduto da Kohl 
ha prima adottato urta .serie di 
provvedimenti intesi ad arre¬ 
stare l'immigrazione d.illa Ger¬ 
mania est e dal resto deH'Euro- 
pa orientale: poi elaborato un 
progetto di •Trattalo di Stalo- 
con la Odr che cerca chiara¬ 
mente, di non tradire l e aspet¬ 
tative creale a Esl serica però 
scaricare tutti i costi cleU'unilà 
a Ovest, 

L'ultimo atto di questo diffi¬ 
cile processo di inriovi izione è 
stato compiuto propri' > alla vi¬ 
gilia dcll'allentato d: l'olonia, 
con l'acccitazionc u licialc da 
parte della Spd - su csi ilicila ri¬ 
chiesta di Lafontaine - della 
collocazione della flit ira Ger¬ 
mania unita nella Nat i, alme¬ 
no fino allo sciogliri’i nto dei 
blocchi militari (il cciiiddclto 
•piano Censcher-). Vn alto 
che ha posto line od una lunga 
fase di incertezze e di oscilla¬ 
zioni - comuni del rcsio sia al¬ 
la Spd che ad altre forze della 
sinistra europea, e ce rto ricon¬ 
ducibili anche alla rap dità de¬ 
gli avvenimenti - che rischia¬ 
vano Ira l'altro di avere per il 
partito costi politici (ed eletto¬ 
rali) molto alti, continandolo 
ad una posizione puramente 
negativa, e perciò nn.rginale. 
nei confronti del prtnesso di 
unificazione. 



Quei gesti folli 
da Palante 
alla Steidel 


MARIA R. CALDERONI 


■i ROMA. Il •lolle» è compar- 
so dunque anche l'altro ieri, 
armatodrcotellucontro In go¬ 
la di Oskar Lafontaine. Una 
povera pazza, dicono, una in¬ 
fermiera di un paese vicino a 
Bonn. 42cnrie allena da sin¬ 
drome perrcculoria. delirio 
per il quale risulta già ricovera¬ 
ta in clinica psichiatrica tempo 
fa. Folle e quindi irresponsabi¬ 
le. Il caso sembra chiuso in 
partenza. Folle e quindi niente 
da aggiungere. 

Stupisce S'alo, in questi co¬ 
me in altri casi dì •folli» altcnla- 
torl, la scelta del bersaglio, la 
perfetta sintonia col clima del 
momento. Oskar Lalontaine è 
un uomo politico non solo del¬ 
la sinistra tedesca in generale, 
ma un uomo dell'equilibrio e 
della misura in un momento in 
cui l'esagitazionc e la violenza 
cercano di prendere velocità 
in una china rapidissima c al¬ 
larmante. È l'uomo che cerca 
un minimo ci ponderazione c 
di raziocinio, un momento di 
riflessione nel mezzo degli av¬ 
venimenti c.iotici c .sconvol¬ 
genti che accadono all'Est, 
non solo in (krrmùnia orienta¬ 
le. Che rifiuta gli accenti fanati¬ 
ci. il linguaggio della Guerra 
Santa. 

È sintomatico che un -folle» 
abbia colpito Lafontaine nello 
sles.so momento in cui sull'Ale- 
xanderplalz ripugnanti ski- 
nheads sì rifanno vivi per gri¬ 
dare viva il nazismo abbasso il 
comuniSmo. 

La logica della lollia è sem¬ 
pre •tempestiva», non nasce, 
cioè, a caso. Come in quel M 
luglio del 1918. Dietro l'atten¬ 
tato a Togliatti, anche allora 
spuntò subito un tipo psichica¬ 
mente instabile, insomma un 
mezzo matto. Quell'Antonio 
l’aliante. Insignificante, squal¬ 
lido, borghese pìccolo piccolo, 
che le cronache descrivono 
prontamente come -un povero 
esaltato, cori qualche nostal¬ 
gia per il regime forte di Mus¬ 
solini». Uno f uori di testa. Squi¬ 
librato al punto che, al mo¬ 
mento dell'arresto, mentre l'I¬ 
talia è sull'orlo della guerra ci¬ 
vile, lui candidamente conles¬ 
sa: -Ho fatto quello che la 
stampa c i politici dicevano: li¬ 
berare la democrazia da colui 
ette lutti int'icavano come il 


cemonio, il male». 

Certamente, qiieiriitlentalo- 
re è », nelle- uno psieolabile, e 
tiitliiwia - come l'atlenlalricc 
di Izilenlaine - in simonia col 
clima dei tempi, allorj segnati 
dalla ’eoria della danza .sull'a¬ 
bisso di Fosicr Dulles, dalla 
guem; fredda al suo ueme più 
allo, dalla forsennata campa¬ 
gna .v: .ilenata da U.sa Cliiesa e 
Cc contro la sinistra, divoralri- 
cedil.ambinl, - 

E dii è Sliiran Shir.in? Ecco 
tm'iilt'.i .storia siinguinosa ed 
etcmi'lare. ■Quella notte del 5 
g ugno - riportano le i ronache 
- Boll Kennedy aveva apiicna 
trioni, to nelle elezioni califor¬ 
niane .. AII'Ambassatlor I lolel 
è fest I, lutti vogliono vedere il 
presidente... Poi una voce .siri- 
djla. Ilio spari. Bob <cnnedy 
rrtior'' all'ospedale. In picco- 

10 IO no bmno è portato via 
d.u |X' iziotli»... 

Il p ccolo uomo bruno, gli 
s[ieltr: di Dallas che riconi- 
p.iion:>, i ,sos|x;tli e gli uomini 
s<-nza volto del possibile com- 
()lollo. forse le pistole sono sta¬ 
le due: niente sarà m.ii chiari- 
io. Tranne una cosa: che lui, 
l'iiller'atore. il giordano immi- 
gral'a Shiran Sliiran, è uno 
scuilibrato, uno - die: lo psi- 
chialr .Bernard Diamond - che 
•ha ucciso Robert Kennedy in 
uno si,Ilo di trance prodotto da 
aulo,si.gRestionc». Un'S la cui 
vita -è un montaggio di magia. 
misliciimoei|)podromi«. 

Stm pre nel '68, |)rc< i,sam':n- 
le il pomeriggio dell,'11 aprile, 
sparai IO a Rudi Dulschkc, Rudi 

11 itosi o, il leader famoso deila 
Sc .s, li Lega degli studenti so¬ 
ci.disi. tedeschi. Lo f'.'riscono 
prcsscchè a morte, rr enlre, a 
Berlin':' ovest, esce dilla .sede 
degli studenti sulla sua bici¬ 
cletta vcmìciala di rosso. Chi 
l'ha colpito? Risulta il solilo 
■maiK ». isolato e neonazista: 
ur. imbianchino, tale Jose|>h 
Bachmann, che è subito arre- 
stillo e che pochi anni dopo si 
uccide in carcere. Fine della 
storia. Un caso facile e subito 
chiuso, un puro accidente, e 
ancor i un velo steso sul clima 
di qijci|li anni, gli anni che ve¬ 
dono -ludi il Rosso giidarc la 
lotta contro la guerra 'lei Viet¬ 
nam, contro Humphrev. lo .scià 
di torsia,controSpringer. 



Pierre l.ou>i 

Le canzoni di Bilitis 
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Autobiografia di un giornale 

■}J Nuovo Corrjfrr* di rircnir 

ftrittiomt il RcMMan R//i-».i >•> 

tW frtofidé (uIikuIp de! 

Jrifwigufr^ Otf lìi'.enct'i t 
t Ptiolini, dé BoM'to t (ìtnii. un ti'ilii/nfim 
det Ifiti t dfth inimn-fili piu ugnifiiaìn'i 

•Swmt Mètmt ir tnUmté Ijt initni 


S.G, Morlev 

C.W Braincrcl, R. J. Sharer 

I Maya 
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Fiabe delle Asturie 

rtifnllr dm Ko»vi»> /|«<i-i(j 
‘\liHlnilP“» it V'a’ni Sitini’ 
f it'iiH /! l'iUcltii, Cm U i'hr t! 

Siilfri' t! d> ut' iiiil'i nj.fi tfddi;iiiin 

» *1*1» Jpuil dilllffii Celli di 

.1 lim ,»'ii»»i 


I norrabondi 
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Edward P. Evans 
Animali a! rogo 
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Gustavo Corni 

Fascismo e fascismi 

Movimenti partili repitni in 
Europa c nei munJo. 

"Liien di /'dw" 

Lne in :CK? 


Antonio Casscsc 

I rapporti Nord/Sud 

Tati e documenti di politica 
internazionale dal 194^ a oggi» ’ 
"Li/tn di baie" Lire lO OOO 



Firma per cambiare gli orari. Firma per cambiarti la vita. 


"Le donne cambiano i tempi": una legge per rendere più umani i tempi 
della città, il ritmo della vita. Domenica 29 aprile giornata nazionale di 

del Pei 



del lavoro, gli orari 
raccolta delle firme. 



LE DONNE 
CAM_BIA_N0 I TEMPI 


.Al laxuli pimi richialcTC il 
ic'sioc'i'iiiplcu' del la Icpgc. 
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6 rUnltà 

Venerdì 
27 aprile 1990 
















































Politica Interna 


Il segretario del Pei parla a Napoli, 

Torre Annunziata e Acerra dove 
imperversa la criminalità organizzata 
Cordiale incontro con monsignor Riboldi 


«Il ministro se fosse capo di un’azienda 
con questo bikmeio verrebbe licenziato» 
Appello alle forze sane del Mezzogiorno 
soffocate da un potere opprimente 


«Visti ì risultati Cava se ne vada» 


Occhetto denuncia le collusioni camorra-politìcci 


Chi è il «gran capo» della camorra'^ «L'unione politi¬ 
ca fra una parte della De e le bande cnminali..». 
Ad Acerra (do'/e ha incontrato don Riboldi), a Tor¬ 
re Annunziata, a Napoli, Occhetto attacca frontal¬ 
mente il sistema di potere con cui la De ha soffoca¬ 
to il Mezzogiorno Parla di salano minimo garantito 
e di grandi progetti. Il voto di scambio^ «Noi scam¬ 
biamo democrazia, solidanetà e nuovi poten». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MBRKIO RONOOLINO 



■■NAPOLI Una giornata dal¬ 
la parte dei deboli, dei discre¬ 
dati, degli ultimi Dalla parte di 
chi non ha più liducia nello 
Sialo c non crede più che la 
politica possa cambiare le co¬ 
se Dalla parte di chi subisce 
quotidianamente i piccoli e 
grandi soprusi della camorra 
Di chi non lavora o, se un lavo¬ 
ro lo trova, non ù perche gli 
viene riconosciuto un diritto, 
ma perché qualcuno gli ha fat¬ 
to il •favore* E toma poi a 
chiederne conto Achille Oc- 
chetlo (con lui ci sono Berar¬ 
do Impegno e Isaia Sales) é 
venuto ad Acerra. a Torre An¬ 
nunziata, nel qu.irtiere Sanità 
di Napoli per parlare ^ai poven 
e agli abbandonati» Per testi¬ 
moniare una solidanetà che é* 
insieme passione politica e 
progetto Per mettere in guar¬ 
dia contro i grandi squilibri che 
minano il tessuta sociale del 
nostro Mezzogiorno perpe¬ 
tuando una spirale perversa in 
CUI I poven SI fanno più poven 
e I ricchi più fori), all ombra di 
un potere in cui é difficile di¬ 
stinguere Ira politica e malaffa¬ 
re Per dire che «sci Est piange. 
l'Occidente non può ridere» E 
per indicare le linee di un'al¬ 
leanza ideale fra gli occupali 
(a cui pure vanno dal! «più sol¬ 


di e più dinlti») e i disoccupati. 
Ira chi ha poco e chi non ha 
nulla 

Quando Occhetto amva ad 
Acerra é mezzogiorno Pare 
quasi di piombare in un fram¬ 
mento di Terzo Mondo A po¬ 
che centinaia di metri dalla se¬ 
zione del PCI e dalla piccola 
folla che lo applaude e lo salu¬ 
ta. SI e appicna svolto I ennesi¬ 
mo funerale dicamona L altra 
sera hanno sparato ad un uo¬ 
mo dei clan In nove anni, nel¬ 
la provincia di Napoli, gli omi¬ 
cidi sono stali tre volle piu nu¬ 
merosi di quelli compiuti nella 
Chicago dei gangster 1557 
Una cifra che fa nflcltcre e che 
Occhetto snocciola con alln 
dati impressionanti, fotografia 
disperala di uno Stato assente, 
di un contropotere che spa¬ 
droneggia in un anno gli omi¬ 
cidi sono cresciuti del 42%, le 
rapine gravi del 47%, i seque¬ 
stri del 22% Del 70% dei delitti 
non SI conosce l'autore E in¬ 
tanto le denunce per associa¬ 
zione di stampo mafioso son 
calale dalle 4484 del 1984 alte 
1849 dell anno scorso E lein- 
dagini painmoniali previste 
dalla le^ La Torre sono sce¬ 
se da 2589 a 6I9 «Proviamo a 
fare un bilancio come se si 
trattasse di un'azienda - dice 


Occhetto ad Acerra, nel corso 
di una conferenza stampa - al 
CUI vertice c è il ministro del- 
I Interno II bilancio é negati¬ 
vo» Per questo Antonio Gava 
deve andarsene «None è alcu¬ 
na animosità nei suoi conlrohli 
- dice pacato il segretano del 
Pel - e soltanto un fatto di pu¬ 
ra contabilità, di efficienza 
Con questo bilancio Gava an¬ 
drebbe licenzialo» 

Affaccialo al balcone della 
sezione comunista, in piazza 
Castello, il degradata centro di 
Acerra da cui si dipartono vi¬ 
coli e straduzze, fra le facciate 


cadenti e una chiesetta linda 
che pare di vaniglia, Occhetto 
improvvisa un comizio (piu 
tardi la scena si npeterà a Tor¬ 
re Annunziata, e in serata nella 
barocca e degradata piazza 
dei Vergini, alle porte del none 
Sanità, dove Amendola parla¬ 
va alla gente di Napoli) E si ri¬ 
volge proprio a Gava «Per 
combattere la camorra - escla¬ 
ma fra gli applausi - bisogna 
arrestare il capo supremo 
Chi é’ È un concetto - prose¬ 
gue Occhello - I unità politica 
,fra una parte della Oc e la cri¬ 
minalità organizzata» Una de¬ 


nuncia dunss ma cheOcchet- 
to ripeterà in < onferenza stam¬ 
pa e CUI unisce un appello 
•agli onesti alle tante energie 
nascoste e sclfoc ale di questo 
meraviglioso Mezzogiorno 
umiliato dalla mrifia e da un si¬ 
stema di potere vergognoso» 
Non basta la polizia per com¬ 
battere la camorra spiega Oc- 
chetto, né baisiaio i finanzia¬ 
menti a pioggia che vanno ad 
ingrassare il sistema delle 
clientele su cui si regge lo stra¬ 
potere de N >, dice Occhetto, 
ci vuole un -forte movimento 
di massa», un «molo di rivolta 


popolare e nonv i tento» che 
sconfigga il riedito delle clien¬ 
tele -con foni contrjpoien po- 
polan e forme di solidarietà 
democratica» A tominciare 
dal salano minim (aranlilo 
per offrire ai giovani -una vita 
pulita e onesta» Al voto di 
scambio dice Oci fieno, -con¬ 
trapponiamo una leli- di soli- 
danetì noi scambiamo la de¬ 
mocrazia, le lotte e nuovi pole- 
n per I cittadini» 

La visita ad Acerra è anche 
I occasione per un lungo e ca¬ 
loroso incontro c an monsi¬ 
gnor Kiboldi, che .id 'Occhello 
illustra »le preocuip.izioni di 
un pastore che l.i-ori qui» Il 
segretario del Pel, d ci il vesco¬ 
vo di Acena tradì,’lonalmenie 
diffidente verso I pulitici »è un 
uomo che ascolti e che po¬ 
trebbe lare Ceno |5e- Il segre¬ 
tano di un panno iia-fonale - 
aggiunge - é diffic ile dedicarsi 
al panicolare M i Occhetto 
vuole avere coscicnz» del pro¬ 
blemi» 

I due hanno parlalo del 
dramma della di'occupazio- 
ne soprallullo girnaiiile (che 
ad Acerra raggiungi’ il glTV,) E 
di un pencolo che lon Riboldi 
teme piu di ogni altro la salda¬ 
tura Ira «gente de qi anien» e 
malavita, contro o Slato E 
questo «scollameino generale» 
a preoccupare Occhetto «La 
situazione - dice - mi pare 
drammatica lorsz pi j ancora 
che a Loco o in Si’’ ili i perché 
qui CI SI divide la msena la 
pauniègencralizE ita- Madal- 
1 incontro col vesciAt) Occhel- 
to trae anche un -, «gì tale di fi¬ 
ducia »ll potereccntr>le-dice 
- non può risolveri i problemi 
solo chi vive qui può trovare il 
bandolo della m nassa» De¬ 
mocrazia, poteri Itxta i, un new 


deal per I Sud che faccia per¬ 
no su un piano del lavoro» ba¬ 
salo su grandi progetti I ac¬ 
qua lem rastrutlure ibeiiicul- 
turali I ambiente 11 Mezzogior¬ 
no di Occhetto è insieme luo¬ 
go di def rado estremo pasco¬ 
lo per I poteri criminali 
intreccia i al sistema democn- 
sliano e luogo di speranza Al¬ 
la Chiesti Occhetto pon<i soli- 
danelà E nei giovani nelle 
donno nelle forze imprendito¬ 
riali e professionali vede 'e cel¬ 
lule di un Mezzogiorno possi¬ 
bile che nuova fiducia m sé 
stesso c «non sta piu col cap¬ 
pello in Tiano a chiedere favo- 
n e assistenza» E tuttavia vi so¬ 
no responsabilità politiche 
gravissime Vassalli Pomicino, 
Cava Scotti si affannano a dire 
che «la giustizia é allo sfascio» 
e che «la situazione è dif'icile» 
■Ma dove stavano costoro’ - si 
chiede piolemicamente Oc- 
chcllo - Non è la De che da 
sempre occupa il ministero 
00111010100’» L opposizione 
può denunciare ma chi gover¬ 
na deve fare Certo la De «non 
é un partito di camorristi» e 
tuttavia »pcrché dove la De è 
cosi forte anche la criminalità 
é cosi potente’» 

Piazz .1 Cesàro a Torre An¬ 
nunziata é piena di folli Alla 
fine del comizio, sul palco sale 
il segretano della locale sezio¬ 
ne del Pii Dice a Occhetto che 
ammira il «coraggio» della svol¬ 
ta Gli sinnge la mano samde 
«Saluto il vecchio ncm»-o per 
un amicizia futura» Diià Oc¬ 
chetto a piazza dei Vergini 
«Creiamo un grande fronte di 
oppiosizione e di liberazione 
la camorra si può sconfiggere 
se lutti gli onesti uniscono le 
loro forte, se tutti noi costruia¬ 
mo insieme il nostro futuro» 


Chìaromonte risponde ad Andrea Barbato: l’invito deH’Antimafia inascoltato 

«Sì, d sono liste inquinate» 


H ROMA il presidente della 
commissione parlamentare 
Antimafia, sen Gerardo Chia- 
romonte, ha invialo al direttore 
dell'»Unilà», Massimo D Ale- 
ma, la lettera che pubblichia¬ 
mo 

•Caro direttore, l'altra sera 
Andrea Barbalo ha voluto indi¬ 
rizzare a me, da Rai 3, la sua 
■cartolina", parlando delle in¬ 
filtrazioni maf lose e camonisli- 
che nelle liste per le elezioni 
del 87 maggio in Campania, 
Calabna e Sicil a, e invitando¬ 
mi a intervenire 

»ll problema esiste, è molto 
preoccupante, ed ha fatto be¬ 
ne Barbato a parlarne in tv Es¬ 


so fu sollevalo csplicitamcnie 
dalla commissione parlamen¬ 
tare Antimafia che ho I onore 
di presiedere quando appro¬ 
vammo, alcuni mesi fa, la "Re¬ 
lazione annuale" alle Camere 
CUI la legge ci obbliga In que¬ 
sta "Relazione", sia nella ver¬ 
sione di maggioranza che in 
quelle di minoranza, sottoli¬ 
neammo l'importanza decisi¬ 
va, ai fini della lotta contro ta 
mafia, la camorra e la ndran- 
gheta di una composizione 
delle liste che rispondesse a 
criten ngorosi di assoluta inso- 
spettabilità Ho ripetuto questo 
appello più volle, e in vane oc¬ 
casioni Per ultimo, a Caserta, 


il 9 aprile scorso, qu<indo mi 
recai in quella città con una 
delegazione della commissio¬ 
ne per aprire formalmente I in¬ 
dagine che avevamo deciso di 
condurre sulla questione ap¬ 
palti in cinque Comuni (Ca- 
pua Casal di Principe, Castel 
Volturno, Lusciano e S Mana 
Capua Vetere) In questa oc¬ 
casione. distribuii a una confe¬ 
renza stampa una mia dichia¬ 
razione in cui era detto "Sen¬ 
tiamo il dovere di rivolgerci a 
tutti 1 partiti e i gruppi politici, 
che in questi giorni stanno pre¬ 
parando le liste dei candidati 
per le elezioni amministrative 


e regionali nel Mezzogiorno, 
ad operare scelte severe ed 
oculate Se questo non verrà 
fatto, e da tutti, ed in lutto il 
Mezzogiorno, la stessa nostra 
azione di commissione parla¬ 
mentare (e più in generale 
dello Stalo democratico) per 
cambattere contro mafia ca¬ 
morra e ndrangheta e per assi¬ 
curare in queste nostre regio¬ 
ni Il rispetto delle leggi e della 
Costituzione, e una civile con¬ 
vivenza democratica, potreb¬ 
be risultare inefficace e vana" 
«Secondo le notizie che ho. 
I impressione é che questo ap¬ 
pello della commissione parla¬ 
mentare Antimafia non sia sta¬ 


to. purtroppi», accolto, né a 
Caserta, né a Napoli, né in al¬ 
tre regioni inlesale da feno¬ 
meni di delinquenza organiz¬ 
zata, e dal dominio di òossche 
da anni, e qualche volta da de¬ 
cenni. dominano con tutti i 
mezzi lavila smniinistraliva lo¬ 
cale, inlluen» arK> in vano mo¬ 
do la stessa vita politica e ne 
alimentano i processi di dege¬ 
nerazione» 

«Naiuralmi’ntc ta commis¬ 
sione parlamentare continue¬ 
rà a fare ogn sforzo per essere 
un punto di riferimento per 
quanti vcglamo operare nel 
MezzogiortK p<»r una civile 
convivenza democratica» 



Gerardo 

Chìaromonte, 

presidente 

dellfi 

commissione 

Antimalla 


Miincini accusa 
ildcMìsasì: 

«In Calabria dà 
pessimo esempio» 



n un comizio nel Cowniino il socialista Giacomo Mancini 
( r ■‘Ila foto) ha rilevato che «la mafia non si combatte esa* 
p ‘rancio 1 elettoralismo e il clientelismo come sta awenen* 
ki durante la campagna elettorale Un pessimo esempio 
K ne dal ministro per il Mezzogiorno Misasi che annunzia 
a ^pros azione di progetii costosi e inutili provenienti non 
k gli enti ma dagli studi professionali delle clientele Nel 
fiireno cosentine a causa di questi comportamenti - ha 
■.cnclusoMancim-lademocraziaéfragile debole soggetta 
I ) •encolosi inquirtamenti» 


Li De candida 
l’ufficiale 
che catturò 
Renato Curdo 


L ullicialc dei carabinieri 
che nel 75 catturò il capo 
delle Br Renato Curcio è sta¬ 
to candidalo nella lista della 
Democrazia cnsliana al Co¬ 
mune di Termoli, nel Molise 
Si tratta di Giovanni Battista 
Digati attualmente tenente 
ztilonnello In sevizio nella cittadina adnatica dall epoca 
di Ila cattura di Curcio. Digati é stalo successivamente co¬ 
li andante del gnippo carabinien a Campobasso Ora è al 
:cmando della sezione di polizia giudiziaria presso la pro- 
:ura della Repubblica di Bologna 


Proposta pd 
di riforma 
elettorale 
in Sicilia 


Il gruppo comunista - pnmi 
lirmalan Michelangelo Rus¬ 
so e Gianni Parisi - ha pre- 
senlato all Assemblea regio¬ 
nale SIC, liana un disegno di 
legge che prevede I elezione 
diretta con qualche corretti- 
vo del sindaco 1 abolizione 
d 'Ile preferenze I estenzione del sistema maggiontano ai 
comuni fino a ventimila abitanti II provvedimento accentua 
il molo di indinzi o c di controllo del consiglio comunale e 
la>cia al sindaco e alla giunta (che per la metà potrà essere 
composta da »es emi») il compilo di amministrare Si pro¬ 
pone anche il presidente del consiglio comunale nelle città 
con piudivcniim la abitanti 


Militanti dp 
aggrediti 
dai fascisti 
a Bordìghera 


L altra notte due militanli di 
Democrazia proletana, Ma¬ 
rta Nicotcra e Alessandro 
Morabito sono stali assaliti c 
brutalmente picchiali da un 
gmppo di attivisti del Msi 
Per la donna colpita quan- 
do era già a terra, si è icso 
ni'cessano il riceverò in ospedale I due esponenti demo- 
proletari stavano affiggendo manifesti negli spazi loro asse¬ 
gnati e illegalmente occupati dalla propaganda neo fascista 
I < arabinieri avrelibero già individuato gli aggresson Manife- 
su missini conterienti pesanti minacce agli immigrati extra- 
c imuniian sono affissi un po dovunque La sezione del Pci 
h 1 inviato una nota alle autontà locali e alla magistratura 


Crìminaiità: 
ricette opposte 
da Cabras(Dc) 
eCaria(Psdi) 


Per li de Paolo Cabras vice¬ 
presidente della commissio¬ 
ne Antimafia la nsposta mi¬ 
gliore alla cnminalità orga¬ 
nizzata <onsiste nel nnno- 
vamcnlo della classe politi¬ 
ca e nella trasparenza della 
gestione degli enti locali 
Non saranno infatti né Inaspnmenli di pene né soluzioni li- 
iiiilalivc delle gaianzie dei cittadini a sconfiggere la malavi¬ 
ta • Di opposto tenore il giudizio del capogruppo socialde¬ 
mocratico alla Camera. Filippo Cana. secondo il quale oc- 
c arre «rivedere e modificare la legge Cozzini ( la nformacar- 
c 'rana ndr) sopralfulto nella parte relativa a a tutto ciò che 
può dar luogo a quella permissività eccessiva a cui stiamo 
iissistcndo Le pene erogate per reati gravi devono essere c'- 
l( llivamcnlc esc; Ulte» 


Ex assessore pd 
voterà Moraies, 
s indaco del Psì 
a Hrenze 


Lex asscssoie comunista 
della RcgioneToscana Fran¬ 
co Camarlinghi ha annun¬ 
cialo in una lettera aperta 
I intenzione di votare per il 
Psi al Comune di Firenze, 
con preferenza al sindaco 
uscente Giorgio Moraies Per 
l'amarlinghi »é importante dichiarare la propna fiducia per 
persone che possono rappresentare con la loro esperienza 
’ la loro autonomia un punto di nienmcnioed una speran¬ 
za» «La sua lette'a mi onora» ha commentato Moraies che 
'•a ricordato gli ’alteggiamenti settari» del Pci nei suoi con- 
'lonli 


ORIGORIOPANR 


Martelli: elezione diretta del capo dello Stato, dei sindaci e dei presidenti delle Regioni 
Craxi: la Grande Riforma è matura, ma i partiti pensano solo alle loro convenienzje... 


«Una Repubblica presidenziale e federale» 


Beni culituralì 

Pd contesta 
il progetto 
del governo 


Parità 

Più donne 
il 6 maggio 
nei Comuni 



Martelli dice «Una Repubblica presidenziale e federa¬ 
le, con al centro un Parlamento autorevole». Una 
Grande Riforma, insomma, fondata suir»elezione di¬ 
retta del presidente della Repubblica, dei sindaci, dei 
presidenti delle Regioni e delle Province» La grande 
maggioranza dei cittadini, spiega, è favorevole Cosi la 
pensa anche Bettino Craxi, appena tornato dagli Usa 
Che però si mantiene prudente Molto prudente 


M ROMA £ sempre piu la 
Grande Riforma la parola chia¬ 
ve della campagna eletiorale 
socialista Una Grande Rifor¬ 
ma alla quale - dalla dichiara¬ 
zione di Ponlida in poi - Crasi 
e Martelli sanno aggiungendo 
di sellimana in sellimana tas¬ 
selli nuoM Ieri il Mccpresiden- 
te del Consiglio ha spiegato 
•Solo una grande riforma può 
rimettere la politica e le islitu 
zioni con i piedi per terra Si 
iralla di una icra e propria ri 
loluzione islituzionale pacili- 
ca r.izionalc e democ rauca 
che puma a fondare I autorità 
de'lc istituzioni - ad ogni li\el 
lo di rappresentanza - nel con 
senso popolare attraverso I e- 
lezione direna del presidente 


della Repubblica dei smdaci 
dei presidenti delle Regioni c 
delle Province» Da questa -ri¬ 
voluzione istituzionale pacifi¬ 
ca» dovrebbe nascere quella 
che Martelli ha chiamalo -una 
Repubblica ad un tempo presi¬ 
denziale e federale con al 
centro un Parlamento autore 
sole ed efficace- 
Con chi discutere e portare 
avanti questa ipotesi di Grande 
Rilorma’ Claudio Martelli é 
esplicito -Il Pel SI dimostra di 
sponibile ad un confronto sui 
comi nuli di questo progetto di 
riforma islituzionale tToprio 
perciò non SI comprende per¬ 
ché aderisca a un diverso pro- 
gelio quello del referendum 
elciioraìe che é manifesla- 


menle incosliluz onalc poiché 
utilizza lo strumento relercn- 
dano non iicr abrogare una 
legge, ma piT nformarc surret- 
iiziamenie quella esistente È 
tempo che la sinistra italiana 
rimetta i piedi ptr terra ricon¬ 
segnandosi sllc sue origini sto¬ 
riche che se no eutenticamen- 
le democratiche e riformisle e 
SI metta co* ' in condizione di 
candidarsi z la guida della so 
cietà e dello Stato- 

Di lutto questo Claudio Mar¬ 
telli ha parlato a Genova dove 
ha molto -un richiamo a tulle 
te famiglie politiche e partiti¬ 
che che hanno avuto origine 
dal social sino it diano perché 
ritrovino la loro unità sul solido 
terreno del socialismo demo¬ 
cratico e ni irmi .ta liberale e 
cristiano- Bettin > Craxi inve¬ 
ce ha allrontalc la questione 
in un discot ,o c^ c ha tenuto a 
Roma app. na i entrato dalla 
sua -missione regli Usa Uri 
discorso pr iden'e nel quale 
ha evitato qua siasi tono pole¬ 
mico e »e una quesiione ha 
mostrato di aver i cuore è sta¬ 
ta ancora 1 ipprcA azione rapi¬ 


da della legge si Ila droga L e- 
sigenza di una Gru nc e Informa 
il segretario social sii I ha mes¬ 
sa in rapporto ad un i situazio¬ 
ne che ha tratteggiai a con toni 
preoccupali fragi ità del siste¬ 
ma economico una società 
sempre piu r» f pr’senlabile 
col modello dei t uc terzi isti¬ 
tuzioni poco elf tieiili il dila¬ 
gare della crimi ,ilil t organiz¬ 
zata »Lna Crai {.e bforma - 
ha detto - è da itmiio matura 
nell opinione pi bbliza Invece 
buona parte del i classe politi¬ 
ca SI preoccupi delle proprie 
convenienze pii riosto che del¬ 
le cose da fare E di nque an¬ 
che se qualcosa » i n luove an¬ 
che se se ne pi p irlare an¬ 
che se immaginare un presi¬ 
dente della Rei i.bb ica eletto 
dal popolo non t piu peccato 
mortale la Grat te Itilorma ri 
mane bloccata- 
Di piu Craxi non ha dello 
evitando qualsi i rlenmento 
ai referendum i “vi andò con 
cura di far poien ca con chic¬ 
chessia Ha n lalc naturai 
mente che-lav o della cam¬ 
pagna eleitorak lille le bene la 


condi.'ione di crisi di divisione 
e di frantumazione in cui versa 
la classe polilica» Ha ammes¬ 
so che tale crisi «influ sce ne¬ 
gativamente sulla vita delle isti¬ 
tuzioni rendendola faticosa, 
instabile e improduttiva» Ma 
da una simile situazione non é 
parso intenzionato a trane le 
necessarie conclusoni Un po 
evasivamente sièlmi'atoadi- 
re -Per quanto ci iiguarda ci 
siamo sforzali e ci sforziamo di 
individuare orizzonti piu lar¬ 
ghi nzl nostro impegno di nn- 
novanento democrat co Fa¬ 
cendo fronte con scrupolo e 
con lealtà alle nostre respon¬ 
sabilità del momento noi ab¬ 
biamo lavoralo e lavoriamo 
per gettare le ba.i solide e 
cf are di una prospettiva d av- 
venrr - Le uniche parole dure 
le ha spese per la questione 
droga -Chi ha organizzato e 
ha parteggiato per ostruzioni 
smo parlameniare contro la 
legge anti droga si è assumo 
una cravissima responsabilità 
Nulla giustifica ciò che é stalo 
fallo e nulla giustilu herebbe 
un u tenore ritardo nella sua 
approvazione» 


■n ROMA II provvedimento 
de I ministro relativa alla tutela 
dei beni culturali m previsione 
de la apertura delle frontiere e 
ne 1993, deve e’sere rivisto 
I on urgenza é quanto sosten¬ 
gono in un comunicato i co- 
riiinisti Doriana Valente re- 
gnansabile del p.irtilo per i 
I roblemi del patrimonio stori- 
(.0 e culturale t Giuseppe 
Chiarante membro della Dire- 
zicne "Lo schema del Ddlche 
’ lovrcbbe adeguar'* ai proble- 
ri odierni la vecctiia normati¬ 
vi - precisano Valente e Chia- 
Tdiite - conferma i he manca- 
r 0 completamente al governo 
I elaborazione la volontà la 
•apacità di iniziative per impo¬ 
sture seriamente una politica 
I tutela La propoila si riduce 
I ilditi a poche no me gcnen 
.he e di dubbia ellicacia- Gli 
c sponcnti comuni li riguardo 
I 1 schema di govi mo rileva¬ 
ne tra I altro che -le norme di 
1.1 eia sono prospe late in mo¬ 
do indipendente dalla riforma 
i rafforzamento dell ammini- 
«iiazione alla quale é aflidato il 
licitrimonioculturalc» 


H ROMA La commissione 
nazionale parità in risposta a 
polemiche di stampa ha dilfu- 
so una nota sulla sua attività In 
più di un anno - dice la nota - 
la commissione ha operalo af¬ 
finché le residue discnmina- 
zioni, anche culturali tra uo¬ 
mo e donna siano eliminale 
attraverso -azioni positive» che 
ha messo in atto e che si sono 
sviluppate in una sene di pub¬ 
blicazioni (16 volumi Ira cui 
Codice donna Donne e diri'to 
Immagine donna) campagne 
di informazione a sostegno 
delle donne nelle passale ele¬ 
zioni europee seminari di stu¬ 
dio La commissione ha inoltre 
operato per superare alcune 
gravi discnmmazioni legislati¬ 
ve ancora esistenti Particolare 
impegno di tutta la commissio¬ 
ne SI é avuto per sostenere la 
presenza feir minile dello don 
ne nelle prossime elezioni am 
ministrativp 1^ presidente An- 
selmi nell incontro della com¬ 
missione con tulli I segrctan 
politici ha raccomandato un 
sostegno forte alle donne can¬ 
didale ricordando che sono 
solo il 5 te donne elette e 
solamente il 2 2A le donne sin¬ 
daco 
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POLITICA INTERNA 


Vota ritalìa delle città 

Intervista a Carlo Rognoni 
direttore del. «Secolo XIX» 
«L’epoca dei conservatorismi 
è finita, ma c’è ancora 
una classe politica inadeguata 
Bisogna collegarsi all’Europa... » 
















Unii 

panoramica del 
centro Ci 
Genova e. 
sotto II titolo. Il 
direttore del 
«Secolo XIX» 
Carlo Rognoni 


«Io sogno un treno per Genova» 


Se Genova questa volta non perdesse il 
treno... Non è solo un banale modo di di¬ 
re. Esiste un vero progetto per costruire 
una nuova linea ferroviaria veloce Uà 
Genova e Milano. Investimenti, opere, 
affari, forse una leva importante per riat¬ 
tivare uno sviluppo bloccato. Ci sono prò 
e contro, la città ne discute. Ma il nuovo 


treno è già diventato una metafora sulla 
possibilità che il capoluogo ligure, dopo 
tanti anni di ripiegamento sulla propria 
crisi, si rimetta in moto. «SI - dice convin¬ 
to il direttore del Secolo XIX Carlo Ro¬ 
gnoni - la notizia che mi piacerebbe di 
più pubblicare è proprio questa; quel 
treno finalmente è partito. ». . 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ GENOVA. Che Idea potrà 
essersi fatto dell'austera, mu- 
gugnona e diffidente Genova 
un padano gioviale che da Mi¬ 
lano ha diretto per anni setti¬ 
manali prestigiosi, che ha lavo¬ 
ralo a Roma, a Parigi c negli 
Usa? La domanda è un po' 
scontata, ma la curiosità since¬ 
ra. Carlo Rognoni ha quaran- 
tott'anni, ed è nel giornalismo 
ormai quasi da trenta: il pizao 
brizzolato e l'ampio doppio¬ 
petto blu - una vaga aria da 
borghese d'altri tempi - con¬ 
trastano un po' col dìsordiné 
del suo ufficio al secondo pia¬ 
no del palazzo di via Varese, 
sede del .Decimonono». Ma a 
guardarle beiW!, quelle pile di 
giornali e riviste che si innalza¬ 
no un po' dappertutto, su se¬ 
die e poltrone, sulla scrivania, 
dove formano una specie di 
•diga, quasi a difesa del diret¬ 
tore, risultano allineate con cu¬ 
ra. erette secondo le leggi - si 
direbbe - di una statica rigoro¬ 
sa. .Dopo sei anni alla direzio¬ 
ne di Panorama, e due a Epo- 
co, mi consideravo ormai ’si- 
stemalo* al posto di direttore 
editoriale della Mondadori. Ma 
ho capito presto - racconta 
Rognoni - che quello del ‘ma¬ 
nager'’non poteva davvero es¬ 
sere il mio mestiere. E ho ac¬ 
cettato con entusiasmo la pro¬ 
posta di diligere un quotidia¬ 
no, un grande quotidiano re¬ 
gionale come questo». 

E dopo tre anni panati sotto 


ALBCRTO LCISS 

la Lanterna, nessun penti¬ 
mento? 

No, tutt’altro. Questo giornale 
ha una grande tradizione di in¬ 
dipendenza. E uno dei pochi 
ormai di cui si può dire che è 
senza ingombranti .padrini*. E 
poi va bene. L'anno scorso ci è 
stala certilicala una media di 
162.000 copie giornaliere, un 
record storico. Soprattutto, mi 
diverto. Forse ò più facile pas¬ 
sare dai settimanali ad un quo¬ 
tidiano. Si e abituati a guardare 
avanti... 

Già, gnsnUre avanti. Ma 
questa dtti sembra afflitta 
^ troppi anni da una realtà 
e un’Immagine di crisi, Iso¬ 
lamento, dMsione. Una sin¬ 
drome che ormai si direbbe 
cronica. 

Confesso che quando sono ar¬ 
rivalo qui tre anni fa ho subito 
un vero choc. Era ancora vivo 
il cardinale Siri. Un partilo co- 
munbta che mi sembrò chiuso 
come in nessun'aura parte d'I¬ 
talia. Un conservatorismo dif¬ 
fuso. Una conferma lort'issima, 
insomma. deH'immagine ne¬ 
gativa della città. Ma devo dire 
che in questo periodo e awe- 
' nulo un cambiamento. E come 
se fosse emersa una spinta 
reale al mutamento, al supera¬ 
mento dello stereotipo di una 
Genova divisa c ripiegata su se 
stessa. Cè-una voglia di futuro, 
un modo quasi maniacale di 
parlare di sé e delle proprie 


ho «annuncia» oggi il quotidiano della De 

Ada Becchi si dimette 
dal governo ombm? 


L'indipendente di sinistra Ada Becchi si è dimessa 
dal governo ombra in cui è responsabile per il terri¬ 
torio. «Esistono motivi di insoddisfazione, ma tocca 
al governo discuterne dopo il voto». Tentativo de di 
imbastire una speculazione. «Sono a corto di argo¬ 
menti elettorali», replica il coordinatore Pellicani. 
«Intendiamo superare le questioni sollevate nell’am¬ 
bito di una verifica già annunciata da Occhetto». 


B ROMA Delle dimissioni di 
Ada Becchi sì è appreso nel 
pomeriggio di ieri, attraverso la 
diffusione anticipata di un cor¬ 
sivo che appiirc stamane su II 
Popolo, e che ù tutto proteso a 
dimostrare (mischiando ele¬ 
menti reali dì malessere e fatti 
inesistenti) die nel Pei nonc'é 
democrazia, prevale anzi «una 
linea avventurista e legala agli 
schemi dell'egemonia di ap¬ 
paralo». .Se Occhetto non rie¬ 
sce a controllare un monoco¬ 
lore interno - nota Ira l'altro 
l'organo democristiano -, a 
maggior ragione diventa inalli- 
dabile se ijcnsiamo che questo 
vertice del Pe i vuole liberare il 
paese dalla presenza della De 
ma non sa nemmeno costruire 
una pur fragile linea di alterna¬ 
tiva». 

In realtà 'a lettera di Ada 
Becchi pone una serie di pro¬ 
blemi reali che non possono 
essere oggetto di goffa stru¬ 
mentalizzazione. In primo luo¬ 
go il ruolo sicsso del governo 
ombra: -Ix questioni emerse 
nei primi mesi di vita- del dica¬ 
stero .sono state solo margi¬ 
nalmente oggetto del dibatti¬ 
lo*: -anche la questione del 
rapporto tra governo ombra e 
gruppi è rimasta in sospeso*. 
Viene citato poi uno specificò 
caso, quello del cammino par¬ 
lamentare ceì provvedimenti 
sull'edilizia residenziale: -Non 


si ù tenuto alcun conto, per esi¬ 
genze dì partito, della necessi¬ 
tà di concordare preienliva- 
menle e quindi di stabilire una 
linea comune airinlemo sia 
del governo ombra e sia dei 
gruppi del Pcì e della Sinistra 
indipendente». 

Più tardi la stessa Ada Bec¬ 
chi, che aveva confermato l'e¬ 
sistenza della lettera inviata il 5 
aprile al .coordinatore del go¬ 
verno orfibra e per conoscen¬ 
za ai presidenti dei gruppi del 
Pei e della Sinistra indipenden¬ 
te, ma anche che es.sa «non 
aveva per obiettivo dì dar flato 
a sterili polemiche e di cui non 
avevo previsto alcuna diflusio- 
ne pubblica*, ha sottolineato 
che *1 motivi di insoddisfazio¬ 
ne che ne giustificano l'invio 
esistono» e tuttavia che tocca 
*al governo nel suo insieme va¬ 
lutare se essi sono o meno me¬ 
ritevoli di una discussione ap¬ 
profondita». 

E se ad un'agenzia aveva 
dello di ritenere irrevocabili le 
sue dimissioni, in una succes¬ 
siva dichiarazione Ada Becchi 
ha preso .volentieri atto delle 
conclusioni di Occhetto- alla 
riunione del governo ombra di 
una settimana la. -anche per¬ 
ché non ho mai pensalo, co- 
m'é ovvio, ad un chiarimento 
se non dopo le elezioni del 6 
maggio-. 

In quella sede il segretario 




prospettive che è giunto ad 
una consapevolezza: la stagio¬ 
ne dei dibattili deve ormai ce¬ 
dere il passo ai latti. Se penso 
al Pei, che è tanta parte di que¬ 
sta città, In fondo è bastato po¬ 
co perché si affermasse con 
vasto consenso l'idea della 
-svolta* di Occhetto. E segnali 
vengono anche dalla classe 
imprenditoriale, anche se e 
piccola e insufficiente: la re¬ 
cente nomina di Titti Oliva alla 
presidenza dell'As.soclazione 
industriali, per esempio. Oliva 
non e Costa. Certo, non é un 
grande industriale. Ma qui 
grandi Industriali privati non ce 
n'è. 

Ua non genovese ottlolsla 
su Genova mi sembra una 
bella rarità. Ma è un ottimi¬ 
smo delia voloatà o deUs ra- 
gloiie? 

Non voglio dire che non ci sia¬ 
no i problemi. Il principale e 
che alle energie che secondo 
me sono presenti nella città 
non corrisponde una adeguata 
classe polìtica. La giunta co¬ 
munale uscente è un'esperien¬ 
za vecchia, che ha fatto poco. 
Il sindaco repubblicàno Cesa¬ 
re Campart e una persona de¬ 
gna e onesta, ma non ha alle 
spalle un partilo sufficiente- 
menie forte per sostenerlo In 
modo adeguato. Psi e De sono 
più portali a giocare in proprio 
che a fare un gioco di squadra. 
E cosi il sindaco e rimasto in 


ri 


mezzo. Un ostaggio.' 

E il problema del problemi 
genovesi, 11 porto? 

Purtroppo di questa telenovela 
disperante non si vede ancora 
un vero lieto fine. L'autodifesa 
dei portuali ha anche il fascino 
della fierezza di una corpora¬ 
zione gloriosa, ma credo sia 
ormai priva di senso. Assomi¬ 
glia sempre di più alla resisten¬ 
za disperata di una tribù di in¬ 
diani. che mette a repentaglio 
ogni ipotesi di progresso. Però 
le ambiguità in questa tcleno- , 
vela sono molte. Tutto il mon¬ 
do di piccoli e medi operatori 
che sul porto vivono non ha 
certo brillato per coraggio. Se 
non c'e ancora stato il neces-. 
serio salto imprendiioriale.sul-. 
le banchine ^noveri non ere- - 
do si possa dire che fa colpia e 
dei portuali. Anche qui io vedo 
la responsabilità di una classe 
politica inadeguala. D'Ales¬ 
sandro, quando era presidente 
del Consorzio autonomo del 



porto, non é <::erto stato aiuta¬ 
to. Forse avev.:i delle idee trop¬ 
po -milancs.» Però è rimasto 
solo. 

Dove vedi allora le potenzia¬ 
lità di cambiamenti positivi? 
Forse nel muovi grattacieli, 
nelle opere realizzale, nel 
tanti cantieri aperti? Ho vi- 
sto che nel porto medievale 
sono cominciati davvero i la¬ 
vori per U progetto di Renzo 
Plano, per l'Expo del ’92, le 
celebrazioni colombiane... 
Certo e un panorama impo¬ 
nente. Il teatro Carlo Felice, il 
Palazzo Ducale resLiurato. l'u¬ 
niversità nel centro storico, i 
'xentri direziohali a Corte Lam- 
bruschini c S Benigno... Però 
in fondo staio tutti progetti 
vecchi, solo era in parte com¬ 
piuti. E poi questa supcrattività 
edilizia come aspetto preva¬ 
lente. se non unico, dello svi¬ 
luppo mi sembra un carattere 
un po' mcriC tonale della città, 
lo mi son fu-:» l'idea che la 


chiave del futuro d: Genova sta 
in due altre cose. Li prima è in 
un sistema dì trasporti moder¬ 
no che leghi di più la città e la 
Liguria a Milano, Torino e al¬ 
l'Europa. La forzili dell'Idea di 
un -supeitreno* Ira Genova e 
Milano è quella di l’ompere un 
certo isolamento, -congiurare 
il pericolo di e.srii>rc tagliati 
completamente fuurl, favorire 
l'apporto di nuove energie Im¬ 
prenditoriali. Quelle locali da 
sole non basteraii' O mai. Ma 
ha senso incremei lare i colle- 
gamcnli se cambia l'idea di cit¬ 
tà. E l'impegno qui - ecco la ' 
seconda cosa - de>.'essere per 
il risanamento it::lustriale e 
ambientale. 

Però non è anenra un’idea 
chiara. A Uvelk» nazionale 
passa rimmagiiiir di una cit¬ 
tà aggrappata tilla scadenza 
del cinquecentcnario della 
scoperta deH'Atnerica, a 
una confusa proitpettlva tu¬ 
ristica e terziiirla. Genova 
come Montecarlo è un futu¬ 
ro credibile? 

Mi viene voglia di (. .re una bat¬ 
tuta. Perché tanta venerazione 
per Colombo? In ti:>ndo la sua 
scoperta ha spostalo altrove il 
centro delt economia mondia¬ 
le, c da allora é cominciato il 
lento declino di G'nova. Però 
anche le *Colombi;inc* posso¬ 
no avere senso s:' spingono ; 
nella direzione che accennavo 
prima. Se vcngonc' imprendi¬ 
tori interessati a utilizzare le 
molle aree dismess' !, se la citta 
saprà valorizzare le molte ri¬ 
sorse ambientali c c ulturali. Ha 
. senso mantenere suxiaierie. in 
crisi nel centro urb.,> .no? Questa 
, é una delle città pii: belle e mi¬ 
sconosciute d'Italia. E perché 
non imparare qualcosa anche 
da Moniccarto? Oggi qui non 
c'é un albergo dee*; iile... , 

E di questo si discute, a po¬ 
chi giorni dal voti»? 


La campagna cletlorale non 
mi piace affatto. E basala su 
messaggi emotivi. 1^ pena di 
morte o no? La polemica sul- 
iimmigrazionc... E a livello lo¬ 
cale p.irtiti e progr.immi sono 
scomparsi. Restano i perso¬ 
naggi dei candidati alla poltro¬ 
na di sindaco. Tulli più o me¬ 
no bravi e rispettabili. Ma per 
che cosa e con chi? Questo é 
dilficilecapirlo. 

Un grande gloin:ale come il 
Secolo XIX non determina 
un |>o’ modi e temi della 
com|>elizlone politica? In 
genere I politici accusano 
proprio i media di favorire 
la personalizzazione e la ba¬ 
nalizzazione del contenuti. 
Ma noi siamo prevalentemente 
i testimoni di ciò che accade. E 
a me :>embra di assistere ad 
una prova generale, magari in¬ 
consapevole, di un sistema in 
cui i siudaci sono eleni direna- 
mente. Lo ripeto, programmi c 
alleanze dei partili sono se¬ 
gnali deboli e dcboli;iSÌmi. Poi 
c é l'incognila di quanto pese¬ 
ranno le scelte romane. 
Un'ultima domanda. Qual è 
la notizia più importante 
che hai pubblicato lo questi 
anni,? 

Mah... Cosi a bmciapelo è un 
po' di ficilc rispondere. Forse 
mi e [liù facile din; qual è la 
notizia che pubblicherei più 
volentieri. SI, farei un bella 
•apertura* se si inaugurasse 
quel *:iupertreno* |>er Milano, 
Vorret'be dire che Gc:nova ha 
trovato qualcuno capace di fa¬ 
re le scelle di cui ha bisogno. 
: Pensa al paradosso rJel Carlo 
. Felice. Un teatro nuovo e bel¬ 
lissimo. atteso da AO armi, che 
rimane chiu.so perché chi diri¬ 
ge la città non si é messo in 
grado di gestirlo. Se in *10 mi¬ 
nuti si venisse da Milano, chis- 
.sà, poiremmo ospiiare La Sca- 


La De compatta difende il governo dagli attacchi degli alleati, 

Foidaiii: «La Malfe contro la De» 
Ma fl leader prì smorza i toni 


del Pel aveva tra l'altro rilevalo 
come il corso degli eventi - il 
Congresso prima c poi Scam¬ 
pagna elettorale - non avesse 
consentilo sin qui di Impegna¬ 
re pienamente nella sua fun¬ 
zione il governo ombra che 
-deve costituire un momento 
fondamentale della nuova fase 
che abbiamo aperto*, e ricor¬ 
dato che si sarebbe dovuto 
procedere, dopo le elezioni, a 
ridefinire la struttura del gover¬ 
no ombra tenuto conto che al¬ 
cuni compagni hanno assunto 
una nuova funzione. 

Nel citare queste dichiara¬ 
zioni di Occhetto, il coordina¬ 
tore Gianni Pellicani ha denun¬ 
ciato la mossa elcltoralistica 
de // fbpo/o compiuta eviden¬ 
temente -nel tentativo di oc¬ 
cultare le evidenti difficoltà del 
governo Andreolli c le giorna¬ 
liere polemiche nella maggio- 
ranza-. In effetti le questioni 
poste erano già note. *6 noto 
anche il proponimento di su¬ 
perarle nell'ambilo di una veri¬ 
fica già annunciala-. Ma II Po¬ 
polo mischia cose vere t.la po¬ 
lemica Vescniini). altre supe¬ 
rate da tempo (la polemica 
Caravini-Viscoì. altre inesi¬ 
stenti (,le presunte critiche di 
Cavazzuti) per inventarsi una 
crisi inesistente. -In elletli - ha 
notato Pellicani - il governo 
ombra ha coslllulio un Innova¬ 
zione nella sua capacità di 
esprimere una politica allcma- 
liva, anche se per renderla più 
incisiva saranno necessarie in- 
noiazioni nel modo di lavora¬ 
re. nel rapporto tra forze di di¬ 
versa ispirazione le tra queste 
la Sinistra indipcndcniel che 
diversamente da quanto si 
vuole insinuare hanno ai'uto 
ed aiTanno ancor più un rjolo 
fondamentale-. IT G.F.P. 


Forlani rimbrotta ripercritico La Malfa: «Vuole met¬ 
tersi in rotta di collisione con noi», dice. Lii sinistra 
de gli dà man forte e con Granelli parla di «doppio 
gioco del Fri». Ma il segretario repubblicano, il gior¬ 
no dopo, smorza i toni e tranquillizza gli alleati; 
«Vogliamo evitare una crisi senza sbocchi». Prose¬ 
gue il confronto sulle riforme elettorali: per De Mita 
i referendum sono una «spinta al Parlamento». 


■ ROMA. La De fa quadralo. 

E dilende compatta il governo 
dai durissimi attacchi di La 
Malfa che ieri aveva addirittura 
minaccialo di uscire dal gover¬ 
no. Un Arnaldo Forlani sfer¬ 
zante respinge al mittente te 
critiche del Pri, accusandolo di 
•non aver altro proposito se 
non quello di melicrsi in rotta 
di collisione con la Dc-c avver¬ 
tendolo che -queste trovate 
non incontreranno un grande 
favore negli elettori-. Ma il se¬ 
gretario de ne ha anche per ' 
l'altro alleato scalpitante. A 
Bettino Craxi. infatti, manda a 
dire: -lo ì governi non li laccio 
cadere, ma li sostengo-, E poi 
torna a un anno la. quando a 
Milano il Psi sancì la line del 
governo De Mita. Smentisce il 
leader socialista, che aveva ad¬ 
dossato la responsabilità di 
quello sfratto alle Ut; dentro la 
De. Dice:-La prima spinta e ve- ' 
nula dal congresso del Pri, 
quella decisiva da quello del 
Psi-. 

Cosi Forlani tende una ma¬ 
no a Ciriaco De Mila cercando 
di icncre compalta la De in 
questa delicata campagna 
elelioralc, Gli aiiacchi al gover¬ 
no. comunque, la De l'hanno 
già ricompatlala. Luigi Crancl- 
ìi, della sinislra. scende in 
campo per dare una mano al 
segretario. .Accusa Ui Malfa di 
-cadere nei vizi del doppio gio¬ 
co- ponendosi cosi -tra i prota¬ 
gonisti della destabilizzazione 
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e della conlusionc paliiica*. Ri- 
licne •stupal'icentc» lutto ciò, 
soprattutto d; parte di un par¬ 
tito al quale ::i Gemiania -non 
sarebbe comcnliio con tutta 
probabilità d. avere seggi in 
Parlamento-, Insomma, chiu¬ 
de Granelli, • e ricorrenti schi¬ 
zofrenie del I ri richiedono ora 
terme risposi—. 

Una prim < risposta arriva 
paradossalm'-ntc proprio da 
Giorgio La M.ilfa. Il quale com¬ 
pie una correzione di rotta. Co¬ 
si, mentre icn avevzi accusalo 
Andreotli di -ulti i guai del go¬ 
verno e ave-a minacciato di 
andarsene all'opixisizione. 
ora e più Ci ijto. Mantiene le 
sue pesanti -iserve. conferma 
le durissime critiche, ma tiene 
subito a dire i -Tribuna politi¬ 
ca- che vuole -evitare fino a 
che e possibi e di far pagare al 
paese una crisi che non ha 
sbocchi visto che il Pei non è 
ancora proni )-. Certo, avverte, 
questo -non r.cve es!«re un ali¬ 
bi per un all ggiamenlo di pi¬ 
grizia...-. .Ma prima di arrivare 
all irrcparabi e. La \';al(a ora si 
acconlcnta ci cserciìare le sue 
-possibililà d richiamo- facen¬ 
do di nuovo relciicu dei pro¬ 
blemi insolu:i. E riprendendo 
I ipotesi v eni ata ieri di un pre¬ 
sidente non i:c a palazzo Chigi 
dice: -La De lon pensi che go¬ 
vernare il paese gli derivi da un 
diritto -F iPo -. Il gii/rnn dopo 
son tutte qu; c -pesanti minac¬ 
ce- del l’ri. riic SI accompa- 



Arnaldo Forlani 


Giorgici La Malfa 


gnano a quelle che giungono 
da sponda liberale, nienlc di 
meno che da un ministro. Egi¬ 
dio Sterpa, infatti, fa sapere 
che -dopo le eiczioi'i il Pii do¬ 
vrà chiedersi, in as;ie nza di latti 
nuovi, se questo governo ab¬ 
bia ancora una ragion d'esse¬ 
re-, ■ ■ 

In mezzo a que: la -maretta 
elettorale-, un tema continua a 
tenere banco: quello della ri¬ 
forma cleitorale. Le -aperture- 
dei Psi. che l'altro giorno con 
Amato aveva propes o la islilu- 
zione di commisi.,oni parla- 
m.cntari ad hoc. i .-oscguono 
con Claudio Martelli che ora 
lega l'elezione dire tu del pre- 
siclenle della Rei ubblica a 
quella di sindaci e presidenli di 
Regione c Provincia. L'indi, 
pendente Franco Bassanini 
guarda -con inteic.ssc- alla 
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prezzo L. 1.320.000, IVA inclusa 

Par ullarlori notizie ad informazioni augi! acontt pre¬ 
visti par l’acquiuto di determinati quanUlatM, rtvol- 
garal praaao gli aportelll dall'latiluto (Via Principa 
Umberto 4 a Piazza Verdi 10, Roma) oppure lelato- 
nare al numeri 06/65083710 ■ 7312335 

LA DIREZIONE GENERALE 


PROVINCIA DI SALERNO 

Avviso di gara 

IL PRESIDENTE 

, 1 esecuzione delle deliberazioni di Giunta provinciale n. 1461 del 26/9/88, dm- 
'iuta esecutiva a seguilo di chiaiimenti loiniti con delibera di G.p. n. 1865 del 4/ 
' 1/1968, e n. 337 del 27/1/1989. pertella ai sensi di legge. 


Ilie l'Amministrazione pronndale piocederà all'appalto dei lamrt • 
neMiallitaattaiMtil Saitnn ■ 1* Mie. 

L'importo a base d'asta è li L (.10SJ1l.tl1. 

I tavoli verianno aggiudica :l con II sistema di cui all'alt. 24 - len. b| detta legge 8/ 
‘:/77 n. 684 e successiva nodiflcbe. 

:.e Impresa che siano iscnite all’A.n.c. alle categorie 1 e 6 pei un importa mini. 
rio di L. 9.000.000.000 e ebe desideiino esseie invitale, dovranno far pcrvenL 
a questa Amministrazi(>ne. a pena di esclusidne ■ csduslvameme pei racco- 
-lardala r.r. entro le oie 12 del giorno 20 giugno '90 domanda in carta legale, 
loiiedala dada documencuione specificamente indicata nel bando che verrà 
i:ubbllcalo sulla Gazzetta llllicìale della Cee e sulla Gazzetta Uttidale dela Re- 
; ubblica Italiana. 6 consentita anche la partecipazione di hunione di imprese, q 
: lesenle avviso non vincola In alcun modo la stazione appaltante. 

I bando di gaia ( stato spidilo all'Ullicio pubblicazioni della Cee 1 19/4/1990. 

IL FRESIOBNTE 


proposta di Amalo. -Una com- 
missic nc - dice - può rappre¬ 
sentare la sede per un confron¬ 
to senato, rapido e conclusivo 
quale oggi é necessario*. Quel 
che non gli piace, invece, è -la 
violenta polemica di Amato 
contro i rclercndum». Lina re¬ 
quisitoria che non è andata giù 
nemmeno a Ciriaco De Mila il 
quale parla di -una spinta vera 
per sollecitare il Parlamento a 
decidere-. Per il presidenle de 
Amalo contesta la consultazio¬ 
ne -pc rché l'iniziativa vede al- 
lianco Occhetto e De Mita e 
questo te.stimonicreabe l'esi¬ 
stenza di chissà quali intenzio- 
ni segrete mentre è un (allo pa¬ 
lese-. De Mila conclude dicen¬ 
dosi comunque contrario a 
-introcurre meccanismi verti¬ 
cali che sfociano latiilmcnie in 
sistemi presidenziali-. _ PSp. 


TRASPORTI 

INFRASTRUTTURE 

SERVIZI 


EUROPA 

CHIAMA 

ITAUA 


! I p.arlamentari del PCI 

incontrano 

gli operatori, gli utenti e la stampa 

Sabato S!8 aprile 1990 (ore 9.30) 
Milano - Stelline (C.so Magenta) 

Presiede 

Roberto VITALI 

Sogrorario fìegionatm Pc/ dalla Lombardia 
Introducono 
Roborio SPECIALE 
parlamaniaro auropao 

Gianna SENESI 

sanatrica 

Interverranno 
Rinaldo BONTEMPI' . 

parlamentare europeo 

Anna CATASTA 

parlamentare europeo 

Franco MARIANI 

reaponaablle nazionale settore trasporti dot Pc! 
Conclude 

iSerglo GARA VINI 

ministro del trasporti nai Governo-ombra dal Pel 

Gruppo Per la Sinistra 
Unitaria Europea — " 
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IN ITALIA 


Calabresi 

Oggi giudici 
in camera 
di consi^o 


M MILANO Con I ulllma tor¬ 
nala di repliche dell accusa e 
delle parti civili e controrepli¬ 
che dei difenson, il processo 
per I omicidio Calabresi d di 
latto concluso Questa mattina 
gli imputati potranno prendere 
la parola per le ultime dichia¬ 
razioni di rito pnmache la cor¬ 
te SI ritiri in camera di consi¬ 
glio poi non resterà che atten¬ 
dere la sentenza Secondo le 
previsioni piu ottimistiche il 
verdetto potrebbe essere 
emesso già domani sera, ma è 
possibile che la discussione si 
protragga piu a lungo e la 
conclusione ritardi di qualche 
giorno 

Il pm Ford nando Pomanci 
prendendo K-ri la parola per 
conirobbattere kt amnghe dei 
difonson, ha tra I altro parzial¬ 
mente corretto le sue iniziali n- 
chicsle chiedendo che a Lau¬ 
ra Vigliardi P<iravia per la qua 
le aveva chic >lo 6 mesi di con 
danna per falsa testimonianza 
venga appliCiita I amnistia pro¬ 
mulgala il 12 aprile scorso Poi¬ 
ché per lutti gli altri imputali 
minon aveva già chiesto che 
fosse dichiarata la prescrizione 
dei rispettivi reati, non restano 
di fatto che quattro imputati 
quelli che dinrono rispondere 
dell omicidio Adnano Sofri c 
Giorgio PielrDstclani i suppo¬ 
sti mandanti per i quali sono 
stale propos c condanne a 24 
anni il presunto killer Ovidio 
Bompressi per il quale ne so¬ 
no stali chi< sti 22 e I autista 
reoconfesso dell agguato Leo¬ 
nardo Manno che secondo il 
Pm dev essere condannato a 
11 anni , 


Calabresi 

Guelfi: «Dissi 
la verità 
al processo» 


M ROMA. In una dichiaraztone 
all Unuù, Cu<‘tfo Cucili, (esiimone 
in dile» di «Xdnano SoM al pr^ 
cciMv Calabresi nsponde allav* 
vDcato di patte ernie Li Coti! che 
martedì Io aveva accubito di e<MC* 
re «un bugiardo* «In qualità di (e* 
ale • dice Gtclli • mi sono recalo 
a Milano in Corte di assise dove 
ho riferito di un episodio di cui so* 
no a-ssolulameme certo ed ho am* 
piamente d>*scntto il motivo di 
questa mia certezza Quel pome* 
nggio alta (ine del comizio orga* 
nizzato tra gli altri da me in cui 
protestavamo nflcttevamo la* 
meniavamo I assassinio di Franco 
Scraniini Sefn scese dal palco si 
intrattenne in un capannello con 
altn compagni per poi accogliere 
il mio invito e allontanarsi solo 
con me verso la macchina e con 
la quale rag; lungemmo la casa di 
Sonano Cacanti In quellocca* 
sione non ci furono nd caffè ne 
soste luon dai bar* •£ una venta 
scomoda per I accusa e le parli ci* 
vili - continua Guelfi - ma è la ve* 
nta All awccalo LI Colli restituì* 
SCO i) bugiardo perché la lettera 
di Soln eh»* ha sventolato non 
srm'ntisce 11 niente il contenuto 
della mia li stimonianza* Guelfi 
infine nconla di essere oggi Iscni* 
to ai F\:ì «dopo una separazione 
ventennale* «Si tratta - aggiunge 
- di una speranza e di un Impe* 
gno a CUI non riesco a nnurKiare 
Abbiamo o^rcorso strade diverse 
siamo stati distanti ma ognuno 
porta in sé la propria responsabi* 
lilé e la propna dignità* 


L'ex sindaco de di Ercolano 
è stato ucciso a Torre del Greco 
da due sicari armati di pistole 
Per caso la figlia non era con lui 


Antonio Bonaiuto era Cxindidato 
alle prossime elezioni comunali 
Gli investigatori non hanno dubbi 
«Un omicidio voluto dalla camorri» 


Massacrato sulla porta di casa 


Antonio Bonaiuto, 48 anni, avvocato civilista, can¬ 
didato nelle immjnenti elezioni amministrative nel 
comune di Ercolano è stato assassinato len matti¬ 
na alle 7,45, nei pressi della propna abitazione, da 
due killer, I sican lo hanno atteso all’ingresso del 
parco dove abitava. Oscuro il movente del delitto 
«Non SI tratta di un omicidio politico» ha dichiarato 
in mattinata il questore di Napoli Antonio Barrei 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


H TORRE DEL GRECO Una 
decina di colpi, sparati in rapi¬ 
da successione, con pistole 
calibro 7 65 Cosi è sialo as¬ 
sassinalo I avvocato Antonio 
Bonaiuto, numero 6 della lista 
De nel comune di Ercolano A 
nulla sono valsi i soccorsi pre¬ 
stati al legale spiosato e padre 
di due figli, Rosalba c Ciro È 
giunto in fin di vita all ospeda¬ 
le dove e spirato qualche atti¬ 
mo dopo il ricovero L aggua¬ 
to è avvenuto in via Turani 
una strada centrale di Torre 
del Greco, poco distante da 
Via Cimaglia, dove venne se¬ 
questrato dalle Br Ciro Cinllo I 
due killer - qualcuno afferma 
che erano di più - dopo aver 
sparato contro I avvocato so¬ 
no fuggiti a bordo di un auto 
•Y10> trovala poco dopo in¬ 
cendiata in via Cupa leone 
una strada alle pendici del Ve¬ 
suvio distante qualche chilo¬ 
metro dal luogo dell attentato 


E risultata rubala nel febbraio 
scorso a Castellammare di 
Siabid 

A dare 1 allarme sono state 
la figlia e la nipote della vitti¬ 
ma Infatti Bonaiuto avrebbe 
dovuto accompagnare la li- 
glia a scuola ma la ragazza 
sull USCIO di casa ha inconlra- 
to la cugina ed ha preferito 
fermarsi con lei Questo previ¬ 
denziale contrattempo I ha 
salvaladalla furia del killer 

•Non SI tratta di un delitto 
politico - Ha dichiaralo qual¬ 
che ora dopo I agguato il que¬ 
store di Napoli Antonio Barrei 
- In queste prime ore le inda¬ 
gini sono orientate verso un 
delitto di matrice camorristi¬ 
ca* Gli invesligatori fanno ri¬ 
levare che potrebbe essere 
stato anche un allo preventivo 
della malavita di Ercolano op¬ 
pure una vendetta «trasversa¬ 
le» nella guerra fra due bande 



L'ex sindaco di Ercolano Antonio Buonaiulo 


in allo nel comune vesuviano 
il clan capeggiato da un certo 
Ascoine e quello che faceva 
capo ad un tal Esposito assas¬ 
sinato qualche mese fa 
Antonio Bonaiulo per due 
volle sindaco di Ercolano è 
indicalo da lutti come una 
brava persona Dal 1978 al 
1980 e dal 1983 al 1985 era 


stato primo cittadino e pro¬ 
prio nel secando d scorso di 
«investitura* alla cacca di sin¬ 
daco aveva lanciala pesanti 
accuse contro la camorra de¬ 
nunciando I alta presenza 
della malavii meli ente comu¬ 
nale e le atliutà di alcuni am¬ 
ministratori Nell 65 Senne 
coinvolto nello scandalo che 


portò dasanli ai {udici la 
giunta che asesa trosernalo 
dal 1980 al 1983 (s< tie ammi 
nislratori furono aiu he arre 
stati) Riceselte un i comuni 
cazione giudiziana |ier mie 
resse prisalo in ani di ufficio 
per la concessione di una li¬ 
cenza edilizia Conci innato in 
primo grado ad un inno e sei 
mesi di reclusione il 15 marzo 
scorso in appello eia sialo as 
sollo con la lormul i piu am 
pia Questo gli aves i consen 
Ilio di ricandidarsi / non era 
un mistero per nc -sino che 
aspirasa a ricoprire per la ler 
za volla la carica di sindaco 
corno aveva latto p j di una 
ventina di anni fa ini he il pa 
dre Ciro pure lui avi x-calo 
E proprio al suo discorso 
conlro la camorra e alla sue 
cessiva leslimoniaii’I alleac 
elise rivolle ad alcun ammini 
stralori pensano gli niquirenli 
quando parlano rii una azio¬ 
ne preventiva dell i malavnla 
che ha inteso cosi impedire 
una sua rielezion « 3 è però 
anche la pista che ipotizza di 
una vendetta Irasveisale ma 
in verità appare pici‘umosa II 
fratello dell ucciso I oberlo è 
un avvocato penali 11 cd i due 
Iralelli hanno uno .tudio in 
comune Roberto e molto no 
lo e proprio slamai » doveva 
assistere all interrc g atorio rii 
un suo difeso nel i arcere di 


Ftoggior«ale Potrebbe esserci 
stato uno scambio ri persona 
forse una vendetia trasversale 
sostengano gli investigatoti 

Ad Errolano Cove si sono 
svolte a cune riunoni una an¬ 
che nel pomeriggio tulli sono 
esirelalli proprio [lerchè Anto¬ 
nio Bonaiuto era me nulo al di 
luon di certi giochi una per¬ 
sona incprensibile che grxJe- 
va della generale fiducia Ave¬ 
va pere lò anche capeggialo 
una mcggioranza di larga in 
lesa Purtroppo questo grosso 
centro alle laide del vulcano v i 
é una notevole presenza di 
criminali 

Lo scontro Ira le bande òdi 
ve ut ito piu virult nlo dopo la 
clamorosa rapina di reperti 
areheologici sono siali infu 
gali ogeelli di inestimabile va 
lare Pl-opno quella rapina ha 
fallo se oppiare lo se entro Ira i 
due clan e il pnmo agguato 
avvenn» due giorni dopo il 
colpo ai danni di un penalista 
1 avvocalo Cesare Bruno ex 
consigl ere comunale missino 
a Napoli arrestato il 17 marzo 
1984 noi corso del maxi blitz 
conlro la omon'a 
anticuloliana» Tulli questi 
episodi fanno ritenere proba¬ 
bile che la camorra del luogo 
«panec pando* alla campa 
gna elettorale nell unico mo¬ 
do che conosce usando le pi¬ 
stole 


Riesplode in Calabria la guerra per gli appalti 


A Reg0o mattmata di ftioco 
Uccìsi due uomini del clan Libri 


A Reggio la parola è tornata ai mitra, len mattina un 
commarido ha compiuto un raid a Cannavò, una 
(razione cittadina ritenuta il quartier generale di Pa¬ 
squale e Domenico Libri, massacrando due loro 
uominr Antonino Ferro e Nicola Votano 1 Libri, al¬ 
leati ai De Stefano e nemici di Imerti, il boss di Fiu¬ 
mara di Muro, hanno grandi interessi neH'edilizia. 
Forse è di nuovo guerra per i grandi appalti 


ALDO VARANO 


■i REGGIO CALABRIA For- 
se Antonino Ferro e Nicola Vo¬ 
tano di 24 c 28 anni avevano 
il compito di pattugliare Can- 
navò la frazione reggina con¬ 
trollata dai fratelli Pasquale e 
Domenico «don Mieo- Libri 
per prevenire attacchi improv 
vasi conlro il quanicr generale 
del clan Li hanno massacrati 
con una tempesta di piombo 
E le modalità dell agguato 
questa volla nvclano la mano 
della grande malia quella più 
aggressiva e feroce con le un 
ghie sugli appalli miliardan ed 
f iralfici più ricchi I Libri sono 
considerati la «famiglia* piu 
Polonie del parlilo malavitoso 
dell edilizia Hanno costruito 
dappertutto migliaia di case cd 
hannno le mani in pasta in tulli 
I grandi lavon pubblici Ieri é 


arrivato un segnale per largii 
sapere che per gli appalli si n- 
coniincia asparare 

Il commando 6 entrato in 
azione quando mancavano 
pochi minuti alle otto di icn 
mattina due squadre a coper¬ 
tura e per punta un gruppo di 
fuoco di almeno 5 uomini Un 
vero c proprio reparto da guer¬ 
riglia urbana che sè mosso 
con la terribile precisione delle 
bande icrrorislichc Gli auto 
mobilisli che percorrevano la 
strada provinciale che attraver¬ 
sa Cannavò sono stati bloccali 
a nord c sud Al centro dell a- 
bitato di fronte al Nuovo bar 
pizzeria il gruppo di fuoco che 
ha ncevulo 1 ok per radiolra- 
smiilente Una trappola senza 
scampo I killer dopo averla 
sirena contro il muro hanno 


■benagliato I auto blindata di 
propncià di Antonio Candì 
genero di don Vico, con a bor¬ 
do Ferro e Votano Una cin 
quantina di colpi di mitra cali 
Uro 9 I due hanno capilo che 
la macchina avrebbe ceduto c 
SI sono lanciali in una fuga di¬ 
sperala dentro il bar I killer li 
hanno inseguill sparando altre 
rallicho micidiali Almeno 
un altra scltantina di colpi co¬ 
me dimostrano i bossoli lugcr 
sparsi sul pavimento a grappo¬ 
li Volano è rimasto steso al¬ 
l'ingresso del bar a faccia sot¬ 
to Ferro ha cercalo inutilmen¬ 
te di proteggersi dietro il ban¬ 
cone lo ha lalciato una sven 
tagliala attraverso la vctrinctia 
dei pasticcini Una manciata di 
minuti ed è tornato il silenzio 
ed il vuoto -Riprende alla 
grande la guerra di mafia am¬ 
messo che SI sla mai intcrrot 
la* commenta Vincenzo Spe¬ 
ranza capo della mobile reg¬ 
gina 

Qualche centinaio di metn 
piu in là c è la casa del Libri 
Un fortilizio circondalo da pa¬ 
reli d acciaio con almeno tre 
metn sovrastale dal filo spina¬ 
to sopra il tetto grandi fan per 
I illuminazione a giorno lui 
I intorno decine di telecamere 
lissc per tenere tutto sotto con¬ 


trollo Perché il massimo di- 
spiegamento di potenza geo- 
metrica, del* rminazione ed cl- 
licicnza per due uomini poco 
imiioitanti nella mappa del 
potere mali oo'’ Per gli inqui¬ 
renti ci sono pochi dubbi un 
alto di guciTi per dimostrare 
che I Libri cd i loro amici non 
sono piu al sk uro neanche nei 
propn terrltor c pci costringe¬ 
re Oomcnic > Libri ad esporsi 

•Don MkC" e latitante dal 
giugno dell anno scorso Im¬ 
putato nel maxiprocesso con 
tro le cosche eittadine ottenne 
dal Tnbunclo della libertà gli 
arrcsii ospe Lilien per accerta¬ 
menti Aveva scelto I ospedale 
di Busto Arsir o in Ixambardia, 
lamcntandc una ailenopatia 1 
carabinien dopo awrlo scorta¬ 
to lin II lo I isciarono solo Per 
quanto possa sembrare assur¬ 
do nessuna norma prevede il 
pianlonarm nlo di < hi ha otte¬ 
nuto gli inesti domiciliari 
ospedalien Ubn restò buono 
per una vci ina di iiinuli Poi 
spari 

Nel sclb-mbre dell 88 gli 
avevano ucciso il tiglio predi¬ 
letto Un killer dalla mira olim¬ 
pionica appostato sulla terraz¬ 
za di un pa azzo aveva spara 
to conlro Pisquale Ubn appe¬ 
na uscito «a I aria- nel cortile 



I corpo senza vita di A stonino Ferro ucaso ieri a Reggio Calabria 


del carcere di San Pietro Una 
sola pallottola da al nono 200 
metn che lo aveva centralo al 
volto Lo stesso capo del clan 
era scampalo miiacolosamen- 
te ad un allro aggua o Ai lem 
pi del maxiproc» ssi > i carabi 
meri lo avevano apiiena latto 
scendere da un celi ilare blin 
dato quando da i n furgonci¬ 


no eh ssà come passato inos 
servale nonostante la zona 
lossc pattugliata palmo per 
palmo dalle forze dell ordine 
in asse no di guerra e giubolti 
anliprciiellile era arrivalo un 
colpo ad espansione II boss 
sera piegalo proprio in tempo 
per vedere il lurgone bucato 
come il burro 


Vittima della faida di Mamoiada 

Uccìso il fratello 
del bandito Mele 


" ’ La strage non ha fermato il traffico di droga 

Sequestrati 5 chili di eroina 
sul litorale domiziano 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■B CACUARI La falda di Ma 
moiada una delle più anlKhc 
e sanguinose della Sardegna 
registra una nuova viltima ec- 
ccllenle Gianni Mele. 25 anni 
fralello minore dell ex «primu 
la rossa- 1el banditismo sardo 
Annino Mele ò sialo ucciso le- 
n pomeriggio nel centro del 
paese barbancino Un mese la 
era miravolosamente sloggilo 
ad un ani maio al inlolo 
Questa volla i killer sono ri¬ 
corsi ai metodi Iradizionali 
una scarica di iucilale da un 
angolo dt Ila strada ha talcialo 
in pieno lavitiimache passava 
in molo ix?r le vie del ccniro 
Gianni Mele 25 anni uliimo 
genito di una famiglia coinvol¬ 
ta da decenni nella laida di 
Mamoiada ha fallo appena in 
tempo a Tiencre mano alla pi 
stola pri na di stramazzare al 
suolo colpito da una nuova 


raffica di proiettili E cosi il se 
condo agguato gli é sialo lata 
le assieme al Iralcllo maggiore 
Marcello Gianni Mele era 
scampato infatti appena un 
mese la ad un allentato dina 
milardo una bomba radioco 
mandala esplosa con un atti 
mo di ritardo dietro la sua Al 
lena blindata sulla strada prò 
vincialc per Nuoro 

Sempre armali di pistola 
auto blindala proiezione dei 
limili del possibile da parie 
della polizia come dire che 
per I Mele la morte era abbon 
danicmente messa nel conto 
Lo stesso Annino il fratello 
maggiore in carcere da due 
anni con un paio d ergastoli 
per sequestri e omicidi avtva 
subito lo scorso anno un da 
moroso alte maio nella sua col 
la di Bad c Cairos un u' mse 


lenato alla slncnina fortunata 
mente appena sorseggiato 
Del resto la famiglia Mele é 
nella faida pralicamenle dal 
suo inizio una ventina di anni 
la e conta Ira parenti e amici 
una buona parte delle oltre 40 
villime di questa interminabile 
guena Ira clan 
L agguato contro Gianni Me 
le é avvenuto all una e mezza 
del pomeriggio nella strada 
principale del paese barbarici 
no davanti agli occhi di nume¬ 
rosi passami Lavitlimaerasul 
la sua molo una Laverda 750 
quando é stato investilo dai 
primi spari Probabilnicnle ha 
ternato una reazione esiraen 
do la pistola dal giubbotto ma 
il killer appostato dietro lo spi 
golo di una strada laterale lo 
ha Imito con una nuov a raffica 
Poi e riusciio a dileguarsi 
menile sul posto si raccoglieva 
una piccola folla sgomenta 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i NAPOLI Cinque chili di 
eroina pura valore almeno 
IO miliardi sono siali seque 
strali dalla polizia lungo il li 
totale domiziano al termine 
di un movimentato inseguì 
mento II sequestro viene 
messo in relazione con il irai 
fico di stupefacenti e con la 
s'rage di lunedi scorso nel 
corso della quale sono state 
assassinale cinque persone 
ed al’re sene sono siate lente 
Alle cinque e 30 di ieri malli 
na la pattuglia della mobile di 
Napoli che stava ellelluando 
un controllo al bivio di Ischi 
Iella una località del Inorale 
domiziano al confine Ira le 
province di Napoli e Caserta 
SI è vista sfrecciare davanti 
una -Fiat L no- di colore bian 
co Gli agenti hanno intimalo 
I alt ma il guidatóre per tutta 
risposta ha accelerato 

La squadra della narcotici 
é pamià all mseguimenlo 


cercando m tulli I modi di 
bloccare I luloveltura Gli 
agenti hanno esploso ben 26 
colpi conlro I auto ma I uni¬ 
co nsultato che hanno olle 
nulo é slato quello di veder 
lanciare luon dall abitacolo 
una borsa l auto dopo aver 
compiuto un alt'O paio di 
chilometri si è inlilala nel de¬ 
dalo di stradine che vanno 
dalla Domziana al mare ed 
ha latto pere ere le tracce 
Tornali SI I luogo dove era 
stata lanciala luon la valigia 
gli agenti f a irò scoperto che 
la -relurtiv j- conti neva ben 5 
chili di eroina -sugor broan- 
appena tialtata < on I acido 
acetico e die doveva essere 
ancora scitoposta ai vapori 
dell acido salfomo per rag 
giungere lo stato in cui può 
essere mescolala al lattosio 
Dai cinque chili sequestrati si 
possono iicavare 40 chili di 
droga i pan 1 10 niMldosu da 


vendere a 250 CK)0 ire la do 
se 

Il sequestro na uralmenle, 
è stalo messo in co legamen¬ 
to con la strage av/enula Ire 
giorni la lungo il li orale do- 
miziano appen.i d eci chilo 
metri piu in là doz ì stata in- 
lercetlalo il corriere II viaggio 
che questi dovevi compiere 
in ogni caso doveva essere 
breve visto che ivcva nasco 
sto I eroina In 10 s,icchetli di 
stoffa mischiantlcili ad alcuni 
indumenti Se a/i sse dovuto 
compiere un viaggio piu lun¬ 
go avrebbe certamcnle scelto 
nascondigli piu sicuri di una 
borsa 

Anche il luogo d partenza 
Ce di ullimo irattamenlo deila 
■sugar brown-j non doveva 
essere molto lontano dal 
punto in CUI I aula è stata in 
lercetlaia L odore di acido 
acetico era forti vmio Non si 
esclude che la droga possa 
essere parte di unjuonsisten 


te palila arrivala in questi 
giorni nel napoletano e che 
stava per essere trasferita in 
luogh piu sicuri Pier I ultima 
manipolazione Probabil¬ 
mente è uno dei quantitativi 
che U camorra locale inten¬ 
deva -pacciare lungo la Do- 
miziaiia 

I czrabinien proprio nella 
zona di Ischilella hanno aire- 
slato eri un ghanese Franck 
Banmach 28 anni che slava 
spacciando eroina I militi 
stanno cercando di identifi 
care 1 uomo che gli forniva la 
droga e stabilire i suoi colle 
gamenli 

Gli inquirenti stanno infi¬ 
ne vagliando I attendibilità 
della rivendicazione della 
stragi efiellud'a da uno sco 
novciulo che ha aficrmjlo di 
parlare a nome della camor 
ra ed annunciando la coslilu- 
ziont dei Cad i gruppi anti- 
drog 1 

ZVF 



Collezione 
(l'arte di Pertiiii 
clonata al Comune 
(li Savona 


L.i .cdovadi5iandroP< rimi Carla Vollolina (nellitolo) do¬ 
ri là al Comune di Savona la preziosa raccolta di dipmli ed 
c »i'olli d arte tanto caia al manto il quale aveva espresso il 
ci iderio che alla su, morte la colleziono tosse cusiodila 
rolla citlà alla quale lo legavano parlicolan vincoli allettivi 

I .innuncio é stato da o ieri manina dal s ndacc di Savona 
£n no Marengo che n-Ile scorse sellimane recatosi a Roma 
, trovare la lamiglia Pcrtini aveva appunto appreso da Carla 
à oltolina la notizia d“ll imminente atto di donazione La 

II coita che appartiene alla vedova Pelimi oche troverà de 

1 cspiosizione nelle -ale della tortezza del Pnaniarappiena 
risirutturale comprcnile oltre a quadn di De Chinco Bassu 
Minzu Cutluso Mora idi centinaia di cimeli e oggetti d an¬ 
te iianalo di cui Pertin era sempre sialo appassionato colle- 
,ionisla 


A Roma torneo Inlilolalo a Jerry Massio il 

j: Sa sudafricano assassinato lo 

scorso anno in Campania 
f:on 16 S(|U3dr€! qud<;i in sosTapposuione 

At%% Tawa con I Mondiali di calcio &i 

Ilei Terzo mondo torneo 

calcistico con Siguadrc lor- 
male dalle comunilà del 
( "zo mondo prcseni in Italia II torneo inizierà il prossimo 
. maggio e si concluderà Con una «Icsia tinaie multicultu 
I il■■ c mullictnica-doncnica 10 giugno Tulli i giocalon par 
lecipanii al torneo sci nderanno m campo (ogni sabato allo 
idio Bi'mardini di Pietralata) con il lutto al braccio per ri 
ic darci25opcrjimerlineicantiendillalia ‘>0 


Senatori pd Che cosa inlendc fare con 

I1l>r -assoluta tcmpeslivilà- il mi- 

liiur 9<IIV«irt; per I Eem cullur ili Fcr 

Il musei dmando Pacchiano per evi 

della Toscana 

Mondiali di calcio con I ov 
vio aumento lurislico finisca 
«per acccnluarc drammati- 
f mente Io stato di pri>canetà« dei pnncipali musei della To- 
c ma’ È quanto chu-dono in un interrogazione urgente. 
i,iiatlro sonaton com misti Menotti Galeotti Piero Picraili, 
V nanzio Nocchie Giulio Carlo Argan 


Detenuto chiede Un detenuto ha senno al giu- 

-sii 4icc sorveglian ’a a'Iinché 

all magisvato gì, consenta di avere rappor- 

•» notte d amore» Il sessuali con la moglie Pier 

mzsyilf A Mano Chianlarcno 34 anni 

con la moglie abitarne a Cuorgné C^ori- 

no) c condannalo rcccnte- 
mente dal Inburiale di Ivrea 
1 otto anni di reclusicne per un presunto coinvlgimenlo in 
ij Irallxto di stupefacenti con fa Colombia si 6 nvollo al ma¬ 
gi- trato invocandolo di concedergli il permesso di trascorre¬ 
re una notte d amorei on lacosorte Rosa Rossi 32 anni 


Scarcerato Il boss della camorra cascr- 

Ìi«i FrAltrÌA ^ scarcerato in 

Il I rianua^ Francia per decon-enza dei 

ili boss lOVine lermim La notizia é giunta a 

Caserta len Mano lovine vie¬ 
ne indicato dagli inquirenti 
come il nuovo capo della 
camorra casertana dopo la 
scomparsa del boss Antonio Bardcllino Al suo arresto erano 
g inti gli uomini della Criminalpol dopo laboriose e com¬ 
plesse indagini Mario levine venne arrestalo in un lussuosa 
V Ila lungo la Costa Aizuma In Francia nei mesi seguenti to¬ 
rtino arrestali alln no i esponenti della camorra casertana a 
dimostrazione che la Francia è uno dei rifugi prelcnli dai la¬ 
ti anti della camorra 


Consigli Busserà alla porta di casa 

eneraetici ''endcrvi en- 

ciclopcdie o dolcrsivi ma 
ci «porta per darvi preziosi consigli su 

- come nsparmiarc energia 

di purui» L idea di creare la figura del 

<onsiglicrc energetico di 
quartiere* è dei verdi Arco- 
b aleno che hanno annuncialo len a Monlecilorio un iniziali 
V 1 legislativa che prtn ede Ira I allro un premio pier la poten- 
z I e I energia nsparmale Una lamiglia Italiana consuma 
ogni anno 2mila e 400 chilowatt con una spesa annua di 
circa 400mila lire Ebbene utilizzando elettrodomestici e 
I mpadine «tarate* su standard di consumo diversi da quelli 
a tuali potrebbe ndurre di circa un terzo I consumi 11 costo 
d;ll operazione infonriazione «porta a porta* ò valutato in 
c rea 500 miliardi 1 anno «Un inezia - ha detto ieri Paolo De 
g I Espinosa - nspelto alle decine di migliaia di miliardi pre¬ 
viste per il Pen* 

GIUSEPPE VITTORI 


Caso di ra:zzismo a Nuoro 

Iv’altra notte assaltato 
un campo di nomadi 
I Rom m(issi in fuga 


un NUORO Gli abitanti di un 
inli ro quartiere conlro I ac- 
( (iinpamento indesiderato de 
gliiingan La solita stona di in¬ 
tolleranza e pregiudizi con un 
1 pilogo questa volta aiKor piu 
■cc rivolgente armale ili basto¬ 
ni I n centinaio di perione so¬ 
no andate all assalto del cam- 
I» minacciando uno severa 
-II-, ione- ai nomadi Ai quali 
noi I è rimasto che abb indona- 
re I ’ baracche e andaie alla n 
< l'i a di un posto pm ranquil 
le 

I a sconcertante vici nda si è 
VI I ficaia I altra none alla pen- 
ler a di Nuoro in un piccolo 
q j rticre popiolarc davanti al 
I ospedale civile San France- 
Ac Da tempo la convivenza 
ra gli abitanti della zona e 
qj III del vicino canpo rom 
- t diventala difficile i- lesa In 
3 a ticolare gl 1 zingari -ono sla 
I accusali di una sene di pic- 
. 5 I furti compiuti nel quartie- 
'I che hanno fatto crescere 
n; Il ultimi tempi I segnali e le 


manifestazioni di intolleranza. 
Riunitisi in un comitato spon¬ 
taneo un centinaio di abitanti 
hanno cosi deciso di dare loro 
una «lezione» secondo tecni¬ 
che e metodi degni del Ku 
Klux Klan L ass.a'to all accam¬ 
pamento ha prodotto il nsulta¬ 
to sperato len mattina i noma¬ 
di hanno raccolto le loro cose 
e dopo aver dato fuoco alle ba¬ 
racche hanno «liberato» il po¬ 
sto dalla loro scomoda prcsen- 
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Concorso per le vestì talari 

L'abito fa il monaco... 
soprattutto se firmato 
da Krizia, Biagiotti & C. 



STEFANO DI MICHELE 


■■ ROMA. Siccome, al con¬ 
trario di quanto si dice, l'abito 
(a il monaco, nell'ambicntec'è 
chi vede c provvede. Con un 
concorso di stilisti, artigiani del 
settore e <n;ativi. di vario ge¬ 
nere. Dalle sorelle Fontana a 
Laura Biagiotti fino a Krizia, 
tutti si danno un gran da fare 
per disegnare una nuova <a- 
sula>, la vesto che indo.ssa il sa¬ 
cerdote men re celebra la Mes¬ 
sa. E non e impresa facile. Nel¬ 
l'opera, In passalo, si é cimen¬ 
talo anche Henry Malisse, 1 cui 
capolavori, adesso, sono cu¬ 
stoditi nei musei vaticani. Ora 
un concorso, aH'inlcmo della 
Fiera di Vicenza, rilancia l'i¬ 
dea. E il contenso non manca: 
lino ad ora o tre 400 «esperti* si 
sono prenotali. Una giuria sce¬ 
glierà le <asulc« più belle, che 
verranno esposte alla fiera del 
giugno prossimo (niente sfila¬ 
ta. però). «Liturgia e arte sono 
sorelle», ammoniva giusta¬ 
mente Paolo VI. Insomma, 
buongusto prima di tutto. E ieri 
mattina monsignor Pietro Car¬ 
iato. presidente della Consulta, 
per i beni cu! turali della Confe¬ 
renza episcopale italiana, ha ' 
presentato l'iniziativa nella se¬ 
de della stampa estera, stretto 
da Micol Fontana e Giuseppe 
Dal Moso, presidente della fie¬ 
ra. «Dopo il Concilio - ha detto 
il prelato -c'e stato un periodo 
di libertà di iniziative, di una 
varietà di pnxlotti non sempre 
di alto livello qualitativo, che 
spesso decadono nella produ¬ 
zione mercantile». Cosi, per 
mettere un f-eno. arriva il con¬ 
corso. Ma, ha aggiunto il ve¬ 
scovo, gli stilisti facciano atten¬ 
zione; 'Non si puO andare per 
sentito dire, risplrazionc deve 
partire da una convinzione , 
profonda». Perchd, logicamen¬ 


te, tra una casula» e un tailleur 
qualche differenza c'è. 

Il concorso t stato bandito, 
oltre che dall'Ente fiera di Vi¬ 
cenza. dal Banco Ambrosiano 
Veneto, anche se tutti hanno 
fatto, nella conferenza stampa 
ieri mattina, sforzi giganti per 
non mischiare il commercio 
con la liturgia. L'idea di mette¬ 
re 'alla moda» i sacerdoti é ve¬ 
nuta dopo il grande successo 
dello scorso anno, sempre alla 
fiera di Vicenza, della rassegna 
di arredi sacri e oggetto di cul¬ 
to, chiamata Koinè. Migliala di 
piccole aziende lavorano nel 
settore, con un fatturato di cir¬ 
ca 2.500 miliardi. Ma. appunto, 
quello che lascia molto a desi¬ 
derare è la qualità. Del resto, 
ad esempio, la stessa Biagiotti 
ha prodotto. nelI'SS, una ca¬ 
sula» per Giovanni Paolo II in 
persona. Nessuno ha visto il 
Sommo Pontefice con indosso 
il manufatto, ma alla stilista è 
arrivata comunque un'aprosto- 
lica lettera di ringraziamento. I 
concorrenti dovranno attener¬ 
si ai colori canonici (bianco, 
verde, rosso, oro, nero e violet¬ 
to) e non potranno sbizzarrirsi 
tanto in fantasia. «Sono da 
escludere r c'é scritto nel ban¬ 
do di concorso - le figurazioni 
generiche,e casuali, le immagi¬ 
ni aggiuntive, le allcgorizzazio- 
ni infondate e gli emblemi di¬ 
spersivi». Piacere ai vescovi ed 
essere gradili a Dio non sarà 
compito facile. Ma quanto co¬ 
sta oggi una casula» a un sa¬ 
cerdote che vuole rinnovare il 
guradaroba? Dalle più povere, 
intorno alle 300-400mila lire, 
fino ai dieci milioni. Roba di 
lusso, da messe importanti, da 
cardinali, da basiliche con traf¬ 
fico di pellegrini generosi. 


Annuncio deiramministratore 

«n Teatro di Roma chiude 
alla fine della stagione 
Abbiamo troppi debiti» 


M ROMA L'amministratore 
delegalo del Teatro di Roma, 
Giusepfje Fagliacela, ha an¬ 
nunciato che a causa della 
grave situa? one debitoria dcl- 
l Ente (6 miliardi) è costretto a 
sospendere ogni attività dal 30 
apule pross mo. La decisione, 
che arriva alla fine della stagio¬ 
ne. terminate il 29 aprile le re¬ 
pliche delle «Baruffe chiozzot- 
te», andrebbe a colpire essen¬ 
zialmente la prossima produ¬ 
zione dello stabile, una «Man¬ 
dragola» diretta dal direttore 
artistico Maurizio Scaparro, al¬ 
meno stando agli annunci ad 
apertura di stagione. Anche la 


Ai lettori 

Per mancanza di spazio 
usciamo senza la pagina 
delle tenere c la rubrica 
Spazio impresa, la rubrìca 
uscirà domani. Ce ne scu¬ 
siamo con i lettorì. 





IN Italia 


Presentato dal ministro della Sanità 
il Rapporto sulle acque di balneazione 
Non sono i residui chimici a fare paura 
ma quelli microbiologici 




L’inquinamento c’è 
ma «il mare minora» 





Tutti al mare, tempo permettendo. La situa 2 ione del¬ 
le nostre acque, secondo il ministro della Sanità, De 
Lorenzo, è migliorata. Presentato ieri il Rapporto sul¬ 
la balneazione del 1989. Fomite, contemporanea¬ 
mente. alcune anticipazioni sul 1990. Finalmente 
avremo i dati ogni mese e non una volta l'anno. È 
l'inquinamento microbiologico, cioè da apporto 
umano, a mettere a repentaglio il nostro tuffo estivo. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 




■■ ROMA 'Posslarno dire che 
la situazione del nostro mare 
sta migliorando». Lo ha annun¬ 
ciato ieri il ministro della Sani¬ 
tà, De Lorenzo, al giornalisti 
consegnando loro il Rapporto 
sulla qualità della acque di 
balneazione relativo al 1989 c 
alcune anticipazioni, fino al 18 
aprile, del 1990. Altenzionc: il 
Rapporto non dice che in quel¬ 
la o in questa località i possi¬ 
bile fare il bagno, ma fornisce i 
dati raccolti dai presidi mulli- 
zonali, per conto delle Usi. sul¬ 
le condizioni del mare. Affig¬ 
gere i cartelli col divieto di bal¬ 
neazione non é compito, Infat¬ 
ti, del ministero della Sanità, 
ma di Regioni c Comuni. I dati 
analitici, su cui è basato il Rap¬ 
porto. riguardano le acque di 
balneazione come vengono 
definiti daM'articolo 2 del de¬ 
creto del presidente della Re¬ 
pubblica 470 dell'82: quelle, 
cioè, «nelle quali la balneazio¬ 
ne è espressamente autorizza¬ 
ta ovvero non vietata». Sono 
quindi esclusi dal controllo 
quei tratti di costa interessati 
da porti, servitù militari o da fe¬ 
nomeni di inquinamento per¬ 
manente: foci di fiumi, scarichi 
di fognature. 

fi ministro della Sanità ha ri¬ 
levato che le analisi non han¬ 


no rilevato inquinamento chi¬ 
mico, ma I punti dolenti riguar¬ 
dano quello microbiologico, 
dovuto, cioè, all'apporto uma¬ 
no. Sono i colibatteri e gli stre¬ 
ptococchi fecali 1 nemici di chi 
fa il bagno: la segnalazione 
suona perciò come un awertl- 
mento non solo per il vacan¬ 
ziere. ma per gli amminisiralo- 
ri comunali perchè si mettano 
in regola. Da quest'anno sarà 
possibile avere un quadro del¬ 
la situazione un me.se per l'al¬ 
tro in quanto la comunicazio¬ 
ne dei dati dalle Usi è giorna¬ 
liera. Sapremo, in altre parole, 
come era il mare In cui ci sia¬ 
mo bagnali il mese prima. Una 
magra soddisfazione, obietterà 
qualcuno, ma al ministero so¬ 
no soddisfalli. Infatti si è passa¬ 
li dal nulla, imperante fino a 
tutto il 1984, ad un inizio di or¬ 
ganizzazione dei controllo del¬ 
le acque. 1 

I dati segnalano un migliora¬ 
mento in 16 province su 34. 
Nelle altre o la situazione è ri¬ 
masta sostanzialmente invaria¬ 
ta o è addirittura peggiorata. 
Dati negativi, In questo senso, 
si riscontrano in sette province 
e, in particolar modo, destano 
preoccupazione le condizioni 
dell'alto Adriatico. C'è anche 
da segnalare che non tutto le 
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province hanno invialo doli 
sufficienli a stabilire i parame¬ 
tri. È per questa ragione che il 
Rapporto non fornisce un solo 
dato sui comuni della provin¬ 
cia di Reggio Calabria. Ma 
molti pallini neri (segnalano 
dati non pervenuti) riempiono 
le righe dcsiirale a spiagge di 
isole vicine c lontane. Non è il 
caso di Capri, ovviamente, do¬ 
ve il ministro andrà a passare 
le vacanze. m.> di Ponza, di Fi- 
llcudi, Alicutli, Panarca e 
Stromboli. . 

Notizie buone il Rapporto le 
fornisce per la riviera roma¬ 
gnola. Se si laida da parte il fe¬ 
nomeno delle mucillagini, che 
rendevano il bagno indeside¬ 
rabile. ma no i pericoloso per 


ri 



la salute, gli altri para netri so¬ 
no stati neir89 in regola. Per 
l'Emilia-Romagna, ma anche 
per Marche. Abruzzo e Veneto 
(limitatamente per quest'ulti¬ 
mo alle acque marine) è stato 
concessa, ancora per un anno, 
una deroga al valore I Irr ite del 
parametro «trasparenza». Alla 
Regione Sardegna è stata con¬ 
sentita. invece, la denjga al li¬ 
mile superiore del p.iramclro 
«ossigeno disciollo». Che il mi¬ 
nistero sì attrezzi non pud che 
far piacere: ma un grazie di 
cuore va alla Goletta verde del¬ 
la Lega ambiente clic, chiara¬ 
mente. è servita da pungolo, 
con le sue indagini sul mali del 
nostro mare, alle lentezze go¬ 
vernative. . 


Mucilla^e addio 
con la diga a siepe 


M CESENATICO. Si chiama 
•diga a siepe». Ha pali dì polie¬ 
tilene che, agganciali al tondo 
e galleggiando in verticale, 
possono essere disposti in ma¬ 
re aperte o chiudere i varchi 
tra le scegliere frangillulti. So¬ 
no stale |>rcscnlato ieri a Cese¬ 
natico de lla Idroscr, la società 
che, da oltre 10 anni, costiiui- 
sce il supporto tecnico-scienti¬ 
fico deliri Regione l^illa-Ro- 
magna. Le «dighe a siepe» 
(nelle loto) dovT(.'bl)ero com- 


baltere la mucillagine, nel ca¬ 
so che si presentasse tinche 
nella prossima stagione estiva, 
e penieltere la balneazione. Il 
slstenn, messo In pratica da 
una izjcietà ferrarese, sficcia- 
lizzal.j in porti e opere m arilti- 
me, ha un costo di un mi lardo 
c ciiqueccnto milioni a chilo¬ 
metro. Rispetto ad altri sistemi 
finorzi sperimentati permette 
un iis|>iirmio sulla gcstioie ed 
è pixivalo che rogge amJie a 
torti mareggiate. 


ABa ricena de/rarte / 2 Da settembre viaggio sulle tracce del pittore rinascimentale: 

da Firenze ad Arezzo, Monterchi e Sansepolcro, suo borgo natale 

L'uovo di Piero: segno per un itinerario 


ripresa, in occasione c conco¬ 
mitanza dei mondiali di calcio 
de «Le memorie di Adriano» 
della Yourcenar a villa Adriana 
di Tivoli (con Giorgio Alber- 
lazzi e regia di Scaparro) viene 
messa in (orse. Il direttore arti¬ 
stico del Teatro di Roma, Mau¬ 
rizio Scapano, venuto a cono¬ 
scenza della decisione del¬ 
l'amministratore delegato, pre¬ 
sa. come dichiara, «autonoma¬ 
mente contro i deliberati del 
consiglio di amministrazione c 
senza informarlo», annuncia di 
aver chiesto «di avviare una im¬ 
mediata indagine sulla gestio¬ 
ne amministrativa del Teatro 
di Roma al ministro dello Spet¬ 
tacolo Carlo Tognoll, al sinda¬ 
co di Roma Franco Carraro, al 
presidente della Regione Lazio 
Bruno Landi». L'indagine per 
Scaparro dovrebbe essere «vol¬ 
ta a verificare l'idoneità della 
gestione stessa c a garantire il 
rispetto del consiglio di ammi¬ 
nistrazione assieme alla vita e 
alio sviluppo produttivo del- 
l'ente». 


CHE TEMPO FA 


■■ FIRENZE L'uovo di struz¬ 
zo, quell'enigmatico simbolo 
del potere che pende diti la 
marmorea conchiglia sul sof¬ 
fitto dipinto da Piero della 
Francesca nella Rata di Bre¬ 
ra, cinque secoli più tardi di¬ 
venta un segnale: un segno 
che da settembre-ottobre in¬ 
dicherà dove si trovano ope¬ 
re del pittore a Firenze. Arez¬ 
zo. Monterchi e Sansepolcro. 
suo borgo natale. Il comitato 
nazionale per il quinto cente¬ 
nario della morte di Piero, ri¬ 
correnza che cadrà nel '92, 
ha infatti partorito un'altra 
iniziativa, dopo il recente 
convegno aretino sul restau¬ 
ro degli affreschi della Leg¬ 
genda della vera croce e l'isti¬ 
tuzione di una Fondazione di 
studi a suo nome: ha traccia¬ 
to infatti un itinerario, per ora 
limitato alla Toscana, attra- 



Nonostante le promesse non mantenute cit:l mini¬ 
stro Pacchiano, il comitato per il quinto centenario 
di Piero de-lla Francesca ha partorito un'altra ini¬ 
ziativa: un itinerario con tanto di segnaletica indi¬ 
cherà. da settembre-ottobre, i luoghi toscani in cui 
sono esposte opere dell'artista di Sansepolcro. In 
seguito si passerà all'Emilia-Romagna, all'Umbria 
e alle Marche. Tutto per un turismo colto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 


verso i luoghi che ospitano 
opere deH'artista. Luoghi che 
saranno contrassegnati da 
un pannello in bianco-grigio 
con una striscia in blu cobal¬ 
to e. appunto, quell'uovo sti¬ 
lizzalo. Un piccolo depliant 
indica succintamente cosa 
trovare a Firenze. Arezzo, 
Monterchi e Sansepolcro 
sconsigliando l'uso dell'au- 
toslrada a tutto beneficio del 
godimento estetico e della si¬ 


curezza dei visitatori. 

•Sulle tracce di Piero della 
Francesca in Toscana», cosi 
si chiama riiinerario. sta 
muovendo <;dcsso i primi 
passi. Si propone di essere 
soltanto una tappa iniziale 
per un lungo 'riaggio che pro¬ 
seguirà, in tempi imprecisali, 
in Emilia-Romagna, Umbria 
e In special modo nelle Mar¬ 
che. regione in cui Piero la¬ 
vorò di gran lena e tra l'altro 


dipinse per Federico da 
Montelellro proprio quella 
superba pala d'altare conser¬ 
vata alla pinacoteca di Brera. 
È questa una prima iniziativa 
che tenta di attirare in luoghi 
meritevoli e strade piene di 
curve ma allascinarili un turi¬ 
smoculturale colto. 

Il progetto deH'ìlinerario, 
come tutto quanto si muove 
in nome dì Piero della Fran¬ 
cesca in Toscana, furosegue 


«nonostante il ministro Ferdi¬ 
nando Facchiano non abbia 
mantenuto le promesse di 
tondi fatte», ha dichiarato ieri 
alla presenlazione pubblica 
Giorgio Flenzi, assessore alla 
cullura della Pro’/incia di 
Arezzo. Verrà accompagna¬ 
lo, come ha afleimato Paolo 
Nicchi, assessore alla cullura 
delta cltrà aretina, da una 
galleria d'arie contempora¬ 
nea e da un progetto di recu¬ 
pero per gli edifici del centro 
storico vicini alla chiesa di 
San Francesco, nel cui coro 
stanno gli affreschi della Leg¬ 
genda della vera croce. Que¬ 
gli edifici, una volta rimessi a 
posto, potranno ospitare mo¬ 
stre, convegni o altre attività 
culturali. 

Il percorso toscano non 
viene al mondo in completa 
solitudine: lo correda Alla ri¬ 
cerca di l’iero: guida all’Itine¬ 


rario pìerfrancescano h To¬ 
scana un volume di Attilio 
Brilli edito da Electa che trac¬ 
cia, in 131 pagine, quell a che 
definisce un «pellegrinaggio» 
altrasurso le opere del pittore 
amante della luce e della 
prospeiliva. Per chi poi desi¬ 
deri cipprofondire l'argomen- 
lo, è .sneora fresco di stampa 
il catalogo completo su Piero 
curato da Antonio Paolucci 
per la casa editrice da fanti¬ 
ni nell'.igile versione a prez¬ 
zo ricloito (25mila lire). Una 
curio-ita editoriale a margi¬ 
ne: C'onfronlando le iminagi- 
ni dei due testi si scopre co¬ 
me, cambiando il vo urne, 
posiiano cambiare l'intensità 
del vasi ito rosso di Fecerico 
da Montefeltro o del eie o nel 
Batleiino di Crislo della Na¬ 
tional Gallety londinese. Co¬ 
me sii- il colore fosse un'opi¬ 
nione. 


Autoscuole 

«Esami 
di guida 
inadeguati» 


V ROMA. Nella polemica sui 
mezzi per limitare gii incidenti 
mortali sulla strada - circa set¬ 
temila l'anno - ieri ha pre.so la 
parola l'Unione dello scuole e 
degli studi di consulenza auto¬ 
mobilistici. "La selezione negli 
esami di guida è ancora inade¬ 
guala rispetto alla Comunità 
europea. Molli morti si sareb¬ 
bero potuti evitare con una 
maggiore educazione alla pru¬ 
denza». hanno fallo presente il 
presidente dcll'Unasca, l'emi¬ 
liano Cesare Ferrari, e il segre¬ 
tario deH'associazione, il na- 
polelano Ugo Amoresano. Og¬ 
gi sono due anni esatti, è stalo 
ricordalo, dalla legge 101. 
quella sulla cosidetta •patente 
europea», ma sono ancora 
molli i provvedimenti rimasti 
sulla carta, tra i quali il nuovo 
esamino. Condann.3ta dalia 
Cec per ben due volle per gli 
insufficienli controlli sulla sicu¬ 
rezza stradale. l'Italia si è ade¬ 
guata r>cr quanto riguarda le 
cinture obbligatorie, il casco, 
l'esame di guida per le moto, 
la maggiore accuratezza nelle 
visite mediche per il foglio ver¬ 
de. «L'esame per ottenere la 
patente auto però è rimasto lo 
stesso - è la protesta delle au¬ 
toscuole - anzi è p(;ggioralo. 
perché i quiz sono ancora 
quelli vecchi, anacronistici, 
che oliretutto non hanno nulla 
di ragionato*. L'esame dovreb¬ 
be durare venti minuti e com¬ 
prendere anche domando sul 
pronto soccorso immediato c 
la responsabilità civile dei con¬ 
ducenti. Ma la nuova prescri¬ 
zione sulla durata larda ad ar¬ 
rivare e i quiz sono ancora in 
ristampa. I molivi di questo ri¬ 
tardo non sono del tutto chiari 
neppure ai diretti interessali 
che cautamente parlano di 
«lungaggini burocratiche, rim¬ 
palli di competenze tra mini¬ 
steri, conflitti di competenze 
con le Province, e.scluse dalla 
nuova regolamentazione». Le 
seimila autoscuole associale 
airUnasca si riuniranno da do¬ 
menica prossima a Caserta per 
delinire un «memorandum» al 
governo sullo misure di legge 
che non si sono ancora tradot¬ 
te nella pratica, tra cui anche 
quelle per controllare il tassò.' 
alcolemlcodoi guidatori. 

□ NEL PCI I 'I 

Oogl. A. Oechetto. Venezia; A. 
Tortorella. Arezzo: A. Cos> 
sutta, Aacoli P.; M.L. Boc- ' 
da. Bari; L. Castellina. 
Campobasso; G. Napolita- 
no. Capua (Na); G. Berlin* 
guor. Chieti; W. Veltroni, 
Cremona*Manlova; A. Bas¬ 
solino, Cosenza; M. Stelani- 
ni. Fermo; A. Rubbi, Ferra¬ 
ra; G. Quercini, Firenze. A. 
Reichlin, Firenze; P. Fassi¬ 
no, Forti; S. Garavini. Geno¬ 
va; A. Minucci, Grosseto: F. 
Mussi, La Spozia-tucca; G. 
Chiaranlo. Mantova; P. In- 
grao, Viareggio; L. Violante. 
Moncalieri (To); G. Rodano. 
Novara; G. Angius, Nuoro; 
L. Turco, Palermo: C. Salvi, 
Perugia; G.F, BorghinI, Par¬ 
ma; F. tzzo. Prato; E. Salva- . 
to. Roma (S. Lorenzo); G. 
Tedesco. Roma-Arezzo; A. 
Natta, Savona; M. D'Alema, 
Taranto: U. Ranieri. Tivoli 
(Rm): G.C. Pajetta, Torino- 
Fiat Mir: G. Cervetti. Udine- 
Pordenone; Bartolomei, 
Ascoh P.; S. Morelli. Sciano 
(Cb); L. Libertini, Casale; M. 
Grainer, Ferrara; C. Barba¬ 
rella. Firenze; G. Borghesi, 
Pesaro; G. Labate, Pisa; E. 
Cordoni. Ragusa; M. Micuc- 
ci. Roma (Liceo Augusto); 
V. Vita, Roma (Sez. Campo 
Marzio); N. Canetti, Sestri 
Levante (Ce); F, Mariani, 
Torino: G. Schettini, Vero¬ 
na; G. Matleoll, Zurigo. 





SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


10 


IL TEMPO IN ITALIA: permane sulla nostra 
penisola una certa Instabilità che Interessa 
parllcolarmenlo la lascia orientalo. L'antici¬ 
clone atlantico è tuttora addensato sul Medi- 
terraneo centrale. Le condizioni meteorolo¬ 
giche non subiranno varianti degne di rilie¬ 
vo rispetto alla giornata di ieri. 

TEMPO PREVISTO; sulla fascia alpina, 
specie II settore orientale, sulle tre Venezie, 
sulle regioni dell'ano, medio e basso Adria¬ 
tico e su quelle Ioniche compreso il relativo 
tratto della catena appenninica il tempo sa¬ 
rà caratterizzato da formazioni nuvolose 
che a tratti potranno intensificarsi e potran¬ 
no dar luogo a piovaschi anche di tipo tem¬ 
poralesco. Durante il corso della giornata la 
nuvolosità si attenuerà a schiarite specie 
durante la mattinala. Sul settore nord-occi¬ 
dentale. sul Qollo Ligure, sulla fascia tirreni¬ 
ca e sulle isole maggiori si avranno scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. La 
temperatura senza notevoli variazioni. 
VENTI! deboli di direzione variabile. 

MARI: leggermente mossi. 

DOMANI; condizioni genrali di variabilità 
su tutte le regioni italiane con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Le schiarite sa¬ 
ranno più ampie sulla fascia tirrenica e sul 
settore nord-occidentale comprese le isole, 
mentre l'attività nuvolosa sarà più frequente 
sulla fascia alpina e località prealpine, il set¬ 
tore nord-orientale e la lascia adriatica e Io¬ 
nica e il relativo tratto della dorsale appen¬ 
ninica. 
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Venerdì 
27 aprile 1990 


TEMPERATURE IN ITAU A 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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IN ITALIA 



RufBlIi 

Al processo 
depongono 
i parenti 


Altri due magistrati di Napoli 
convocati dal ministero della Giustizia 
sul «caso Masciari-camorra» 
ma il guardasigilli smentisce ancora 


Il Csm non può discuterne per 
rostruzionismo del membro del Psi 
Salvi (Pei): «Invece-della cosche 
ci si occupa dei giudici antimafia» 


Napoli, polìtici inquisiti 

Distribuivano milioni 
per spingere delibere: 

14 mandati di comparizione 


M FORLl. 1^ prima a sedersi 
davanti al giudice Vittorio Vici¬ 
ni è la vecchia zia del professo¬ 
re. Ricorda dei rapporti col ni¬ 
pote, Roberto Rullilli. Viveva 
solo. Dopo la morie della ma¬ 
dre (sua sorella). era proprio 
lei che lo accudiva. Quel gior- 
tx>, il giorno dell’agguato bri¬ 
gatista. il 16 aprile '88, gli ave¬ 
va preparalo «i passatelli in 
brodo», un piatto dal caldo sa¬ 
pore lamiliare. Era tornato da 
Roma sulle 9 e l'aveva subito 
avvertita di quel rientro ritarda¬ 
lo (solilamente tornava il ve¬ 
nerdì sera). Aveva anche di¬ 
sdetto i passatelli, ricordando 
alla zia che gli restava ancora 
da consumare la cena della se¬ 
ra prima. 

Furono le ultime parole che 
Silvana Rosetti senti dire al ni¬ 
pote. Fu poi avvertita da un 
paio di telefonate tra le 17 e le 
17.30, pochi minuti dopo l’as- 
sassinio.*ll giudice chiede alla 
signora se come parente più 
stretta abbia gi& ricevuto l'in¬ 
dennità che lo Stato prevede 
per le vittime del terrorismo. La 
risposta è negativa. Anche gli 
altri parenti confermano. A co¬ 
minciare dalla giovane cugina. 
Franca Ferri, una delle con¬ 
giunte più assidue nelle fre¬ 
quentazioni della casa del pro¬ 
fessore. Lo Stato non ha anco¬ 
ra pagato il suo debito coi fa¬ 
miliari dell'ultima vittima del 
terrorismo: a due anni di di¬ 
stanza. È la prima notizia vera 
della mattinata. Per il resto non 
sono emerse altre novità. Qua¬ 
si tutti i testimoni hanno con¬ 
fermato le dichiarazioni rese in 
istruttoria, con qualche «non ri¬ 
cordo» dovuto al tempo tra¬ 
scorso. Alcuni riconoscimenti 
sono tuttavia risultati nettissi¬ 
mi. Veri e propri assi nelia ma¬ 
nica degli inquirenti sin dai pri¬ 
mi giorni deile indagini. Assun¬ 
ta intanati, ad esempio, ul¬ 
trasettantenne, non ha dubbi 
quando si trova di fronte Fabio 
Ravalli, considerato il leader 
del gruppo brigatista Pcc (Par¬ 
tito comunista combattente). 
Vide ii br davanti a casa sua a 
poche decine di metri da casa 
Ruffilli <ome se facesse da pa¬ 
lo per un furto» il sabato prece¬ 
dente l'agguato. Non lo vide 
una volta sola, ma per ben tre 
volte gli passò davanti. •L'ulti¬ 
ma volta l'ho penino fissato in¬ 
sistentemente». dichiara la si- 
grrora Montanari. 

Molti altri ricordano movi¬ 
menti ed atteggiamenti altret¬ 
tanto maldestri di esponenti 
del gruppo che operò a Porli. 
Adoride Camorani riferisce di 
aver visto il •Fiorino Fiat» usalo 
dai brigatisti (con larga roma¬ 
na e adesivo delle Poste) per 
ben quattro volte, in giornale 
diverse, parcheggialo a due 
passi daH'abilazione del sena¬ 
tore. I titolari di un autolavag¬ 
gio rammentano di avere lava¬ 
lo la stessa macchina il giorno 
prima del delitto. Era seguita 
da una «Renault 18» lanata Bo¬ 
logna. I due giovani che le 
conducevano, un ragazzo e 
una ragazza, mentre veniva 
espletalo il servizio, si apparta¬ 
rono a confabulare e a ridere 
tra loro. Un altro testimone, un 
usciere dell’lnps. assicura di 
aver notato per diverse mattine 
un gruppetto di forestieri fare 
colazione al bar vicino. Tra i 12 
br presenti in aula riconosce, 
però, soltanto Fulvia Mataraz- 
zo. 


Un giallo per ì fax di Vassalli 


Tra fax e smentite, altre convocazioni ministeriali 
hanno raggiunto due giudici di Napoli. Altri magistra¬ 
ti sotto indagine, dunque, per l’inchiesta sulla camor¬ 
ra in cui è emerso il nome dell'assessore del Psi Ma- 
sciari. «Il ministro invece di occuparsi di mafia si oc¬ 
cupa dei giudici antimafia», dice Cesare Salvi, del Pei. 
E il Csm non ha potuto discutere il <aso Vassalli», 
per l'ostruzionismo del membro laico del Psi. 


ANTONIO 

H ROMA. Un giallo che viag¬ 
gia via fax. Come le convoca¬ 
zioni, più o meno smentite, dei 
giudici napoletani che, inda¬ 
gando .sul clan Mariano, han¬ 
no incontrato un assessore co¬ 
munale socialista di spicco nel 
panorama r>qlilico di Napoli, 
Silvano Masciari. Fatto certo è 
che Federico Carierò de Raho, 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica, lunedi 23 aprile, ò 
stato ascoltato per due ore. In¬ 
sieme con il suo segretario, 
dairispettore capo del ministe¬ 
ro di Grazia e giustizia, Ugo Oi- 
nacci. E un fax di convocazio¬ 
ne dal medesimo tono ù arri¬ 
vato sui tavoli di Paolo Mancu- 
so, giudice delle indagini preli¬ 
minari che ha convalidato gli 
arresti del clan Mariano, c di 
Franco Morelli, presidente del- 
i'ottava sezione del tribunale. 


CIPRIANI 

che ha operato in sede di rie¬ 
same dei provvedimenti di car¬ 
cerazione. 

L'uflicio stampa del ministro 
Vassaili, comunque, continua 
a negare la paternità dell'ope¬ 
razione. 'Non intendo lasciar¬ 
mi trascinare nelle polemiche 
del clima elettorale», ha detto il 
ministro guardasigilli che con¬ 
tinuando a smentire un suo in¬ 
tervento, di fronte all'evidenza 
delle convocazioni, la capire 
che il responsabile diretto del- 
l'apcrtura dell'Indagine cono¬ 
scitiva e l'ispettore capo Di¬ 
nacci. Davvero un paradosso. 

Che cosa vuole sapere con 
tanta sollecitudine il ministero 
di Grazia c giustizia dai giudici 
di Napoli? Come mai sulla 
stampa è stato latto il nome 
dell'assessore socialista Ma¬ 
sciari, senza che quest'ultimo 



Silvano Masciari 


abbia ricevuto un avviso di ga¬ 
ranzia. e come si giustifica la 
fuga di notizie. Insomma il mi-’ 
nisleio sta indagando per capi¬ 
re come hanno fallo i quotidia¬ 
ni ad avere la notizia del lega¬ 
me tra esponenti della camor¬ 
ra c l'assessore comunale so¬ 
cialista: un'indagine che si pre¬ 
vede Interminabile, viste le 
molteplici «vie d'uscita» che il 
nuovo codice di procedura pe¬ 
nale presenta. 

Immediate le reazioni a 
questa indagine sui magistrali 
napoletani. «Invece di occu¬ 



parsi di mafia il ministero della 
Giustizia si occupa dei giudici 
antimafia» ha dichiarato Cesa¬ 
re Salvi, della Segreteria del 
Pei, che in un comunicato ha 
ricordato come fu lo stesso 
Vassalli a metu«: sotto provve¬ 
dimento disciplinare il giudice 
Alemi. colpevole d’aver scrìtto 
nella sentenza di ordinanza a 
giudizio quello che il tribunale 
ha recentemente confermato: 
che il ministro Gava era al cor¬ 
rente della trattativa. *11 mini¬ 
stro si è smentito da solo», que¬ 
sto. invece, il lapidario com¬ 


mento del presidente dcll'As- 
sciciazione nazion..il(‘ magi¬ 
strati, Raffaele Bertoni. •Cerio 
ce ne sono di stranezzi' in que¬ 
sta storia - ha proseguito Ber¬ 
toni -, la conv(x:azioni; è stata 
davvero strana e fuori luogo, c 
se nella smentita ci losse un 
po' di consapevolezza di tutto 
questo?». Interferenza È il in¬ 
vece il tennine e.siitrc) usalo 
dall'Anm di Napoli che in un 
comunicalo ha affermato: 'Ta¬ 
le iniziativa ha provcxi.ito gra¬ 
vissimo sconcerto tra i magi¬ 
strali e neH’opinione pubbli¬ 
ca». 

li clima net palazzo di giusti¬ 
zia di Napoli ò davseiri incan¬ 
descente in questi giorni. Oggi 
si svolgerà la giornata di prote¬ 
sta contro l'inadeguaK zza del 
nuovo codice di prooiiura pe¬ 
nale. Per l'intero giomrr gli uffi¬ 
ci giudiziari saranno àiperti al 
pubblico. 'Viviamo e lavoria¬ 
mo in una zona di frinntiera - 
ha dichiaralo il pretore Genna¬ 
ro Marasca di Magititralura de¬ 
mocratica -, e invece di soste¬ 
gno, per chi opera In lettori co¬ 
si delicati come le co nnessioni 
tra politica e criminalità orga¬ 
nizzala. arrivano siluri Questa 
indagine, avviata cosi rapida¬ 
mente da un ministra sociali¬ 
sta. proprio su un'indiiesta su 


un assessore socialista di tanta 
importan.sa, lascia certamente 
sconcertali. Mi auguro che il 
Csm abbia un riscatto etico per 
tutelare l'indipendenza e l'au¬ 
tonomia della magistratura». 

E il Consiglio superiore della 
magisiralijra avrebbe voluto 
discutere sul «caso Vassalli». 
Ma non ha potuto. Nella matti¬ 
nata di ien Md e Mi ne hanno 
chiesto I inserimento urgente 
nell’ordine del giorno, poi 
quando il plenum doveva de¬ 
cidere. il membro laico sociali¬ 
sta. Fernanda Contri, ha fatto 
mancare il numero legale, sca¬ 
tenando reazioni furibonde da 
parte dei togati. Nel pomerig¬ 
gio. nonaslante una schiac¬ 
ciante m,iggioranza abbia vo¬ 
lato favorevolmente la propo¬ 
sta di Md di inserire nell'ordine 
del giorno il <caso Vassalli» (24 
a favore. 3 contro), appellan¬ 
dosi a una norma del regola¬ 
mento Fernanda Contri ha sol¬ 
lecitato il rinvio della discus¬ 
sione in Lina secluta successi¬ 
va. 'Non voglio consentire - ha 
giustificato - che il Consiglio 
diventi uro strumento in mano 
a chi vuole fare campagna 
elettorale». Il risultato di questo 
ostruzionismo 6 che la discus¬ 
sione è stala rinviata a dopo le 
elezioni amministrative. ^ ne 
riparlerà Ira due settimane. 


■■ NAPOLI L'inchieila che 
portò alla condanna dell as- 
sessort regionale Armando De 
Rosi, (il processo d'appello è 
stale rinviato alla fine cel mese 
di rt.aggio), partila d.illa Pro¬ 
cura di Venezia, a due anni di 
dis'anza continua a dare i suoi 
frutti. Cirazic agli accertamenti 
compiuti dal magistrato vene¬ 
ziano. Nelson Salvarani, e poi 
proseguili da ben quattro ma- 
gistriti napoletani sono stati 
emes.si M mandati di compan- 
zions. mentre l’inchiesta, che 
si svolge con II vece hio rito 
procedurale, sta avviandosi al¬ 
la l'onclusione coperta dal 
masiimoriserbo. Tra I; 14 per- 
soiio i:olpite da mandalo di 
coirparizionc (che 1 trasfor¬ 
ma 1 II fatto in imputati ) ci sono 
il co ns gliele regionale uscente 
dell. 1 Cq Giovanni Allc rk), elet¬ 
to d, recente sindaco di Otta¬ 
viano, l’ex assessore comuna¬ 
le eti di Napoli Cosimo Barbalo 
in Illesa di un nuovo pioce- 
im ?nto per lo scandalo delle 
coo:x;ralive dopo l'annulla- 
mcrlo della pnma sentenza 
che lo aveva condannato a 
qua tro anni e selle rresi di re- 
clusone), l'assessore ai lavori 
pub alici del comune rii Napoli. 
Ros.iri.3 Rusciano (per il quale 
coir parìrebbeio elementi mol¬ 
lo ir e no gravi). 

,\a,icme a questi Ire perso- 
nag' Il loolitici sono stali inlcrro- 
gaii nei giorni scorsi anche il 
segiMario della giuria regio- 
nal( Nunzio Di Giacomo, due 
ingegneri del comune, gli im- 
preiid iori veneti Giovanni e 
Gi,ii franco Furlanis.t inque lo¬ 
ro dipendenti c il presidente 
dell 1 società Termotecnica, 
Maro Nicolini. La vicenda ri¬ 


guarda due appalti, il pnmo re¬ 
lativo ai lavori per il disinqui¬ 
namento nella zona occiden¬ 
tale di Napoli, a Coroglio, il se¬ 
condo la bretella-svincolo di 
Torre Annunziata. In maniera 
massiccia in questi due lavori 
(per decine di miliardi) sono 
impegnate due società dell ln, 
la Termotecnica e l'intrasud, 
ma nell'affare, a quanto pare, 
voleva entrare anche la Furia- 
nis. Nelle felefbnale si parla di 
spingere delibere, accorciare i 
tempi, e vi sono molli nlen- 
menli ai politici, come sono 
Irequenli i nfenmemi a «lOO 
milioni» da versare a personag¬ 
gi importami. Oltre alle telefo¬ 
nate in chiaro anche quelle in 
gergo, ma non ci vuole molta 
fantasia per capire cosa siano i 

10 'lesloloni» da versjire ad un 
polilico. o i tOO, sempre lesto- 
ioni, da versare a geme un po' 
più importanie. Nelle telefona¬ 
le si parla anche di •depliant 
d'argento» da regalare per Na¬ 
tale. solo dei regali dunque. 

I reali contestati sono con¬ 
cussione per il consigliere re¬ 
gionale Giovanni Allcrio e per 

11 segretario della giunta regio¬ 

nale Dì Giacomo, millaniato 
credilo per Cosimo Barbato 
(che non era più assessore al¬ 
l'epoca dei fatti), corruzione 
per tutti gli altri, un reato che 
vede associati presunti corrotti 
e presunti corruttori. La line 
dell'istruttoria, dovrebbe, in 
ogni caso, essere imminente e 
fornire ragguagli sulla vicenda 
anche grazie agli acccrtamenli 
compiuti dalla guardia di Fi¬ 
nanza sui quali viene mante¬ 
nuto, com’è naturale, il massi¬ 
mo nserbo. CV.F 


Sequestro Tacchella: dubbi sul «quarto uomo» 

Intenrog^torìo-fitime per IV^iffiotto 
rapitore-pentito di bambini 


Como, sette anni air.altro uomo della rapina 

L’ex br condannato a otto anni 
per distenzione e porto d’armi 


Ancora ore e ore di interrogatorio per Franco Maf- 
fiotto, il rapitore «pentito» di bambini. A sentirlo in 
carcere sono venuti i giudici di Torino che indaga¬ 
no sugli altri tre sequestri - oltre a quello di Patri¬ 
zia Tacchella - che l'imprenditore si è attribuito. 
In uno, quello di Giorgio Garberò, pare che assie¬ 
me agli industriati-rapitori abbiano agito anche dei 
complici «dalla pronuncia meridionale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILB SARTORI 


Otto anni di rec.lusione all'ex brigatista rosso Enzo 
Fontana. 7 anni e 1 mesi a Giorgio Giudici. .'>i è conclu¬ 
so così il processo per direttìssima per detenzione e 
porto d’armi a caiko dei due uomini arrestati il 3 apri¬ 
le a Rovello Pom) dopo un tentativo di rapina in ban¬ 
ca. Il pm aveva eh ÌL>sto per entrambi la condanna nove 
anni. Smentito il contrabbando d'armi dalla Svizzera. 
Resta l'interrogativo sulle reali motivazioni del gesto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANQBLO FACCINSTTO 


H VERONA »ll tclcfoniala era 
piemontese, ù vero. Ma i miei 
carcerieri parlavano con ac¬ 
cento meridionale», ripete al 
giomalisii Giorgio Garberò, 
uno dei bambini vittime della 
•banda degli industriali» cattu¬ 
rala alla line del sequestro di 
Patrizia Tacchella. Lui, rapilo il 
3 ottobre del 1977, quando 
aveva 4 anni, fu rilascialo dopo 
ventiquattro giorni e il paga¬ 
mento di un riscatto di 1700 
milioni. Ricorda ancora che lo 
trattavano bene. Ma anche che 
chi lo custodiva non poteva es¬ 
sere Franco Mafliolto, né Va¬ 
lentino Biasi, né Bruno Cappel¬ 
li. i tre piccoli imprenditori tori¬ 
nesi che adesso sono accusati 
di quattro rapimenti di bambi¬ 
ni, compreso il suo. Matfiotto c 
Biasi, prima l'uno e poi l'altro, 
hanno contessalo lutto. «Sia¬ 


mo stali noi. solo noi». E quei 
carcerieri con l'accento 'meri¬ 
dionale»? E uno dei tanti punii 
che i giudici torinesi che inda¬ 
gano sui sequestri di Garberò e 
di Piero Garis (per quello di 
Federica Isoardi è compeiente 
invece la procura di Cuneo) 
devono ancora chiarire, ieri 
sono venuti a Verona da Tori¬ 
no i sostituti Francesco Saluz- 
zo c Ugo De CrcKienzo. che 
già avevano Interrogato Fran¬ 
co Malliotto nei giorni scorsi 
per dodici ore consecutive, per 
risentirlo. Un ennesimo inter¬ 
rogatorio-fiume, inizialo alle 
16. concluso oltre 4 ore dopo. 
E preceduto da un insolito ■in¬ 
cidente» fuori del carcere di 
Verona. I due magistrati sono 
giunti su un’Allctla blindala 
accompagnala da altre due 
auto, con una agitatissima 


scorta di uomini della Guardia 
di Finanza. All'arrivo, i finan¬ 
zieri son saltali giù bloccando 
il traffico, spianando i mitra, 
puntandoli prima su uno spa- 
ventalissimo operatore della 
Rai, poi sul gruppetto di gior¬ 
nalisti in attesa. Ad uno che 
slava prendendo la penna, un 
agente ha urlalo, nervosissi¬ 
mo: >Atienlo a metter le mani 
nella borsa, che arriva una raf¬ 
fica di mitra nella pancia!». E, 
di seguito: -Guarda che la vita 
nostra vale dieci volte di più 
della tua». Chissà perché tanta 
eccitazione per un normale in¬ 
terrogatorio di ■ persone che 
non sembrano neanche ap¬ 
partenere alla grande crimina¬ 
lità organizzata. A meno che, 
dietro le poche notizie divulga¬ 
le. la realtà della -banda degli 
industriali» non sia più com¬ 
plessa. Domani, a Verona, so¬ 
no previsti ancora inlenogalo- 
ri, questa volta sul sequestro di 
Patrizia Tacchella. Toccherà 
alle due donne, Carla Mos.so. 
compagna di Valentino Biasi. 
c Omelia Luzzi. moglie di Bru¬ 
no Capiielli e proprietaria del¬ 
la villella di Santa Margherita 
Ligure dove era tenuta prigio¬ 
niera la bambina veronese. 
Entrambe, in carcere, hanno fi¬ 
nora negalo qualsiasi coinvol¬ 


gimento ed i loro compagni le 
avrélrbero difese (ino in fondo. 
Ma anche qui c'é parecchio da 
chiarire: le voci femminili che 
Patrizia ha sentito nella villetta 
in Liguria, la borsa rossa che la 
stessa bimba ha visto nella sua 
•prigione. Due borse dello 
slesso colore e di torma appa¬ 
rentemente identica sono stale 
trovale a casti di Carla Mosso. 
C^i saranno mostrale a Patri¬ 
zia. per una verìfica diretta. Le 
indagini, intanto, non si sono 
termale. Gli .nquircnti sono 
sempre alia caccia del -quarto 
uomo» del sequestro Tacchel¬ 
la, quei basista della cui esi¬ 
stenza però qualcuno comin¬ 
cia a dubitare Si vedrà comun¬ 
que al processo per direttissi¬ 
ma fissalo definitivamente per 
il 2 maggio: 'Riguarderà sicu¬ 
ramente i tre uomini. Per le 
due donne non ho ancora de¬ 
ciso», spiega il sostituto procu¬ 
ratore Angela Earbaglio. Che 
sta studiando, fra le molte co¬ 
se, anche il mtxlo migliore per 
dribblare (dopo una recente 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale) le richieste già antici¬ 
pate dai difensori di rito abbre¬ 
viato: consenrirebbe ai rapitori 
k) sconto di un terzo di pena, e 
per reati tanto odiosi torse non 
é il caso. 


■■ COMO. Sono siali I lanla- 
smi del passalo i veri protago¬ 
nisti del processo contro Enzo 
Fontana c Giorgio Ci udici con¬ 
clusosi ieri sera, dopo Ire 
udienze, davanti al mi >unale 
della citta lariana. Un passato 
che aveva portato Fontana - 
militante del nucli-o storico 
delle Brigate rosse - ad una 
condanna a vem'anni e sei 
mesi per l'omicidio 'iti un poli¬ 
ziotto e costretto per olio anni 
dietro le sbane Giud ci. Non ne 
ha fatto mistero il dotlor Roma¬ 
no Dolce, pubblico ministero, 
che nella sua rcquis lorìa ha 
esplicilamenle rlcl itimalo i 
precedenti penali degli impu¬ 
tati. Ma con fantasmi di quel 
passato ancora no i dissipati 
(al momento dcH’urreslo Enzo 
Fontana era deicnu .o in semi¬ 
libertà) ha dovuto fare i conti 
anche la dilesa, che. |:iure con 
le arringhe degli awixali Cian- 
nangeli, Garlali e Luzzani, ave¬ 


va chiesto il minimo della pe¬ 
na. 

In particolare il pm nel ri¬ 
chiedere una condanna ‘ade¬ 
guala» -nove anni di reclusio¬ 
ne a Ironie di una pena appli¬ 
cabile compresa tra I due e gli 
undici anni - ha ribadito si te¬ 
nesse in particolare considera¬ 
zione «anche l’ipotesi che, spe¬ 
ro non confermala da fatti suc¬ 
cessivi. porta verso progetti di 
ricostruzione di banda arma¬ 
la», mostrando cosi di non cre¬ 
dere alle motivazioni espo!.le 
in aula dagli inpulati. «Non 
credo - ha allcmialo Dolce - 
che la rapina sla stala progel- 
lala con uomini 'Iella malavita 
comune. Quella degli imputati 
é la posizione di chi continua 
ad essere ancoralo al passalo». 
Anche per questo motivo, 
sempre secondo il pm, nel cor¬ 
so di una requisitoria da lui 
slesso definita 'solleita», né 



»w - 


Gioì (Ilo Giudici 


Enzo Fontana né Giorgio Giu- 
di<:i hanno voluto fare li nome 
de i tre complici svaniti nel nul¬ 
la. Ma per quei tre complici il 
pm hi un'ipolesi; "Non posso¬ 
no clic essere ex brigalisU». La 
sl«.!à meticolosa preparazio¬ 
ne del colpo (delirilo in un 
bauli Milano), laqu.inlitàdel¬ 
le almi in dotazione al gruppo 
(iiii.i milraglielta, un fucile, sei 
pistole e una grande quantità 
di rr Lnizioni), troppo per l'as¬ 
salto alla •banchetta’ di Rovel- 
lasc.i. per l'accusa seno tali da 


rxhiamare alla memona gli 
espropri prolctan. «Non si ucci¬ 
de - ha dello - una fomiica 
con un bazooka». 

E del passato hanno tenuto 
conto anche i giudici del tribu¬ 
nale - presidente Martinelli - 
che dopo un'ora e mezzo di 
camera di consiglio hanno 
emesso la sentenza di condan¬ 
na. Nel corso dell’InteiTOgato- 
rio I due imputali avevano dato 
invece una diversa chiave di 
lettura. Fontana ha parlato di 
episodio isolalo dettato da ne¬ 
cessità economiche e dalla di¬ 
sperazione. 'Nessun nesso po¬ 
litico e organizzativo col ,r>»s- 
salo - ha detto - soltanto un 
nesso esistenziale». E anche 
Giorgio Giudici, che pure eco¬ 
nomicamente non ha proble¬ 
mi (lavorava come camionista 
per una ditta svizzera) una lor- 
tc motivazione quel giorno per 
assaltare la banca la Canpio di 
Rovellasca non doveva averla 
Enirambi, inlatti, hanno desi- 
slilo dal tenialivo appena su¬ 
peralo Il mctal-delector. 

Una risposta sicura comun- 
ue il processo di Como l’ha 
alo. Nessun conlnibbando 
d armi con la Svizzera II picco¬ 
lo arsenale sequestrato dieiro 
il cimilero di Rovello Porro al 
Giudici, procurato, secondo 
quanto ha dichiarato, da un 
complice, é di provenienza na¬ 
zionale: tutte le armi seque¬ 
strate recano il marchio del 
Banco nazionale di prova. 


Lo denuncia il Codacons 

Errate 4 telefonate su 100 
per colpa della Sip 


A pagare è sempre l'utente, anche quando a sba¬ 
gliare è la Sip. E la Sip. a quanto pare, sbaglia spes¬ 
so. Da un rapporto sui servizi - che nelle intenzioni 
non sarebbe mai dovuto uscire dagli uffici dei diri¬ 
genti - 4 telefonate su cento non arrivano a destina¬ 
zione per colpa dell'azienda. Agli utenti il disservi¬ 
zio costerebbe 60 miliardi l'anno. «Calcoli grossola¬ 
ni», dice la Sip, che smentisce, ma non spiega. 


CLAUDIA ARLETTI 


■I ROMA Imputalo: Sip. Ca¬ 
pi d'accusa: trulla, frode In for¬ 
nitura di servizi pubblici, false 
comunicazioni sociali. Vittima: 
chiunque abbia in casa un te- 
lelono. 

La denuncia, che é stala for¬ 
mulata ieri dal Codacons 
(Coordinamenlo per la difesa 
dell'ambiente e dei diritti degli 
utenti), ha messo in subbuglio 
l’intera Sip. da Roma - dove é 
slato presentalo l'alto di accu¬ 
sa - a Torino, dove é la sede 
generale deH’azIenda. Da un 
•rapporto iniemo» sul funzio¬ 
namento diri servizio Sip negli 
ultimi sei mesi del 1989. emer¬ 
ge che una lelelonala su due 
non amva a deslinazione. Che 


quattro chiamale su cento non 
vanno in porto per colpa della 
Sip. Che gli utenti, a causa di 
tutto ciò. pagano più soldi di 
quanto dovrebbero, soldi che 
però nelle loro lasche non tor¬ 
neranno mai. Il 'rapporto» 
avrebbe dovuto rimanere se¬ 
greto ('Ma tutti i nostri dirigen- 
li sapevano», dicono alla Sip. 
■e comunque avevamo deciso 
che la prossima relazione sa¬ 
rebbe stala pubblica-). 

In dettaglio. Il 49,5 percento 
delle lelelonate non va a se¬ 
gno: dall'analisi di questo da¬ 
to. SI rileva che 35 lelelonate su 
cento 'bucano- perché, all'al¬ 
tro capo del Ilio, l'abbonalo sla 


già parlando o è assente: ci so¬ 
no poi gli errori di selezione, 
con chiamate che finiscono su 
numerazioni inesislenli o sba¬ 
gliate (9 percento). Pende in¬ 
fine Inleramente sulla Sip la re¬ 
sponsabilità di 4-6 telefonale 
su cento, finite male per guasti 
della rete o altro. 

È soprattutto per questo da¬ 
to che il Codacons ieri si é ri¬ 
volto alla magistratura: gli 
ulenll. anche quando la re¬ 
sponsabilità é tutta dell'azien¬ 
da, pagano. Quanto? -Almeno 
60 miliardi l'anno*, sostiene il 
Codacons. -La dira non é cal¬ 
colabile*. rispondono secca¬ 
mente alla Sip. Nel documento 
diffuso ieri, il coordinamenlo 
spiega come si è arrivali a 
quanlificarc i 60 miliardi. In 
numeri assoluli, le telefonale 
finite male per colpa della Sip 
sono stale un miliardo e 210 
milioni. Anche concedendo 
che solo nella metà dei casi si 
realizzi cllettivamenle un col- 
legamento (sbaglialo) - se si 
ammette, come mimmo, una 
spesa media di cento lire per 
scatto - i conti sono talli. -Tul¬ 
io sbaglialo», ribattono alla 
Sip. -È un calcolo grossolano. 


Un perito nominato dalla Gjrte d appello 

«n Sismi conoscev^a l’esploso 
usato per la strage di Bologna» 



Gli uomini dei servizi segreti che depistarono le 
indagini sulla strage alla stazione di Bologna co¬ 
noscevano perfettamente la composizione chi¬ 
mica della bomba usata per l'attentato. La cla¬ 
morosa rivelazione è stata fatta ieri da» periti che 
hanno analizzino l'esplosivo recuperalo dal lago 
di Garda, secondo l'accusa utilizzato anche a 
Bologna il 2 agosto '80. 

_D :.l .LA NOSTRA REDAZIONE _ 

~ QIQI MARCUCCI 


sicuramente agli utenti lutto 
dò costa molto meno». Benis¬ 
simo, quanto? -E chi lo sa? In 
realtà, ci è impossibile verifica¬ 
re se il guasto abbia spedilo la 
telefonata In Africa, al vicino di 
casa o se non sia costala nul¬ 
la-. 

Della faccenda ora si occu¬ 
perà la magi-stralura: anche se 
I conti del Codacons dovesse¬ 
ro cs-serc sbagliali, é indubbio 
che la gente paga di tasca pro¬ 
pria distunzioni altrui. Per la 
Sip. un altro brutto colpo. In 
questi giorni é in corso anche il 
processo per gli apparecchi -a 
disco-. Sempre il Codacons. a 
gennaio, accusò l'azienda di 


obbligare i nuovi utenti ad in¬ 
stallare i (costosi) telefoni a 
tastiera, al posto eli quelli (gra¬ 
tuiti, o quasi ) a disco. La Sip. 
Ira una smen'ila e l'altra, ieri 
ha latto sap<-re che nei pnmi 
mesi di quest'anno in Italia so¬ 
no già stati lilstemali 60mila 
apparecchi tradizionali. Ma 
persino il ministero delle Poste 
e telecomunicazioni é interve¬ 
nuto -perché si faccia chiarez¬ 
za sulla vicer.da». E. qualche 
giorno la. il magistrato Davide 
lori ha interro ?a;o per due ore 
Giu-seppe Lo Mastro, presiden¬ 
te del Codacons, e Vilo Nicola 
De Russis. pn.'sidenle dell’Au- 
slel. l'Assocuizioihe ulenli ser¬ 
vizi telefonici 


■■ BOLOGNA. L'esplosivo 
usalo dal Sismi per i iepistare le 
indagini sulla slrag'i! alla sta¬ 
zione di Bologna .aveva una 
composizione chiniicu identi¬ 
ca a quella atlribuiLa alla bom¬ 
ba che il 2 agosto 'hO uccise 85 
persone e ne feri 2W) -Eviden¬ 
temente chi ha (atti: I trovare l'e- 
splosivo sul treno Taranto-Mi- 
lano era a conosi ’ iiza delle 
componenti chiniiche usale 
per confezionare bomba», 
ha dichiaralo Emfo Manno, 
uno dei cinque penh nominati 
dalla Corte d'App’ llo che sta 
celebrando il pro< i sso per la 
strage del 2 agosto A questa 
conclusione clamc'i’osa è giun¬ 
to Il gruppo di es|..’'rli coordi¬ 
nato dal generi ile Ignazio 


Spampinalo, dopo aver messo 
a conironlo l'esplosivo che il 
13 gennaio '81 fu latto trovare 
in uno scompartimento del di¬ 
retto Taranto-Milano con le 
tracce individuale alla stazione 
di Bologna all'indomani della 
strage. 

Risultati e reperti sono stali a 
loro volta conIronUili con l'e¬ 
splosivo ricavato dai residuali 
bellici della seconda guerra 
mondiale abbamfonati nel la¬ 
go di Garda, dove, secondo 
l'accusa, a protoiidità compre¬ 
se Ira I sette c i 21) metri, si tro¬ 
vava la Santa Barbara dell'e¬ 
versione nera. Bombe, mine 
anticarro, razzi da bazooka, 
venivano recuperati da sub e 


poi siruolati. In questo modo il 
gai’IK) veneto di Online Nuo¬ 
vo ’ i procurava l'esp osivo ne- 
cei.' orio a compiere i.ttenlati. 

Li perizia ordmat.i dai giu¬ 
dici tiolognesi ha in sostanza 
con cimalo che noh si può 
c:<' udere la cumpa ibilità Ira 
l'csolosivo del lago e quello 
pre-umibilmente usato il 2 
.jgi sto '80 e che c'é •perfetta 
co pendenza qualitativa Ira 
le componenti chimiche degli 
ordigni messi sul treno Taran- 
to-Milano e quelle individuale 
co'iio tracce alla st.izione di 
Bologna». -L’esplosivo del tre¬ 
no e quello della stazione - ha 
pnx isato il dottor Manno, spe¬ 
cialista della polizia icientilica 
- pic tevano anche essere diver¬ 
si ma qualcuno si é preoccu¬ 
palo di collocare sjl diretto 
T-iramo-MiIano le stesse spe¬ 
cie chimiche usale a Bologna, 
non una di più né una di me¬ 
no-. 

Il r sullato sembra in parte ri- 
degnare la respons-ibililà del 
Sismi devialo nel depistaggio 
di.’ile indagini. La valigia con 
armi ed esplosivo piazzala sul 
lri;iic cinque mesi dopo la stra¬ 
gi; clioveva accreditare una pi¬ 


sta intemazionale. In primo 
grado, per questa manovra, so¬ 
no stati condannati a 10 anni 
di carcere Lieto Gelli, indicato 
come i) vero dominus dei servi¬ 
zi segreti all'epoca della stra¬ 
ge. Francesco Pazienza, l’ex 
generale del Sismi Pietro Mu- 
sumeci e il suo vice Giuseppe 
Belmonle. 

Questi ultimi, é scritto nel- 
l'ordirianza di nnvio a giudizio, 
erano perteltamentc al corrcn- 
le dei risultali della perizia ci- 
Ictluala sullo scoppio del 2 
agosto. Ma secondo gli avvo¬ 
cali di parte civile, l'udienza di 
ieri potrebbe aver nvelalo nuo¬ 
vi scenan. «A questo punto - 
commenta Giuseppe Giam¬ 
paolo - é addirittura ipotizza¬ 
bile che I servizi deviati, per 
confezionare la valigia si siano 
rivolti alla banda da essi ben 
conosciuta e proietta che dete¬ 
neva gli esplosivi usati per la 
staziono». E l'awocalo Paolo 
Trombetti ha sottolinealo una 
strana coincidenza: -Chi ha 
confezionalo l'esplosivo del 
treno - ha dello - sapeva già 
che in quello di Bologna c era 
li binilrotoluolo, indivi-duato 
con precisione dai perni sol¬ 
tanto adesso». 
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Protesi dentarie: 
per ora i pensionati 
devono continuare 
a pagarsele 

Caro Salvagente, 

ho letto su qualche quotidiano, in questi 
giorni, una notizia che mi ha piacevolmente 
sorpreso m.i. allo stesso tempo, mi lascia per¬ 
plessa. I titcli dicevano pressappoco tutti cosi: 
■Gratis ai pensionati le protesi dentarie*. Gli ar¬ 
ticoli spiegavano che i sindacali avrebbero sti¬ 
pulato un accordo con il ministero della Sani¬ 
tà per cui i. costo delle dentiere o delle altre 
protesi odontoiatriche non sarà più sostenuto 
dagli anziani. Da quest'anno, proseguivano gli 
articoli, il servizio sanitario nazionale avrebbe 
sostenuto l'intera spesa. La notizia, lo ripeto, 
mi sembra inverosimile. Possibile mal che si 
sia arrivati a una soluzione di questo tipo? 

Carla Sonetti 
Torino 

Le perplessità della lettrice sono più che mo¬ 
tivate Siamo, purtroppo, ancora ben lontani 
da soluzioni di questo tipo. Al sindacalo pen¬ 
sionati della CgiI negano nella maniera più as¬ 
soluta di avere messo in giro notizie del genere. 
Solo la Regione Liguria ha previsto la possibili¬ 
tà di un intervento delle Usi per il pagamento 
delle protesi ma anche in questo caso esistono 
limitazioni di reddito (le stesse che regolano le 
esenzioni dai ticket). La situazione nel resto 
del paese, invece, non solo non prevede l’assi¬ 
stenza mutualistica ma nemmeno alcuna limi¬ 
tazione delle tariffe, lasciate totalmente alla di¬ 
screzionalità dello specialista. Quest’ultima ca¬ 
renza permette una estrema fluttuazione dei 
costi delle protesi e di ogni altro intervento 
odontoiatrico, a tutto svantaggio dei pazienti. 
Le rivendicazioni dei sindacati, proseguono al¬ 
lo Spi-CgiI, riguardavano proprio questo pun¬ 
to. Le tre organizzazioni dei pensionati chiede¬ 
vano al ministero che le Usi, secondo le indica¬ 
zioni nazionali, stabilissero un tariffario a cui ì 
medici convenzionati dovessero attenersi. La 
risposta de! ministero, arrivata nei giorni scorsi, 
indicava la disponibilità a introdurre nel nuovo 
tariffario anche le protesi odontoiatriche. 

La discussione 6 appena avviata. Resta anco¬ 
ra da vedere quali termini e quali costi per gli 
anziani pazienti siano stati previsti dal progetto 
ministeriale. Le due parti torneranno ad incon¬ 
trarsi. per l'tsamc deiparticolafi, il 15 maggio. 

) 

Studenti universitari 
che cambiano facoltà 
e rinvio del militare 

Caro Salvagente. 

il quesito che tl sottopongo riguarda il rinvio 
del servizio militare per gli studenti che eflet- 
luano il cambio di facoltà, come era scritto 
suirUnltà del 9 febbraio 1990. . 

Ho presentato tutta la documentazione ne¬ 
cessaria per il cambio di facoltà al distretto mi¬ 
litare di ap(>artenenza con la nuova immatri¬ 
colazione e la rinuncia ad altro corso di lau¬ 
rea. Preciso che ho 20 anni e che questo pas¬ 
saggio di facoltà e avvenuto una sola voluu II 
distretto militare di Milano, perù, ha respinto 
questa richiesta, mia e di altri studenti che ave¬ 
vano seguilo la stessa procedura. 

Ti chiedo, a questo punto, ulteriori chiari¬ 
menti In merito e se è possibile avere gli estre¬ 
mi delle leggi che regolano il beneficio del rin¬ 
vio del servizio militare. 

Luigi Morandl 

Milano 

In effetti la risposta fornita da! Salvagente 
non teneva conto delle ultime disposizioni di 
legge che hanno abrogato la norma in questio¬ 
ne. La possibilità di beneficiare del rinvio del 
servizio militare per molivi di studio era previ¬ 
sta per gli studenti che avessero effettuato il 
cambio di tocoltà da! punto 3 ultimo comma 
dell'articolo 19 della legge n. 191 de! 1975. Ma 
una legge più recente, la n. 958del 24 dicembre 
1986, ha fatto cadere tale possibilità abrogan¬ 
do i numeri 2e3 dell'ultimo comma del citato 
articolo. 


Chi può beneficiare 
delfesonero 
dal servizio di leva 
per «scadenza dei 
termini» 

Caro Salvagente. 

vorrei chiedervi un chiarimento sulle nuove 
disposizioni in materia di servizio militare do¬ 
po la sentenza n. 41 della Corte costituzionale. 

Il mio ultimo rinvio, fatto per motivi di stu¬ 
dio, scadeva il 31 dicembre 1988, nel gennaio 
1989 presentai domanda di ammissione al 
136° corso allievi ufficiali. Nell'aprile dello 
bicsso anno ho sostenuto la visita medica con 
esito negatno. Nell'aprile deir89 sono stato di¬ 
messo dall'ospedale militare in cui ero stato ri¬ 
coverato. firmando la rinuncia al corso. 

In questi giorni sono venuto a sapere di es¬ 
sere in partenza nel maggio prossimo. Alla ri¬ 
chiesta di informazioni presso i vari distretti 
militari, mi è stato risposto che l'aver fatto do¬ 
manda per il corso ufficiali mi impediva di 
iicntrare Ira i benelician della sentenza della 
Corte costituzionale. 

lo sono stato ritenuto non idoneo a parteci¬ 
pare al corso allievi ufficiali e quindi sono in 
attesa automatica di chiamata alle armi, ora¬ 
mai da 13 mesi. Possibile che non abbia il di¬ 
ritto di godere, come tutti gii altri cittadini ita¬ 
liani, di quella sentenza? 

Maurizio Lombardinl 
Bivio Ravi (Grosseto) 

la sentenza rf 41, emessa il 31 gennaio 1990 
dalla Corte costituzionale affermava che un cit¬ 
tadino, che abbia beneficiato per qualunque 
motivo di ri.wio al servizio di leva, può essere 
chiamato alie armi entro i dodici mesi seguenti 
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alla cessazione tale beneficio. 

La sentenza era dettata dal diritto di ogni 
persona a conoscere con certezza il periodo di 
vita in cui. sottratto alle sue normali occupazio¬ 
ni. avrebbe dovuto assolvere all'obbligo del 
servizio di leva 

La sentenza delta Corte, in deh'nitiva, stabili¬ 
sce che qualora l'amministrazione ritardi per 
proprie responsabilità la chiamata oltre i termi¬ 
ni previsti dalla legge, il cittadino possa chiede¬ 
re di essere esonerato dal servizio di leva. Non 
sono però previsti casi in cui i tempi di attesa 
siano allungati per cause non imputabili al- 
l'amministrazione. Tra i motivi che possono 
portare a uno slittamento dei tempi ci sono le 
azioni volontarie del singolo, come la parteci¬ 
pazione a una seiezione di un corso allievi uffi¬ 
ciali - come nel caso del lettore - oppure la ri¬ 
chiesta di una visita superiore, o ancora la do¬ 
manda di assegnazione a un particolare corpo. 
In lutti questi casi l'orientamento dell'ammini¬ 
strazione militare è quello di considerare il cit¬ 
tadino automaticamente escluso dal beneficio 
ribadito dalla sentenza della Corte costituzio¬ 
nale. Anche su questa procedura, a quanto ci ri¬ 
sulta, sono stati presentati da singole persone 
alcuni ricorsi, è chiaro, tuttavia, che una do¬ 
manda di assegnazione a destinazioni partico¬ 
lari può complicare le procedure della macchi¬ 
na amministrativa che regola le chiamate mili¬ 
tari e allungarne conseguentemente i tempi. 
Siamo, però, in questo caso di fronte alTassen- 
za totale di regole per cui, per paradosso, se il 
nostro lettore fosse stato chiamato dopo qual¬ 
che anno di attesa non avrebbe, secondo l'o¬ 
rientamento attuale dell'amministrazione mili¬ 
tare. potuto beneficiare della limitazione dei 
tempi di chiamata. 


Il ruolo prezioso 
che svolgono 
i radioamatori 

Caro direttore, 

la mia sigla è Peny Mason e sono uno dei 
tanti C.B. (radioamatori) romani. 

Come lei saprà il C.B, ù uno strumento di 
utilità e svago. I C.B. si distinguono per la loro 
generosità grazie al tempestivo intervento che 
offrono, volontariamente e gratuitamente, nel- 
l'aiutare chi si trova in difficoltà. Per non parla¬ 
re poi dei C.B. della Protezione civile che ope¬ 
rano su tutto il territorio nazionale utilizzando 
il canale 9 che è riservato alle chiamate d'e¬ 
mergenza. 

Spero che questo mio entusiamo di appar¬ 
tenere al C.B sla compreso e condiviso. 

Lettera Annata 
Bagni di Tivoli (Roma) 

Condividiamo l'apprezzamento positivo del 
nostro lettore per la funzione dei radioamatori 
(i C.B., appunto), che con la loro continua pre¬ 
senza agli apparecchi tengono attivo un canale 
di coliegàmenlo che più di una volta si è rivela¬ 
to prezioso. Non a caso ii nostro recente fasci¬ 
colo sul •Volontariato’si apriva con un ricordo 
del ruolo decisivo che i radioamatori ebbero 
durante il disastroso terremoto dell'lrpinia del 
novembre 1980. 


Spese notarili 
ritenuta Irpef 
e deduzioni d’imposta 

Caro Salvagente, 

ho acquistato un tenone, è stato latto un re¬ 
golare rogito, ora mi arriva la fattura del notaio 
con l'indicazione spese vive, cioè, carta bolla¬ 
ta, imposta di registro, visure catastali e ipote¬ 
carie più onorari e competenze per il notalo. 
Questa fattura viene giustificata con un impor¬ 
to inferiore alla cifra elfettivamenle pagata al 
notaio. Come mai? Inoltre, queste spese si 
possono dedurre dalla dichiarazione dei red¬ 
diti’ 

Loredana Ferrari 

Arceto (Reggio Emilia) 

Per quanto riguarda l'importo complessivo del¬ 
la parcella notarile, d'importo inferiore alla ci¬ 
fra effettivamente corrisposta, può darsi che la 
differenza sia dovuta all'eventuale ntenuta fi¬ 
scale a titolo di Irpef che il notaio ha operato 
sul compenso. Se non è cosi bisogna chiedere 
spiegazioni al notaio e, se è il caso, farsi rila¬ 
sciare uno parcella correttiva. 

Le spese per l'acquisto di un terreno, ammes¬ 
se in deduzione in sede di dichiarazione dei 
redditi, sono gli interessi passivi corrisposti in 
dipendenza di prestiti o mutui agiari egli oneri 
accessori (la commissione spellante agli istituti 
per la loro allivilà di intermediazione, l'impo¬ 
sto di abbonamento o l'imposta sostitutiia). 
Non sono ammesse deduzioni al di fuori di 
queste. 


Caro Salvagente, 

suirUnità del 20 aprile ho letto una notizia 
che da tanto tempo aspettavo: la commissio¬ 
ne Cultura della Camera ha approvato. In sede 
deliberante, la riforma degli ordinamenti di¬ 
dattici deirUniversità. L'innovazione più im¬ 
portante è la piccola laurea, già in atto in altri 
paesi europei. Spero che ora la legge passi 
presto al Senato per diventare operante. Ma 
sono ansiosa di saperne di più. Io sono una te¬ 
rapista della riabilitazione che, dopo la matu¬ 
rità classica, ho frequentato per tre anni un 
corso universitario ottenendo alla fine un di¬ 
ploma. Ora la nuova legge dovrebbe consen¬ 
tirmi di acquisire la piccola laurea automatica¬ 
mente? E sarà cosi anche per i terapisti che 
hanno avuto un percorso scolastico diverso c 
inferiore? Quei Ire anni di corso unlversitano 
mi consentiranno di riprendere gli studi e di 
diventare medico? Chi stabilirà che tipo di esa¬ 
mi dovrò affrontare e in quanti anni? La picco¬ 
la laurea modificherà il mio stato contrattuale. 
Attualmente noi terapisti siamo considerati 
nel contratti di lavoro alla pari di infermieri ge¬ 
nerici. 

SIMa Peste 

Roma 

Speriamo anche noi che la legge sugli ordina¬ 
menti didattici passi presto al Senato, se possi¬ 
bile migliorata e, comunque, non privata del 
suoi contenuti innovativi. Per rispondere speci - 
ficatamente alle domande poste da Silvia dicia¬ 
mo che se il corso di tipo universitario seguito 
si è svolto all 'interno di una scuola diretta a fini 
speciali con il riconoscimento de! diploma, l 'e¬ 
quiparazione crediamo sia automatica. Per i te¬ 
rapisti che hanno avuto percorsi meno decifra- 
biii si valuterà caso per caso. Èl'autonomia dei- 
TUniversità che decide in collaborazione con il 
ministero deU'Università e della ricerca scienti¬ 


fica e tecnologica. Nel caso l'esito i M riconosci¬ 
mento sia finivo, si potranno proseguire gii 
studi per diventare medico. Sulla tose di una 
tabella nazionale gli organi didaltici deH'Uni- 
versità cui si farà riferimento dfcideranno 
quanti esami riconoscere e quanti dovranno es¬ 
sere ulteriormente superali per completare il 
corso di laurea. Quanto allo stato contrattuale 
- non ù materia de! iegislalore - spetterà alla 
contrattazione sindacale valutare l'intera mate¬ 
ria. Dovrebbe andare da sé, tuttavia, che un mi¬ 
glioramento sia nell 'ordine deile cose 

Il coso proposto dalla lettrice ci i riduce a ulte¬ 
riori informazioni sulla legge di riforma degli 
ordinamenti didattici L'articolo 2 della legge, 
che prevede l'istituzione de! diploma universi¬ 
tario, ha l'intenzione di: I) evitare la •mortalità 
studentesca- che in genere si verifica nei primi 
anni di corso e permettere così un traguardo 
p'ù immediato a quegli studenti che per varie 
ragioni si trovano nell'impossibilità di conti¬ 
nuare fino alla laurea; 2) adeguare anche il no¬ 
stro ordinamento agli ordinamenti degli altri 
paesi europei per evitare, nei 1992. di subire 
una concorrenza sul nostro territorio di titoli 
chequi non vengono ancoro riconotxiati. L'ar¬ 
ticolo 2 della /egge prevede anche che, se uno 
studente vuole proseguire fino alla Irurea, pos¬ 
sa farlo recuperando in tutto o in i iurte gli esa¬ 
mi sostenuti. Si tratto del cosiddetto •diploma 
in serie-. 

Negli articoli 3 e4 si prevedono a'tre impor¬ 
tanti innovazioni. L'obbligo per gli insegnanti 
di scuola materna e elementare di mnseguire la 
laurea. Per gli insegnanti di scuola secondaria è 
previsto invece, dopo la laurea, la Inquenza di 
un corso presso lo scuola di specializzazione 
dell'Ateneo dove gli aspiranti docenti di tutte le 
discipline si incontrano per approfondire insie¬ 
me gli elementi di didattica, pedagogia, doci¬ 
mologia (scienza che studia le tecniche di valu¬ 


tazione), ecc. con l'abolizione cc.mxguentedei 
corsi e degli esami di abililazione. 

L'Università dovrà inoltre guidare il processo 
di formazione permanente, l'aggiornamento 
degli insegnanti, l'aggiornamenio del proprio 
personale e altri corsi speciali. Vie,ne introdotto, 
poi, con un articolo specifico il tu le rato: lo stu¬ 
dente dovrà cioè essere seguito permanente- 
mente do un docente (sia esso prolessore ordi¬ 
nario. associato o ricercatore) in tu'to il corso 
di studi per aiutarlo a superare le difficoltà di 
vario ordine che intervengano dui ante la sua 
permanenza all 'Università. 

Per rendere efficaci gli obiettiti -Iella legge 
occorreva, però, ripensare alta rat Ih e la didatti¬ 
ca. È quanto la legge fa negli ullimi articoli pre¬ 
vedendo per i pro fessori il supei ai renio della 
titolarità rigida e il loro inquadremento in set¬ 
tori disciplinari più ampi. Inoltre oc,torretta in¬ 
serire nella didattica anche i ricei calori che già 
sostenevano in passato, ma senza riconosci¬ 
mento, questa funzione. Ai ricercatori vengono 
perciò affidati dagli organi didattici torsi o mo¬ 
duli o la supplenza. Ciò si rende pai '-colarmen- 
tc necessario perché la legge, a.'l'-trticolo II, 
prevede un 'altra radicale innovazione: quella 
dell'obbligo dello sdoppiamenio del corso 
qualora esso sia indicato nei piani di studio di 
più di 250 studenti. Dovrebbe peicià terminare 
il fenomeno di migliaia di student- che seguono 
un corso tenuto do un solo docen ‘e Penomeno 
che costituisce la ragione poma dt -i u.-nti abban¬ 
doni. Se SI aggiung? ialine che l'aitkolo W pre¬ 
figura la riformo de! Consiglio un.vi’rsilario na¬ 
zionale (Cun) prevedendo in esxt rappresen¬ 
tanze più democraliche (student. compresi) e 
l’elelloralo attivo c passivo di tu’te le compo¬ 
nenti, si capisce come la nuova '^jije sia pro¬ 
fondamente innovativa degli ord’namenti del¬ 
l'Università italiana. Tale innovaz.one potrà es¬ 
sere tanta più efficace se contemporaneamente 
verrà approvata la figge suU'outonomia dell'U¬ 
niversità, la legge sul diruto allo studio (en¬ 
trambe in discussione a! Senato) eia legge sul 
dottorato di ricerca in legislativo alla Camera 
dove Ugruppo comunista ha presentato anche 
una legge di piano straordinario ,oitr l’adegua¬ 
mento de! nostro sistema universitario agli 
standard europei. 

Serico Soave 

(deputalo, commissione Cu tura Camera 
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Il volontariato 
e i progetti 
di cooperazione 
internazionale 

Ci sono pervenuti suggerimenti, precisazioni, 
preziosi contributi e critiche altrettanto utili ri¬ 
guardanti il n. 56 del Salvagente dedicato al 
volontariato. Lacune inevitabili, crediamo, in 
un lavoro che, riferendosi a un'area vastissi¬ 
ma e molteplice di iniziative, sigle, aree di in¬ 
tervento, ha dovuto per forza di cose sceglie¬ 
re ed escludere, e a -volte segnalare in forme 
alquanto succinte realtà molto estese. Ce ne 
rendiamo conto e l'avvertenza in testa a! fa¬ 
scicolo voleva sanatare appunto queste diffi¬ 
coltà elettive 

Sopratutto il capitolo riguardante il volon¬ 
tariato internazionale meritava sicuramente 
più ampio spazio. Cerchiamo peraò di ov¬ 
viare alla incompletezza, utilizzando oggi i 
contributi olfenici da due organismi che ope¬ 
rano nel campo della cooperazione intema¬ 
zionale: il Cocis (Coordinamento delle orga¬ 
nizzazioni non governative per la coopera¬ 
zione internazionale allo sviluppo, via Cor¬ 
renti, 17 - 20123 Milano -tei. 02-89401602) e 
il Cospe (Cooperazione per lo sviluppo dei 
paesi emergenti, via dei Rustici, 7 - 50122 Fi¬ 
renze-tei. 051-433618). A correzione anche 
di qualche inesattezza nella quale siamo in¬ 
corsi. 

Ong. Le Ong (Organizzazioni non governa¬ 
tive) presenti oggi nel volontariato intema¬ 
zionale sono in Italia, secondo l'elenco ag¬ 
giornato al 30 marzo 1990, ben 104 (e non. 
come da noi erroneamente pubblicato, 53). 
Tali 104 organizzazioni realizzano nei Terzo 
mondo 500-600 progetti di cooperazione, 
della durata media di 4-5 anni, con l'impie¬ 
go sul posto di quadri locali, nonché di circa 
1.500 volontari italiani e 500 cooperanti 
sempre italiani. Costo complessivo dei pro¬ 
getti (compresi i contributi pubblici) valuta¬ 
bile tra 1 400 e i 500 miliardi l'anno. 

Federazioni nazionali. Le Ong idonee so¬ 
no raggruppale nella stragrande maggioran¬ 
za in 3 federazioni nazionali (non intema¬ 
zionali. come abbiamo scritto per un refu-, 
so). Precisamente esse sono: 

Focsiv (Federazione organismi cristiani ser¬ 
vizio intemazionale volontario). Raccoglie 
45 organismi cristiani (39 soci e 6 collegati). 

Indirizzo: via Palombini 6. 00165 Roma - 
tei. 06-6231014 - Presidente Amedeo Piva. 
Cocis (Coordinamento delle organizzazioni 
non governative per la cooperazione inter¬ 
nazionale allo sviluppo). Raccoglie 33 Ong 
(21 soci e 12 collegati) e rappresenta l'area 
laica e della sinistra. 

Indirizzo: via Cesare Correnti 17 - 20123 
Milano tei. 02-89401602 - Presidente Gildo 
Baraldi. 

Cipsi (Coordinamento di iniziative popolari 
di solidarietà intemazionale). Raccoglie 22 
associazioni e gruppi di solidarietà, di cui 14 
Ong. che operano nel Terzo mondo senza 
impiegare volontari italiani. 

Indirizzo: viale Baldelli 41 00146 Roma • 
lei. 06-5424894 Presidente Rosario Lembo. ' 
Ministero Esteri. Riteniamo utile comunicare 
anche Tindirizzo del dipartimento del mini¬ 
stero AffarTEsteri che presiede alla solidarier 
tà intemazionale: 

Ufficio XI per le Ong Direzione generale per 
la cooprerazione intemazionale, via Tiziano 
80 -00186 Roma tei. 06-399347. 

Legislazione. L'Ital's dispone di una legge 
piuttosto avanzala sulla cooperazione coi 
paesi in via di sviluppo, cui vengono asse¬ 
gnati annualmente tra i 4 e i 5mila miliardi. 
Essa è la n. 49. del 26.2.1987. 

Esaurito, sia pure sommariamente, il capi¬ 
tolo del volontariato intemazionale, pubbli¬ 
chiamo di seguito l'indirizzo di un altro or¬ 
ganismo cortesemente segnalatoci, e non 
presente nel nostro fascicolo: Segretario enti 
e assistenti volontari operanti nel carcerario, 
via della Conciliazione 1 - 00193 Roma tei. 
06-6868751. 

Ci è stalo infine aspramente nmproverato 
dal signor Rinaldo Piazzoni di avere omesso 
un qualsiasi rifenmento al Tribunale dei di¬ 
ritti del malato e alla Comunità S. Egidio, 
due organismi che indubbiamente svolgo¬ 
no, come lui stesso sottolinea, «un lavoro di 
punta e non meramente assistenziale in al¬ 
cuni settori chiave della nostra convivenza 
civile». Ce ne dispiace, ma purtroppo, nel li¬ 
mitato fascicolo, gli esclusi, per forza mag¬ 
giore, sono stati tanti. Dobbiamo però dire 
che, delia Comunità di S. Egidio e del Tribu¬ 
nale dei diritti del malato il nostro giornale, e 
lo stesso Salvagente (si veda il n. 43. dedica¬ 
to all'ospedale), si sono più volle interessati 


La corrispondenza per questa pagina 
va Indirizzata a «Il Salvagente», Via del 
Taurini 19,00185-Ronia. 

Le lettere devono essere regolarmen¬ 
te affrancate, possibilmente non più 
lunghe di 30 righe dattiloscritte e devo¬ 
no indicare in modo chiaro nome, co¬ 
gnome, indirizzo e numero telefonico. 

Le lettere anonime verranno cestina¬ 
te. Chi preferisce, comunque, può chie¬ 
dere che nome e cognome non com¬ 
paiano. 

In questa pagina vengono ospitate 
anche telefonate e domande registrate 
durante il filo diretto che «Italia Radio» 
dedica ogni martedì, a partire dalle IO, 
al «Salvagente». A tutti viene garantita 
una risposta, pubblica o privata, nel più 
breve tempo possibile. 

I fascicoli del «Salvagente» escono 
ogni sabato. Il «colloquio con I lettori» 
del «Salvagente» compare tutti i venerdì 
su «rUnltà». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: 
Maria Rosa Calderoni (curatrice del fa-^ 
selenio «Il volontariato») ; Aldo Giacché 
(responsabile per il gruppo comunista 
della commissione Difesa del Senato); 
Girolamo lelo (curatore del fascicolo 
Irpef); Claudio Pentacolone (segrete¬ 
ria nazionale Spi-CgiI); Sergio Soave 
(commissione Cultura Camera deputa¬ 
ti). 
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ECONOMIA&LAVORO 


La giornata si è consumata 
:in una vera sceneggiata tra 
^possibili schiarite e meidiazioni, 

•Lo sciopero fino alle 14 di domani 


Bernini convoca oggi anche i 
Cobas. Ieri a vuoto un analogo 
tentativo: Schimbemi non ha 
convocato i macchinisti 


n grande blocco è iniziato 

Metà dei treni fermi, le Fs nel caos 


Mentre Io sciopero di 48 ore dei macchinisti scat¬ 
tato ieri alle 14 è in pieno corso, oggi tentativo in 
«extremis del ministro Bernini che ha convocato 
■tutte le parti in causa, ovviamente Cobas compre- 
-si. Fino a ieri sera a tarda ora ai Cobas non era an¬ 
cora arrivata la lettera di convocazione da parte 
delle Fs che era stata concordata in mattinata con 
Bernini ed i sindacati a certe condizioni. 


PAOLA SACCHI 


ROMA. Stavolta sembrava 
latta. Ma, alle 20, la situazione 
ò precipitata di nuovo tacendo 
assumere alia vicenda Fs le ca- • 
ratteristiche di una grottesca 
Sceneggiata. Dopo gli Impor¬ 
tanti spiragli che nella mattina¬ 
la avevano messo in molo una 
complessa trattativa su due ta¬ 
voli (ministero dei Trasporti e 
Fs). il meccanismo a larda se¬ 
ra si e inceppaKi. Mentre il trai- 
ileo ferroviario era sconvolto 
^allo sciopero di 48 ore scatta¬ 
lo ieri alle 14 e per migliaia di 
Viaggiatori iniziava una nuova, 
besaniissima via crucis, ai Co¬ 
bas non giungevano lettere di 


convocazione da parte delle 
Fs. Bernini, irinitracciabile per 
ore. è poi rintervenulo intorno 
alle 22, convocando per que¬ 
sta mattina Fs. sindacati e Co¬ 
bas. Sarà l'ultimo tentativo di 
scongiurare uno sciopero che 
ieri ha visto circolale il S8% dei 
treni a lungo percorso. Intanto, 
Ezio Gailori, uno dei leader del 
coordinamento macchinisti, 
ieri sera, prima del nuovo In¬ 
tervento di Bernini, ha confer¬ 
mato anche l'ultima trance 
dell'agitazione il cui termine d 
previsto per domani alle 14. 

Spiragli si erano aperti nella 


mattinala. In seguito ad un col¬ 
loquio tra il ministro Bernini e 
l'amministratore straordinario 
della Fs Schimbemi che aveva 
portato ad una comune strate¬ 
gia. t sindacali sono poi stali 
convocati sia da Schimbemi 
che da Bernini. Questa la solu¬ 
zione prospettala: i Cobas de¬ 
vono sottoscrivere il codice di 
autoregolamentazione, revo¬ 
care gli scioperi e in cambio 
saranno ricevuti ad un tavolo 
negoziale unico. Nonostante 
ulteriori resistenze che sia la Rt 
Clsl che la Rsais anche ieri 
hanno opposto, intorno alle 13 
il quadro sembrava rasserenar¬ 
si. Bernini, di fatto, aveva già in 
lasca la disponibilità dei Cobas 
a firmare II codice di autorego¬ 
lamentazione e ad annullare 
gli scioperi in cambio della lo¬ 
ro convocazione alla trattativa. 
Convocazione che, perù, a lar¬ 
da sera doveva ancora arrivare 
dalle Fs. Questo il bilancio di 
una situazione che nelle pros¬ 
sime ore rischia di essere an¬ 
cora più dura per I passeggeri 
ai quali ieri, un annuncio del 


giornale radio che dava per 
fatto un accordo che ancora 
non c'era, ha contribuito a 
provocare di fatto ulteriori di¬ 
sagi. Sembra che alcuni mac¬ 
chinisti ad Alessadrìa e Treviso 
abbiano a quel punto deciso 
di far ripartire i treni per poi 
bloccarli di nuovo. 

Dure critiche alle Fs e al go¬ 
verno dalla Flit CgiI e dalla Uil- 
trasporti. Donatella Turtura, 
segretario generale aggiunto 
della Flit, che in mattinata ave¬ 
va definito tardivo l'Intervento 
di Bernini il quale sin dai giorni 
scorsi, avrebbe dovuto farsi 
•garante da un lato della so¬ 
spensione degli scioperi da 
parte del Comu e dall'altro del¬ 
la convocazione del Comu da 
parte delle Fs*. in serata ha ri¬ 
volto'dure accuse all'ente. «É 
gravissima - ha detto - la re¬ 
sponsabilità dell'ente Fs che 
persiste rtel rifiutare un tavolo 
unico di trattativa facendo cosi 
riconfermare al Comu gli scio¬ 
peri. Quanto accade ci ricorda 
Rumicino e la vicenda di Nor- 


dio*. Durissimo anche il segre¬ 
tario generale della RIt CgiI, 
Luciano Maricini: .Qualcuno 
dovrà pcnsan; anche all’even- 
tualità di dimitrtctsi., E fotti cri¬ 
tiche pure da Giancarlo Aiazzi: 
•Basta con i ritardi, la gente 
non ne pud pàu dei tatticismi». 
Bordate anche dal mondo po¬ 
litico. Mentre il capognippo de 
alla Camera, Scotti, 6 parso ri¬ 
mangiarsi le critiche che, di 
(atto, aveva rivolto l'altro ieri al 
governo e alli- Fs, insistendo 
però sulla necessità che le Fs 
•trattino subite » (Il mio - ha 
detto Scotti - non voleva esse¬ 
re un attacco ai governo, ma 
un sostegno ,illa sua azione 
per sbloccare la vertenza), ac¬ 
cuse forti alle Fs ieri sono ve¬ 
nute da altri esponenti della 
De. Il più du'*o il presidente 
della commiss one Lavoro del¬ 
la Camera. Vincenzo Mancini: 
•L'atteggiamrr.to dell'azienda 
ò scarsamente responsabile e 
comprensibile'. Più cauto, ma 
critico Rno lAicchesi. capo- 
gnippo De nella commissione 
trasporti della Camera: le Fs 



Una stazione lerrovla-ia. deserta durante lo sciopero 


dovevano usare più f letislbililà. 

Il responsabile do Trasporti 
del Pei, Franco M.iri>ini, dal, 
canto suo, ha dictiiiirato: «Si 
sta giocando una partila poco 
chiara e pericolosa. Il ministro 
dei Trasporti con i suoi ritardi e 
incapacità intende rosolare a 
fuoco lento l'.imininistratore 
straordinario di-lle Fs. Schim- 
berni prigioniero di setlori sin¬ 
dacali legati alia De. i Cobas 
che dichiarano scioperi pesan¬ 
tissimi stanno (xsi'aindo all'e¬ 
sasperazione gli utenti», «Viene 
il sospetto - conclude Mariani 
- che si voglia davvero creare 


la «rivolta degli utenti», per far 
passare misure che rislablisca- 
no le logiche del potere de e 
impedire la nforma delle Fs. 
Bisogna che immediatamente 
Schimbemi. a fronte della di- 
sponbilità dei Cobas alla so¬ 
spensione dello sciopero, con¬ 
vochi i Cobas e i ineKxhinisti 
del sindacato Sma». Intanto, il 
presidente della commissione 
Lavoro del Senato Cino Giugni 
ieri ha scritto una lettera al pre¬ 
sidente della commissione af¬ 
fari istituzionali Elia nella qua¬ 
le solleva la necessita di •riscri¬ 
vere» le regole della rappresen¬ 
tatività. 


Oggi al Consiglio dei ministri l’apertura delle frontiere senza trasparenza dei mercati 


Valute libere con nuovi espedienti fiscali 


Il Consiglio dei ministri decide oggi sulla liberaliz- 
ìzazione valutaria sulla base di un decreto del Te¬ 
soro e delle Finanze dal titolo «Obblighi di rileva¬ 
zione ai fini fiscali dei trasferimenti da e per l'este¬ 
ro». Dalle anticipazioni risulta che i problemi di 
una equa imposizione fiscale e del controllo sul 
denaro sporco non sono risolti mentre si prospet¬ 
tano controlli doganali e di polizia. 


RENZO STKPANILU 


RB ROMA Le banche che ef¬ 
fettuano operazioni valutarie 
per più di dicci milioni di lire 
dovrebbero «mantenere trac¬ 
cia delle generiilità, del domi¬ 
cilio c del codice fiscale del 
contribuente italiano». Il gover¬ 
no di Roma non avrebbe l'one¬ 
stà di chiedere alle banche, 
come fa il governo di Parigi, di 


prescrivere puramente e sem¬ 
plicemente la identificazione. 
Siamo di rronle a due integre- 
(azioni d<$li accordi raggiunti 
in sede al Gruppo di azione II- 
nanzlarìa intemazionale (Ga¬ 
li) costituito fra i paesi che 
hanno valute d'uso intemazio¬ 
nale per controllare il riciclo 
del denaro di provenienza cri¬ 


minale. 

Il governo di Parigi ha an- 
nuiKiato una legge, la cui ap¬ 
provazione formale ò (issata 
per il 9 maggio, con cui istitui¬ 
sce la nomlnatWìtà pura e sem¬ 
plice per gli acquirenti di Buo¬ 
ni del tesoro. Certificati di cas- 
s<-i e Buoni di capitalizzazione 
delle banche, strumenti finan¬ 
ziari usati per gestire la liquidi¬ 
tà. Come il governo di Roma 
ha di fronte la quadratura del 
cerchio: rispettare il segreto 
bancario, come si è impegnato 
a (are in sede di Comunità eu¬ 
ropea, ma al tempo stesso non 
vanificare l'impegno assunto 
nella medesima sede di dar vi¬ 
ta ad un accordo europeo di 
coopcrazione fiscale per rin¬ 
tracciare e perseguire gli eva¬ 
sori. 

Il banchiere francese, dun¬ 


que, dovrà Identificare chi fa le 
operazioni rilevanti. Polizia, 
magistratura e ispettori fiscali 
potranno chiedere le informa¬ 
zioni. Nel caso in cui le opera¬ 
zioni fiscali non siano svolte 
tramite banca si avrà egual¬ 
mente l'obbligo di identifica¬ 
zione. La trasparenza, la con¬ 
trollabilità. non sono contrap¬ 
poste alla libertà del mercato. 

Nel testo che va oggi in Con¬ 
siglio dei ministri si abolisce 
l'obbligo di (are le operazioni 
attraverso una banca ma non 
si Istituisce un obbligo di rile¬ 
vazione per l'insieme degli 
operatori non bancari. Soltan¬ 
to se le operazioni superano 
l'importo dei 20 milioni di lire 
si dovrà rilasciare una dichia¬ 
razione per le finanze sempre- 
ché operino come residenti in 
Italia. Si crea una zona d'om¬ 


bra e. per servirla, si crea un 
apposito regime d'imposta 
con sanzioni variabili fra il 5% e 
il 25% deH'importo per chi non 
dichiara spontaneamente il 
reddito. 

In attesa Ci conoscere il le¬ 
sto che uscirà dal Consiglio dei 
ministri l'impressione è che 
mentre si fa gran clamore sulla 
•liberalizzaziime» - che è effet¬ 
tiva, in sostanza già operante, 
per la società e gli investitori di 
una certa importanza - nei lat¬ 
ti poi si va ad incrementare la 
giungla amministrativa. Poli¬ 
zia, Rnanza e Magistratura sa¬ 
ranno lasciate ad una lotta im¬ 
pari con le filiere del denaro di 
origine e destinazione illegali. 
Tutto questo per non voler afj- 
plicare il pnneipio, che è al 
(ondo della convivenza demo¬ 
cratica, che là l.bertà ha come 


corrispettivo l'obbligo di ope¬ 
rare alla luce del M >le. Il pieno 
e incondizionato - riconosci¬ 
mento deH'intercsw! [irivato ha 
come corrÌ5peiiivi:i l’impegno 
a non danneggiare gli interessi 
individuali degli altn e gli inte¬ 
ressi collettivi. • 

Dlllicilmcnte questo può es¬ 
sere un buon servi.:io alla unifi¬ 
cazione europea. l.a persisten¬ 
za di differenze di rigore, da un 
paese all'altro, Jittii,i nel paese 
più debole le filieii: del crimi¬ 
ne. La differenza di irKidenza 
fiscale crea I «pemlolaii del fi¬ 
sco», l'interesse a domiciliare i 
propri averi in luogo diverso da 
quello di produzione, per il so¬ 
lo fatto che «costa meno che 
pagare le imposte». 

La riforma fiscali:, nel senso 
di abbassare le aliquote facen¬ 
do pagate tulli, divenui impos¬ 


sibile. Per questo ha nano la 
Voce repubblicana che oggi 
commenta la liberalizzazione 
valutaria sostenendo che ren¬ 
derà impossibile gli alluali li¬ 
velli di disavanzo nel bilancio 
dello Stalo. Quei disavanzi, an¬ 
zi, saranno incoraggiali con la 
possibilità di finanziarli con i 
capitali provenienti da tutto il 
mondo magari previamente 
esportati dagli italiani (basta 
guardare all'attivo valutario di 
marzo per capite che ilTesoro 
non soffre di anemia). E l'e¬ 
qua distribuzione dell'onere 
che diventa impossibile poi¬ 
ché gli esentati, di diritto o di 
fatto, non hanno motivo di op¬ 
porsi a crescenti indebitamen¬ 
ti. Convertire le lire in (ranchi o 
marchi per reinvestirle in Buo¬ 
ni del tesoro ad alti lassi può 
essere anzi l'affare del secolo. 


Dollaro 
irregolare 
smlle piazze 
s'tatunitensi 



Il dollaro continua a spostarsi irregolarmente anche sulle 
piazze americane. A metà mattinata a New York la valuta 
americana quotava attorno agli 1.605 marchi e alle 1.232 lire 
in rialzo dagli 1.6760 marchi e le 1.230 lire quotale a Londra 
attorno alle 15 italiane. Sullo yen invece il dollaro era in calo 
a I .'•3,45 ven contro i 158,80 quotali sempre alle 15 italiane a 
Uirdra. Intanto il marco sembra non aver nsentito troppo 
delle dichiarazioni delle automa monetarie della Rfg a favo¬ 
re di un controllo rigido dell'inflazione in vista delT'unione 
monetaria. II marco sempre a metà settimana quotava 94,45 
yc n in calo dai 94,74 segnati in precedenza a Londra. Intan¬ 
to il rendimento sui buoni del tesoro a più lunga scadenza 
hii toccalo un massimo del 9'V,, per la puma volta dall'11 
maggiodel 1989. 


Piano Brady 
Fmi 

e Banca mondiale 
non sono 
soddisfatte_ 


Fondo monetario intema¬ 
zionale e Banca mondiale 
non sarebbero soddisfatte 
dell'andamento del piano 
Brady per la riduzione del 
debito dei paesi in via di svi¬ 
luppo. Secondo le aulorevo- 

_ li indiscrezioni, infatti, le due 

organizzazioni intemazio¬ 
nali avrebbero messo a punto uno studio congiunto, da pre¬ 
sentare il prossimno mese al comitato sviluppo, nel quale si 
punterebbe il dito contro lo scarso numero di accordi rag¬ 
giunti fino ad Ojggi e i lunghi tempi necessari per raggiunger¬ 
li. Il rapporto cfovrebbe essere accompagnato da una rela¬ 
zione Risonale di Barber Conable, presidente della Banca 
mondiale, nella quale si chiederebbe un aumento dei fondi 
a disposizione di Fmi e Banca mondiale. 

Per scovare gli evasori il fisco 
estenderà presto il •reddito- 
metro» a nuovi indicatori del 
tenore di vita, come la spesa 
per le vacanze all'estero o le 
quote di iscrizione a club, 
circoli c palestre. Lo annun- 
eia Luigi Mazzillo, il nuovo 
direttore del Secii, il corpo di 
■siipcrispcllori»dcl ministero dello Finanze, in un'intervista a 
•C^ntomoncy». Mazzillo giudica positivamente i risultali rag¬ 
giunti con il redditomctro, lo strumento che mette a con- 
Ir ar.to il reddito dichiaralo nel modello 740 con il tenore di 
vita desunto dall'uso di beni come yacht, auto di lusso, ville 
e riserve di caccia. 

Il ministro delle Rnanze, 
Fomnica, ha meiiso a punto 
un modello unico Irpef-llor 
per I versamenti di imposta 
tramile delega bancana, in 
vista della scadenza di paga¬ 
mento del 31 maggio prossi¬ 
mo. Lo rende nolo lo stesso 
ministero delle Finanze, pre- 
cirando che a questo scopo è stato firmalo un decreto inter¬ 
rili nisterialc di concerto con ilTesoro. I nuovi modelli hanno 
ki scopo di pemnettere «una rtolevole semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti», che fino ad oggi sono stati 
obbligati a compilare due modelli differenti per l'Irpef e l’I- 
lor, a titolo di acconto o di saldo deH'imposta. Con questo 
viMtanno evitati errori nel trascrivere i dati anagrafici e nella 
scelta del modello da utilizzate. Sul modello unificato oltre 
ai dati anagrafici, dovranno essere trascritti il codice fiscale 
del contribuente gli importi e la data in cui è stato fatto il ver¬ 
samento. 


Redditometro 
anche su viaggi 
e iscrizioni 
aciub 


Fìsco: 

nnodeiio unico 
-iior 

r versamenti 
lancari_ 


iirpef- 


A marzo 
saldo positivo 
deiia Diiancia 
dei pagamenti 


Si è chiusa con un saldo po¬ 
sitivo di 4.190 miliardi di lire 
la bilancia dei pagamenti di 
marzo. Il risultato, miglioie 
di quello di marzo '89 
(3.130 miliardi), porta a 
5.952 miliardi I avanzo dei 
primi tre mesi dell'anno, do- 
po il «rosso» per 294 miliardi 
dello SCORO mese di febbraio. Secondo i dati provvisori, dif¬ 
fusi ieri dalla Banca d'Italia, della stessa entità (4.190 miliar¬ 
di) sono aumentate anche le riserve valutarie ufficiali, al 
nc'lto degli aggiustamenti di cambio e di valutazione dell'o¬ 
ro. 


13 lirea litro 
il prezzo 
del gasolio 
danscaldamento 


Calano da ieri i 


al 


prezzi 

consumo del gasolio e del 
petrolio da riscaldamento. 
Con una diminuzione di 13 
lire al litro Iva compresa, 
passano cosi rispettivamen¬ 
te. per la fascia C da 879 l/lt 
a 866 l/lt e da 654 l/lt a 64 J 
l/lt Lo rende noto in un co¬ 
municato il ministero delUndustria. Con la stessa decorren- 
zi diminuisce di 19 l/kg. Iva compresa, il prezzo al consumo 
dell'olio combustìbile fluido. Le diminuzioni - conclude la 
nota - sono dovute alle variazioni registrale, per la corrente 
settimana, sul mercati europei presi a riferimento per la de¬ 
terminazione del prezzi in Italia. 


FRANCO BRIZZO 


:'t| 



Rinviati a dopo le elezioni anche i consigli di amministrazione di Credito Italiano e Commerciale 
Intanto la Bnl vara l’attesa riforma interna e si lascia alle spalle il «caso Atlanta» 

Banche, Flrì obbedisce al diktat di Andreotti 


È ufficiale, i vertici di Credit e Comit si decideranno 
dopo le elezioni il 24 e 25 maggio, nella seconda 
convocazione delle assemblee ordinarie. Si consu¬ 
ma cosi il diktat di Andreotti, al quale anche oggi 
reagisce il Pri con una dura nota della «Voce», men¬ 
tre il Pei propone un «codice antilottizzazione». In¬ 
tanto la Bnl vara la trasformazione in Spa e approva 
il bilancio lasciandosi alle spalle Atlanta. 


RAULWITTENBERQ 


Là sede della Banca Commerciale a Milano 


NN ROMA È latta. Come pre¬ 
visto. ieri 6 giunta puntuale la 
notizia ulficiale del rinvio a do¬ 
po le elezioni, in ossequio al 
clamoroso diktat di Andreotti, 
delle nomine nelle due delle 
tre banche dell'lri in cui sono 
scaduti I vertici: ilCredilo italia¬ 
no (Credit) e la Banca com¬ 
merciale italiana (Comit). Le 
nspettive assemblee ordinane 
degli azionisti per l'approva¬ 
zione del bilancio e il nnnoso 
delle presidenze si terranno a 
fine maggio: il 24 per il Credit, 
il 25 per la Comit. entrambe m 
seconda convocazione. Si 
completa cioò il calendario 


delle assise delle Bin. dopo la 
decisione di comocare quella 
del Banco di Roma per il 22 
maggio. 

Si consu ma cosi un episodio 
senza precedenti di ingerenza 
del partiti sul sistema bancario: 
per la prima volta da oltre 
mezzo secolo due banche 
d'interesse nazionale (Bin) 
sono costrette a piegarsi alla 
Ionizzazione più selvaggia, 
che vuole alla guida di impor¬ 
tantissimi istituti di credito 
pubblici personaggi la cui 
identità non ò tanto legala alla 
loro esperienza e professiona¬ 


lità valutala dall'azionista di 
maggioranza (l'Iri), quanto al¬ 
la loro tesser,! di partilo, il cui 
peso ollretuil.) dipende dall'e¬ 
sito di eleziori amministraliN-e. 
E che la Icssarra sia ovviamente 
della maggioranza: anzi, di 
una parte d: essa, vistoche alla 
base del rinvio c'è una sorta di 
braccio di (et-o fra Andreotti e 
Craxi. soprar ulto per la presi¬ 
denza della Comit che il segre¬ 
tario socialisià vorrebbe affida¬ 
ta al professor Franco Revigllo. 

La viccnd.i ha prosòcalo 
una bufera a! 'interno del pen¬ 
tapartito. Ocit>o la sortila pole¬ 
mica del segretario pri Giorgio 
La Malfa, ogp una durissima 
nota della V Ke Repubblicana 
parla di -aitai co alle Bin-. Se il 
governo - sc-hc il quotidiano 
de! Pri - -p-rclende- di dettare 
airiri-regole li comportamen¬ 
to anche per quanto riguarda 
le gestioni delle imprese, non 
SI capisce più che cosa ci stia a 
(are l'Iri-, Siamo alle -estreme 
conseguenze ■ dell'ingerenza 
partitica, prosegue la nota, si 
colpiscono -centri (inanzian 


che hanno saputo opiìrare be¬ 
ne» grazie alla -buon,) gestione 
e 1 autonomia del manage¬ 
ment-. "Chi vuole spezzare 
questo raccordo non ha inte¬ 
resse a un corietio uso del ri¬ 
sparmio», ma -a controllarne la 
destinazione. Vuole mettere 
sotto tutela interamente il siste¬ 
ma bancario». Un.s denuncia 
cosi grave ed esplxit.» (a sorge¬ 
re spontaneo un interrogativo. 
Non si capisce cioè perchè il 
partito di La Malfa stia ancora 
dentro a questo gei' «mo. 

E difficile leggere I inlncata. 
bizantina trama di potere che 
sta dietro alle noninc banca- 
ne «■ che vede t ur contro l'al¬ 
tro armali correnti democri¬ 
stiane. socialisti, industriali. 
Ormai appare chi.uro che alle 
nomine si appUcf'eninno i ri¬ 
sultati elettorali, con la sanzio¬ 
ne formale del Cci-nitato inler- 
ministeriale per il credito e il ri¬ 
sparmio fCicr) che probabil¬ 
mente SI riunirà priiTi.i delle as¬ 
sise delle Bin. Forvi: anche per 
decidere una Ircntin.i di previ¬ 


denze e vicepresidenze di isti¬ 
tuti di credito speciale e Casse 
di risparmio con cui giocare a 
compensare gli scontenti dell' 
accordo sulle tre banche dell'I- 
n. Nel Credit ramministratore 
delegalo Lucio Ronclelli, laico, 
andrebbe alla presidenza per 
far posto al de Graziosi. Alla 
Comit SI tratta di confermare il 
de Enrico Bragglotti. gradito al¬ 
ia Confindustna e a Cuccia, o 
sostituirlo come vorrebbe Cra¬ 
xi con Revigllo, che (>eraltro ha 
buoni rapporti con Cardini. Su 
questo Andreotti vede al suo 
interno una parte della De che 
Itene a mantenere le alleanze 
con gli industriali s.incilc dal 
-patio di Parma-, per cui quella 
del rinvio sarebbe stala una 
mossa obbligala per andare al¬ 
le elezioni senza spaccare né 
con gli indusinali nè con Craxi. 

Di fronte alle polemiche icn 
lo stesso Claudio Martelli è cor¬ 
so m aiuto ad Andreotti; -Con 
queste proteste si vuole forse 
inst.iurare un pnrxripio dinasti¬ 
co. secondo cui i banchien si 
nominano fra di loro’-, ha det¬ 


to. -Se guardo a come le cor¬ 
porazioni si autogovernano, a 
cominciare dal Consiglio su- 
perore della magistratura, 
inorridisco». Tuttavia che si 
(rati I di un mercato delle nomi¬ 
ne è difficile smenlirio. E il Pei. 
con una dichiarazione di An¬ 
tonio Bellocchio e Angelo De 
Mattia, ha riproposto una sorta 
<ocìice antilottizzazione» 
composto da otto norme: vie- 
t.uc la 'prorogatio». nomina da 
pane del Tesoro entro un ter¬ 
mine preciso, parere tecnico 
Ci Ba-ikilalia per le grandi ban¬ 
che, albo delle persone idonee 
secondo crìien più severi di 
Cuc II Cee, incompatibilità, di¬ 
sciplina dello status degli am- 
nin isiralon delle holding ban¬ 
carie. alle sedi aziendali le no¬ 
mine per le banche medio-pic- 
cole, poten di controllo da par¬ 
te cel Parlamento come negli 
Usa 

liiianto per la maggiore ban¬ 
ca pubblica italiana, la Bnl, ien 
cominciava una nuova era: 
I astz-mblea ha avviato la sua 
l-as urmazione m Società per 


azioni approvando la modinca 
statutaria che introduce la figu¬ 
ra dell'amministratore delega¬ 
lo. Saranno certamente più di 
uno. (orse tre Deciderà il mag¬ 
giore azionista, il Tesoro. Sca¬ 
dranno ogni tre anni (ogni cin¬ 
que il presidente). Uno di loro 
sarà l'attuale direttore genera¬ 
le, Paolo Savona, che vedreb¬ 
be ndimensionato il suo attua¬ 
le ruolo mentre si potenziereb¬ 
be quello del presidente Qara- 
piero Cantoni. Di qui le insi¬ 
stenti voci sulle dimissioni di 
Savona, che però l'interessalo 
ha smentito. 

L'assemblea ha pure appro¬ 
valo Il bilancio '89 chiuso con 
un disavanzo di 498 miliardi. 
Orami lo scandalo di Atlanta è 
praticamente alle spalle di Bnl. 
che secondo Cantoni sta vi¬ 
vendo una stagione (elice. L'a¬ 
vanzo lordo è cresciuto del 
16.8%, il patrimonio netto del 
31.1'% grazie agli 817 miliardi 
dell'Ina e deirinps. E le «siner¬ 
gie" con i due istituti, ha detto 
Cantoni, sono omnai imminen¬ 
ti. 


l’Unità 

V'enerdì 
27 aprile 1990 
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_ Economia E Lavoro 


Salta l’assemblea Amef, mentre il giudice sequestra le azioni «Espresso» 

Mondadori, nuovo rinvio per trattare 


L'assemblea della finanziaria Amef è stata rinviata 
per la seconda volta al 4 maggio prossimo per da¬ 
re spazio alla trattativa tra i grandi gruppi che si 
contendono il controllo della Mondadon. Ma in¬ 
tanto un'ordinanza della procura di Milano ha in¬ 
giunto, su querela di Caracciolo, il sequestro pena¬ 
le del 37,7% delle azioni Espresso detenute dalla 
Mondadori, suscitando l'ira dei berlusconiani. 


DARIO VSNBQONI 


H MILANO L'interminabi¬ 
le tira e molla attorno alla 
Mondadori va avanti cosi. 
Ira segnali di pace e atti di 
guerra. Continuano gli in- 
contn tra le parti nella sede 
di Mediobanca: 1 conten¬ 
denti si concedono ulterion 
spazi per portare a buon fine 
la trattativa, ma intanto non 
SI arresta il contenzioso giu¬ 
diziario, giunto ormai a verti¬ 
ci di tensione attissimi. In 


mattinata l'ufficio della pro¬ 
cura della Repubblica del 
giudice Caizzi ha depositato 
un'ordinanza nei confronti 
degli amministratori della Fi- 
name e della Mondadon di¬ 
sponendo l'immediata at¬ 
tuazione del sequestro del 
37,7% delle azioni deH'Edito- 
nale I Espresso. 

L'ordinanza fa seguito al¬ 
la querela presentata a nor¬ 
ma del codice penale da 


Carlo Caracciolo ed Eugenio 
Scalfan, i quali con questa 
mossa — anticipata due 
giorni fa dal nostro giornale 
— hanno ottenuto mime 
quanto il tnbunale civile non 
era riuscito ad ottenere. 

Il ricorso al codice penale 
ha mandato su tutte le fune 1 
nuovi vertici della casa di Se- 
grate, che hanno replicato 
con un durissimo comunica¬ 
to. m cui SI parla di «tratta¬ 
menti di autentica inciviltA*. 

I nuovi dirigenti della 
Mondadori hanno denun¬ 
ciato il comportamento a lo¬ 
ro avviso del tutto scorretto 
di Caracciolo II quale da una 
parte di mostrava concilian¬ 
te di fronte al pretore di Ro¬ 
ma. e dall'altra partiva all'at¬ 
tacco a Milano con una au¬ 
tentica escalation giudizia¬ 
ria 


Difficile entrare nel mento 
di tali schermaglie legali Se 
però SI sta ai fatti, questi di¬ 
cono che oggi la Mondadon 
non controlla di fatto più IE- 
ditoriale 1 Espresso essendo 
stata sequestrata da un nu¬ 
cleo della guardia di Finan¬ 
za l'intera quota ceduta un 
anno fa da Carlo Caracciolo 
ed Eugenio Scalfan 

A loro volta la Rninvest e I 
suoi alleati non hanno più il 
controllo dell'Amef, dopo il 
sequestro delle azioni dei 
Formenton. 

E a parte ogni considera¬ 
zione sul ruolo del tutto ab¬ 
norme che le scelte della 
magistratura rischiano di as¬ 
sumere in questa vicenda, si 
tratta ora di venficare se nel¬ 
la settimana che i soci del- 
l'Amef hanno concordalo di 
lasciare a una trattativa si 


potrà davvero trovare una 
soluzione ecua, accettabile 
da tutti 

In serata, prima e dopo la 
fulminea riunione assem¬ 
bleare dell Amef — aperta 
giusto il terr po per annun¬ 
ciare il nnvic — I rappresen¬ 
tanti delle due parti hanno 
detto la toro Siamo vicini a 
un intesa’ Nessuno ci scom¬ 
metterebbe 

Di certo il custode giudi- 
ziano delle azioni sequestra¬ 
te ai Formenton —senza le 
quali nessuno ha la maggio¬ 
ranza — ha ceno chiaro che 
non sarà accettata alcuna 
ulteriore dilazione. O si trova 
un accordo entro il 4 mag¬ 
gio, o l'assemblea si terrà, e 
presumibilmente si eleggerà 
un nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione n seno al quale i 
rappresenta'iti del tribunale 


svolgeranno il ruolo di ago 
della bilancia 
Sia Fedele Confalonieri 
(Fininvest) che Vittorio Ri¬ 
pa di Meana (C i i hanno 
confermalo che la trattativa 
presso Mediobarica è inca¬ 
gliata su una delicata que¬ 
stione di stime tra i calcoli 
di una parte e qiM'lli dell al¬ 
tra c'è una diffenimza di cir¬ 
ca 500 miliardi In pratica la 
proposta princip ile sulla 
quale si discute è empre la 
stessa avanzata rri> mesi fa 
da Mediobanca a Berlusco¬ 
ni la Mondadon a'tuale, me¬ 
no il I 00% della Henubblica e 
Il gruppo Espresszi che an¬ 
drebbero alla Cir < a Carac¬ 
ciolo insieme a ii i congua¬ 
glio in denaro Lz Fininvest 
ha proposto fcrnialmente 
100 miliardi, laCir ne chiede 
almeno 600 


In alternativa dice Confa- 
lonieri, ci possiamo accor¬ 
dare anche dandogli tutto 
In cambio però vogliamo 
Panoramae ì 100 miliardi 

Ipotesi irrealistica r batte 
Ripa di Meana In questo 
modo la Cir si troverebbe a 
pagare per la quota di mino¬ 
ranza di Berlusconi assai di 
più di quanto investito finora 
per acquisire la quota di 
maggioranza 

Qui ci si ferma, almeno 
per ora 

Di fronte a queste ipotesi 
è comprensibile la decisa 
presa di posizione dei gior¬ 
nalisti della casa editrice, i 
quali SI sono detti pronti a n- 
conere «.i tutti gli strumenti 
di lotta» pur di impedire «la 
disgregazione dell azienda», 
la quale da 4 mesi «è nella 
comp'eta paralisi» 





La ! l'de Mondadon a Segrats 


... 


BORSA DI MILANO 


Scambi ridotti e titoli in ribasso indici mib 


COIiVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■■ MILANO La ripresa dopo la feslivilò della 
Liberazione è avvenuta su basi nflessive II 
Mib invariato alle 11 e alle 11 30 è andato in 
nbasso dopo mezz'ora soprattutto per la catti¬ 
va prova degli assicuralnd dove la generalità 
dei Uloli ha segnalo perdite Un po' meno tar¬ 
tassali I bancan ma anche qui non c'è da stare 
allegri' Mediobanca e Bin registrano ribassi A 
dimostrazione della rarefazione degli scambi 
basterà dire che alle 12 aveva chiuso quasi II 
70% dei moli In questa situazione depressa, 
accentuata anche dai gravi fatti intemazionali 
e dalle insistenti voci di cnsi del governo An- 
dreotti che durerebbe-secoriSjo alcuni espo¬ 


nenti della maggioranza (fino a un'ora dopo 
il voto, spicca il balzo delle Cartiere Ascoli ter¬ 
minale a 4 295 lire ( -i- 4,76%) sebbene al di 
sotto delle 4 500 lire poste a base della valuta¬ 
zione per I Opas sulle azioni dell'Espresso, in 
atto dal 13 aprile scorso Le «Blue chips» se- 
gneno tutte una flessione ad eccezione delle 
Cir ( + 1%) che però hanno perso qualcosa 
nel dopollstino In generale tulli I titoli mag¬ 
giori sono stati ulteriormente erosi dopo la 
chiusura Anche le Enimont, malgrado una 
lieve flessione dello 0,14%, sono tornate ai li¬ 
velli del collocamento e cioè a 2 420 lire 
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Economìa E Lavorò 


Un forum a Firenze 
nel centenario del Primo maggio 
Giorgio Benvenuto parla 
di nuova stagione unitaria 


Il «ritardo» delle organizzazioni 
dei lavoratori per 
contrastare la politica 
delle multinazionali 


Obiettivo: unità 


A Firenze Giorgio Benvenuto Segretario nazionale 
della Uil rilancia il progetto di unità sindacale nel 
corso di un forum sulla situazione sindacale dei 
paesi dell'Est. Proposto un rafforzamento delle in¬ 
tese a livello europeo per fronteggiare lo strapote¬ 
re delle multinazionali. Per il segretario della Uil 
l'approccio alle realtà nuove dell'Est deve essere 
«umile e prudente». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PiIRO BUIASSAI 


sindacale 


«Una vita decorosa 
per tutti», dice 
la diocesi milanese 

La diocesi di Milano anticipa alla sera del 30 aprile 
la «veglia dei lavoratori», una scelta ormai consoli¬ 
data (quest'anno è l'ottava volta) nella convinzio¬ 
ne «che il Primo maggio debba essere lairamente 
gestito solo dai lavoratori», e quindi debba essere 
«disoccupato da qualunque iniziativa parallela alle 
manifestazioni sindacali», come spiega LI responsa¬ 
bile della Cuna, don Angelo Sala. 

GIOVANNILACCABÓ 


) M FIRENZE. Giorgio Genve- 
( nulo rilancia l'unita sindaca¬ 
li le. Per farlo ha scelto il salone 
I de' Dugento in palazzo Vec- 
t chio a Firenze «d una platea 
composta da sindacalisti, uo¬ 
mini politici e studiosi prove¬ 
nienti dall'Unione Sovietica, 
daila Cecoslovacchia, dalla 
Polonia, dalla Jugoslavia, 
dalla Rc-pubblica democrati¬ 
ca tedesca. «Uonità sindacale 
italiana - ha affermato il se¬ 
gretario generale della Uil. 
aprendo i lavori del forum or¬ 
ganizzato dal sindacati in oc¬ 
casione del centenario del 
Primo Maggio imperniato sul¬ 
le novità sociali e sindacali 
che emergono nei paesi del¬ 
l'Est - deve proporsi come il 
primo tassello nella nostra 
costruzione di un grande sin¬ 
dacato europeo e sovranna- 
zionafe». Ed ha indicato due 
strade per raggiungere que¬ 
sto obiettivo. Da una parte la 
definizione di una politica’ 
unitaria Cgil-Cisl-Uil «per una 


collaborazione organica con 
i sindacali dei paesi di nuova 
democrazia finalizzata al tra¬ 
guardo della grande Europa». 
E dall'altra «un programma 
minimo di riforme strutturali 
per l'Europa al quale legare 
fin d'ora il complesso della 
nostra iniziativa sindacale». 
Una proposta politica con¬ 
creta latta a nome di Cgil- 
Cisl-Uil e non un appello for¬ 
male che nasce però anche 
dalla consapevolezza dei «ri¬ 
tardi» dei sindacati dei paesi 
industrializzati per superare i 
problemi di a^regazione e 
di coordinamento. 

Un sindacato europeo ve¬ 
ramente rappresentativo a 
Bruxelles si rende necessario 
per fronteggiare «le strategie 
di penetrazione e di conqui¬ 
sta di nuovi mercati, messi In 
atto dai grandi gruppi multi¬ 
nazionali. abilissimi a pro¬ 
porre ai nuovi governi orien¬ 
tali disegni di ingegneria fi¬ 


nanziaria, che oggi sembra¬ 
no elargizioni e che domani 
peseranno come macigni 
sulle loro economie. La corsa 
verso l'Est, in mancanza di re¬ 
gole e di fronte alla fragilità 
istituzionale delle nuove de¬ 
mocrazie, rischia di produrre 
effetti estremamente negati¬ 
vi». 

Per il segretario generale 
della Uil l'approccio alle real¬ 
tà nuove dei paesi dell'Est de¬ 
ve essere umile e prudente ed 
«avere la consapevolezza che 
abbiamo valori da proporre e 
non modelli da esportare. Il 
nostro é il lingueggio dell'in¬ 
tegrazione e non quello del¬ 
l'annessione. Dobbiamo ave¬ 
re il coraggio di dire che il 
nuovo sindacalo lo dobbia¬ 
mo costruire insieme. E se 
non avrà il respiro della di¬ 
mensione europea verrà so¬ 
praffatto dall'esplosione in¬ 
controllata dei corporativi¬ 
smi: ad Ovest non meno che 
ad Est». Ed ha portato ad 
esempio il caso italiano. 
«Senza unità sindacale non 
riusciamo a fronteggiare l'e¬ 
voluzione della nostra socie¬ 
tà ed il crescente processo di 
internazionalizzazione del¬ 
l'economia». 

Anche da parte di alcuni 
esponenti sindacali dei paesi 
dell'Est, ed in particolare dal 
rappresentate della Repub¬ 
blica democratica tedesca, è 
stata sottolineata la necessità 


di comprendere cosa è avve¬ 
nuto e sia avvenendo nelle 
loro nazioni, senza esprimere 
giudizi negativi a pnori, e to¬ 
talizzanti, sulle eperlenze fi¬ 
nora condotte ad esempio 
nel settore della difesa socia¬ 
le. OairUnlone Sovietica il 
professor EughenI Ambarzu- 
mov, deiristituti studi di eco¬ 
nomia del sistema mondiale 
del socialismo dell'Accade¬ 
mia delle scienze, ha portato 
i risultati di una significaliva 
indagine compiuta dal Cen¬ 
tro studi dell'opinione pub¬ 
blica. realizzato in collatora- 
zione con il ministero del La¬ 
voro e i sindacati sovietici. 
Per quando riguarda l'anda¬ 
mento dell'ecomonia il 64% 
degli intervistati prevede un 
aumento delie difficoltà, per 
il 14% si può giungere alla ca¬ 
tastrofe, mentre solo il 6% 
prevede un miglioramento, 
ed un 14% una situazione di 
' stabilità. Per quanto riguarda 
le prospettive del sindacalo 
sovietico per il professor Am- 
barzumov «potrà mantenene- 
re la sua unità solo se troverà 
la forza di divenire una vera 
confederazione di sindacali 
indipendenti, aprendosi an¬ 
che alle nuove realtà emerse 
nel paese. Se invece questo 
sindacato si riproporrà come 
una struttura dipendente dal- 
' lo Stato e dal partito si liqui¬ 
derà da solo. E quanto prima 
avviene meglio è». 


B MILANO. In un duomo 
che don Anj:)eIo spera gremi¬ 
to di lavoràlori («li aspettiamo 
a migliaia’) la sera del 30 
aprile parlerzinno il presiden¬ 
te delie Acl;. Lorenzo Cantò 
sul carattere «storico» del Pri¬ 
mo maggio e il vescovo di 
Alessandria nonché presi¬ 
dente della commissione «so¬ 
ciale » della Cei, monsignor 
Ferdinando Cherrier. in sosti- 
luzionc del Cardinal Martini 
impegnalo a Vienna a presie¬ 
dere il Consiglio delle confe¬ 
renze episcopali d'Europa. 
Spiegando i tratti salienti del 


rito assieme iil provicario 
monsignor Ciu:M.'’[:ipe Merisi 
(«La veglia nel <:onusto delle 
molteplici iniziative della dio¬ 
cesi rivolte al sociale*) e a 
don Virginio CoInM-fina (arte¬ 
fice delle coopcr.itive di soli¬ 
darietà sociale), ieri don Sala 
ha commentato ruri dettagli i 
messaggi ispirali dalla rifles¬ 
sione etico-paslorale sulla 
«veglia del ceri tenario». Lo 
«zoccolo duro» detia disoccu¬ 
pazione lombirda (S per 
cento) colpisce toprattulto il 
disagio giovanile e gli ultra 
trenlacinquenni espulsi dalla 



fabhricz e «desfronsorizzati 
dal sindacalo e dai politici*. 
Un contesto negativo: il clima 
di degrado in fabbrica, con la 
ripresa del corporativismo, il 
«disincanto della mobilitazio¬ 
ne di classe», la <adiJla della 
solidariialà» che invece é «un 
valore più che mai necessa¬ 
rio». cerne dice la Laborem 
exercens. Coerente con le pre¬ 
messe, l'elenco di preziosi in¬ 
put detta veglia di quest'anno 
è ricco di sane provtxazloni, 
una riflessione a tutt>a campo 
«su alcuni diritti ccnquistati 
dalle tolte dei lavoratori, diritti 
spesso più o meno negali, e 
su alcune linee di azione che 
sarà urgente sostenere e pro¬ 
muovere». No allo straordina¬ 
rio generalizzato, perché con¬ 
trasta con l'obiettivo della ri- 
duziom» d'orarioche migliora 
la qualità della vita. Una di¬ 
versa articolazione del tempo 
di lavoro, a patto che sia rego¬ 
lamentila con «opprortune 
garanzie». Discutere seria¬ 


mente sul nposo domenicale, 
come suggerisce il recente 
<Joi:umenlo dei vescovi pie¬ 
montesi di cui monsignor 
Chonier è stalo promotore, 
SjI salario: deve garantire a 
ti.itii «una vita umana decoro¬ 
sa». Deve riconoscere la pro¬ 
li -siionalilà e la gravosità del 
Pivoro. La partecipazione: an- 
c.le il sindacalo riceverebbe 
più forza dal potenziamento 
degli strumenti di democrazia 
di .ìutentiche rappresentanze 
nel luoghi di lavoro. Salute e 
ambiente: il diritto a non mo¬ 
rire di lavoro, il diritto alla in- 
U-grilà fisico-psichica («Su 
questo diritto l'impegno del 
sindacato è diminuito negli 
ultimi tempi»). La persona 
del lavoratore: le trasforma¬ 
zioni in atto rendono «più 
possibile il diritto a valorizza¬ 
re le capacità personali, di in- 
irlligenza e creatività». Il disa¬ 
gio sociale: affrontare il pro- 
tilema degli immigrali stranie¬ 
ri. delle molte situazioni di di- 
SiSgio sociale o personale 


(carcere, tossicodipendenza, 
scarsa professionalità, ecce¬ 
tera). dei portatori di handi¬ 
cap psichico o fisico (secon¬ 
do don Sala le piattaforme 
dei metalmeccanici c dei chi¬ 
mici hanno tenuto in scarso 
conto questo problema). La 
tutela del lavoro: estendere a 
tutti i lavoratori lo Statuto. 

Assieme all'impegno per 
questi obicttm, la ’^'eglia» rv 
volgerà anche alcuni impror- 
tanti inviti: tra questi l'auspi- 
ck) <he il centenano del 
mo maggio contribuisca ad 
avviare una riflessione sulla n- 
presa del cammino unitario». 
Sul tema le Acli milanesi - Io 
ha detto il presidente Cantò - 
hanno in cantiere una iniziati¬ 
va specifica. Domani la Curia 
(tramile l'ufficio «Pastorale 
del lavoro» e l'Acai (Associa¬ 
zione cristiana artigiani italia¬ 
ni) discutono su una ricerca 
dell'Università cattolica dedi¬ 
cata all'inserimento degli 
handicappati nel mondo pro¬ 
duttivo. 


Tensione a Bruxelles tra i 12 


Cee, tiattatìva dura 
sui prezzi agrìcoli 


DAL MOSTRO INVIATO 

QILOOCAMPnA'rO 


■I BRUXELLES. Sc il buon 
giorno si vede dal mattino ver¬ 
rebbe da dire che sulla trattati¬ 
va prezzi agrìcoli piove a dirot¬ 
to. Ancora nella tarda serata di 
ieri i ministri non erano riusciti 
a trovare un accordo, ma nem¬ 
meno una ipotesi di soluzione 
sulla quale iniziare il confronto 
finale.Annunciata e rinviala di 
ora m ora nel corso dell'Intera 
giornata, una bozza di com- 


nunciata per un'ora assai pros¬ 
sima alla mezzanotte. Come 
dire che i ministri si sono pre¬ 
parali ad una notte di dure trat¬ 
tative che potrebbe portare 
nella mattina di oggi alla stipu¬ 
la dell'intesa o ad un'altra cla¬ 
morosa rottura. In tal caso non 
é da escludere che il dossier 
agricolo finisca per movimen¬ 
tare anche la riunione di giu¬ 
gno dei capi di Stato e di go¬ 
verno della Cee. 

La tensione é salila nel po¬ 
meriggio quando in una pausa 
del confronto generale si é 
parlato di agevolazioni alle im¬ 
portazioni dai paesi dell'Est di 
vitelli giovani c di carne macel¬ 
lala. 

Una misura sollecitala da al¬ 
cuni ministri degli Esteri cd ac¬ 
colla con particolare entusia¬ 
smo soprattutto dagli italiani 


che, deficitari di carne, hanno 
intravisto la possibilità di ap- ' 
provvisionarsi a prezzi conte¬ 
nuti. Non solo non é passala 
l'ipotesi «larga» proposta dal 
ministro dell AgneoKura italia¬ 
no Mannino, ma neppure le 
più limitale indicazioni della 
Commissione Cce sono stale 
accolte. Decisiva l'opposizio¬ 
ne di paesi come Francia, Ger¬ 
mania, Spagna e Danimarca. 

Sul negoziato prezzi si é 
quindi affacciato il problema 
delle produzioni agricole della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. Nc ha parlalo, senza lare 
rivendicazioni ufficiali, il rap- 

f rrcscnlantc agrìcolo di Bonn, 
gnaz Kiechic. «Bisogna tener 
conto delle esigenze degli agrì- 
collori della Germania Est. Ciò 
comporta - ha detto - l'acces¬ 
so delia loro principale produ¬ 
zione, i cereali, ai prezzi comu¬ 
nitari garantiti». Secondo 
Bonn, inoltre, bisognerà rive¬ 
dere i tetti mossimi di produ¬ 
zione considerando Germania 
Est cd Ovest come un unico 
Stalo. 

La proposta di Kicchic ha 
quasi il sapore di una provoca¬ 
zione sc ^ considera che il ta¬ 
glio dei prezzi dei cercali (da¬ 
ta la loro sovrapproduzione) é 
il vero scoglio su cui si é sinora 
arenalo il negoziato. Mac Shar- 
ry. il commissario Ccc all'agri¬ 
coltura, .àveva proposto in 


urgo I 

duzionedell' I ,S% della lassa di 
corresponsabilità (si paga 
' quando si eccedono le quote 
produttive fissate) accompa¬ 
gnata però da un calo del 4,5% 
del prezzo garantito ai cereali 
in maniera che l'operazione 
fosse a costo zero per il bilan¬ 
cio della Comunità. I tedeschi 
allora non ne vollero sapere e 
ieri hanno ribadito per tutta la 
giornata la loro opposizione. 

Compromesso impossibile? 
Parrebtw. Ma i rappresentanti 
delle organizzazioni agricole 
europee raccolte nel Copa 
hanno ieri riproposto una solu¬ 
zione affacciata varie volte in 
questi giorni: allargare i cordo¬ 
ni della borsa. 

La manovra prospettala a 
Lussemburgo prevedeva un 
costo di circa 800 milioni di 
Ecu. Venire incontro alle esi¬ 
genze tedesche e a quelle di 
altri paesi (l'Italia vorrebbe un 
maggior sostegno al grano du¬ 
ro, un diverso sistema di quote 
per il latte e una svalutazione 
della lira verde per l'insieme 
delle produzioni) verrebbe a 
costare secondo alcuni calcoli 
circa 1.200 milioni di Ecu. 
Troppo? «No, dicono le orga¬ 
nizzazioni agrìcole. La Cee nel 
1989 ha risparmialo 5 miliardi 
di Ecu rispetto al tetto massi¬ 
mo di spesa previsto. Il compi¬ 
lo della Comunità dovrebbe 
contenere le produzioni, non 
abbassare i prezzi». 


Un piano elaborato dairEridania 


Pochi zuccherìfid 
e tutti di Gairdìiii 


■i MILANO. L'Eridania ha 
collo l'occasione dell'illustra¬ 
zione alla stampa del suo po¬ 
sitivo bilancio 1989 (che si é 
chiuso con un utile netto su¬ 
periore del 37.9% rispetto 
all'88) per sparare a zero su¬ 
gli zuccherifici italiani. Ce ne 
sono 33 in Italia, sono troppi 
e troppo piccoli, ha detto 
l'amminislralore delegalo. 
Renalo Picco, della società 
capofila della holding di Raul 
Gardini. Bisogna ridurli drasti¬ 
camente. Non più di 15-16 
stabili.-nenti saccariferi, quin¬ 
di, magari con un numero im- 
precisalo di lavoratori m cas¬ 
sa inìegrazione. Il ragiona¬ 
mento di Renato Picco è luci¬ 
do e spietato. In Italia sono 
stale prodotte l'anno scorso 
poco più di 15 milioni di ton¬ 
nellate di zucchero: ogni sta¬ 
bilimento per essere efficien¬ 


te dovrebbe produrne un mi¬ 
lione di tonnellate. Quindi 
non più di 15 o 16 zucchenfici 
al posto del 33 attualmente in 
funzione. FV:co scende anche 
nel dettaglio: ci sono attual¬ 
mente 9 stabilimenti al Sud. 4 
nell'Italia centrale e 20 nel 
Nord. La razionalizzazione 
prevista dall'Erldania com¬ 
porta non più di 2 zuccherifici 
ai Sud. 2 al centro e 13 al 
Nord. Per far questo Picco |e 
con lui naturalmente Cardi¬ 
ni) chiedono libertà di fissare 
il prezzo dello zucchero (lat¬ 
te salve le condizioni dei re¬ 
golamenti comunilariì. liber¬ 
tà di mercato e libertà di ri¬ 
strutturazione. Un progetto, 
ammette Picco, che aaà ine¬ 
vitabilmente degli effetti pe¬ 
santi sull'occupazione, e 
quindi sarà necessaria la cas¬ 


sa integrazione speciale. Le 
alfermazioni dell'amministra¬ 
tore delegato dell'Endania 
non sono per niente condivi¬ 
se dal presidente del Consor¬ 
zio nazionale bieticoltori. 
Ales.sandro Mieone. «Pnma di 
parlare di chiusura di zucche¬ 
rifici - ha detto - è necessa- 
rioo avere un piano bieticolo 
nazionale. Noi riteniamo che 
si debbano produrre in Italia 
15,7 milioni di tonnellale di 
zucchero, corrispondenti al 
fabbisogno nazionale II go¬ 
verno non vara questo piano 
e Cardini non lo vuole perché 
pensa di importare zucchero 
dalle sue aziende francesi. È 
invece necessario difendere 
fa nostra bielicoflura anche 
ncfle regioni meridionali che 
non sono affatto negate a 
questa collivazione-. 



Citrodn ha riserva¬ 


to • esclusivamente per 

voi cinque posti corno- -»• IvWI—IN 

di nella Citroén BX 

Club di 1124 cm’ da 55 CV. È una sene 

speciale e limitata ad un prezzo senza confronti 

(L. 13.715 000 1\'A inclusa), t on una dotazione 

di sene davvero unica: vetn azzurrali, tergila- 


-valunotto posteriore, ver- 

^‘f 1715 nice metallizzata e cam- 
bio a cinque rapporti. 
Avrete il piacere di gui¬ 
dare una 'Altura conosciuta in tutto il mondo 
per lo straordinario confort delle sospensioni 
idro pneum ai iche autolivellanti Citroén. Per l'ec¬ 
cellente tenuta di strada, le ottime prestazioni 


di guida e l'elevato margine di sicurezza dei 4 
freni a disco servoassistiti che consentono una 
frenata pronta e sicura. 

Il numero delle BX Club a vostra disposi¬ 
zione è limitato e rofferta non è cumulabile 
con altre iniziative in corso. Quindi 
se volete entrare nel Club più esclusi¬ 
vo del momento non perdete tempo. 
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Riconoscimenti 

americani 

aErspamer 


Il piolessor Vittorio Enpamer (nella loto), professore eme¬ 
rito di farmacologia all'università di Roma, e stalo chiamato 
a far parte della National Academy of Science americana, 
l'organo di consulenza scientifica del presidente degli Stati 
UniU. Eispamer ha legalo il suo nome alla scoperta di uno 
del più importanti neurotrasmettitori, la serotonina, sostan¬ 
za fondamentale nella regolazione di numerose funzioni del 
sistema nervoso centrale Sempre a lui si deve la scoperta di 
molti peplidl Della National Academy sono giù membri ita¬ 
liani la sua allieva, Rita Levi Montalcini, Renato Dulbecco, 
Carlo Rubbia ed Erminio Costa, direttore della Fidia George- 
town institute for neurosclences. 



Crescono Il trenta per cento delle per- 

I rivolgono al me- 

j generico lo fanno a 

della digestione causa di disturbi della dige- 
ner stress sUone e degù stessi disturbi 

sollrono nove pazienti su 
dieci fra coloro che si nvol- 
gono agli specialisti di ga¬ 
stroenterologia. Uno dei pnncipall responsabili di questi di¬ 
sturbi ù lo stress, questo è quanto è stato ailermato ad un 
convegno di gastroenterologia che si è svolto nei giorni scor¬ 
si a Sirmione, dove gli specialisti hanno annunciato aiKhe la 
messa a punto di un farmaco in grado di ripristinare la moti- 
Utù digestiva che agisce direttamente sul neurotrasmettitore 
che sUmola la capacità di contraisi deUa muscolatura. 


Effetto serra, Un nuovo modello per lo 

nuovo modello 

nuuvu nmciiu carbonica sul clima 

per lo studio capace di raggiungere un li¬ 

vello di dettaglio molto alto 
rispetto ai mobili attuali ùll 
progetto sul quale sta lavo- 
rando l'unìversltù dell'Aqui¬ 
la In collaborazione con il Centro nazionale per la ricerca at¬ 
mosferica degli Stali Uniti II nuovo modello sarà pronto tra 
due anni e permetterà di misurare le variazioni del clima 
prodotte dall'anidride carbonica in un raggio di 70 chilome¬ 
tri quadrali. Attualmente i ricercatori sono in grado di fare 
solo previsioni globali 


Aids, il doppio 
dei casi 
in Europa 
tra due anni 



11 numero complessivo dei 

cesi di Aids in Europe nsul* ‘iiiiAninfc_i idtfit'L'j»' 

terù raddoppialo enuo la fi- 

ne del prossimo anno: que- ^— ' 

sto è quanto si ricava dalle 

proiezioni rese iwle dall'Organizzazione mondiale della sa- 
niiA. È prevista invece una diminuzione dei casi di trasmis- 
sione dalla madre al feto, perché la crescente disponibilità 
di centri presso I quali effettuam le analisi consentirà alle 
donne a rìschio di conere ai ripari. Il groppo più colpito sarà 
quello degli elerose«uall mentre si prevede una diminuzio¬ 
ne dicasi tra gli omosessuali 


Un deficit Pub essere dovuto ad un de- 

rii himiiimIa 'ìcit della concentrazione 

ai magnesio magnesio nei sangue 

causa l'attaoco di mal di testa, dl- 

II mal «Il sturbo che si calcola colpi- 

li maiailCSmr ,gg jg, ,5 g, 20 percento 

della popolazione. La teona 

del magnesio è stata messa 
a punto dall'americano Kenneth Weich, presidente della so¬ 
cietà Internazione delle cefalee in seguilo ad uno studio sui 
cervelli dei cefalgici basato sull'uso della risonanza magneti¬ 
ca nucleare. Sembrerebbe dunque che il cervello delle per¬ 
sone che sollrono di mal di testa sta ipereccitabile a causa di 
una mancanza di magnesio nel sangue che lo irrora e que¬ 
sto avverrebbe in concomitanza con il surplus di due ami¬ 
noacidi. l'aspartato e 11 glutammato. 


Nuovo I ricercatori americani della 

minicomnilter Inslromems hanno 

minitumpuwr realizzato un nuovo mini- 

SUpCrVClOCO computer super veloce, del¬ 

la dimensione di in mazzo di 
carte, capace di compiere 
SOO milioni di operazioni ad 
una velocita 500 volte supe¬ 
riore a quella dei normali personal 11 nuovo computer è sta¬ 
to progettato per essere istallato a bordo dei satelliti spia ed 
è quindi capace di elaborare dati a npetizione su tutti I movi¬ 
menti nello spazio di possibili testate nuclean puntate sugli 
Usa II computer é lungo appena dieci centimetn e pesa 75 
grammi 


La fisica del futuro 

A Roma Europa e Usa 
per un confronto «caldo» 


■■ROMA. Sarà un incontro 
•caldo», percorso da polemi¬ 
che che forse si avvertiranno 
appena sotto il linguaggio 
scientifico ngorosoMa cer¬ 
to, l'Incontro dei massimi 
esponenti della fisica delle 
alte energie a Roma, il 2 e 3 
maggio prossimi, segnerà 
una pagina importante delle 
relazioni scientifiche Euro- 
pa-Stati Uniti 

L'incontro avveffà nel¬ 
l'ambito di un convegno 
promosse dall'Istituto nazio¬ 
nale di fisica nucleare con il 
btolo «La fisica italiana di 
fronte alla sfida delle altissi¬ 
me energie» Ma quando si 
parla di fisica Italiana, or¬ 
mai, si intende Europa E di- 
fatti ieri mattina, nella sede 
dell'Infn, il presidente dell'i¬ 
stituto, Nicola Cabibbo, ha 
spiegato che uno degli scopi 
M convegno è sostenere la 
proposta di una parte dei fi¬ 
sici europei e ufficialmente 
appoggiata dal governo ita- 


Scienza e Tecnologia 


-Ricoprire un monumento 

La soluzione di un informatico Usa 
propone un interessante problema 


_Un puzzle tridimensionale 

Un motivo irregolare ripetuto 
infinite volte crea la struttura 


L’uovo della matematica 


M Sono da poco trascorse le 
festività pasquali ed è termina¬ 
ta l'invasione di uova di cioc¬ 
colato di ogni forma c colore 
Alcune di queste uova sono 
enormi nspetlo a quelle pro¬ 
dotte dalle galline Nulla di pa¬ 
ragonabile perù con l'uovo 
che alcuni anni la ha realizza¬ 
to un uomo Di questo uovo gi¬ 
gantesco, allo quasi nove metri 
c mezzo e del peso di due ton¬ 
nellate e mezzo, si parla nel 
capitolo Intitolato •L'uomo 
che fece l'uovo» del libro di 
Paul Hoflman «La vendetta di 
Archimede gioie e insidie del¬ 
la Matematica» pubblicato ne¬ 
gli Usa nel 1988 e tradotto di 
recente in italiano (Bompiani, 
Milano, 1990). 

Como racconta Hoflman. 
nel 1974 il governo canadese 
stanziò dei fondi per la realiz¬ 
zazione di progetti che cele¬ 
brassero il centesimo anniver¬ 
sario delle famose •Giubbe 
Rosse», la polizia a cavallo In 
una piccola cittadina agricola 
dello Stalo canadese di Alber¬ 
ta, Vegreville, ebbero l'idea di 
realizzare un uovo gigante, 
simbolo della pace e della pro¬ 
tezione assicurata dalle «Giub¬ 
be Rosse» Fu scelto per «fare» 
I uovo Ronald Dale Resch al¬ 
l'epoca professore associato di 
informatica in una università 
amencana Dopo diversi tenta¬ 
tivi per arrivare a trovare una 
formula o un mododi disegna¬ 
re luovo «Ideale», Resch si 
convinse che la soluzione per 
costruire l’uovo era di uiiliùa- 
re formelle più o meno piane 
unite insieme, trattando l'uovo 
come una sona di puzzle tndi- 
menslonale. 

Ovviamente, dovendo rea¬ 
lizzare un uovo enorme, biso¬ 
gnava che le mattonelle fosse¬ 
ro, per motivi di economia, 
della stessa forma e dimensio¬ 
ne in-modo tale che potessero 
essere riproducibili meccani¬ 
camente. Rexh aveva II pro¬ 
blema matematico di tassella¬ 
re una superficie tridimensio¬ 
nale con lormelle che, nella si¬ 
tuazione più favorevole possi¬ 
bile, fossero tutte eguali tra lo¬ 
ro 

Il problema delle tassella- 
zioni con una o più forme di 
superfici del piano e spaziali 
ha una lunga stona La «Bib¬ 
bia» per questo tipo di proble¬ 
mi é un voluminoso libro pub¬ 
blicalo nel 1987 da due mate¬ 
matici, Branko Grùnbaum del- 
I Università di Seattle negli Usa 
eGeoffieyC Shephaid dell U- 
niversità di East Anglia in In- 
gblllera 11 titolo del volume é 
«Tilings and Pallemv (Free- 
man & Co.. New York) Come 
è ovvio II problema della co¬ 
pertura di una superficie con 
molivi che si npetono interessa 
non solo i matematici ma. In 
ogni epoca, gli aichitetli, i desi¬ 
gner. i creatori di moda, gli ar¬ 
redatori Da un punto di vista 
matematico non é cosi interes¬ 
sante dato che la soluzione 
che Resch trovò erano due di¬ 


versi tipi di piastrelle ma le di¬ 
verse copie erano simili ma 
non esattamenle eguali tra lo¬ 
ro Sul piano le tasseilazioni 
possibili con ligure regolari so¬ 
no solo quelle con esagoni 
quadrali e rombi Non è possi¬ 
bile ncopnre un pavimento 
con mattonelle pentagonali 
Se non si richiede di utilizzare 
un solo tipo di maltonelle ma 
si accetta anche l'uso di matto¬ 
nelle di due tipi diversi che si 
ineontnno però sempre nello 
stesso modo, oltre ai tipi già in¬ 
dicati SI ottengono altre com¬ 
binazioni possibili 
In tutte queste situazioni si 
ha un motivo base, uno stam¬ 
po se vogliamo, replicando il 
quale è possibile ottenere (ulto 
il ricoprimento della superfi¬ 
cie Questi ricopnmenli sono 
delti periodici proprio perché 
hanno questa proprietà, Una 
proprietà simile nello spazio 
hanno i cristalli, una struttura è 
cristallina quando ha la se¬ 
guente proprietà di pcriodicilà 
nello spazio da un elemento 
base per ripetizione si ottiene 
tutta la struttura I matematici 
hanno ritenuto per molto tem¬ 
po che per ogni tasscllazione 
apenodica del piano realizza¬ 
ta per esemplo mediante due 
sole figure fosse possibile otte¬ 
nere con opportuni aggiusia- 
memi delle due ligure una tas- 
scllazione che fosse pcnodica 
Finché nel 1973-1974 Roger 
Penrosc trovò due figure me¬ 
diante le quali é possibile otte¬ 
nere infinite tassellazlonl del 
piano che sono tutte non pe- 
nodiche. I disegni che si otten¬ 
gono possono avere un alto 
grado di simmetria, nel senso 
che ogni regione finita di que¬ 
sta lassellazione si ntrova infi¬ 
nite volle nel disegno comples¬ 
sivo ma non esbte una matto- 
nella.londem«(italeqhe npetu» 
ta dia tutta lastruiiufa., 

Ho la fortuna di essere ami¬ 
co di Penrose da rrioUFannl 
Nel 1978 stavo realizzando 
uno dei miei due film sull'ope¬ 
ra di Escher. Chiesi a Pénrose 
di collaborare con me visti i 
SUOI stretti legami con l'artista 
olandese Tra l'altro avemmo 
l'idea di realizzare in anima¬ 
zione il motivo non periodico 
che Penrose aveva trovalo 
qualche anno prima II motivo 
originale era composto di due 
forme derivate entrambe da un 
rombo il «klie» (aquilone) e II 
•dard» (dardo) Da queste due 
Penrose aveva ottenuto un mo¬ 
tivo con due tipi di uccelli che 
ricoprivano il piano in modo 
non periodico. Di questa sorta 
di puzzle al contrario, il cui le 
forme dei pezzi sono solo due 
ma si possono ottenere Infinite 
combinazioni tenendo conto 
di alcune restrizioni, Penrose 
pensava si potesse realizzare 
un gioco Ne erano stali pro¬ 
dotti alcuni prototipi ma poi il 
gioco venne giudicato troppo 
complicato Penrose ha de¬ 
scritto come arrivò alle due for¬ 
me In un articolo dal titolo 
«Pentaplexily una famiglia di 


Nel 1984 il governo canadese stanziò 
dei (ondi p<T la realizzazione di progetti 
che celebr.issero lì centesimo anniver¬ 
sario delle "amose Giubbe rosse Si scel¬ 
se la forma di un uovo gigante, simbolo 
di pace e di protezione Per farlo fu scel¬ 
to un infoimatico americano, Ronald 
Dale Resch che trovò una soluzione ori- 


g r ale Cosi originale che, oltre a risol¬ 
vi re un problema matematico e propor¬ 
re jn modello fisico, nesce a mantenere 
in piedi il gigantesco monumento, no¬ 
nostante che, attorno a lui soffi a volte 
un vento alla considerevole velocità di 
1 chilometri all ora E nonostante che 
tufi lessero convinti del contrario. 




MICHELI E ItMER 




In ilto, l'uovo gigante di Vegrevllle Qui a fianco le due forme inventate i 
da Penrose. il «dardo» e l'«aquilone» che danno vita (nell immagine In ^ 
basso) ad una sorta di puzzle al contrario La trama inventata da Penro¬ 
se SI rlvelù identica al reticolo del quasi-cristalli ^ 

L’arte 5 

dei frattaK ^ 

in mostra a Napoli ; 


ricopnmenti non-pérìodici del 
plano», pubblicato ■•ulla rivista 
•Eureka» de «The Archlme- 
deans of th< Camtindgc Uni¬ 
versity». n 3). è che fenrose 
pensava che alla domanda po¬ 
stagli molto ! pesso se i suoi n- 
sultatl non fossero una pre¬ 
messa per un’arca del tutto 
nuova della cntallografia, n- 
spondeva «In linea di pnnei- 
pio, si ma. < ome potrebbe la 
Natura operine in questo mo- 
'do'>» 

Nel 1984 é stato pubblicato 
sulla prestigiosa rivista Physi- 
cal Review Letlers un articolo 
dal titolo «Metallic Phase with 
Long-Range Onenlilional Or¬ 
de and no Fraslational Sym- 
metry» a fimia di D Schecht- 
man ed altri Questo lavoro 
melleva In ci isi una delle basi 
della crìsialkigralia se un ma- 
tenale omo»‘neo si irova nello 
stato cnstalTino, non può pre¬ 
sentare una simmetna di tipo 
pentagonale o meglio icosae- 
drica In natura non possono 
insomma, o non dovrebbero. 


esistere cristalli In fsrma di do¬ 
decaedro e icosaeriro hollrci 
cristalli funzionano da reticolo 
di dllfrazione per i raggi )C Se 
un sonile pennello eli raggi X li 
attraversa si ollengorio raggi ri- 
llessi in uscita che producono 
macchie di diflrazlone molto 
chiare e distinte 
Nei materiali cris i,illlm omo¬ 
genei queste maci lue di diffra¬ 
zione X non sono ma distn- 
bulle secondo ura sinnmeina 
di tipo pentagonae Le osser¬ 
vazioni sperimen ali n xirtaic 
nell articolo del liiS-l fai evano 
nicnerc che un miitennle me- 
Ullico omogeneo aveva pro¬ 
dotto elfelti di dilli,izKine di- 
slrìbuili anche se-: anco una 
simmetna di tipo pentagonale 
Ejano nati i Qu.isi-Cnslalli 
Un altra idea che l’articolo 
metteva in crisi '■ri l’ordlna- 
rnento periodico d i llpc, irasla- 
zlonale dei crisliilli La cosa 
davvero incredibile C che se si 
ricostruisce con un computer 
la figura di dilirazionc genera¬ 
la dalla dislribuzKine dei punii 


ai vertici di un rlcoprinenlo al¬ 
la Penrose si ha la stessa sim¬ 
metria (Ielle immagini di diffra¬ 
zione ottenuta da Schechtman 
e 1 suol collaboratori Da allora 
In ogni articolo e libro senno 
sui quasi-cnslalli si [larla di n- 
copnmenu alla Penrosc, un 
esempi a clamoroso di come 
delle n:crchc mziicmatiche a 
priori (Sei tulio «inulili», siano 
divenute un punto di nlen- 
menlo londamentalc per ricer¬ 
che di f sica e cnslallografla 
L uovo di Resch venne tas¬ 
sellalo con 2208 Inangoli equi- 
lalcn e 524 stelle a tre punte, 
cioè esagoni equilateri ma non 
regolar di larghezza legger- 
mcnlc variabile a seconda del¬ 
la k>rc posiziore sull'uovo 
Quando fu sislema'o sul suo 
sostegno gli abitanP della città 
pensavsno che presto sarebbe 
caduto anche perché nel pae¬ 
se soffiavano a volle venti e 
150 kllometn l’ora L'uovo gi¬ 
gante é ancora II ed é diventa¬ 
lo una attrazione turistica, l'u¬ 
nica della cittadina 


■n NAPOLI La matematica 
di- frattali é come una poesia 
seti ta In cinese Se nascite a 
superare la bamera del lin- 
gu iggio formale scoprirete la 
duk-e meraviglia delta sua ar¬ 
monia E questa I opinione di 
Ungi Accaldi, direttore del 
ccvlro matematico «Vito Vol¬ 
te! ' 1 » della Seconda università 
di Roma E, a giudicare dalla 
piuiione con la quale, dopo 
Ci dina d'Ampezzo, ita por¬ 
tando in giro per I ltali,i la Mo¬ 
sti i interattiva "Guardare la 
m.i'cmalica Estetica della 
conpicssità ai confini tra la 
se unza e I arte», deve esserne 
pii,jpno convinto 
In questi giorni la mostra è 
approdata a Napoli, dove ri- 
m.iirà, ospite della sede Rai fi¬ 
no ni 5 maggio Ideala dal >La- 
bor.itorio di visualizzazione 
elei ionica» dell un-vcrvità del- 
l'Illinois, frutto della collabora- 
zii II ic tra il College di Ingegne- 
n>i ' la Scuola di arte e disegno 
di 11 ateneo di Chicago la mo¬ 
stra ha girato in lungo c in lar¬ 
go rier gli Stati Uniti, pnma che 
Airardi le imponesse di atlra- 
ve'vare l'Atlanlico Con i suoi 
se diversi mcxluli, la mostra 
eli' Ironica intende informare il 
pibblico degli speciali- ti sui n- 
svelti più inaspettati delle re¬ 
centi acquisizioni teoriche del¬ 


la matematica quella della 
geometna frattale Ma intende 
soprattutlo dimostrare al pub- ’ 
blico più vasto che con la ma- - 
tematica é possibile comuni 
care I estetica, oltre che la logi¬ 
ca Congiungendo la scienza 
all'arte Cosi se nel modulo 
della «zanimalion» potrete co¬ 
minciare ad apprendere le tec¬ 
niche usale dai piu smaliziati < 
professionisti di animazione , 
computerizzala nel modulo . 
dei grattali potrete iniziare ad ^ 
apprendere le tecniche della " 
natura provando I ebbrezza di 
•creare» alben sempre più 
complessi e frondosi E linai- , 
mcnlc potrete porvi la doman¬ 
da che a quindici anni dalla ' 
scoperta di Mandelbrot, resta ' 
ancora irrisolta perché nel di- ■ 
segnare le coste o i fiocchi di 
neve un fulmine o una monta¬ 
gna, la natura ncorre ai frattali’ 
Che é poi la domanda che già ' 
nel XVII secolo si poneva Leib¬ 
niz perché esiste I irrcgolantà’ 
Per tentare di dare una rispo¬ 
sta, come ha sostenuto Giulio 
Giorel'o, non resta che accet¬ 
tare ancora una volta, I intui¬ 
zione di Leibniz La vera rego¬ 
larità in natura é I irregolamà. , 
La complessità é la regola, la , 
scmplicilà I eccezione II com¬ 
pito della scienza oggi é pro¬ 
prio quello di comprende, 
questo ordine più profondo 


Si sono persi due volte i contatti con lo Hubble. Ma ora tutto è a posto. Martedì le prime immagini 

Fiato sospeso per il telescopio spaziale 


liano di realizzare il nuovo 
acceleratore di particelle 
Uk, da sistemare all'interno 
del tunnel 'di 27 chilometn 
che ospita attualmente a Gi¬ 
nevra lì più grande accelera¬ 
tore del mondo, Lep 
Per discutere di questo e 
delle tecnologie necessane 
alla costruzione di una nuo¬ 
va generazione di macchine 
acceleratnci di particelle, 
verranno a Roma, oltre a 
Carlo Rubbia, il direttore di 
Ssc - il gigantesco, futuro 
accxleratore di particelle 
che gli americani costruiran¬ 
no in Texas - Roi Scwritters, 
il premio Nobel Ting, il pre¬ 
sidente della Accademia dei 
Lincei Giorgio Salvini e il fisi¬ 
co Antonino Zichichi 
Il motivo del contendere 
sarà naturalmente I impor¬ 
tanza che europei e ameri¬ 
cani daranno alla costruzio¬ 
ne di Lhc e di Ssc. due mac¬ 
chine rivali sulle quali si mi¬ 
sureranno I tisici del futuro 


Avevano perso il contatto con il supertelescopio 
Hubble. Poi l'hanno ritrovato. «Niente di guasto, 
c’era stato un errore umano», hanno spiegato con 
sollievo alla Nasa. Se tutto va bene, o^i finalmen¬ 
te, dopo una catena di patemi d'animo a non fini¬ 
re, dovrebbero togliere il «tappo» alla lente. Marte¬ 
dì, forse, verranno diffuse le prime immagini grez¬ 
ze. Poi ci vorranno mesi per la «messa a fuoco» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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wm NEW YORK. «Abbiamo 
perso lo Hubble» Nella sala di 
controllo a lena della Nasa a 
Houston c é stato panico 
quando per due volle si segui¬ 
lo hanno perso i conlatti con il 
supertelescopio messo in orbi¬ 
ta dallo Shuttle Tutte e due le 
volle I sudori (reddi sono durali 
tre quarti d ora Poi hanno ri¬ 
mediato Steve Terry il diretto¬ 
re della équipe di scienziati 
che deve -calibrare» il telesco¬ 
pio ha spiegalo che la prima 
perdila di contatto era doimla 
ad un rerrore umano-, la se¬ 
conda ad un problema di sfa¬ 
satura tra I antenna dello Hub¬ 
ble e il salcllilc da telecomuni¬ 
cazioni che ne raccoglie i se¬ 


gnali e II rinvia a terra 'Un pro¬ 
blema di puntamento si traila 
di un satellite nuovo e credia¬ 
mo che sia dosuto all inespe¬ 
rienza sul come manovrarlo- 
ha spiegalo II portavoce del 
Goddard Space Highl Gemer 
Gli sarebbero venuti i capelli 
bianchi se lassù a seguire a vi¬ 
sta lo Hubble da una settantina 
di chilomelri di distanza non ci 
fosse stato I equipaggio della 
navetta Discovcry Pronto ad 
intervenire con una manosva 
di accostamento verificare la 
natura del guasto ed escniual- 
mente ripararlo manualmente 
Un altro patema d animo - 
I ennesimo nella stona di que¬ 
sto telescopio da un miliardo e 
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telescopio 
spaziale 
durante il 
difficile 
momento 
del 
distacco 
dallo 
shuttle 
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mezzo di dollari la cui istalla¬ 
zione ha già subito 18 anni di 
nmii - c era stato subito dopo 
la messa in orbila Aieva preso 
piu tempo del solito 1 estensio¬ 
ne delle antenne Poi non si 
riusciva a far estendere com 
plelamcnie uno dei due -brac¬ 
ci- che sostengono le celle so¬ 
lari che alimentana lo siru 


mento II tempo p- r rinediare 
era limitato pcrcn le aatterie 
dello Hubble potei ino durare 
senza celle solari aiicc-ra solo 
per poche ore un paio di orbi 
le Poi SI sarebbe ( zivut a ripor 
tarlo sul Discover pe- ricari¬ 
carle 

£ cosi che SI era (luciozi di iar 
uscire due degli ai ironciuti a ri¬ 


solvere il problema con anli 
quale chiavi inglesi Bruce Me 
Candle.s e Kalhm Sullivan 
avevano già indos;,ato le prò 
prie luti* spaziali per I inicrven 
IO marnale Anche per lare re¬ 
clame ai costosi voli spaziali 
umani -ispeilo ai vettori senza 
pilota -Vorrei che lo ripetesse¬ 
ro adesso lutti coloro che so¬ 


sti ngono che satelliti come 
qi ( sto SI possono lanciare con 
m Stili senza rischiare Iequi¬ 
pe pgio», stava già dicendo ec- 
ciliiiissimo ai giornalisti uno 
dei responsabili della Nasa 
Ecviard Weller Ma 1 intervento 
uniino non é stalo necessario 
perché dopo npetuti tentativi 
ci sono nuscili con i leleco- 
m j lidi da terra 

Un altro possibile momento 
in ui potrebbe essere neces¬ 
sari.! una -passeggiata spazia¬ 
le d emergenza ci sarà oggi 
qi andò si toglierà per la prima 
veli! il -lappo- alla lente del 
3ur-*rtelescopio I suoi senson 
I f .l'ino già posizionato in mo¬ 
do che il Sole non accechi il 
d( licalissimo -occhio- - il piu 
pt detto gioiello di oltea che 
si.i mai stalo fabbricalo sulla 
Tura con uno spirccho levi¬ 
gli di milionesimo di centi- 
m tro tale che se fosse grande 
ce me la terra le imperfezioni 
sor bbcro alte pochi centime¬ 
tri mentre quelle del più per 
felici specchio da telescopio 
co'Irulto poma di questo sa- 
rebtiero alte come I Empire 
Stile Building 

fie lutto va bene, le pnme 


immagini carpile da questo 
occhio capace di vedere a di¬ 
stanze dell Universo che nes¬ 
suno aveva visto sinora saran¬ 
no nlasciate dalla Nasa marte¬ 
dì prossimo Si tratterà di im¬ 
magini della costellazione Ca¬ 
nna, un grappolo di soli della 
nostra Galassia la Via Lattea, 
visibili ddlicmislero meridio¬ 
nale A pnma vista queste stel¬ 
le che disiano 1300 anni luce, 
sono un obicttivo non panico 
lannente avvincente per un te¬ 
lescopio capace di -vedere- se¬ 
gnali luminosi fino a 15 miliar¬ 
di di anni luce di distanza nello 
spazio lontani quanto le ongi- 
ni dell intero Universo nel tem¬ 
po -La regola di fondo é che 
non abbiamo a cuna inlcnzio 
ne di distrarre 1 attenzione dai 
nostri compi'i scientifici per 
accontentare le atlesc del pub¬ 
blico Abbiamo scelto questa 
costellazione relativamente 
noiosa perché ci offre un 
buon campo per la messa a 
fuoco Non volevamo avere a 
che lare con troppo stelle che 
avrebbero reso più complesso 
il compito- spiegano alla Na¬ 
sa La -messa a fuoco» durerà 
mesi 


16 ! 


rUnità 

Venerdì 
27 aprile 1990 


« 

f - 




















resentato 


ieri il programma del Festival dei due Mondi 
di Spoleto. Tanta musica, poca prosa 
Molto atteso «Juke-box all’idrogeno» di Glass 
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onica Vitti 


Vediiìgpn) 


esordisce nella regia con «Scandalo segreto» 

È la storia di una donna 

che trova in una telecamera la sua migliore a}iiica 



CULTURAeSPETTACOLI 



Soprattutto lo Stato 


■i Nella coscienza storica italiana moderna 
il concetto di .governo temporale* è immedia¬ 
tamente. comunemente evocativo della lotta 
che le forze progressive dell’Italia del secolo 
scorso ingaggiarono, e infine vinsero, per sot¬ 
trarre una parte cospica del territorio naziona¬ 
le alla potesti politica che vi esercitava da se¬ 
coli la Chiesa cattolica, e riunirla alle altre re¬ 
gioni nel frattempo liberatesi da domini stra¬ 
nieri o regimi illiberali municipalistici. Come è 
nolo quella lotta culminò, il 20 settembre 1870, 
nella conquista di Roma da parte delle truppe 
Italiane, e neirabbattimento del .potere tem¬ 
porale* dei Papi. La breccia di Porta Pia lasciò 
naturalmente Insoluto il grave problema dei 
rapporti che lo Stato unitario avrebbe dovuto 
comunque Intrattenere con un'istituzione spi¬ 
rituale che conservava intatta l'autorità dottri¬ 
nale e morale su molti milioni di cittadini italia¬ 
ni professanti la lede cattolica, nonché un'in- 
fluerua arveora larghissima sui governi e l'opi¬ 
nione pubblica dei paesi cattolici europei ed 
eztraeuropel. Silvio Spaventa dedicò a questo 
problema, come molti liberali d'allora, un im¬ 
portante discorso, U potere temporale e l'Italia 
nuova, prcnunciato a Bergamo il 20 settembre 
1886, pubblicato di II a poco nella stessa città, 
e che suscitò nel paese larghissimi consensi. 
Antonio Libriola ne ricercò sijblto, interessa¬ 
tissimo, un esemplare, chiedendolo al nipote 
di Spaventa, l’ancor giovane Benedetto Croce, 
al quale lo zio aveva confidalo, sorpreso da 
tanto entusiasmo e da cosi ampio successo: 

vedi come è fatto il mondoi Ed io che cre¬ 
devo e credo che il discorso non vale proprio 
niente*. . 

Quel discorso, di là dal motivi contingenti 
che lo dettarono, é forse proprio il più signifi¬ 
cativo fra quelli spaventiani. e non tanto per la 
posizione che l'autore vi esprimeva retallva- 
mente alla natura, ai modi e al possibili esiti 
del conflino che allora ancore divideva la Chie¬ 
sa dallo Stato, quanto per l'originale applica¬ 
zione della cattarla della temporalità*, che 
Spaventa estendeva dal tipo di potestà politica 
che la Chiesa aveva esercitato sul territorio ita* ' 
nano agli stessi governi falci del suo tempo 
quando a'/essero mancato di adempiere una 
’ serie di compiti che egli vedeva come caratteri¬ 
stici ed essenziali dello Stato moderno. Sareb¬ 
be tin nuovo potere temporale*, e .non un go¬ 
verno moderno., quel governo che <i riduces¬ 
se oggi ac essere II potere di un partilo contro 
gli altri, o pretendesse avere altro potere che 
quello che gli viene dalle leggi., ovvero <lal di¬ 
ritto*; sarebbe mn nuovo potere temporale* e 
mon un governo moderno* quello che dimen¬ 
ticasse l'aspirazione re venir su e migliorare il 
suo stalo* espressa da quella classe sociale 
«he non ha altro bene che il suo lavoro*; sa¬ 
rebbe Infine «un nuovo potere temporale* e 
mon un governo moderno* quel gowmo che 
mon ubbidisse* al «dovere di onestà, di veraci¬ 
tà e di sincerità nella coscienza pubblica* che 
gli si richiede, rei di sopra dei voti delle mag¬ 
gioranze di un Parlamento, coi quali i ministri 
di un governo oggi si reggono In piedi e delle 
furberie, delle corruzioni, delle menzogne e 
degli artifizi, coi quali le maggioranze si guada¬ 
gnano*. 

Il monito di Spraventa suonò a quell’epoca 
severo, e veritiero a rileggerlo oggi, non lo tro¬ 
verebbe ancora attuale e inquietante solo chi 
non avvertisse di essere già sospinto dalla cor¬ 
rente inarrestabile delta storia nella poco nobi¬ 
le compagnia dei governi temporali*; o chi si 
illudesse, pur essendo intimamente consape¬ 
vole di non esercitare un «governo moderno*, 
di poter indefinitamente esercitare un «goven 
no temporale*, che. In quanto tale, comincia 
sempre, ad un certo punto, nella storia, ad ave¬ 
re i giorni contati. SI può discutere se la forma 
di governo esercitata in Italia dopo II secondo 
RiMrgimento* - ovvero dal referendum istitu- 


Si è aperto ieri a Bergamo un convegno su Silvio Spaventa 
Il suo discorso su «Il potere temporale e Tltalia nuova» 
del 1886 discrimina tra forme moderne e forme 
feudali di governo: ed è ancora di strettissima attualità 

SAVUHO RICCI " 



zinnale del 1946 In avanti -, sia caratterizzabile 
come «moderna* o come «temporale*, almeno 
rispetto ai tre ordini di problemi cui Spaventa 
riferiva il suo giudizio: la certezza e superiorità 
del diritto al di sopra degli interessi particolari; 
Il contemperamento degli istituti di libertà con 
l'esigenza di giustizia sociale; la moralità delle 
azioni che si compiono nella vita politica o in 
sfere strettamente connesse o subordinate a 
quella della vita politica. 

Quel che certamente non può discutersi, 
poiché la risposta al quesito non può che ap¬ 
parire immediatamente negativa, é se lo Stato 
moderno, in Italia, fondato con il Risorgimento 
nazionale tra il 1861 e il 1870, e «rifondalo, do¬ 
po il fascismo (governo «temporale* per eccel¬ 
lenza) , abbia adempiuto un altro compilo ca¬ 
ratteristico, nella definizione spaveniiana, del¬ 
la sua natura e delle sue attribuzioni: quello di 
far riconoscere se stesso, attraverso l'azione 
della cultura, quale la «coscienza europea* più 
avanzata lo aveva tratteggiato non solo nella 
speculazione dei liiosoli, ma nel movimento 
generale della Storia: «Ciò che vi ha di più vera¬ 
mente nuovo nella coscienza europea é che lo 
Stato non sia qualcosa di esterno a noi, di divi¬ 
no o fatale, di casuale o di convenzionale, ma 
é intrinseco a noi come il nostro naturale orga¬ 
nismo. perché la legge, il diritto, l'autorità, che 
ne sono le funzioni essenziali, sono pure vole¬ 
re umano; volere di cui noi ci sentiamo capaci, 
avente per iscopo immediato, non il bene no¬ 
stro individuale, ma il bene comune, nel quale 
il nostro, che vi è compreso, si purifica e idea- 



Qui a sinistra. 
Silvio 

Spaventa: in 
aitafapertura 
dei Pa/famento 
italiano alla 


Vittorio 
Emanuele II 
Il 15 novembre 
1873 


lz:;a. Questo volere organizzata fuori di noi 
sono nome di Stato, come un grzinde individuo 
distinto dai piccoli individui, che ci comanda, 
c i obbliga e ci sforza al bene comune, é il no¬ 
stro volm stesso. Tale é il principio e la som- 
rn:i libertà dello spirilo moderno, che si river- 
Irentno in tutte le sfere della sua attività e ne 
fanno la grandezza e l'orgoglio. Ora, l'Italia é 
rientrala, si suol dire, come un elemento di ci¬ 
viltà nella vita europea, perché ha comuni con 
gli altri popoli questo principio e coscienza, e 
tutti gli altri popoli ce ne hanno riconosciuto il 
dinllo. Sta ora a noi di provare che ne siamo 
rlegni e che ne sapremo adempiere i doveri. 
Ma non ne sapremo adempiere i doveri, se. 
IsTLi di lutto, non ci adopereremo con ogni fati¬ 
ca e spesa nel lare in modo che la cultura, che 
illumina le cime delle classi sociali (...), non 
penetri a mano a mano in tutte le valli e strati 
inferiori; e, rischiarandoli della sua luce, non 
lecondi i germi di intelligenza, eli moralità e di 
attività umana, che in gran copia vi si racchiu¬ 
dono (...)*. 

Un governo che fallkce nel corrispondere a 
questo spirito «moderno* ricade nel novero 
malinconico dei governi «temporali*, cui spes¬ 
ilo la storia riserva epiloghi tristemente inglo- 
1I0S.1. Un governo «temporale* si pone nccessa- 
ilsimenle al di fuori della «modernità*, e, so¬ 
prattutto, govma senza che nell'esercizio del 
suo potere brilli la costJenza di rappresentare 
lo Stato, che trascende, supera e sublima gli in¬ 
teressi particolari di individui, giuppi e ceti cir¬ 
coscritti. Un g^mo «tamporali** è. anzi, ami* 
stiitisle per definizione, per cui svolge il suo uf¬ 
ficio nella dimensione, tragica, di un quotidia¬ 
no pruadossale, che non può non Onerare 
nuovi, continui paradossi. Lo Stato in quanto 
Inscienza e funzione dell’interesse universale, 
itmiatterislico della cultura dell’lìuiopa moder¬ 
na. non ha che relazioni estrinseche, conlin- 
igenti e inautentiche cc-n questo tipo di gover¬ 
no, e attende che il paradosso sla sciolto, e che 
un governo «moderne* subeniii al «governo 
temporale*. ' 

Al tempo di Spaventa, I governi della Sinistra 
storica svelarono, nel loro comploso, i tratti 
rmsdiocri della «temporaliià*, che Spaventa de¬ 
finì, nel corso della po'emica sulla nazionaliz¬ 
zazione delle ferrovie, come dominio di una vi¬ 
sione «neofeudale» e *pairimoniale* rlella cosa 
pubblica. In quell’occasione, il governo di 
Agostino Oepretis mos'rò il suo carattere «tem¬ 
porale*. Impedendo lanazionalizzazione delle 
ferrovie - proposta da Spaventii e dalla Destra 
storica -, allora posse<Jute e amministrate da 
grimdi compagnie private a foniissima parteci¬ 
pazione di capitale stranieto. o da queste eser¬ 
citate mercé concessioni gravosissime e non 
convenienti al pubblico erario, là Sinistra stori¬ 
ca si schierò apertamente con ciucile che Spa¬ 
venta chiamava le «nuove feuijalità Tmanzia- 
tic«, i monopoli speculativi privati, rispetto ai 
quali lo Stato, ovvero l'interesse generate, si 
troviva ridotto e avvilito al ruolo di patte con¬ 
trattuale soggiacente a limiti che non proma¬ 
navano dalla sua propria autorità, e che rispec- 
ch lavano piuttosto l'impero di interessi finan- 
zkin privali, che veniv.ino ad acquistare la fi¬ 
sionomia di «dinastie*, come scriveva Spaven¬ 
ta, cui lo Stato aliena «parte della suprema po¬ 
testà pubblica». 

Erano queste le condizioni di un «nuovo feu¬ 
dalesimo*, di cui il «governo temporale* si face¬ 
va. come gli é proprio, garanzia e strumento, ri¬ 
solvendo a pieno favore delle gi-andi Società, o 
le Società domineranno lo ^ito*. Pochi po¬ 
tranno dire che dopo di allora, in Italia, la ten¬ 
denza si sia invertita; e negare che te forme di 
coindizionamento, e pi J, di sopraffazione siste¬ 
matica dell'interesse generale e della dignità 
de Ilo Stato da patte di lonze particolari, spesso, 
troppo spesso, di dubbia o oscura natura, non 
si iliino moltiplicate, e riiuiovate di potenza, di 
ef 1 Icacia e di anoganza. 


Denton Welch, mitteleuropeo in Inghilterra 


LIzT^lor 
sia meglio 
e non è malata 
dtAids 




Migliorano, anche se lentamente, le condizioni di Elizabeth 
T aylor (rvella loto) ricoverata nel SL John's Hospital di San- 
1 1 Monica in California per una grave forma di polmonite. 
Non ha più bisogno della tenda ad ossigeno e respira me- 
gia, ma soprattutto appare sollevata dal risultati della bio¬ 
psia del tessuto polmctiareche ha individuato il tipo di virus 
riiìiponsabile della grave affezione respiratoria. L'esame di 
Lhtioratorio ha cosi fugato le voci e i sospetti che si erano dif- 
f.isi e che volevano la celebre attrice colpita da una fornia 
rara di polmonite tipica degli ammalati di Aids. La biopsia 
ha escluso anche la presenza di cellule tumorali. Sono stati 
g ì stessi medicf curanti a comunicare il referto alla folla di 
( «mallsti, fans e curiosi che si era radunata dav.jnti alla cli- 
rii('.a. «La sua vita è stala seriamente in pericolo, ma almeno 
per il momento credo che il peggio sia passato*, ha detto il 
(bitor Bernard Weintreaub; e la dottoressa Patricia Murray, 
suo medico di flducia, ha aggiunto: «Ha sorriso per la prima 
volta da giorni e mi ha detto che sarebbe uscita a salutarvi 
(«an la mano, ma non aveva la sua 'tenuta da balcone’. Il 
sua moraleédecisamente migliore». 

Cinema 1 Sono stali resi noti i titoli del 

TiiiM I film hitt che partecipano 

i H ' « f f ®'‘* «Quinzaine des réalisa- 

uella «Quinzaine» leurs», la rassegna collalera- 
A i f*anilAC del Festival del cinema di 

MI vallile» Cannes. Eccoli suddivisi per 

nazioni. A rappresentare l'I- 
talia sarà il bel film di Gianni 
Amelio Porte aperte, tre le pellicole statunitensi. End o! thè 
ni,jhls di Keith McNally, Metropolitan di Whit Stillman e To 
sJi’ep wHh unger di Charles Bumett. Mollo forte la presenza 
de i paesi dell'Est dalla Bulgaria anivano Laguerai di Cheor- 
ghi Duylguerov e Marsarit iMarsarita di Nikolai Volev, a rap¬ 
presentare l'Ungheria, Tiro a segno dì Arpad Sopsits, mentre 
la Jugoslavia presenta H tempo dei miracoli dì Coran Paskai- 
ievic. L'Unione Sovietica presenta tre film: L'uomo che non 
esisteva deH'estone Peter Simm, Il lago dei cigni - La zona 
dell'ucraino Jurii Ilenko e Pianterreno di Igor Minaiev. La 
Fi ancia porta a Cannes Printemps perda di Alain Mazars e la 
&an Bretagna Paper mask di Qiristopher Moharan. Fàr la 
S|>agna Pont de Vaisoola di Pere Portabella Ralois: per l'Ir- 
la vìa December bride di Thaddeus O'Sullivan; la Svezia offre 
Stidangein di Suzanne Osten, Un imbroglione addormentato 
é Invece una coproduzione svizzero-tresca. Fuori d'Euro¬ 
pi u l'Egitto è presente con Alessandria ancora e sempre di 
Yousaef Chahine; l’India con L'uomo tigre di Duddhadeb 
D.ugupta e il Ciappole con Film tatto in casa di Fumiki Wa- 
tanabe. La coproduzione franco-tunisina Haifouine di Ferid 
Boughedir sarà la proiezione speciale della «Quinzaine*. 


CinemuZ 

PaulVerlioeven 

dirigerà 

«Leningrado» 


Sarà il leg'ista Paul Veihoe- 
ven a dirigere il film 900gior¬ 
ni: l'assedio di Leningrado, il 
grande kolossal cinemato¬ 
grafico che avrebbe voluto 
girare il compianto Sergio 
Leone. Lo ha annuiKiato ieri 
il produttore Alberto Grimal¬ 
di. Tratto dall'offlonimo libro di Harrison Salisbuiy, il film, 
ricostiuisce il lungo assedio della città sovietica durante 
la seconda guerra mondiale, sarà realizzato in coproduzio¬ 
ne con la Soiuzkinoaeivice di Mosca, verrà girato interamen- 
le in Unione Sovietica e costerà circa SO milioni di dollarL 
Ptiul Verhoeven. autore di film come Kitty Tippel e Robocop, 
attualmente sta terminando Tota!recali, una megaproduzio¬ 
ne che ha per protagonista Arnold Schwarzenegger. 

Il film Legami! del regista 
spagnolo Pedro Almodovar 
sarà vietato ai minori di 17 
anni negli Stati Uniti. La de¬ 
cisione é stata presa dalla 
Motion Picture Association 
che ha attribuito alla pcllico- 
la la categoria di «X Rating*. 
L:i sigla preclude tra l’altro la possibilità ai film cosi contras¬ 
segnati di essere pubblicizzati sui giornali li teista spagno¬ 
lo, che si trova in Usa per presentare il suo film che uscirà 
domani a Los Angeles e il 4 maggio a New York, si é dichia- 
teto «incompreso e umiliato* e ha definito «ingiusto e mortifi- 
ciinte* per Légomif ricevere una «X rating* come un qualsiasi 
HI m pomografico. 


Cinema 3 
Vietato in Usa 
«Légami!» 
di Almodovar 


Troppi debiti: 

Il Teatro di Roma 

sospende 

l’attività 


L'amministratore delegato 
del Teatro stabile di Roma. 
Giuseppe Pagliaccia, ha an¬ 
nunciato che, a causa dei 
fotti debili, l’ente teatrale sa¬ 
rà costretto a sospendere 
ogni attività a partire dal 30 
aprile prossimo. La sospen¬ 
sione mette in torse spettacoli importanti già programmati 
come Lrttnandrqgoft]diretta da Maurizio Scaparro e la ripre¬ 
sa de Le memorie di Adriano con Giorgio Albertazzi. ^pre- 
.sii la decisione, di cui non era stato informato, Maurizio Sca¬ 
pino, che é aiKhe direttore artistico dei Teatro, ha chiesto 
al ministro dello Spettacolo Tognoli, al sindaco Catraro e al 
Residente della Regione Landi, di avviare una immediata 
Indagine sulla gestione amministrativa del Teatro. 


RENATO PAtXAVICINI 



La Qua anni Trenta dalla copertina di «Viaggio inaugurale» 


Dal Derbyshire alla Cina, . 
inseguendo la «malinconia» 
del primo Novecento: Einaudi ' 
pubblica «Viaggio inaugurale» 
dello scrittore britannico 


NICOLA FANO 


■■ «La pioggia mi slava già 
colando dai capelli giù per la 
schiena. Rialzai II collctto e mi 
avviai. Attraverso i campi pote¬ 
vo vedere la guglia della chiesa 
di Repton, sottile come una 
matita appuntita. Mi fermai sul 
ponte a pedaggio e cercai di 
leggere i nomi che tanta gente 
aveva scalfito sul parapetto: 
poi mi sporsi in fuori e rimirai il 
Trent che ribolliva tra i pilastri. 
Le strisce di schiuma bianca, 
dove l'acqua si divideva, ave¬ 
vano un'aria cattiva e minac¬ 
ciosa. Sulla strada dritta e piat¬ 


ta. che si stendeva dinanzi a 
me. I fili del telegrafo ronzava¬ 
no come sempre. Alcuni cam¬ 
pi erano allagati*. Che cos'é un 
«viaggio inaugurale-? È l’in¬ 
gresso. con passo felpato, in 
un mondo sconosciuto che. 
torse soprattutto nella parte 
più remota della sua coscien¬ 
za. scuole l'emoiiviia del -viag¬ 
giatore* fino alle radici. L'in¬ 
gresso in un paesaggio - con¬ 
traddittorio. ignoto o familiare 
che sia - che si presenta come 
lo specchio di uno stato d'anf- 
mo. E quel paesaggio umido e 


piovoso descritto all'inizio é 
quello che accoglie il giovane 
Denton Welch, al ritorno nel 
suo college del Derbyshire. 
Denton Welch (1915-1948) è 
uno scrittore inglese stretta¬ 
mente legato alla cultura della 
prima metà del Secolo (che 
ha vissuto alcuni anni impor¬ 
tanti delia propria vita in Ci¬ 
na): uno scrittore poco cono¬ 
sciuto che reditoie Einaudi ri¬ 
propone oggi pubblicandone 
l'autobiografico Vitiggio inau¬ 
gurale (pp 316. L 28.000), si¬ 
curamente la più rilevante e 
più apprezzala fra le sue ope¬ 
re. 

È la storia di una grande ini¬ 
ziazione alla vita che passa at¬ 
traverso tante piccole scoper¬ 
te. E, flsktameme. da un'Inghil¬ 
terra remota e immobile, il gio¬ 
vane protagonista arriva in Ci¬ 
na. incontrandone tutti i miste¬ 
ri. tutte le contraddizioni, tutto 
il lascino tradizionalmente 
•orientale*. Siamo negli anni 
Trenta, persi fra le abitudini 


stravaganti dei collirge del Re¬ 
gno: viene quasi da pensare a 
una versione inglese (lipica- 
menle inglese, vkd e manie 
compresi) dei Turbamenti del 
giovane Toriessdì Musll, scritta 
più di un quarto di siccolo do¬ 
po. Il colle^ é 11 con le sue tin¬ 
te plumbee, infette di là dai 
confini deH'immaginazione ci 
sono le mille fantasticherie 
delta Cina. Inoltre, il giovane 
Denton abbandona il college 
colpito dall'imFiowisa morte 
della madre e approda in 
Oriente per ragiilungcre il pa¬ 
dre: un viaggio tipico e tipica¬ 
mente simbolico, dunque. 

L'Inghilterra degli anni Tren¬ 
ta era un paese strano. Ancor 
più particolate, |X) 1 . doveva es¬ 
sere il Dcrbyshiie, regione do¬ 
minata dal verde <■ dal grigio, 
legata a forti tradizioni secolari 
che si trasmettono e si riper¬ 
cuotono in ogni brandello di 
vita comunitaria. Un curioso 
atreddolo riassume il carattere 
della genie del Dc-rbyshire. A 


Chestcìfield c'é una piccola 
chiesa bianca con un campa¬ 
nile di legno scuro (come 
quello di R^rsn descritto da 
Welch nel brano riportalo all'i¬ 
nizio) : quando costruirono la 
guglia della loro chiesa, i car- 
peniieri di Chesteifield scelse¬ 
ro legna non sufficientemente 
stagionata e cosi, alla prima 
pioggis, quel campanile che 
sembrava una «matita appunti¬ 
ta* si arrotolò su se stesso, tan¬ 
to da iraslormiirsi in una sorta 
di enorme molla, compressa 
dal peso del ctoto. Ebbene, c'é 
ancora qualcuno a Chester- 
field c le descrve quel campa¬ 
nile ritorto come l'effello di un 
prodigio sacro: non ci sono 
leggi chimicO'fisiche che li 
possano convincere del con¬ 
trario. 

In questa sacralità statica si 
muove Denton. daH'inziale fu¬ 
ga segreta dal college lino alla 
partenza «ufficiale' dai Docks 
di Londra. E ogni singolo, mi¬ 
nuto tratto del suo viaggio é 
pervaso di scoperte che segna¬ 


no l'ingresso in una vita non 
amata: Denton accetta sempre 
con una lieve ombra di rasse- 
gn.x;ione le siranezra del 
mondo dei grandi. Eppure non 
si tratta della consueta pmbo- 
la d un'adolescenza dilficile: il 
suo rapporto con le cose é 
adulto, egli percepisce perfet- 
Uimenie tutta la distanza che 
ki la-para della possibUilà di vi¬ 
vete con passione le proprie 
a'/iv-nture. Sono esemislari, in 
questo senso, quelle pagine 
che descrivono il primo incon¬ 
tro fra Denton e una messa di 
rito cattolico romano. C'é l'at¬ 
trazione per una ntualiià seco- 
lar«;, ma accanto si nota una 
Impulsione profonda per una 
coiwmzione degli altr, (e fal¬ 
sa. un po' come tutte le con- 
veiHloni). 

Giunto in Cina, poi, Il nostro 
protagonista sembra appassio¬ 
narsi per i reperti e gli oggetti 
di una civiltà lontana, altrettan¬ 
to nluale, altreltanto fissa nella 
sua rìpetiUvità. Ma è un fuoco 


momentaneo: Denton Welch è 
- al pari di altri eroi della lette¬ 
ratura dei pnmi decenni del 
Novecento - un «ospite su que¬ 
sta terra*, un rappresentante 
della grande malinconia di un 
mondo che prometteva grandi 
trasformazioni senza, in realtà, 
conoscere la mèla del proprio 
sommovimento. Del resto, an¬ 
che l’incontro con l'Oriente 
non ha la simbolicità di una 
sublimazione: è solo l'ennesi¬ 
ma tappa di una fuga senza fi¬ 
ne. Ma la particolantà di que¬ 
sto libro sla nella sua prove¬ 
nienza geografica: come se la 
Mitteleuropa potesse allargare 
i propri confini fino al Derby- 
shirc. Quelle tinte scure, quei 
verdi pesanti, quella •schiuma 
cattiva e miniocclosa» del 
Treni, quella pioggia insistente 
non sono soltanto i segni parti¬ 
colari del paesaggio Inglese: 
sono anche il fondale e le 
quinte del teatro nel quale la 
letteratura dei primo Novecen¬ 
to ha consumalo molte delle 
sue grandi illusioni. 


rUnità 

Venerdì 
27 aprile 1990 


17 




t 





























«Non si vive 
soltanto 
di spot...» 


H ROM \. Non tutte le tv che 
non fanno capo al supergnip* 
po Fininvest pensano che il di¬ 
vieto di spot nei film sia la fine 
del mondo e non tutte accetta¬ 
no di partecipare a una cam¬ 
pagna ispirata a un catastrofi¬ 
smo che più viene enfatizzato 
e più appare incredibile È di 
queste ore, ad esempio, una 
presa di posizione delle emit¬ 
tenti che SI nlanno al comitato 
Terzo poto, definizione con la 
quale si vuole indicare quella 
parte di mercato, sopravvissu¬ 
ta alla grande concentrazione 
e che ò costituita da emittenza 
locale c indipendente Incen¬ 
trare lutto il discorso delle tv 
pnvate - locali c nazionali - sul 
tema degli spot nei film - so¬ 
stengono le emittenti del Terzo 
polo - è «una forma distraente 
di affron’are il reale discorso 
delle condizioni organizzative 
(npartizione delle frequenze, 
punto unico di emissione, cri- 
ten di accesso alla concessio¬ 
ne) e delle risorse finanziane 
(pubblic là locale, areale e cir¬ 
cuitale) utili alla sopravviven¬ 
za e al consolidamento delle tv 
locali dedite al servizio infor¬ 
mativo nell'ambito di un siste¬ 
ma pluralistico in particola¬ 
re, il problema degli spot va af¬ 
frontato attraverso una regola¬ 
mentazione tenendo presente 
I opportunità di rispettare l'u¬ 
tenza e l'mtegntà dell'opera • 
Infine, il Terzo polo sottolinea 
che la questione di fondo resta 
quella della «profonda diffe¬ 
renziazione Ira tv nazionali e tv 
locali giacché l'invadenza 
delle mi nazionali (conferma¬ 
ta dall'assurda proposizione di 
12 reti nazionali, come previ-« 
sto dalla legge MammI) é il 
pnncipale limite alla possibili¬ 
tà di una naturale presenza e 
attivilà dell'emittenza privata 
locale* 

Per patte sua, invece. La fe¬ 
derazione radio c tv locali ha 
lanciato una campagna, basa¬ 
ta su uno spot, per denunciare 
le carenze della legge MammI 
in ordine ai problemi della ra- 
diofon a locale commerciale 
che «vedrebbe drasticamenie 
ndotte le propne risorse in ter¬ 
mini di frequenze e pubblici¬ 
tà*. In particolare, si chiede 
che la pubblicità locale sia in¬ 
teramente riservata alle enut- 
tenti locali. 


Cultura e Spettacoli 


«Mixer» si rimette in viaggio 
Da domani il primo dei taccuini 
d’appunti firmati da Moravia, 
Montefoschi e Manganelli 


India, Norvegia e Medio Oriente 
secondo i romanzieri reporter 
Un altro pezzo di quella tv 
da conservare su cui punta Raidue 



n del mondo in tre scrittori 



I reporter di professione scrittori to'nano a Mixer 
nel mondo Stavolta Giorgio Manginelli, Giorgio 
Montefoschi e Alberto Moravia \i raccontano la 
Norvegia, l'India, il Medio Oriente. «Tre viaggi da 
collezione» dice Gianni Minoli. Tre inchieste fra let¬ 
teratura, giornalismo e un «tantino di poesia» su cui 
Raidue punta per la sua tv da conservare Si parte 
domani con l'India «femminile» di Montefoschi 


ROBUITACHm 



M ROMA Israele un «rcligio- 
nificio* l-a Norvegia, «il posto 
della solitudine, della notte 
diurna* L India, «un paese che 
dipende emotivamente e psi¬ 
cologicamente da madre Tere¬ 
sa di Calcutta, una vecchietta 
fisicamente ormai quasi inesi¬ 
stente* Tre definizioni che tro¬ 
verete difficilmente In una gui¬ 
da Le ascolterete invece da 
domani su Raidue pronunciate 
da chi le ha scntte - cioè Al¬ 
berto Moravia, Giorgio Manga¬ 
nelli e Giorgio Montefoschi - a 
Mixer nel mondo, tre taccuini 
di uiaggio Che propone di 
nuovo i grandi reportage in 
compagnia degli scntton, «spe¬ 
diti* per la seconda volta alla 
caccia di impressioni in paesi 
lontani Un unico regista, Gian¬ 


ni Barccl on a coordinare le 
immagini 

■Questo Mixe' sarà un altro 
pezzo della tv da conserva¬ 
re '• ha detto Gianni Minoli pre¬ 
sentando all uni trailer del pro¬ 
gramma e annunciando anco¬ 
ra, Ira I progetti di Raidue un 
•rotocalco* europeo Extra 
prevenduto al mercato audio¬ 
visivo di Cannes Con Mixer nel 
mondo iiiscmma, tre viaggi da 
collezione hu < he con imma¬ 
gini e tes'i <la atlante vedrete 
paesi disi'griati secondo la vi¬ 
sione moito penata di tre scrit¬ 
tori t pezzi «li mondo mostrali 
da Mixer saranno la Norvegia, 
I India e il Medio Oriente per¬ 
sonalissimi di Moravia Manga¬ 
nelli e Montefo a;hi «Se volete 
comunque un idea del taglio 


caraneristico d ognuno dei tre 
- dice il regista - mi sembra 
che Moravia sia sialo il piu 
giornalistico e il piu razionale. 
Manganelli il piu "musicale", 
Montefoschi il piu poetico* 

Tre assaggi F«r ogni viaggio 
Il primo appuntamento di Mi¬ 
xer (quello di ilomani alle 
22 20) sarà con I India di 
Giorgio Monle'oschi L autore 
di Ginevra del a Terza donna 
b forse anche quello che dei 
tre scntton reporti-r ha più im¬ 
postato il suo viaggio su un «i 
dea* di partenza il mondo 
femminile in India Dalla regio¬ 
ne di Madras fino a Calculla la 
capitale del Be ig ila dominata 
dalla figura delia dea Khali un 
Itinerario fra il lavoro delle 
donne il cullo delle sante, le 
asccle, le prosiilulc, le ballcn- 
ne Fino a varcare la soglia dcl- 
I ospedale per i monbondi di 
madre Teresa di ('alcuna «una 
vecchietta malaissima e da 
CUI dipende ancora gran parte 
dell India* 

Il Medio Onen e di Moravia 
(lo vedrete sabato S maggio), 
sarà diviso Ira i luoghi della 
guerra appena fiiiiila in Irak e 
I Inlilada di Isrziele «Due paesi 
completamente diversi - ha 


detto lo scrillpie - innanzi lutto 
elni< amcnie il primo arabo e 
il se:ondo ebraico Poi politi¬ 
camente I Ir ik é una dittatura 
Israele una democrazia' Mo¬ 
ravia SI è spostalo dalle fiere 
irachene dove i mercanti inter- 
nazionali vendono armi fino a 
Gaza e al Giordano passando 
da Gerusalemme dai luoghi 
sant. dal muro del pianto «da 
vanti a cui piangono davvero - 
dice Moravia - ma di un pianto 
polli ICO e non religioso la per¬ 
dila di Israele* -Israele è un af¬ 
favo nanfe problema - questa 
é stala I impressione di Mora 
via - Ma nessuno ha capilo 
che è un problema senza solu¬ 
zione 

Procede per immagini quasi 
fis.se invece per fotografie il 
viaggio norvegese di Giorgio 
Marganclli (la data esatta del¬ 
la messa in onda é ancora da 
dclinirc) La sua Norvegia si 
muove su due binari I -poli- 
individuati dall autore del re- 
cernissimo Encomio del tiran¬ 
no sono la solitudine che aleg¬ 
gia (o che CI piace pensare 
aleggi nel Nord Europa) fra la 
genie, e la luce perenne dei 
paesaggi «questa luce che non 
nnuncia mai ad abitare la not¬ 
te* 







Per Baudo Una torta in faccia é stata lan- 

linatorta ciataaPippoBaudoduranteil 

“ programma «Gran Premio* in 

in faccia onda in diretta su Raiuno A 

in diretta compiere il gesto é stata Mi- 

sha la ragazza a capo della 
squadra della Scala (che «ap- 
presenta la regione Lombar- 
d a) eliminata nella fase finale del torneo Nella redazione di 
• jtan Premio» si (a totare che il gesto non era previsto dal co- 
p one Pippo Baudo al momento è sembrato non essersi diverti¬ 
to troppo 


Rai, riprendono le trattative 





La facciata della grande moschea di Agra In India 


■i R(ÙMA. Dopo lo sciopero, 
le trattative nprendono La Rai 
ieri ha invitalo i sindacati a tor¬ 
nare al tavolo delle trattative 
per il rinnovo del contratto di 
> lavoro dei suoi undicimila di- 
pendenti. L'incontro è stalo fis- 
^ salo per oggi alle 16, presso la 
^ sede deiriniersind Le iraitaii- 
_ve (condotte su due tavoli se¬ 
parali) erano stale interrotte 
quasi contemporaneamente 
martedì scorso, sia dai sinda¬ 
cali confederali Filis Cgil-Fis 
Cisl-Uilsic Uil, che dai sindaca¬ 


ti autonomi Snater, Intersind e 
Adrai La Ria aveva infatti pre¬ 
sentalo un ur*co documento 
di risposta allo richieste dei 
sindacati definito da questi 
•provocatone* 

Intanto len si é svoilo lo scio¬ 
pero di otto ore, che ha visto 
impegnate (a parte i dirigenti 
ed i giomalisli) tutte le catego¬ 
rie di iavoialon dell azienda 
Annunciato regolarmente all'i¬ 
nizio dei ig lo sciopero ha n- 
doito I telegiornali, che sono 
andati in onda «solo parlati*. 


senza servizi né immagini Fin 
daila mattina programmi in di¬ 
retta come Afezzr>giomo é su 
Raidue condona da Gianfran¬ 
co Funan, oppiin più tardi L a- 
more 6 una coso meravigliosa 
con Sandra Mib, non sono sta¬ 
li trasmessi Anche Samarcan¬ 
da, li scltiman-ilc in diretta di 
Raiire, ha dovuto sospendere 
la trasmissione Tuttavia, qual¬ 
che programma si é salvalo, ad 
esempio Piacere. Raiuno, con 
Piero Badaloni e Simona Mar- 
chini, come pure lutti I pro¬ 
grammi rcgistnitl tnbune elet¬ 


torali del martino comprese 
Per il resto, a tappare i buchi 
della normale programmazio¬ 
ne, è venuta in aiuto una va¬ 
langa di film 

I sindacali, soddislalti della 
nuscila dello sciopero, spera¬ 
no che laRaie I Inlersind torni¬ 
no irggi al la'mlo delle Iraltative 
con un alteggiamenlo radical¬ 
mente diverso Se ciò non av- 
venà, dicono, si continuerà 
con le agitazioni già decise, ot¬ 
to ore di astensione dal lavoro 
enPo la Ime del mese 


□ rassegna_ 

Videomachia 
]fm cultura 
e palinsesti 


■■i Una «nastroteca* dei pro¬ 
grammi culturali tra>messi dal- 
I ■ tv locali L idea è nata a Vi- 
c'eomcKhia lara!,.sci!nacomin 
data len a Ca.stcl Sun Pietro a 
Eologna c dedicala proprio ai 
f rogrammi culluiali delle 
< mittenti locali Stcondo gli 
( rganizzdion della rassegna 
( tra gli altn Omar Calabrese 
Mauro Woll Maurizio Costan¬ 
zo). una nastroteca del genere 
jotrebbecostituire un utile pa- 
I imonio e difcndcie in qual- 
( he modo le N locali da evon- 
tjali-plagi* 


□ tMC ore 20 30 

Satira 

dolce 

a «Banane» ; 


■i £ stasera alle 2030 la pn- 
ma volta di Banane il nuovo 
programma fra satira c varietà 
di Telemontccailo Minimono- 
loghi gag e macchiette brevi 
come spot interpretale da una 
trentina fra i piu noli atlon co¬ 
mici della tv c del teatro dai 
gemelli Buggeri (come impro¬ 
babili testimonial del detersivo 
-Nevose») a Oivid Kiondinp 
(come -ingegnere migralorq» 
in una fantomatica rubrica 4* 
etologia umana) fino ancora 
a Paolo Hendd Syusy Blady. 
Riccardo Pangallo 


il 


li 


Cl^UNO 


7.00 UNOMATTIN*. DI Pasquale Satana 


RAIDUE ^RAITRE 





IHI 



1 a.Oe PUGIRK RAIUNO. In diretta con 1*1- 
talia Piero Badaloni, Slmona Marchini 
e loto Cutuono 


1 a.90 TtiMIOflNALR. TQ1 TRR MINUTI 


7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 


8*90 CAPITOL. Teleromanzo 


•aaO INQLBSB ■ FRANCm PSR BAM¬ 
BINI. (32* puntata) 


• "» ' :f.[ ' ; r' - iT . i'' KT*n^g-!.t ?M a f t; f' fn i 


13.48 TRIBUNA CLBTTORAt.B. intervista 
Pri 


14.00 QUANDO 81 AMA. Telenovela_ 


12.00 088. Invito a Teatro 





14.18 TAM TAM VILLAQB. Benvenuti 
villaggio della musica globale 



18.08 ITALIA ORI 6. Con E Falcetti 




19.40 ALMANACCO OBL OlORNO OOPa 
CNBTBMPOPA 


17.08 PIU SANI, PIU BBLLI. 01 Rosanna 

Lambertucci 


17.30 BQUITAZIONB. G P Nazioni_ 


13.38 LB 8TRADB DI SAN FRANCISCO. 

Telefilm con Karl Malden- 


t j.i-ig'.i:iu*i:ia‘1 «74*it-i 


CICUSMO. Giro delle Regioni 


BLOB CARTOON 


TOS OBRBV. Di Aldo Biscardi 


TBLBOIORNALI 


TRIBUNA BLBTTORALB R8QI0NA- 
ÌM 


BLOB. Di tutto di piu 


CARTOLINA. Con A Barbato 


SPBCIALB «CHI L'HA VIBTOt». Ag> 

giornamento sui casi delle persone* 
scomparse 


TQ38BRA 


BABBLB. Un programma Ideato e corv 
dotto da Corrado Augias 


13.00 TENNIS. Torneo Atp 


16.1S VmESTLtNOSPOTLIONT 


18.48 TBLBOIORNALB 


18.00 PLAY OFF 


80.00 CALCIO. Campionato tedesco 
(In diretta, una partita) 


22.00 SOTTOCANBSTRO 


28.48 TENNIS. Torneo Atp 






10.18 ILOIUDICE.Teteritm 

1 , 

1_ 

1,8.00 SNACK.Cartoni animati 

1 
2 
3 
2 


l R- ' r K'r' T i r(.f ' f: f g ' . ' U ' . ' ; 1 


84.00 LA QUERRA DI OORDON. 

Film 






aDeon\ 


20.30 ZANNA GIALLA. Film con Dorothy 

Perkor; regia di Robert . 20.30 ... E SARANNO FAMOSI. Presenta 

Stevenson I Raffaella Carré Regia di Sergio Japino 


23.10 L'OMBRELLO BULGARO. Film con 
Pierre Richard, regia di Qàrard Oury 
(1* tempo) 



i-n:i‘i.i .h:i .1 


0.20 L'OMBRELLO BULGARa Film (2* 
tempo) 


0.80 MBZZANOTTBB DINTORNI 




0.08 TQ2 NOTTE. TQ EUROPA. TOS ORO¬ 
SCOPO _ 


0.80 QUATOfUBJUILLST.Fitm 




14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Tetenovela 


18.80 DOTTORI CON LB AU. Toie* 
film con Robert Crubb 


MVAI»» l’iJ-«:eA*ynn7i 


20.30 ERANCALBONB ALLE CRO¬ 
CIATE. Film con Vittorio Gas- 
smiin regiadiMarioMonicelM 


SUGAR. Varietà 


PASIONBS» Telenovela 


SENDRA. Telenovela 

US*L TODAY _ 

SUPERCARRIERi OLTRE IL 
MURO DEL SUONO. Telefilm 


FORZA ITALIA 


ODEON SPi9RT 




13.30 SUPER HIT 

14.30 HOT LINE 


18.30 ON THE AIR 

82.30 MIDNIOHTOIL 


ll-U.l-M.JHj!! MI. 


0.30 NOTTE ROCK 


17.30 IRVAN. Telefilm 


13.30 RUOTE IN PISTE 


19.00 INFORMAZIOnS LOCALE 


19.30 PIUME B PAILLBTTBS. Tele¬ 
novela 


80.30 AWENTUFIA D'AMORE E DI 
QUERRA. Film 


UNA PAMIQUA AMERICANA. Tele¬ 
film, -Una necessaria esperienza» 


LOVEBOAT. Telefilm _ 


CASA MIA. Gioco a quiz con Gino Ri- 
vieccioo Lino Toffolo 


BIS. Quiz con Mike Bongiorno _ 


SBHviraouiz 


i^ij.i:b(*i -_ 

*).iin-i tfiifrnPTf 

■IM-I-M fM t*;.!-jjr»PTiin 

f .n. ' N fi'r v; "'n'''f:n n TT 


18.30 CERCO SOFFRO. Attualità 



SUPER VICKY. Telefilm 


MARK A MINDY. Telefilm 


AGENTE PEPPER. Telefilm 


NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


CHIPS. Telefilm 


MAGNUMP.I. Telefilm 


DEEJAY TBLEVISION 


TRE NIPOTI B UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm con Brian Keith 


BIM BUM BAM. Varietà 


ARNOLD. Telefilm 


L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 


GENITORI IN BLUE JEANS. -Teie- 

film con Alan Thicke 

CARTONI ANIMATI _ 

AZZURRO '90. Varietà con Francesco 
Salvi Healher Parisi (2* serata) 


6.10 IRONSIDB. Telefilm 


1^^ —— 


fT IJ ...ff.'l-MH.M'M 


11.30 cosi QIRA IL MONDO 



ffi\ 


RADIO 


■ Mll t-MJ 1,11.1-1:1 


18.40 CIAO CIAO. Varietà 


13.3S BUON POMERIGGIO. Varietà 




14.30 TOPAZIO. Telenovela 


14.00 IL TESORO DEL S APER III_ 

18.00 UN AMORE IN SILENZ IO _ 

19.00 TOA INFORMAZIONI _ 

20.00 SCAMBIOTUTTO _ 

20.28 IHCATBMATLTeleneve r>_ 

21.18 UN AMORE IN SILENZIO. Te¬ 
lenovela con Erika Buentt 


0.0S LOUORANT.Teiefilm 




23.48 PLAYBOY SHOW. Varietà 
0.85 BASKET. Campionato Nba 


17.05 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE 


azii iir fN.b) 

V ' !.w f ÌL ivf m i I 


10.30 MAIDIRBSl-T.l.film 


20.30 HARRY • SON. Film con Paul Mnw- 
man Robby Benson regia di Paul 
Newman 


28.40 CIAK«Sellimanaledicifema 


23.28 MONEY ATTUALITÀ _ 

0.80 L'ACCUSA DEL PASSATO. Film con 
Gino Cervi regia di Liorvetio De Felice 


limtlllllt _ 

18.00 POMERIOOIOINSIEMW E 
18.00 PASSIONI. Sceneggiatf 

18.30 CRISTAL. Telenovela 

19.30 TELEOIORNALB 

20.30 FRONTIERA, (4* puntai r 

21.30 TIPI 7-ATTUALITÀ 
I 22.30 NOTTE SPORT 


RADIOGIORNAU GR1 S. 7 8.10,11.12.13. 
14,19.17, ir, 23. GR2 6 ST. 7 30: 8 30; 9 30; 
11 30:12.30; 1330,15 30,16 30; 17 30.18 30; 
19 30.22 35 GR3 645,1.20:949.1145,1349, 
14 45.18 45,2(.45,23 93 

RADIOUNO Onda verde 6 93 696 7 56 9 56 

11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Radio anch IO 90 10 30 Italia Italia Italia* 

12 05 Via Asiago Tenda ISlipagmone 19 39 
Audiobox 20 30 Musica sinfonica 

RAOIOOUE Orda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 611 tXiOigiorno di Radiodue 10 30Ra* 
diodue3l3i 1245 Impara lane 19 40 Pome¬ 
ridiana 18 30 II fascino discreto della melo¬ 
dia 21 30leoiedellamj$ica 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 11 43 6 
Preludio 8 30 10 45 Coricerlo del mattino 12 
Foyer 14 Rivedere le stello 15 45 Or one 19 
Terza pag na 21 li clavicembalo di J Seba 
slianBach 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 HARRY & SON 

Regia di Paul Nawman, con Paul Newman. Jeanne 
Woodward Robby Benson. Usa (1984). 117 minuti. 

Newman interprete e regista m un film tutto incentrato ^ 
sul rapporto padre-figlio a cui il famoso divo è molto 
sensibile Harry è un operaio vedovo disoccupato ' 
suo figlio Hioward é un aspirante scrittore i due prò- ' 
prio non si pigliano ma c 6 sempre spazio per una ri- 
conciliazioie 
RBTEQUATTRO 


20.30 ZANNA GIALLA 

Regia di Flobert Stevenson, con Dorothy McGulro. 
Usa (1957) 83 minuti 

Come si pcssa immaginare di fare un film avventuro- , 
so su un csne che si chiama Zanna Gialla dovreste 
chiederlo cilla Walt Disney Jack London lo scrittore 
di-Zanna Uianca- si rivolta nella tomba </oì dal can¬ 
to vostro potete sempre scegliere un altro film 
RAIUNO 


20.30 BRANCALirONE ALLE CROCIATE 

Regia di Mario MoniceMI. con Vittorio Gassman. Ste¬ 
fania Sandralli, Paolo Villaggio Italia (1969). 117 mi¬ 
nuti 

Seguilo dell immortale «Armata Brancalnone- Gas¬ 
sman ò sempre lo sgangheratissimo cavaliere Bran- 
calcono da Norcia stavolta impegnato ii liberare i! 
Santo Sepolcro Grande il coro dei caratteristi Adolfo 
Celi Lino*‘otfolo Paolo Villaggio Gigi Proietti Gian- 
rieo Tedeschi e persino Shel Shapiro che qualcuno 
ricorderà cantante del gruppo beat dei -Rokes- 
ITALIA7 


20.40 I CANNONI DI NAVARONE 

Regia di Jack Lee Thompson, con Gregory Peck. Da¬ 
vid Niven Usa (1961) 157 minuti. 

Seconda guerra mondiale si combatte nell Egeo e i 
tedeschi hanno fortificato I isola di Keros piazzando 
cannoni sotto ogni filo d erba Gii alleati si alleano 
con I partigiani per far saltare tutto quanto Ma non sa¬ 
rà facile 
CANALE 8 


23.10 L'OMBREt LO BULGARO 

Regia di (Sérard Oury, con Pierre Richard, Valérlo 
Malressa, Vittorio Caprioli. Francia (1980) 94 minuti 
Un attore spiantato in cerca di lavoro viene assunto 
per un ruolo dt killer Ma vicino al produttore con cui 
dove firmare it contratto vive un mafioso che ha biso¬ 
gno di un vero assassino a pagamento Equivoci a 
non finire e risale 
RAIUNO 

24.00 LA GUERRA DI GORDON 

Regia di Osale Davis, con Paul Winliald, Cari Lea Usa 
(1973). 87 minuti 

Ossio Oavis è un bravissimo attore nero che potete 
aver visto in-Fa la cosa giusta» di Spikc Lee Qui da 
regista et racconta la tragica stona di un manne di 
colore tornatodatVietnam chedichiaraguorraauna 
banda di spacciatori che gli ha ucciso (a moglie Tre 
commilitoni Ioaiulano 
TELCM09ITECARLO 

0.50 QUATORZEJUILLET 

Regia di RenéClaIr con Annabella Georges RIgaud, 
Polalllery Francia (1933) 98 minuti 
Da vedere e l edizione originale (con sottotitoli in ita¬ 
liano) di una deliziosa commedia di Rene Ciair che 
racconta I amore tenero ma un po laborioso fra Jean 
autista che VIVO di espedienti e Anna onesta fioraia 
Dopo mill<> litigi i due si riconciliano proprio mentre 
per le Vie eli Parigi impazza la festa del 14 luglio 
RAIDUE 


181 


rUnità 

Venerdì 
27 aprile 1990 























































































































































































































































Cultura e Spettacoli 
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.*Primeteatro 

^ Vi prego, 
abbassate 
il volume 


AQOeO SAVlOU 


'^donna 
del banco del pegni 

di Manlio Siintanclli novità re¬ 
gia di Marco Lucchesi scena 
di Sergio Tramonti Interpreti 
Rosa Di Bngida Gianni Cam¬ 
uso, Franco Lipardti Produzio¬ 
ne Cooperativa Granteatro 
Pazzo 

Roma: Teatro Due _ 

■■ Dovremo andare a teatro 
col libretto in mano come s'u-> 
sa (o s'usava) tra i frequenta¬ 
tori deirOpera’’ Allenati ormai 
a tante arditezze, c appena re¬ 
duci dall'avcr assistito a un esi¬ 
bizione di Carmelo Bene, ec¬ 
coci seguire con fatica La don¬ 
ila del banco dei pegni di Man- 
'Jio Santanc li. ed essere poi co¬ 
stretti a ncorrcre alla lettura del 
lesto, per irtegrare quanto l'al- 
lestiinento scenico et aveva 
‘nascosto o oscuralo 

Il (alto è che ripcrrcalistica 
regia di Manco Lucchesi affian¬ 
ca o meglio sovrappone allo 
'sproloquio femminile in cui 
'consiste, nella sostanza, la bre- 
'«e piioe (un'ora scarsa in ter¬ 
mini di spettacolo) una colon¬ 
na sonora dove brani di rock 
sparali ad ulto volume s Impa¬ 
stano con rumon del traffico e 
voci della strada, quasi a per- 
.suadeici che slamo propno a 
Napoli, in una delle sue zone 
Ipid popolan e chiassose Gra- 
.zie mille, abbiamo capilo, e 
,adesso lasciateci ascoltare, per 
.piacere, quel che la nsotra pro- 
'tagonlsla sta dicendo (anzi ur- 
I landò) all'mdinzzo del manto, 
inel banco dei pegni da loro ge- 
iStilo. luogo unico della viccn- 
da-Si tratta, del resto d una sc- 
iquela di nmbrotti, insulti, mi- 
Inacce, non troppo dissimili da 
iquelli imm.iginabili in un qual¬ 
siasi contenzioso domestico 
'(c'è di mezzo anche la polili- 
ica, giacché lei monarchica 
piegatala, accusa lui di simpa- 
lie comun ste), ma ravvivali, 
nel colore e nel sapore, dall u- 
bod'un dia etto >strcllo> denso 
B molto espressivo 

L'oggetto dell interminabile 
Inveltivd, ossia il coniuge ma¬ 
schio oppone comunque allo 
Straparlare della moglie, un 
ostinato silenzio sbrigandole 
pue piccole faccende e conce¬ 
dendosi furtive distrazioni, nel¬ 
la paziente attesa che I uraga¬ 
no verbale si plachi Poi la 
scoperta d una lettera (trasfor¬ 
mata, pila ribalta, in nastro ma¬ 
gnetico) volge I intrigo dalla 
commedia .il dramma Non 
sveleremo il segreto timitan- 
doci a niente una nostra im¬ 
pressione. nguardante cosi la 
tematica come lo stile del lavo- 
lo. che, cioè questa stona mi¬ 
nimale, recando ben impres¬ 
sa, m partenza, la firma di San- 
tanelli (quantunque, in chiave 
plebea, si ripeta qui I impianto 
del Beirindilferenle di Jean 
Cocteau) accolga poi influssi 
esterni non sempre congrui 
una certa atmosfera alla Ten¬ 
nessee Williams o per rimane¬ 
re, come è più giusto in arca 
partenopica alla Giuseppe Pa¬ 
troni Grilfì Infine la stessa da 
fazione del c aso -ai giorni no- 
stn> ha qualcosa di improbabi¬ 
le I fasti sabaudi nella capita¬ 
le del Sud risalgono ad alcuni 
lustn addietro B I aver inserito 
a un dato punto (se non ab¬ 
biamo inteso male) un brano 
di registrazione radiofonica 
suH'argomcrilo ci confonde 
vieppiù le idee 
A ogni modo Rosa Di Brigi¬ 
da padroneggia con macstna il 
forte linguaggio vernacolare 
attnbuto al ruolo Gianni Caru¬ 
so è laconicamenle appropna- 
to alla sua parte Completa il 
quadro Franco Lpaniti nella 
figuretta (inventa anostrogu- 
sto, superflua e deviante) d un 
povero giov.ine handicappato 
di passaggio nel sordido am 
biente. che la scenografia di 
^rgio Tramonti delinca con 
incisivitù 


Presentato il programma 
del Festival: la parte 
del leone alla musica, 
penalizzati teatro e danza 


33‘ 


SPOLETO 

FESTIVAL 


Per i fans del Mondiale 
uno schermo gigante 
che permette di seguire 
le partite a tutte le ore 


Anche Spoleto giocherà a pallone 


Sessantasei produzioni, tre mostre d’arte e sessan¬ 
ta film: li Festival dei Due Mondi annuncia la 33“ 
edizione, ma lamenta difficoltà finanziane E a 
complicare la vita della manifestazione arriva la 
coincidenza di calendario con il Mondiale Molti i 
concerti e la musica classica, con un atteso Philip 
Glass che musica Juke-box all'idrogeno di Gin- 
sberg. Penalizzati i programmi di prosa e danza 


STEFANIA CHINZARI 


■i ROMA Sarà la musica a 
far la parte del leone al prossi¬ 
mo festival di Spoleto, que¬ 
st anno m programma dal 27 
giugno al 16 luglio, in piena 
frenesia «Mondiale» Una con¬ 
correnza imponente, a cui an¬ 
che il festival umbro ha pagato 
il suo tnbuto in piazza Gan- 
baldi sarà infatti installalo un 
megaschermo iumbolron, che 
utilizza uno speciale sistema di 
proiezione visibile anche di 
giorno, su CUI verranno tra¬ 
smesse tutte le partile dai quar¬ 
ti di finale sino alla finalissima 
del 7 luglio 

Il programma vero c pro¬ 
pno. che pure ha in cartellone 
centotrenta rappresentazioni 
di musica, prosa e danza, ses¬ 
santa film e diverse mostre, ri¬ 
sente delle difficoltà finanzia¬ 
rie della manifestazione, un ar¬ 
gomento che nessuno ha trala¬ 
sciato durante raflollatissima 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione. Ne hanno parlalo in 
apertura il maestro e direttore 
artistico Gian Carlo Menotti, 
poi il presidente della «Fonda¬ 
zione festival dei Due Mondi» 
Claudio Cavezza, che ha la¬ 
mentato la poca sensibilità dei 
commercianti e degli alberga¬ 
tori spoletini al festival), e infi¬ 
ne il direttore generale Paolo 
Radaelli. che ha sottolineato 
come anche i politici dimenti¬ 
chino gli aspetti economici di 
un evento culturale E questo 


nonostante i numerosi spon¬ 
sor (talmente ringraziati du¬ 
rante la conferenza da far pen¬ 
sare a qualche nuscito pro¬ 
gramma tv) e nello stesso gior¬ 
no in CUI sette senalon appar¬ 
tenenti a diversi gruppi politici, 
tra CUI il democristiano Giorgio 
Spitella, la socialdemocratica 
Vincenza Bono Ramno e i co¬ 
munisti Venanzio Nocchi c 
Graziella Tossi Brulli hanno 
presentato un disegno di legge 
per assegnare al Festival dei 
Due Mondi tre miliardi di lire 
per le edizioni di questo e dei 
prossimi due anni, fino al '92 
Ma vediamo in dettaglio cosa 
offre II festival nei diciannove 
giorni della manifestazione 
Opere e concerti II festi¬ 
val SI Inaugura questa volta 
con un concerto la Sinfonia 
fantastica di Berlioz diretta al 
Teatro Nuovo da Myung Whun 
Chung Dopo il concerto, in 
Duomo, un Regina Coeli di Me¬ 
notti sarà eseguito per la pre¬ 
sentazione dei restauri di affre¬ 
schi di Filippo Lippi 1128 Ekk- 
tra di Strauss, diretta al Teatro 
Nuovo da Spiros Argiris, avvia 
le sezione melodrammatica, 
che continua al Melisso con le 
nozze di Figaro, di Mozart Di¬ 
rige Oliver Gilmour la regia è 
di Menotti Lo spettacolo viene 
dallo «Spoleto» di Charleston 
La novità di questa edizione 
del festival è neH'opcra recen¬ 



tissima di Philip Glass su testi 
di Alien Ginsbr'rg e Jerome Sir- 
lin intitolala Juke-box all'idro¬ 
geno La componente musica¬ 
le è affidata a siniclizzalori, un 
sassofono c percussioni 
Numerosi i concerti sinfoni¬ 
ci (con nuove bacchette e con 
Argiris che dirige la Quinta di 
Mahicr) e cameristici (quelli 
«di Mezzogiorno» sono dedica¬ 
li alla memoria di Fedele 0 A- 
mico) Il concedo riporterà in 
piazza del Duomo per I ottava 


volta la Messa da rvauiem di 
Verdi diretta il 16 luglio da Da¬ 
niele Gatti 

Danza Slittata all'anno 
prossimo la tradizionale «Ma¬ 
ratona» tre sono gli appunta¬ 
menti da si-gnatare Angelin 
Preliocai. un coreografo fran¬ 
cese di origine albanese, porta 
al Teatro Nuovo la sua Compa¬ 
gnia con tre balletti tra cui Le 
A/ocesdì Igor Siravinskii accol¬ 
ta in Francia come un vero ca¬ 
polavoro Secondo ospite illu- 


Ihilp 

IIS'^S 

(Qji accanto 
muli 
di >( gno) 
liresenta 
,il Festival 
di S Mieto 
‘<Ju tebox 
.ìli II rogeno" 
iu lesti 
di A len 
Cint berg 


sire I argentino )u io Bocca 
che toma sul palctisi enico del 
Teatro Romano con una nutri¬ 
ta compagnia di balletto ar¬ 
gentina che avrà c jnie óloiles i 
due ballerini Elermora Cassa¬ 
no e Raffaele Page nini Ancora 
al Teatro Romani Africo Oyè. 
uno spettacolo ili musica e 
danza panafricarH > a cui parte¬ 
cipano oltre cinquanta tra 
acrobati musici' i. ballerini, 
cantori 

Prosa È uno dici settori piu 


impo'eriti di qresta edizione 
Franto Ruggeri responsabile 
del settore ha spiegalo thè so 
no sti te penalizza'o le ospitali 
là molto costose in luoghi abi 
tiialrnente non destinati a pai 
coscenici teatrali e privilegiate 
le produzioni come già in par¬ 
te ars iene per la lirica e il bal¬ 
letto Il 30 debutta al Caio Me¬ 
lisso/zrmgrio/rediLabithe di 
rttio da Wallei Pagliaro con 
Gianr i Agus Adriana Innocen 
ti Beppe Barile Tom Bertorelli 
una giornata a Parigi di alcuni 
borgi esi della provincia che 
restare coinvolti n una sene 
di assenimenli comico disa¬ 
strosi Il IO luglio è invece la 
volta del gruppo seneziiclano 
Rajal.ibla già molto apprezza¬ 
li I an io scorso che allestisco¬ 
no una loro personale elabo¬ 
razione del Poi" Cvrr/di Ibsen 
Affiancano gli s|X’tlacoli i dieci 
ineon ri di Oratona Politica e le 
rappresentazioni della compa¬ 
gnia di marionette dei Fratelli 
Colla 

Alle La scultura italiana 
negli anni Venti e Quaranta e 
le opere di TotiScialoia dell ul¬ 
timo Jcccnnio Sono questi i 
due appuntamenti principali 
curati da Bruno Mantura per il 
festival CUI SI alliancano alcu¬ 
ne mi ’iativecol'aterali non an¬ 
cora definite ed un inlercssan 
le apiiuniamento organizzalo 
dall Associazione Fonti del Cli- 
lunno con le oficre dello scul¬ 
tore tedesco Markus Luperlz 

ClEBina Sarà Anita Berber, 
allnce e ballerina morta di dro¬ 
ga negli anni Venti diva male¬ 
detta .inte liltcram, ad animare 
le noi I cinematografiche spo- 
Iclinc In programma anche tre 
commedie indirettamente fir¬ 
male Suhucl alcuni mediti di 
Michael Powell e una retro- 
spetlisa di William Friedkm, 
con la possibilità di averlo 
ospite a Spoleto 


Cinema L’attrice presenta «Scandalo segreto» 


» 


«E per amica una telecamera: 

La prima volta di Monica regista 


DARIO FORMISANO 


H ROMA Davanti e dietro la 
macchina da presa per la po¬ 
ma volta nella sua camera 
Trcnl'anni dopo L'auuentura. 
Monica Vitti ntorna a Cannes 
(nello sezione ‘Un certam re- 
gard’) accompagnala dal suo 
pomo film realizzato da regi¬ 
sta It molo è Scandalo segreto, 
l'ha scnito con Roberto Russo 
e Gianfranco Clerici e lo ha 
dialogalo in perfelta solitudi¬ 
ne L'atirKe ne ha parlalo ieri, 
a pochi giorni dalla partenza 
per il festival, come di una 
«creatura, difficile da concepi¬ 
re, dillicilissima da realizzare» 
Nove mesi tra ideazione o rea¬ 
lizzazione per racconlarc - 
quasi una mcgasedula psico- 
lerapeuhca - cosa accade nel¬ 
la vita di una donna borghese¬ 
mente felice se un giorno un 
amico le regala una sofistica¬ 
tissima telecamera con la qua¬ 
le filmate lutti i momenti della 
propria esistenza 
£ un film per cosi dire tutto 


Il festival 


•guardalo in macchina» Quel¬ 
la che al cinema è considerata 
una iattura I attore o la com¬ 
parsa che incrocia con lo 
sguardo I obicttivo della cine¬ 
presa, è qui la caraneristica del 
film A suo modo protagonista, 
la telecamera, che ha quasi 
fattezze umane, compare, in 
veste di regalo, alla festa di 
compleanno di Margherita (la 
Vitti) e davanti a lei si svolge 
luna la stona nel senso che il 
lilm esiste e il racconto prose¬ 
gue soltanto quando per I ap¬ 
punto la lelecamcra è accesa 
Di fronte a questa presenza 
amica Margherita (un manto 
che ama e un figlio venliqual- 
irenne un po depresso che vi¬ 
ve fuori casa) si scioglie volcn 
fieri le racconla I infanzia ci 
divide I insonnia fino a quan¬ 
do non scopre (.proprio grazie 
alla telecamera) che il manto 
la tradisce da dicci anni con la 
sua migliore amica Crisi 


sconvolgimento delle antiche 
certezze separazione solitudi¬ 
ne e un finale a sorpresa anti¬ 
cipato nel corso del film da 
piccoli poco insisiiii segnali 

Essere guardati aiuta a guar¬ 
darsi dentro’' Margherita lo 
pensa (suo manto è un artista 
che dipinge soltanto occhi) e 

10 conferma 1 attrice Monica 
Vitti «da treni anni ininlcrrotla- 
menle sotto lo sguardo di una 
qualche c incprcsa o telecame¬ 
ra Quanto tempo ci avrO pas¬ 
sato’ Abbastanza da stabilire 
subito con quel corpo estra¬ 
neo un rapporto intimo che mi 
la sentire completamente a 
mio agio- Lo stesso rapporto 
che le ha (atto presto prclcrire 

11 cinema al tcalro dopo il tiro¬ 
cinio all Accademia darle 
drammatica e il doppiaggio 
del Grido quando fu notala da 
Anionioni che la volle con sè 
in tre dei suoi film piu impor¬ 
tanti 

In Scandalo segreto la Villi è 
una donna poco indipenden¬ 


te che non nesce a prescinde¬ 
re dagli altri c dai sentimenti 
che le ispirano «Un po' come 
sono anchi nella vita», dice 
•Molli dei film < he ho inicrprc- 
tato - aggiunge - sono nati del 
resto da qualcosa che mi ap¬ 
parteneva* 

Prodotto dal » Komika Film 
di Roberto Russo in collabora¬ 
zione con Retellalia Scandalo 
segreto è costalo poco meno di 
due miliardi ed è, salvo una 
srena al mare complclamcnte 
girato in iniemi. m gran parte 
n<>lla casa lomana dell attrice 
Risiretio e af'iatato a dire della 
regista il gruppo d interpreti' 
Gino PernicE e Carmen Onora¬ 
ti in prowsona trasferta dal 
palcosccnn <> Catherine 
Spaak appena reduce dal suo 
Harem tcksisivo. I eccellente 
Pietro De V ico e naturalmen¬ 
te Elliott Cduid Su di lui circo¬ 
la una battuta Interrogalo in 
Americd stila Vitti regista, 
asiebbc risposto «Mia madre 
mi ha inscgralo che in Italia le 
donne CUCI lano gli spaghclli» 



Roberto Russo Monica l/ltli e Elllott Gouid su set del film 


L’«annoloclico» jazz di Omette Coleman 


Più che un festival è stata una specie di summa musi¬ 
cate dell’ultratrentennale camera di Omette Cole¬ 
man nel corso di quattro giornate Reggio Emilia ha 
reso omaggio al grande sassofonista texano Curioso 
il programma dal celebre Skies of America proposto 
insieme all'orchestra sinfonica «Arturo Toscanmi» al 
recentissimo The Country Thal Cave The Fieedom 
Symbol lo America dedicato alla Rivoluzione francese 


ALDO CIANOLIO 


■I REGGIO EMIUA Omelie 
Coleman era già stalo a Reggio 
Emilia al Teatro Valli in una 
ormai lontana serata del no¬ 
vembre 1965 con un memora¬ 
bile concerto che presento in 
Italia dopo un lungo ritiro il 
suo trio con Charles MofletI e 
David Izenzon Vcnlicinque 
anni dopo in parto anche per 
celebrare il gemellaggio con 
Forth Worth Fa cittadina che il 
9 marzo 1930 gli ha dato i na¬ 
tali Reggio Emilia ha ospitalo 
un festival di quattro serale 
consenculive interamente de¬ 
dicalo alla multiforme musica 
del grande alto-sassofonista te¬ 
xano decretandogli un inson 


dizionato e caloroso successo 
È stala una specie di sumnia 
della sua ulirairentcnnalo car¬ 
riera di musicista che sempre 
è riuscita ad es ilare ogni sorta 
di compromesso il 31 e il 33 
aprile al Teatro \ alli è stala 
eseguita la suite Skiis of Amen 
ccr il 33 al Tealro \rioslo so 
no state prima interpretale due 
sue composizioni per gruppi 
da camera poi ha suonalo 
con il Prime Time infine mar¬ 
tedì ha chiuso con I Originai 
Quartel Mai è slato (atto cosi 
tanto per la sua musita nean¬ 
che nei due concerti intitolati 
Olili ne Coleniun Celehiolion 


tenuti alla Camegie Hall nel 
1987 Lna musica la sua che 
alla line degli anni Cinquanta 
fece scalpore scardinando la 
sintassi abituale e comune del 
lazz Ignorando I armonia c la 
struttura tradizionali dei brani 
ma una musica che non si è 
piu disi ostala mollo da quella 
iniposlazione iniziale pur es¬ 
sendo presentala sempre con 
modi ed in contesti differenti 
Coleman stesso rispondendo 
a una domanda fattagli duran¬ 
te un incontro con i giornalisti 
ha tenuto a precisare che il suo 
lazz non ha mai subito trauma¬ 
tiche svolte stilistiche ma si è 
solo col tempo perfezionato 
in ossequio ali aflascinanle 
concezione -armolodica- della 
costruzione musicale Questa 
■teoria armolodica a dir la ve¬ 
rità non è mal stata molto 
chiara anche se Coleman si è 
sempre premuralo come a 
Reggio di spiegar a hicendo 
ricorso anche tid analogie i se 
in una danza hadcito cisono 
diverse persone che parlano 
usando propri modi naturali 
quando uno riesce ad accor 


dare lutti questi modi il nsulla- 
to è -armolodico-) 

Soprattutto la sua è una 
concezione filosofica tanto 
che John Giord «no il direttore 
che ha guidato con polso fer¬ 
mo I Orchestra Sinfonica del- 
1 Fmilia-Romagna -Arturo To- 
scanini- nell < secuzione di 
St-iesofAmencc è dovuto slare 
duersi anni in stretto contatto 
con Omette per poter assimila¬ 
re questa sua filosofia musica¬ 
le capire il • uo sistema perso¬ 
nale di scr t ura e poterlo tra¬ 
durre senz.i tradire le sue in¬ 
tenzioni Sti-si- un vero e pro¬ 
prio uork in progress e muta 
con I andar de tempo tanto 
che quest.I ultima versione 
pur non trailen Jone assoluta- 
mente I essenza è abbastanza 
dilferentc della jnmadel 1972 
e un pochino ancora da quel¬ 
la del 1987 qc indo era stata 
eseguita già cc n Giordano di 
rcitore al Tea o Romano di 
\crona Skesc Ameiicagco 
sti Ulta da Jive-si -quadri di- 
pinii a hn’t • ompatte dense e 
melmose i he i cordano certe 
atinosfc re « iix v rattenuta 


disperazione di ( opl and Ivcs 
oPenderecki ecliesiconirap 
pongono ai colon 'gargianli 
del greppo elelt-onxo Prime 
Time e allo stesso dolente sas- 
solono allo (ma anche al violi¬ 
no e alla tromba j di I ’oleman 
inicragendo e zi're andò di 
amalgamarsi non sempre riu¬ 
scendo nell intento ma è m 
questo continuo irrisollo con¬ 
flitto che SI trova ,ii che il fasci¬ 
no della serillura 
Hanno convinto meno sen¬ 
za I apporto fond ime ntale del 
sassofono di Coli-rnan le sue 
composizioni pc r greppi ca- 
merisiici fi Ensemble Carme 
era diretto da Emaiual Villau- 
mej TheSacred \1ina OfJohn- 
m Dolphin composta nel 
198-1 è musica a sio modo 
•sacra- ha spiegalo Omette 
che richiama coniu ique 1 1 
spirazione coni[osiiva di 
Skies- The Couritis 7'iat Gate 
The Fnvdom S\ rr tx/l To Ame 
iica composta nel 1989 in oc 
castone della celebrazione 
della Rivoluzioni (rancesc è 
risul'ata invece cl di ersa im 
postazione moli pili dilalala 


c Irammentaria Con il greppo 
elettrica Prime Time formato 
eia Chris Rosenberg e Ken 
WesscI alle chitarre Dave 
Bryant alle tastiere Al McDo¬ 
well al basso Denardo Cole¬ 
man alla batteria c I indiano 
Badai P.oy alle percussioni Co 
leman ha dato un concerto ec 
cezion.ile per forza emotiva 
trasme,5a Su un tappeto so¬ 
noro luto di continue parallele 
interiezioni melodiche all ap¬ 
parenza caoticamente slilac- 
ciate ma cosi dando un senso 
allucinante della frenesia alic 
nanie della vita nella metropo¬ 
li SI conlonde il suono a volle 
angoscioso ed angosciante 
dalla glande inu nsita espressi¬ 
va c forza trasciridioria del suo 
sassofono una delle voci piu 
toccami della stona del lazz 
moderno 

Colcnan ha infine chiuso in 
bellezza il Fcsiiv al al Valli con 
I Originai Quarte! cor Don 
Chens alla tromba Charlic 
Hadcn al contrabbasso c Billv 
Higgin' alla batteria Ln lungo 
ecaldf applauso ha congeda 
lo uno del piu impcrtanh musi 
cisti de nostro tempo 


Le proposte per riformare 
l’Istituto Luce e Cinecittà 

Cinema pubblico 
Il Pei vuole 
c:ambiarlo così 


' Jn unico consiglio di amministrazione, e due am¬ 
ministratori uni( I per l'Istituto Luce e per Cinecittà» 
lJ<i qui, da que>ta nuova struttura direttiva, parte la 
proposta pci per la riforma dell'Ente autonomo ge- 
'.tione cinema, presentata ieri a Botteghe Oscure 
M.i è solo un primo passo- «Il punto d'amvo è ridi- 
'.cjtere tutte le competenze dei vari ministeri sullo 
spettacolo, la comunicazione e l'audiovisivo» 


ALBERTO CRESPI 


■I ROMA «Considcnamo la 
iiforma del greppo cinemalo- 
gralico pubblico un primo pas- 
so verso un riesame di lune le 
1 oupctcnze minislcnali nel 
I ampo dello spellacolo e degli 
•ludiovisivi La tv è di compe- 
lenza del ministero delle Poste 
il i inema è a cavallo Ira Turi¬ 
smo c Partccipazom Statali 
1 ella comunicazione si occu- 
I ano un po tutti lì una giun¬ 
gi, burocratica eh» andrebbe 
1 lormala* 

Mino Argentieri Gianni Bor¬ 
gna Walter Veltroni e Vincen- 
’o Vita hanno presentalo len a 
I olicghe Oscure le proposte 
I el Pel per una nstiutturazione 
' eli Ente autonomo gestione 
1 II ema vale a dire - si veda il 
I erro sotto - il complesso di 
I rg.inismi (Islituto Luce Hai- 
1 cleggio Cinecittà) attraverso 
I qJdli tostalo interzioncnelci- 
1 cma a livello di produzione, 
I isl-ibuzione, esercizio Ma, 
I ome SI diceva la ‘.Iralegia del 
I c sul cinema guarda oltre Si 
I reme perchè si faccia final- 
11 ' 'lite una legge, e al proposi- 
I } Veltroni nlMdisce «La legge 
l'arraro dov è liniM’’ A questo 
I unto è lecito il sospetto che 
lc< ministro abbia fatto un 
( rogello in fretta e luna prima 
■ (Ile elezioni per il sindaco di 
I (ima c se ne sia poi dimenìi- 

< a'o Noi I abbiamo dello c lo 
r (leliamo si porti questa legge 
I ) Farlamcnio Invece ci pare 
c he sia la maggioranza stessa 

I non volerne piu parlare E in- 
V ccij di cose concrete si fanno 
o ('Chiacchiere, odcl “terron- 
srr.ci elettronico'' come nel ca- 
' o della polemica sugli spot» 

La nionma dell'Ente cinema, 
dunque, come primo passo. 
• is.icmc all emend imcnto sul¬ 
le quote di film e lelclilm na- 
. loriali che verrà presentalo 
•illa Camera Gianni Borgna è 
parlilo da un anali ,i dell attivi¬ 
la dell Ente, giudii ata insulfi- 

< icnle «L Ente è in Ulivo di HO 
milioni, ma - di fronte ai 2 mi- 
liiirtli e mezzo di perdila per 


Cinecillà - I attivo dipende da 
invrestimenli in Bot non da alti 
viià produttive In realtà I Ente 
produce poco e la sua posizio¬ 
ne sul mercato è del lutto mar 
ginale, nonostante abbia usu 
fruito Ira fondi e contributi del 
ministero del Tunsmo e Spit- 
lacolo di circa 170 miliardi ne¬ 
gli ultimi cinque anni In piu gli 
organismi direttivi sono lutti 
decaduti» Il progetto Pci ri¬ 
guarda dunque, un cambia¬ 
mento radicale nella strettura 
direttiva dell Ente «Noi propo 
marno che venga istituito un 
consiglio di amministrazione 
unico per I Ente invece dei va 
n consigli attuali E che questo 
consiglio nomini due ammini¬ 
stratori unici uno (ler il Luce 
I altro per Cinecittà ì tra I al¬ 
tro, una soluzione prevista da 
una clausola dello statuto c 
potrebbe essere appoggiata 
anche da alcune forze di go 
verno il Psi ha rrMcntemenle 
proposto di costituire un unico 
polo direttivo del greppo con 
dipartimenti al suo interno tra¬ 
sformando il Centro spcnmen- 
talc in una sorta di 'università 
del cinema" Noi siamo per 
una soluzione graduale, che 
amvi a riforme radicali Natu¬ 
ralmente. I ipotesi degli ammi- 
nistralori unici è valida se ver 
ranno nominati non dei dilla- 
ton". ma delle personalità di 
grande livello e di provala pro¬ 
fessionalità» 

Giampaolo Testa consiglie¬ 
re PCI dell Ente, ha dichiaralo 
che un simile cnteno di ele¬ 
zione porterebbe a scelte piu 
trasparenti c responsabilizza¬ 
te» Il tutto, naturaimcnic Ima- 
lizzato all cfficicnz,d come sot¬ 
tolineava Argentieri «Attuai- 
menle l'ilalnoicggio distribui¬ 
sce due film // sole anche di 
notte dei Tavian i e Porle aperte 
di Amelio, che però sono stali 
prodotti risx'lhvamcnlc da Rai 
e Rizzoli Lo scopo invece è 
che I Ente promuova i film 
non limitandosi ad andare a ri¬ 
morchio dell esistente» 


Tre società 
per fare un film 
dalla A alla Z 


PI Quando si parla di 
pc cinematografica pubblico 
• I SI riferisce a tre differenti so* 
I Ktà tra loro collegato cincar* 
«iinate nel sistema delle parte* 
( pozioni statali S tratta del* 
I £ntc autonomo gicstionc ci* 
nenia (crealo con legge del 
una vera e |)ropna hol¬ 
ding pubblica che gestisce e 

< ontrolld due società per azio¬ 
ni -operative- Cinecittà e I Isti* 
luto Luce Italnoleggio La pri¬ 
mi è un azienda di servizi do¬ 
ve < possibile compiere I inte- 

10 ciclo di realizzazione di un 
lilm al tempo stesso impegna* 
\*i da alcuni anni 2 nche dirct- 
lamenie nella pro<luzione La 
vjt^onda è una società di pro- 
<lLZionc e distribuzione cine- 
nutografica (con specifici 

< empiti nei campo del docu- 
iiT'ijtano e del film spenmen- 
lale) oltre che un prezioso ar¬ 
chivio di antichi cinegiornali m 
via di essere risisleTiati secon¬ 
de moderni sistemi di conser¬ 
vazione In quanto parte del si- 
sl*‘nia delle Ppss sia I Ente ci- 
1 tma che li Luce f'heCinecit- 

11 »ono enti pubtilici econo- 
nei tenuti almeno in teona a 
ixreguire utili nò piu ne me- 
I iodi un azienda privata Com- 

I u o che lo Stato acevola allra- 
<crso contributi dd ministero 
della Spettacolo ( id esempio 

II «tituto Luce ha un contnbuto 
arnuodi lOmiliardi; 

Nel 1989 per la prima wlta 
<k*po molti anni i conti do! 
I rjppo ctncmalo^raftco pub 
1)1 c j sono tomatiin nero regi 
‘iiaido un utile di milioni 
<li ire a fronte di un deficit che 
nel 1988era statoci 4 miliardi 
(jli investimenti complessivi 


sono ammontali a oltre 58 mi¬ 
liardi Cinecittà ha impiegato i 
SUOI 24 miliardi dividendoli 
equamente tra I ampliamento 
dei propn impianti c (e copro¬ 
duzioni L Istituto Luce ha in¬ 
vestito ovviamente nella pro¬ 
duzione e nella distribuzione 
di lungometraggi (27mtliardO 
ma anche nell esercizio (4 1 ) 
e nell archivio folocinemalo- 
grafico (2 7) Per quanto ri¬ 
guarda li 1990. gli investimenti 
previsti ammonterebbero a 65 
miliardi e 500 milioni (22 a Ci¬ 
necittà, 43 5 al Luco) ma una 
riduzione del 25X del fondo di 
dotazione effettivamente asse¬ 
gnato (rispetto a quello nchie* 
sto) costringerà ad una revi¬ 
sione dei conti L Istituto Luce 
punta a un ampio listino di 
pellicole e ad una maggiore 
presenza nel settore dell escr 
cuio Cinecittà prosegue nel 
suo nammodemamcnio in v • 
sta della scadenza dei 92 sen 
za per questo rmum lare a pro¬ 
durre per il cinema e la tv Due 
tra i SUOI ultimi quadro t.ioli so 
no stati selezionati per il festi¬ 
val di Cannes La pu/fana dei re 
di Axel Corti c Gente proibita 
una coproduzione Maio sovic 
iica di Glcb Panfilov Anche / 
giorni felici di Ctichy di Chabrol 
è stato in predicato di partcci 
pare al festival 11 bel film di 
Gianni Amelio Portp aperte in 
vece che I Istituto Luce distn 
buiscc sarà prcs^^nte nella 
•Quinzainc des realisatcurs- 
Il 1990 infine sarà anche 
1 anno in cui dovrebbe esordi 
re una nuova società del grup 
po Cinecittà Estero per il cui 
avviamento sono stali destinati 
due miliardi L.Daf-o 
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In quegli anni insegnavo re¬ 
lorica e vendevo l'arte di vince¬ 
re con le chiacchiere, io che 
ero vinto dalla mia ambizione. 
Tuttavia preferivo, tu lo sai. Si¬ 
gnore, quelli che si chiamano 
Buoni allievi: c senza imbro¬ 
glio insegnavo loro gli imbrogli 
con cui potevano, non dico far 
condannare un innocente, ma 
se capitava difendere un col¬ 
pevole. Dio. tu vedevi da lonta¬ 
no scivolare sul viscido e scin¬ 
tillare in mezzo al fumo la mia 
buona fede, che in quell'inse¬ 
gnamento offrivo a geme at¬ 
taccata alla vanità, in cerca di 
menzogne, e in questo io ero 
come lorb. In quegli anni ave¬ 


vo una donna, che non avevo 
conosciuta in quello che si di¬ 
ce un connubio legittimo: ma 
me l'aveva procurata la mia fu¬ 
ria errabonda e del tutto sprov¬ 
veduta. Una sola, comunque: 
e per di più le ero ledete come 
un marito. Eppure con lei ho 
sperimentato di persona tutta 
la distanza che c è Ira la misu¬ 
ra di un patto coniugale, stretto 
in vista della procreazione, e 
l'intesa di un amore arbitrario, 
dove 1 figli venTCno benché in¬ 
desiderati, anche se una volta 
al mondo non si può non 
amarli... Ricordo anche di una 
volta he avevo deciso di parte¬ 
cipare a un concorso di com- 







posizioni poetiche [:cr il teatro 
e una specie di mago mi man¬ 
dò a chiedere che cosa fossi 
disposto a pagarlo per farmi 
vincere: gli risposi cfie detesta¬ 
vo e aborrivo quegli sporchi 
sortilegi, e neppure se quella 
corona fosse stala d'oro e im¬ 
mortale avrei fwrmesso che si 
ammazzasse una mosca per la 
mia vittoria, ftiché mi era 
chiaro che costui nei suoi riti 
propiziatori avrebbe- sacrifica¬ 
to degli anim-ili e con simili 
omaggi attirato il favore dei dè¬ 
moni, Rifiutai dunque questa 
azione malvagia: ma non per 
amore della tua purezza. Dio 
del mio cuore. Non sapevo 









amare le, io eie non sapevo 
concepire che splendori di 
corpi. E non tradisce, svenden¬ 
dosi, le l'anima che sospira 
dietro a quelle fantasie, confi¬ 
do in cose false e nutre i venti? 
io non volevo che per me si la- 
cessero sacrifici ai dèmoni, e 
|30i mi offrivo loro in sacrificio 
con quella mlz> superstizione. 
Che altro è inla' li nutrire i venti 
se non nutrire i dèmoni, cioè 
tarsi loro zimtiello e spasso 
con il proprio eirare? 

i^ostlno 

•KTonfessionl» 

Garzanti 

Pagg. 754, Un 65.000 



Se io fossi sindaco. 


RICEVUTI 


La noia 

della 

guena 

ORESTI PIVITTA 

I soldatini, che un 
tempo erano di 
stagno, poi sono 
diventati di gesso, 
infine sono preci¬ 
pitati nella inqui¬ 
nante ed ixonomica plastica, 
hanno occupalo intere gene¬ 
razioni in appassionanti scher¬ 
maglie, agguati, ritirate, scontri 
in campo aperto. 

Herbert George Wells, scrittore 
di fantascienza {L'isola del 
dottor Moreaa. Ut macchina 
del tempo. Le guerre del mon¬ 
di). animalo evidentemente 
nelle sue previsioni da qualche 
dissidio nei conironti dell'uni- 
verso presente, si era anche 
esercitalo nella storia e nella 
teoria delle battaglie per finta 
(meglio per gioco), giungen¬ 
do a scrivere un trattalello, inti¬ 
tolalo Piccole guerre, illustralo 
con disegni che ritraggono i 
movimenti delle truppe, ap¬ 
prezzabile per consigli c rego¬ 
le (ripubblicalo oggi dalla Sel¬ 
larlo). Vi si racconta lutto, dei 
colpi di cannone e delle sal¬ 
merie. dei tanti e dei cavalieri e 
delle strategie. 

Si noterà presto che Piccole 
guerre, scritto nel 1913. alla vi¬ 
gilia del primo conflitto mon¬ 
diale, è un lesto Ironicamente 
pacifista, nel mettere alla berli¬ 
na lo spinto eroico c romanti¬ 
co dei gemmali e dei loro ami¬ 
ci. Nel giro di pochi mesi 
avrebbero provveduto canno¬ 
nate autentiche a ridisegnare il 
concetto di eroismo. Ma l'utili¬ 
tà dei soldatini, secondo Wells, 
resta evidente. I war games ol¬ 
irono una alternativa presso¬ 
ché indolore c pressoché ine¬ 
sauribile. messa in pratica tra 
belligeranti di ogni tipo: calcia¬ 
tori. tifosi. Intellettuali con il 
vezzo di parlar sempre d'altro, 
politici alla Andreolti e alla De 
Michelis, vendilor verborum 
(S. Agostino). Con un singola¬ 
re capovolgimento di sorti. 
Wells pensava che le guerre 
fossero noiose e stupide in sé e 
i suoi war games divertenti e 
intelligenti. Ai tempi nostri, 
purtroppo, anche il gioco s'é 
latto grigio c ripetitivo. 

CASI COMICI 


L a severa casa editrice Marietti avrà 
voluto, una volta tanto, offrire al suo 
austero lettore una collezione di 
amenità? È cosi, e solo cosi, che so- 
no riuscita a spiegarmi la pubblica¬ 
zione. nella pensosa collana «Tcr- 
zomillennio-, di Incontn viennesi di Anacleto 
Verrecchia, una serie di interviste con Lorenz, 
Popper, Handkc. Gadamer, ecc. che se non erro 
erano uscite in precedenza su 'La Stampa*. Sul 
quotidiano tonnese. sia detto per inciso, avreb¬ 
bero dovuto suscitare almeno tanto scalpore 
quanto il contestato articolo del Venerdì Santo 
di Fnittero Luccntini. Ricordando la lettura 
latta nel '78 dell'incredibile «La catastrofe di 
Nietzsche a Tonno. (Einaudi), mi sono affretta¬ 
ta a leggere queste interviste, sperando di ritro¬ 
varvi la sless .1 involontaria com'icilà ( prer non di¬ 
re le stesse maniacali fisime verrecchianc). Esse 
infatti fanno a pugni con ogni tradizionale con¬ 
cezione deH'iniervista secondo cui il giornalista, 
magari dopo essersi sommariamente prepara¬ 
lo, affronta I intervistando facendogli domande 
su cui immagina che costui abbia qualcosa da 
dire. Verrecchia la esattamente il contrario. 
Avendo scri'to un libro su Lichtenberg (che 
ama) e uno su Nietzsche (che odia) e avendo 
altrettanti forti odi (per Hegel, Marx c tutta la si¬ 
nistra, ma anche per Heidegger e Wittgenstein) 
e amori (per Giordano Bruno. Kant e Schope¬ 
nhauer). egli incontra i suoi più o meno grandi 
personaggi al solo scopo di farsi ribadire le sue 
passionali certezze. Questo gli riesce bene so¬ 
prattutto con Sir Karl Popper. A cui chiede, per 
esempio, il suo giudizio su Hegel. E Popper, 
usando il linguaggio verrecchiano (perché per 
austriaci che siano, lutti gli intervistati adottano 


Sei scrittori e sei città: 
«Che cosa proporrei 
se io potessi governare» 


PATRUIO PAQANIN 


Ha ancore aenao chiedere ad uno 
sctinore, nell'Imminenza di una 
qualslaal tornata elettorale, come 
al comporterebbe qualora venlaae 
airimprowiao sbalzato dal 
destino su una qualsivoglia 
poltrona di sindaco? In questo 
crollo flne-secolo del vari «muri di 
Berlino», In questo acritico 
trionfo del vari feticci della 
culture di massa di matrice 
americana, ha ancore senso un 
Impegno politico purchessia da 
parte dello scrittore, sia diretto, 
da quella tal poltrona di sindaco 
(o di assessore o di semplice 
consigliere), sla Indiretto, per U 
tramite del proprio lavoro? 

Slamo andati a chiederlo a sei 
autori scelti per la loro, nascosta 
o manifesta, vocazione urbana, 
sia letteraria che esistenziale, e 
rappresentativi dunque di una 
clltÀ; Tadlnl per Milano, 
Sangulnetl per Genova, Camon 
per Padova, CInzburg per Roma, 
Consolo per Palermo, NIgro per 
Bari. Stranamente, mentre i 
paladini In campo del potere si 
dimostrano cantori delle 
•magnifiche sorti e progressive» 
di questa nostra società, gli autori 
qui InteiMslatl palesano uiM , 
Irriducibile tendenza a mostrare 
•di che lagrime grondino e di che 
sangue» quelle tal <« 0111 », almeno 
per quanto riguarda le città di 
loro competenza. 


EMIUOTADINl 

Nato a Milano nel 1927, Emilio Tadini 
dimostra la propria vocazione urbana 
sia nelle opere narrative {La lunga 
notte, Rizzoli. 1987) che in quelle pit¬ 
toriche. nel quale campo ha trattato 
recentemente il tema alquanto attuale 
•del profugo: una metafora della no¬ 
stra condizione culturale. Ma. per ve¬ 
nire alla nostra domanda - continua 
Tadini - direi che, se divenissi sindaco 
di Milano, mi metterei per prima cosa 
le mani nei capelli, perché deve esse¬ 
re una cosa infernale. Poi, dopo esser¬ 
mele tolte, cercherei di istituzionaliz¬ 
zare, in qualche modo, attraverso 1 
mass media, un rapporto regolare e 
periodico con la gente che opera nel 
vari settori produttivi, cosi d'avere 
sempre sotto controllo il polso della 
città. Secondariamente, farei qualco¬ 
sa di più per la cultura. Cercherei, per 
esempio, di rendere più vicina la Sca¬ 
la ai milanesi, perché é un vero pecca¬ 
to che costosissimi e spe^ bellissimi 
spettacoli si esauriscano in tre o quat¬ 


tro repliche. E, sempre in campo cul¬ 
turale, cercherei di porre mano in mo¬ 
do definitivo al problema del Museo 
d'arie contemporanea, la cui risolu¬ 
zione Milano attende, vergognosa¬ 
mente. da decenni. Cercherei infine di 
creare un ufficio specifico, se non un 
assessorato addirittura, per gli immi¬ 
grati di colore. Ci troviamo di fronte a 
un fenomeno di dimensioni gigante¬ 
sche, che coinvolge tutte le metropoli 
europee e che va affrontato con tem¬ 
pestiva serietà. Milano non può certo 
limitarsi a stare alla finestra mentre 
questa gente s'insedia qui e, per so¬ 
pravvivere. finisce per pulire I vetri del¬ 
le macchine ferme ai semafori!'. 

EDOARDO SANGUINETI 

Edoardo Sangulnetl, genovese, do¬ 
cente di Letteratura italiana, critico 
militante e poeta, si autodefinisce 
•animale urbano», nel senso che nella 
sua poesia trova spazio più la città che 
la campagna, anche se trova poi 11 
modo di precisare che é l'uomo, più 
che la città, il tema della sua poesia. 
«Una decina di anni la - racconta San¬ 
guinei! - sono stato sia consigliere co¬ 
munale. che deputato alla Camera - 
per il gnippo della Sinistra indipen¬ 
dente, e questo mi ha permesso di ve¬ 
dere i problemi della città connessi a 
un contesto più generale. Proprio per 
questo posso affermare che I proble¬ 
mi di Genova sono sostanzialmente 
quelli di tutte le grandi città italiane, e 
vanno: dalla sanità alla circolazione, 
dall'occupazione al problema allog- 
giatlvo. È dunque difficile lare emerge¬ 
re, per questa città, un punto specifico 
che la caratterizzi risotto alle altre. 
Debbo dire però che Genova è una 
città, in questo momento, piena di 
speranze e di attesa per T'anno co¬ 
lombiano’, che cade appunto nel 
1992, e mi pare che tutti i cittadini spe¬ 
rino che non si tratti soltanto di un'oc¬ 
casione cerimoniale e transitoria, ma 
che sla - come dovrebbe essere - il 
momento per ripensare la città nella 
sua struttura, net suoi bisogni, parten¬ 
do proprio da quelli che sono ora I 
suoi punti più critici: il porto e il suo 
destino Industriale'. 

FERDINANDO CAMON 

Nato nel 1935 neU'entroterra padova¬ 
no, Ferdinando Camon. dopo essere 
panilo come descriltore, o meglio co¬ 
me osservatore quasi antropologico di 
una realtà contadina, con Quinto Sta¬ 
to egli altri romanzi del ciclo degli ul¬ 
timi*, si tramuta poi, a partire da Occi¬ 
dente, In osservatore quasi «analista» 
di una condizione urbana, se non tra¬ 
gica. quanto meno inquietante. 


•La domanda che mi viene posta - 
confessa Camon - inette il dito sulla 
piaga. Proprio in queste settimane so¬ 
no corse delle vocL riprese poi dalla 
stampa, su una mia candidatura per le 
prossime elezioni, lo non ho alcuna 
intenzione di accettare questo tipo di 
candidature. Stando però al gioco del¬ 
la domanda, provo a elencare I nume¬ 
rosi problemi che constato nella mia 
città: a) una grande sperequazione 
nella distribuzione della ncchczza, b) 
l'eccessiva quantità di denaro blocca¬ 
to nelle banche, c) la mancanza di 
una mentalità genuinamente impien- 
ditorale, d) l'incapacità di gestire la 
presenza degli studenti, e) la disorga¬ 
nizzazione urbanistica delta periferia, 
f) la presenza massiccia delia droga, 
che ne fa la capitale dell'Italia del 
Nord-Est, g) l'incapacità di aftronlare 
l'immigrazione del nordafricani, h) il 
radicamento di una presenza maliosa 
nelle immediate vicinarue. Se questi 
sono I problemi, mi mancano però le 
idee per risolverli. Se le avessi, accet¬ 
terei la candidatura». 

NATALIA GINZBURG 

Palermitana di nascita, ma romana 
d'elezione, Natalia Ginzburg rifiuta 
entrambi 1 comi del dilemma: utbano- 
/non-urbano, preferendo definirsi 
•scrittrice e basta«. anche se. nella 
mente di tutti, resta vivido il ricordo di 
quei quadri di media borghesa urba¬ 
na che hanno avuto la loro .ipoteosi in 
Lessico famigliare. «Devo dire - affer¬ 
ma con forza la Ginzburg - che mi ha 
mollo colpito ciò che ha fatto qui a 
Roma il prefetto Voci, il quale ha avu¬ 
to il coramio di emettere quel nolo 
decreto che vieta l'esecuzione dello 
sfratto per coloro che non abbiano le 
possibilità di fruire in qualche modo 
di una casa. Mi sembra urta scelta giu¬ 
sta e opportuna. Come sindaco la so¬ 
sterrei e mi comporterei di conse¬ 
guenza. obbligando tutti i proprietari a 
mettere In affitto le proprie case slitte. 
E poi c'é tutta una serie lunghissima di 
problemi, a cui è difficile d.ire una 
priorità, perché questa é una città ca¬ 
rica di disastri. MI occuperei innanzi¬ 
tutto del problema degli anziani, poi 
di quello degli ospedali, poi ancora di 
quello relativo al tralFico urbano - e 
cercherei in questo caso di limitate 
l'uso delle macchine ixivate, privile¬ 
giando il trasporto pubblico - e, suc¬ 
cessivamente. di quello della pulizia 
della città... Sembrano cose ovvie, il li¬ 
vello minimo per fare si che una città 
sia degna di questo nome, ma sono 
cose che a Roma sono assenb del tut¬ 
to». 


VINCENZO CONSOLO 

Vincenzo Consolo è di Sant'Agata di 
Militello, ma vive e lavora a Milano da 
oltre vent'anni. Eppure aU-r Sicilia si 
ispira, e non solo a quella mitica e fa¬ 
volosa della preistoria o delle rivolte 
contadine o risorgimentali, ma anche 
a quella urbana, tragica, corrosa dalla 
mafia e daU'inquTnamento, come 
ognuno può ritrovare ne Le pietre di 
F^talica «Premesso che non mi au¬ 
gurerei - e a nessuno di cui mi sta a 
cuore il destino l'augurerei - di fare il 


sindaco nella città che forse più amo, 
che più mi la paura e |>cna insieme, 
che. credo, fra tutte le città d'Italia, è 
quella più bisognosa di una sana am¬ 
ministrazione, di un sindaco straordi¬ 
nario, vale a dire intelligente, onesto e 
coraggioso: premesso dunque che 
non mi augurerei di f,srlo, ma ragio¬ 
nando per via puramente ipotetica, 
ecco, se fossi il sindaco di Palermo 
non saprei da dove cominciare per la 
risoluzione dei suoi gravisiimi, nume¬ 
rosissimi, annosissimi problemi. Ma 
prima di ogni altro allronlerei il pro¬ 
blema del terreno su cui peggerebbe 
la mia sedia di sindaco, nonché quella 
degli assessori e dei cc nsiglieri comu¬ 
nali: cioè subito mi chiederei chi so¬ 
no, da dove vengono, c:he cosa hanno 
latto tutti 1 componemi dell apparalo 
burocratico deH'amminislrazione co¬ 
munale. Poi... poi vemrbbi» tutto il re¬ 
sto: il risanamento del centro storico, 
il traffico, i servizi pubblici, gli ospeda¬ 
li, le scuole, 1 quartieri poi'Olari, l'e¬ 
marginazione... non 5 . finirebbe più. 
No, davvero, non mi r.ugurerei un si¬ 
mile tremendo impegno». 

RAFFAELE NIGRO 

Raffaele Nigro, nato a MeSfi, vive a Bari 
dal '67. Sbalzato di colpo alla celebri¬ 
tà con l'opera prima l 'turchi del Bo- 
sento (SuperCampiello '87), ha con¬ 
fermalo le proprie qualità con il recen¬ 
te Lo baronessa dell'OHiento, in cui il 
Uro si sposta progressivamente dalle 
campagne del profondo Sud alle coni 
urbane. «Se fossi sindacc' di Bari - 
confessa Nigro -com inceri ri col batte¬ 
re a piedi le costiere. Se non altro per 
rabbrividire di fronte al la mole di rifiuti 
che vi si accumulano, o pci restare an¬ 
nichilito di fronte all'edilizia selvaggia 
che ha ucciso ogni centiiniiro libero 
di costa. Mi munirei di tgualche quinta¬ 
le di tritolo, per far saltare molli degli 
scempi di cemento armaiC'. Rifletterei 
probabilmente sull'assenz.> di servizi 
sociali, sulla totale dbaiienzione per 
gli anziani e per quanti soro incapaci 
di accudite a se stessi. Fotsi: mediterei 
seriamente suH'oppoilunit.l di aprire 
pensionali e case-asilo mense pubbli¬ 
che e dormitori. Forse accelererei il 
varo dei lavori per la melroixrlitana e 
sbaltcroi la ferrovia fuori citià, per libe¬ 
rate Bari e il suo traffico dalla strozza¬ 
tura a vitine dì vespa in cui si ritrova. 
Costruirei una biblioteca adatta ai 
tempi moderni e alla popolosilà del¬ 
l'università. Demolirei molle case fati¬ 
scenti Ira i quartieri d, 'pi imo Nove¬ 
cento’ per insediarvi qualche mac¬ 
chia di verde. Reclamerei piesso il mi¬ 
nistero dello Spettacolo la nascita di 
un ente lirico, nonché il (Jenaro per 
impiantare una comp.igm.’j. di teatro 
stabile. Creerei una consulla culturale 
con addetti ai lavori - docenti, giorna¬ 
listi, creativi - per lanciare grandi pro¬ 
getti che impongano un'inversione di 
tendenza a unacitlà prva di tradizioni 
culturali. E forse, siccome si >no troppe 
le cose da fare, se fossi siiiu aco finirei 
col mettermi soltanto le m.mi nel ca¬ 
pelli e contemplare quanio ptxo e 
male è stalo fatto dalla line ilei diluvio 
universale a ieri sera, in questo paradi¬ 
so di automobili e cemento 










non solo le idee, ma tostile C) dell'lnleivislato- 
rc), risponde: »Per l'amor di Dio! Hegel è un ma¬ 
gliaro inconsapevole, un ciarlatano. Anziché la 
verità, egli ha cercato paroioni vuoti e li ha intro¬ 
dotti nella filosolia per impressionare la gente. 
Chi ha cercalo la verità é Schopenhauer, un 
kantiano». Perlopiù però, per risparmiare la fati¬ 
ca airinlervistato, specie se ha dubbi sulla sua 
ortodossia verrccchiana, il Nostro dice già tutto 
lui. Per esempio, sempre a Popper »Una volta i 
filosofi si contavano sulle dita di una mano. Og¬ 
gi. invece, essi sono più numerosi dei girini in 
uno stagno... A me sembra che i congressi di fi¬ 
losofia. dove si raccolgono centinaia di filosofi, 
siano tornei di chiacchiere». A Popper non resta 
altro che consentire: »Sono perfellamenle d'ac¬ 
cordo. Non aggiungo altro». Sul capitolo Nietz¬ 
sche: Verrecchia: «Ieri, per telefono, mi ha par¬ 
lalo di Nietzsche, definendo mediocri perfino le 
sue poesie». Popper conferma: «E lo sono infatti. 
Anch'io ho scrìtto delle poesie e le assicuro, 
senza per questo pretendere di essere un poeta, 
che sono più belle di quelle di Nietzsche». 
Quanto al Nietzsche filosofo, Popper rimprove¬ 
ra a Verrecchia di avere ancora dei dubbi (sia 
pure inespressi): «Guardi che in Nietzsche, filo¬ 
soficamente parlando, non c'é niente. Nietz¬ 
sche é un povero diavolo». Ma Verrecchia insi¬ 
ste: «Eppure é diventato famoso!». Di fronte a 
tanta pertinacia, Popper perde la pazienza: »La 
lama é un semplice accidente, un caso. Pensi 
anche a Hegel, che é diventato ancora più fa¬ 
moso di Nietzsche. Non si lasci dunque fuorvia¬ 
re dalla fama di un autore». 

Nessun perìcolo che Venecchia si lasci fuor¬ 
viare. Ma chi si lascia fuorviare, se non dalla fa¬ 
ma. dai propri scrupoli empiristici é proprio 
Popper. Verrecchia cita la famosa frase di Marx 
per cui non é la coscienza degli uomini che de¬ 
termina il loro essere, ma è inversamente il loro 
essere sociale che determina la coscienza. E ag- 


Perverso Wittgenstein 


giunge: ■Qui. evidenlemcnle. non si tiene conto 
di quello che noi siamo per natura. Facciamo 
un esempio: se si mette un pendaglio da forca 
in un convento diventa forse un francescano?». 
Popper risponde tranquillamente: «Chissà. Può 
anche darsi che lo diventi». Verrecchia, sbalor¬ 
dito che un pensatore da lui molto stimato pos¬ 
sa ammettere che Marx, un cretino notorio 
quanto Hegel, abbia ragione, nel timore che 
non abbia capito, gli ripete la domanda in mo¬ 
do diverso, ma Popper risponde imperterrito 
con un •forse». Nonostante i difettucci. Popper 
resta sempre il genio più all'altezza deirintervl- 
statore. Konrad Lorenz gli starebbe quasi a pa¬ 
ro. ma anche lui lo delude dicendo che odia 
Schopenhauer e intraprendendo contro costui 
una difesa d'ufficio del buon Dio. Naturalista a 
tempo perso, Venecchia crede di aver riscon¬ 
trato che solo alcuni animali, per esempio le 
cince e gli scoiattoli, prendono il cibo dalle ma¬ 
ni degli uomini, e chiede a Lorenz, che se ne in¬ 
tende: «Perché la cincia si c il merlo no?» «Non 
tutte le cince lo fanno. Solo alcune», risponde 
soavemente Lorenz, facendo rimanere di stuc¬ 
co Verrecchia, che immagina che tra le cince c I 
merli ci sia una differenza come tra Hegel e 
Schopenhauer. 

Una posizione a parte ce l'ha Peter Handke, 
che é un letterato e di filosofia capisce poco. 
Venecchia capisce poco di letteratura (come 
mostra un accenno sprezzante a Thomas Bcr- 


QRAZIACHERCHI 

nhard), ma sa tutto dì filosolia. Ferciè- il dialogo 
é dilficile. Di Handke pare che Verrecchia non 
sappia nulla, a parte un titolo. E con io scrittore 
ha poco senso sfoderare Hegel c Nietzsche. 
Venecchia lo informa sulle nostalgie asburgi¬ 
che degli italiani: «Tra le prefiefe che vanno a 
piangere nella Kapuzinergrull di Vienna, forse 
con la speranza che si verifichi il mìr;«;olo della 
resurrezione, ci sono anche alci.ni it.iliani. Altri 
italiani imece vanno a Vienna per intonare, alla 
maniera dei menestrelli, le loro rapsodìe nei 
cortili dei vecchi palazzi impenali... Iiei che è 
austrìaco, come giudica queste ichitanate?» 
Handke messo sull avviso, non può lar altro che 
ridere a crepapelle. 

Ma con Gadamer cominciamo ad andar ma¬ 
le. Verrecchia vuole costringerlo a dir male di 
Hegel e di Heidegger, che di Gadaner fu mae¬ 
stro. ma Gadamer non ci sta. VeiTccchia gli cita 
Popper, «il quale definisce Hegel la più grande 
tnjffa intellettuale della storia deirurnanità», e 
Gadamer risponde che «anche Popf^ r ha i suoi 
paraocchi». 'Verrecchia non insiste, (li bastache 
l'inlcrvislato gli sottoscrìva qualche invettiva 
contro l'impoienza sessuale di Nietzsche. La 
sessualità é infatti per Venecchia un : irgomento 
di prim'ordine prò o contro la liloiKifia. Con 
Wittgenstein il gioco é facile. Il poveir tto, com'è 
noto, é morto in odore di omosessuiilità. E sic¬ 
come é indubitabilmente morto. X’errecchia 
non può fargli domande dirette e dere rivolgersi 


ai suoi studiosi. E disposto airindulgcnza per¬ 
chè -lutto in Wittgenstein è strano, per non dire 
bizzarro: la sua vita, la sua opera c |>erfino il suo 
destino» e noi -siamo abituali ai tio?li pazzi, ma 
non ai filo.sofi pazzi-. La pazzia per Venrecchia, 
che in qui.-sto è un vecchio positivista potrebbe 
derivare daH omoscssualità, ma questa non è 
provala, secondo l'interlocutore fi t-iografo di 
Wittgenstein, Peter Kampils) -Ma rei diari», 
obietta Verrecchia, •scrive che si m isiurbava fu¬ 
riosamente come una scimmia». In'/e:e Verrec¬ 
chia nierifce che la vecchia serva di c isa Freud, 
Paula Ficfitl, dice di aver sorpreso il suo padro¬ 
ne nel bagno «e di essere rimasta it lO Tidita dal¬ 
l'enormità, se cosi posso dire, della sua ciara¬ 
mella». La Fichtl, oggetto della qu.irt ullima in¬ 
tervista del libro, contesta sdegnata, non ha mai 
visto nudo Herr Professor, ma può te: timoniare 
che era avarissimo, anche se non t ar lo quanto 
la moglie. 

In generale nel serraglio filosofico di Verrec¬ 
chia le mogli sono ancor peggio dei mariti; per 
esempio Musil era bnjtto e antipatico, ma l'in¬ 
tervistalo, Milan Dubrovic, sostiene che la mo¬ 
glie era ancora più brutta di lui: «non lesi notava 
nessun Ira to di femminilità o di sensu:ilità». «Era 
forse una lasagna fredda?» suggerisce acuta¬ 
mente Verrecchia. «Era una vipera» niKara Du- 
brovich. Quasi tutti gli danno ragioie, a questo 
Verrecchia, o raddoppiano la doie Nessuno 
che gli mostri la ciaramella. 


COLPI DI SCENA 


D coraggio 
(che ci manca) 
di Sartre 


GOFFREDO FOFI 

I n questo gran dìscuteie di Sartre a 
dieci anni - e sembrano trenta' - 
dalla morte, mi trovo anch'io a far 
parte di quel gruppetto sparuto 
che, pur non avendo mai partico¬ 
larmente amalo Sartre in vita, oggi 
sostiene che è sempre meglio «aver avuto tor¬ 
to con Sartre che ragione con Aron». 

Sicurissimamente Sartre non è stato un 
grande romanziere, non è stato un filosofo 
eccezionalissimo. Per il teatro ha scrìtto pam¬ 
phlet grand-guignoleschi che solo la subli¬ 
me-isterica gigioneria di grandi mattatori alla 
Piene Brasseur poteva rendere appetibili. Co¬ 
me politico, come intellettuale engagé, ha 
preso molte cantonate, praticando poco l'au¬ 
tocrìtica (anche se mai come la sua amica Si- 
mone. cui difettava la vitalissima pesantezza 
di Sartre e la sua generosità). 

L’elenco degli errori politici di Sartre lo la- 
sit'iamo volentieri ai Galli della Loggia e ai 
Vertone, o ai nuovi esaltatori dell unica verità 
del Capitale. Consci che gli anni erano più or- 
ntndamente dicotomici di questi e che la 
guerra calda e fredda lasciava poco spazio. 
Sii non tutto minoritario e sul br-ive periodo 
tutto ininfluente (e poteva mai un Sartre, cosi 
conscio di sé, e di sé protagonista, rinunciare - 
all'influenza sugli altri e se possibile sui più?) 
alle posizioni più rigorose, più austere, sprez- 
z-inti se necessario delle contingenze a favo¬ 
re della verità. Possiamo continuare a preferi¬ 
re intellettuali alla Orwell, per esempio, e an¬ 
zi. per conto mio, dobbiamo. Ma le vie del- 
r«impegno» possono essere sicuramente 
molte e diverse. E tutte fanno correre dei ri¬ 
schi. 

Rimane il latto che Sartre ha spesso sba- 
g'ialo. Aggiungerei: forse perfino sapendolo, 
forse perfino con un pò dì cinismo (perché, 
via!, dell'Urss sapeva tutto il necessano, e dei 
P: europei, e delle «evoluzioni» delle nvolu- 
zionì del suo tempro, e della non sempre sim¬ 
patica e generosa stupidità, della «prowiso- 
rìetà rivoluzionaria» della generazione estre¬ 
mista del dopx)-68, (Quello che considero il 
suo limite maggiore gli è comune a tantissimi 
della sua leva e del marxismo anche critico: 
la sopravvalutazione dei fini sui mezzi, il te¬ 
ner in pxxthissimo conto il «metodo» delle ri¬ 
voluzioni). Naturalmente non era facile farlo 
•dupe-, Sartre, e non amava - racconta la Sie¬ 
gei nel libretto di memorie La clandestina, te¬ 
sté tradotto pier Lucarìni - «far la figura dello 
stronzo», zinche se proi, percoe.-enza con una 
figura pubblica cui non avrebbe mai rinun¬ 
ciato, rischiava spiesso di farla, e ha finito a 
volte con il farla, magari con piena coscien¬ 
za. 

Il giorno del decennale della morte ho vi¬ 
sto alla Tv francese una lunga rievocazione 
collettiva su Sartre gestita da Frèdéric Mine¬ 
rà nd nello scenario della Coupole; e devo di¬ 
re alla fine che tutta quella fila di ex giovani, 
di quaranta<inquanlenni che sono stati vici¬ 
ni a Sartre in quegli anni e l'hanno in vario 
modo utilizzato e anche sfruttato, ormai tuni 
o quasi molto molto pierbene, risultavano 
molto più pudìchi e puliti dei nostri (di noi, 
qui in Italia, con storie spiecularì alle loro): di¬ 
stanti ormai da Sartre, chiari sui suoi limiti (e 
ne ricordavano alcuni, che io non sapievo) 
ma tuttavia rivendicanti Sartre e un suo gene¬ 
rale, non specifico magistero. Nessuno di lo¬ 
ro di statura minimamente comparabile a 
quella di Sartre, tutti più borghesucci. si capi- 
vzi bene come Sartre fosse stalo per loro indi- 
spiensabile! E si capiva bene anche come gli 
stiandamenli del dopro, dell'oggi, pier esem¬ 
pio con i filosofi del minimo e deH'opprortu- 
no, o specularmente del massimo e del pote¬ 
re. o semplicemente dello spiecialistico dis¬ 
sangualo, |x>ssano far venire, anche in Italia, 
nostalgia di Sartre. La parte viva del quale, si 
deduceva, sta forse, più che nelle tante op>e- 
re, nel coraggio della presenza, nel volere e 
sapere contare, nel buttarsi, nel ricordare 
sempre che in questo sporco mondo dei px> 
Ieri e delle mafie «ribellarsi è giusto». 

La lucidità di Aron è servita alla lunga alla 
ritiffermazione del potere occidentale. La 
passione di Sartre ha magari tatticizzalo, op- 
pxjrtunizzato, o sopravvalutato, si è nutrita in- 
semma anche di piccole e talvolta grandi vil¬ 
tà: ma si è sp>esa tutta nel ricordarci il proso 
del soggetto e della scelta, il valore del sapror 
dire «basta». 
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•Istituzioni 
società Stato» 
n Mulino 

Pagg. 752, lire 60.000 


Massimo Hard! 

(a cura di) 

«La città senza luoghi» 
CostaeNolan 
Pagg. 204, Ure 20.000 


Amato c Salvador! 

(a cura di) 

«Europa conviene?» 
Libri del tempo Laterza 
Pagg. 264, Ure 35.000 


Jader Jacobclli 
(a cura di) 

«QuaU poteri la Tv?» 
Tascabili Laterza 
Pagg. 174, Ure 16.000 


AntyPanscra 
•li design 

del mobile italiano dal 
1946 a oggi» 

Laterza 

Pagg. 220, Ure 48.000 


Mariolina Dorlia 
de Zuliani 

«Costretti a fuc ilarvi» 
Rizzoli 

Pagg. 220, lire 29.000 


«La Riviera 
ligure» 
dopo 70 anni 


WU È questo il secondo volu¬ 
me dell'opera di Roberto Ru(- 
lilli, il costituzionalista cattoli¬ 
co assassinato dalle Brigate 
rosse. Curato da Mana Strenna 
Piretti. il volume comprende 
gli scritti del perìodo 1973- 
1989. ed affronta una ricca te¬ 
matica che va dalla crisi dello 
Stato neireta contemporanea 
alle riflessioni sul pluralismo 
sociale lino alle proposte di ri¬ 
forme istituzionali, volte ad as¬ 
sicurare un mai;gior decentra¬ 
mento dei poteri. 


RACCONTI 

Voce nuova 

(Ma 

Georgia 

CodredziCocheli 
•L’Aragvi nere» 

Edizioni GB 
Pagg. 126, lire 18.000 


QIOVANNA 8PENDEL 

■■ Cordzi Cochcll (nato nel 
195< a Cochi. nel Caucaso) è 
oggi riconosciuto fra i più pro¬ 
mettenti scrittori di una lettera¬ 
tura, quella georgiana, finora 
assai poco nota al lettore italia¬ 
no. *11 suo lavoro», come scrive 
Luigi Magarono nella densa 
prelazione al racconti, ricca 
d'informazioni, «prende avvio 
dal retaggio delia scuola dei ' 
cosiddetti scrittori della mon¬ 
tagna, fiorita in Georgia nella 
seconda metà del XIX secolo e 
animata da scrittori che... ave¬ 
vano saputo rifondere molti 
dei motM popolari». 

La Georgia d.allc cime nevo¬ 
se, popolala di lupi, orsi c 
aquile, e il paese immaginario 
in cu! Cochell ambienta (an¬ 
che sulla scorta di illustri pre¬ 
cedenti letterari; da Gogol a 
Singer) le paradossali, ironi¬ 
che e non di rado toccanti vi¬ 
cende dei suoi eroi: emergono 
dei villaggi, in qualche impre- 
clsaia zona della Georgia, ai 
piedi dei monti, con un nome 
che potrebbe ricordare gli anti¬ 
chi insediamenti caucasici e 
dove i costumi di una tradizio¬ 
ne plurisecolart- s'incontrano c 
si scontrano con I temi della vi¬ 
ta quotidiana. Cocheli ci offre 
la visione del mondo un po' 
dalla rovescia, al limite del ve¬ 
rosimile, dove il reale si trasfor¬ 
ma in leggenda e l'eccezione È 
la regola. La natura, nella sua 
straordinaria ricchezza forma¬ 
le e cromatica, con vallalo, 
piante, neve, pioggia, luna, so¬ 
le, animali può essere assunta 
come leitmotiv di questo mon¬ 
do incredibile, idove realtà esi¬ 
stenziale e invenzione fantasti¬ 
ca si integrano a vicenda per 
contribuire a gradevolissimi ef¬ 
fetti di narrazione. 

E proprio in questo suo gu¬ 
sto del paradosso, In cui pre¬ 
domina però l'ineluttabile ri¬ 
torno alla normalità, consiste il 
segreto deH'originalilà dello 
scrittore; nella immaginaria 
ambientazione delle vicende 
narrale, un luogo scarsamente 
penetrato dal costume moder¬ 
no e tuttavia non ignaro di es¬ 
so, Cocheli ci riipprcscnta una 
realtà etnica dove c'è ancora 
spazio per la leggenda, lo 
scherzo, l'impennata della fan¬ 
tasia, per rappresentare tulio 
ciò che fin dajli antichissimi 
tempi è riuscite, malgrado lut¬ 
to, a rendere umano l'uomo e 
a conservare questa sua uma¬ 
nità. 

PENSIERI 

Cartesio 
in tre 
Lezioni 


Alexandre Ko>Té 
«Lezioni su Cartesio» 
Tranchida 
Pag8.92, lire 18.000 


PIERO PAGLIANO 

■B»Rcné Descartes è un 
eroe, che riconinciò da capo 
l'impresa, c restituì alla filoso¬ 
fia quel terreno, al quale essa 
tornò dopo mille anni», scrive¬ 
va Hegel; «a Cartesio mette ca¬ 
po veramente la cultura dell'e¬ 
tà moderna, dopo che a lungo 
si era andati avanti sulla vec¬ 
chia via». A tale autorevole elo¬ 
gio fanno eco gli •Entreliens 
sur Descartes» di Alexandre 
Koyrè, scritti in occasione del 
terzo cenicnaro del Dixor^ 
sul metodo (1637); "Da tre se¬ 


■■ Ancora una raccolta di 
saggi sul tema della città Inte¬ 
sa come ambiente urbano de¬ 
stinato a incidere c a condizio¬ 
nare gli individui che vivono in 
esso. Non esiste - sostengono i 
diversi autori - un modello 
ideale di città futura». C'è solo 
la città del presente, bella o 
brutta che sia, c la necessità di 
lavorare non solo per modifi¬ 
carla, ma per «andare oltre»: 
oltre la dimensione arida del 
consumismo, verso la conqui¬ 
sta di nuove identità. 


coli tutti siamo nutriti del pen¬ 
siero cartesiano, una delle più 
profonde rivoluzioni intellet¬ 
tuali che l'umanità abbia co¬ 
nosciuto». 

il grande storico della scien¬ 
za ripercorre le tappe principa¬ 
li del >me\odo», cioè della via 
cartesiana, dal dubbio all'lllu- 
minazionc del cogito». 1 titoli 
delle tre •Lezioni» (Il mondo 
incerto. Il cosmo scomparso. 
L'universo rilrovalo) scandi¬ 
scono le fasi salienti di quella 
straordinaria vicenda intellet¬ 
tuale, da cui la scienza c la filo¬ 
sofia escono rinnovale c rifon¬ 
date. Con Cartesio, infatti, la 
metafisica ritrova il respiro del¬ 
le idee platoniche; la fisica ri¬ 
trova lo spazio infinito, rom¬ 
pendo il guscio del cosmo ari¬ 
stotelico e medievale; con il 
•razionalismo», la filosolia tor¬ 
na a rivalersi sulla scienza. E 
non a caso, in pieno Novecen¬ 
to, Husserl, prima di diagnosti¬ 
care la «Crisi delle scienze eu¬ 
ropeo». temprerà lo sue «Idee» 
con le «Meditazioni caitcsia- 
nc». 

Le •Lezioni su Cartesio^ so¬ 
no corredate da una introdu¬ 
zione di Paolo Guiderà che ri¬ 
chiama la biografia culturale 
di Koyrè, anche nei suol con¬ 
tatti con la fenomenologia 
husserliana. 


ROMANZI 

Cannibale 
di casa 
a Liverpool 

Ramsey Campbell 
•La bambola che divorò 
sua madre» 

Mondadori 
Pagg. 202, lire 20,000 
ATTILIO LOLINI 

H Questo romanzo horror 
apre una collana Mysttxmks 
dedicata a quasi tutti i cosi det¬ 
ti generi della letteratura di «in¬ 
trattenimento»; sono annun¬ 
ciali Spillano. McMain, Allroy c 
l'iniramonlabilo c prolihco Ge¬ 
rard de Villicni. Campbell, nato 
a Liverpool nel 19*16, è stato 
definito, con la solila esagera¬ 
zione inglese, il miglior autore 
horror vivente. Seguace di Lo- 
vccraft, dopo aver esordito con 
racconti ispirali ai climi c alle 
atmosfere del Maestro (lui si!) 
dell'orrore, ha continualo a 
scrivere romanzi a sfondo psi¬ 
cologico, prossimi ai >lcrni» di 
Stephen King e dei suoi innu¬ 
merevoli .seguaci. 

Il problema di questi autori, 
dotati di un •mestiere» per altro 
egregio, è il Mostro e le sue li¬ 
mitate varianti. Inventare un 
Mostro plausibile, senza cade¬ 
re nel ridicolo o, peggio, nel 
buffo, non è faccenda sempli¬ 
ce; la questione si è posta, 
molto prima, agli scrittori di 
fantascienza alle prese con 
<redibili» creature aliene. Si è 
capilo subito che gli extraterre¬ 
stri, per esempio, tanto più era¬ 
no complicali e lembili, tanto 
meno spaventavano un lettore 
ormai .scaltro e avvertito, 

Campbell, giudiziosamente, 
ambienta la sua storta a Liver- 
pool su scentiri urbani assolu¬ 
tamente nonnali secondo la 
lozione di P.itricia Highsmith 
ma non ha il talento di que- 
sl'ullima che eccello nel Mo¬ 
stro p.sicologico e raramente si 
abbandona a soluzioni platea¬ 
li. Il Mostro di Campbell, se¬ 
condo una recente moda ame¬ 
ricana, è un mostro dedito al 
cannibalismo, strazia coi denti 
e poi mangia le sue vittime. 

In questo romanzo la caccia 
è condotta da uno scnttoro di 
successo Edmund I lati, che in¬ 
tende aiutare Claire alta quale 
il Mostro ha. praticamente, 
mangialo il fratello. 

Il libro è scritto con consu¬ 
mata abilità, 1 colpi di scena 
sono dosati con intelligenza 
ed il finale è un esempio me¬ 
morabile di su.spensf Ma porti¬ 
no in un autore cosi dotato co¬ 
me Campbell il «giocO" ri.sulta 
non del lutto accettabile e l'ar- 
liticiosilà dcll'impi.snto narrati¬ 
vo SI awerte qua c là anche se 
la bravura dello scrittore (a di 
tutto per farcelo dimenticare. 


■i Un laborioso seminano 
organizzalo a Tonno dalla 
Fondazione Rosselli Ira il 1986 
e il 1988 ha fornito l'occasione 
per una nutnta serie di saggi 
(scritti da autorevoli studiosi di 
politica, economia, sociologia, 
diritto, ccc.) sul tema dell'inte¬ 
grazione europea. In particola¬ 
re, della sua utilità e conve¬ 
nienza, sotto il più egoistico 
profilo •italiano». Inutile dire 
che le risposte risultano, in de¬ 
finitiva. c pur con vari distin¬ 
guo, positive. 


■■ Dal «Grande Fratello» di 
Orwell, al -Villaggio elettronico 
globale» di McLuhan, la cultu¬ 
ra contemporanea si interroga 
SUI poteri di condizionamento 
(o di istupidimento) delle 
grandi masse esercitato dalla 
televisione. In questo dibattilo 
gli intellettuali italiani sono im¬ 
mersi fino al collo da anni. Ec¬ 
co ora uno dei •colloqui» del 
Centro culturale Saint Vincent, 
ennesima variante sul tema, a 
fini promozionali (del Casino 
de la Vallèe). 


H La milanese Aniy Panscra 
è da considerarsi uno dei mag¬ 
giori esperi, raliani di disegno 
industriale. Fer le -guide del- 
l'architctiura moderna» dell'e- 
diiore Lalerz i, ecco questo il¬ 
lustratissimo grande album, 
nel quale l'aulnce ripercorre e 
documenta il -caso italiano», il 
solo che velie il designer, il 
progettista di-l mobile, leso al¬ 
la ricerca d. un esito d'arte, ve¬ 
nir «prima d*;! prodotto». Alla 
distanza, surcede che i due 
termini coiiKid ano. 


H Uno dei lisu tati più im¬ 
portanti della-glasnosudi Gor- 
baciov è la progress.va elimi¬ 
nazione delle «m.icchie bian¬ 
che» nella stona dell'Urss. Una 
di queste era costi urla dalla vi¬ 
cenda della elimini'izione fisi¬ 
ca, dopo la rivolli: i(.>iie d'Otlo- 
bre, dell'intera famiglia dello 
zar. Dopo tante nirnanzesche 
storie, favorite dal segreto, ec¬ 
co una documentata ricostnj- 
zionc storica dovi la ad un'au¬ 
trice che conosce ila lunghi 
anni l'Unione .Sovietica. 


■1 Dopo oltre scllanl'anni, 
toma -La Riviera Ligure-, la ri¬ 
vista fondala nel 189,'5 a Impe¬ 
ra dal poeta Mano Novaro. La 
formula scelta è quella dei 
Quaderni quadrimestrali per 
iniziativa della Fondazione 
Novaro. Il primo quaderno è 
interamente dedicato a Enrico 
Tcmacini, scrittore genovese, 
amico d Sbarbaro c Montale. 
La nvisla ospita cinque scritti 
inediti di Temacini tru cui uno 
incentrato sui rapporti Ira Ge¬ 
nova e Alberto Camus, amico 
dello scrittore. 


Vìttime della strage 


IBIO PAOLUCCI 

®^'7«»28/£/19£0-RÒ*£ttI*chiesta sulla strage di 3olog»a,A bordo di 
tt«*«utomobile,uao dei presunti terroristi lascia l'accademia del- 
1« Coardie di P.S.Qui sono state portato numerose persone,tra ap- 
a coloro la cui posizione doveva essere vagliata, 

- ANSA POTO - TV/Cit, 



a bomba, per me, 



distensiva». 

Comincia cosi la conversazione 
con Torquato Secci, 73 anni, tema¬ 
no. presidente dell'Associazione del 
familiari delle vittime della strage alla 
stazione di Bologna. Oggetto del col¬ 
loquio il libro da lui scritto a dicci an¬ 
ni dalla tragedia, «Cento milioni per 
testa di morto» CTarga Italiana Edito¬ 
re, pagg. 185, lire20.000). Diecianni 
di impegno quotidiano per ottenere 
verità c giustizia, in un incarico che 
per nulla al mondo avrebbe mai vo¬ 
luto ricoprire. A Torquato, dllatti, la 
bomba ha tolto per sempre il figlio 
che gli era rimasto, Sergio, di 2*1 anni, 
laurealo due anni prima proprio a 
Bologna, al Dams, l'Istituto universi¬ 
tario di Disciplina delle Arti, Musica e 
Spettacolo. 

«Entrato in casa - prosegue Tor¬ 
quato Secci - mia moglie mi disse 
della telefonala di Ferruccio, un ami¬ 
co di Sergio. Ferruccio, che quel gior¬ 
no doveva vedersi a Bolzano con mio 
figlio, aveva telefonato verso le 19 per 
farci sapere che, in mattinala. Sergio 
gli aveva telefonato da Bologna per 
informarlo che giunto da Viareggio 
aveva perso la coincidenza delie 8.18 
è che era costretto, perciò, ad aspet¬ 
tare Il treno successivo delle 10,50. 
Dopo, Ferruccio non aveva avuto più 
notizie 0 sapendo quello che era suc¬ 
cesso alla stazione di Bologna era 
preoccupato». Purtroppo la prooccu¬ 
pazione deH'amlco era fondata. L'or¬ 
digno scoppiò alle 10,25. 'Sergio non 
morì sul colpo, ma lo sue Icrite erano 
gravissime, tanto da costringere 1 me¬ 
dici ad amputargli subito la gamba 
destra. Quando io. Il mattino succes¬ 
sivo, potei vederlo, il suo stato mi ap¬ 
parve disperato, senza speranza. Lui 
stesso, nei rari momenti di lucidità, 
riuscì a comunicarmi che non nutriva 
alcuna speranza di salvarsi. Mori il 7 
agosto, dopo cinque giorni di atroce 
agonia». 

Perchè quetio libro, Torquato? 

-Perchè ce n'era bisogno per ricapi¬ 
tolare i tanti avvenimenti che si sono 
accavallali nei dieci anni dalla stra¬ 
ge. Ma la ragione pritKipale sta nel 
fallo che noi meniamo insoddisfa- 
centc la sentenza di primo grado, 
clic non ha rieono-sciuto l'associazio¬ 
ne sovversiva. Ho scrìtto questo libro 
anche perchè mi sembrava di poter 
aggiungere qualche riflessione ulilc 
al riconoscimento di questo reato*. 

Quando è sorta l'associazione? 

•Il 1“ giugno '81. quando vennero 


scarcerali tutti coloro che erano s'ati 
raggiunti dall'ordine di cattura del 
Pm Luigi Persico. La cosa produsse in 
noi familiari notevole amarezza, ma 
non si pensi che fossimo dominati da 
sentimenti persecutori. La sentenza 
di primo grado ha intatti condannata 
ben sci persone che erano state incn- 
minato dal doti. Persico e. fra questo, 
Valerio Fioravanti c Francesca Mam- 
bro-, ' 

La storia del libro è anche la storia 

dell'AssoclazIoDe... 

•SI. è cosi. Ma è anche la storia delle 
vicende più straordinarie, che hanno 
portalo le vittime in quelle ore, alla 
stazione di Bologna-, 

Per esemplo? 

•Per esempio, la famiglia di Carlo 
Mauri, di Como. Morirono tutti: lui. la 
moglie Anna Maria e il figlio Luc,i. 
Erano portili da Como, in auto. Vici¬ 
no a Bologna la macchina si era gai- 
stata. li meccanico disse che per le ri¬ 
parazioni ci voleva del tempo. La f.i- 
miglia, cosi decise di tornare a Co¬ 


mo. in treno. Giunsero in stazione 
poco prima delle 10. Lui aveva 32 an¬ 
ni. la moglie 28. il bambino sci». 

(gualche altro episodio? 

•I fratelli e le sorelle Marino, siciliani; 
Leoluca. 24 anni; Angela. 23; rioine- 
nica. 26; con. in più. Antonella Ceci. 
la fidanzata di Leoluca. Lcoluc.i, lèci- 
mcnica e Antonella si erano recali al¬ 
la stazione di Bologna per l'arrivo di 
Angela. Angela giunge con un Iremo 
dal Sud. Baci e abbracci c pocfii 
istanti dopo la strage. Morirono tutti e 
quattro». 

Torniamo all’Associazione c al li¬ 
bro. 

•Noi abbiamo cercalo di dimostrare 
che la nostra continua richiesta di ve¬ 
rità c giustizia è finalizzata allo Kcipo 
principale di evitare altre stragi, ho- 
prio per questo abbiamo preso l'Ini¬ 
ziativa di proporre una legge di ini¬ 
ziativa popolare per l'abolizione del 
segreto di stato esclusivamente per i 
delitti di strage c di terrorismo. .Mi- 
biamo raccolto, nel 1984 centomila 


firme, che abbiamo consegnato il 25 
luglio del medesimo anno all'allora 
presidente del Senato, Francesco 
Cossiga. Purtroppo, la legge, nono¬ 
stante le molte promesse ricevute e 
le molte pressioni da noi cscrciiaie, è 
rimasta chiusa nei cassetti del Sena¬ 
to. Nel frallempo, s è potuta vcrilica- 
rc la strage della vigilia del Natale 
1983, ancora a Bologna». 

Il libro è (tato aerino mentre è In 
corao di celebrazione 11 proceaao 
d’appello... 

•Che noi scguiamc> con la stessa at¬ 
tenzione di quello del primo grado. A 
noi sembra che alcuni importanti ac¬ 
certamenti giudiziari siano stali rag¬ 
giunti e ci aspettiamo che altre verità 
si aggiungano nel corso di questa 
nuova fase processuale. Ma diciamo 
le cose come stanno; per raggiunge¬ 
re la verità compie :a sulle stragi c so- 
praltullo sui retroscena delle stragi, è 
la volontà politica che ci vuole. E su 
questa volontà politica, se devo esse¬ 
re franco, non mi s<:nto di essere tan¬ 
to ottimista». 


Mario De Micheli 

«La fuga degli dei. 
Lezioni sull'arte 
moderna 

e contemporanea» 

Vangelista 

Pagg. 166, lire 18.000 


L a modernità non 
è una trovala, ma 
è scoprire nuo¬ 
vamente l'anima 
delle cose, con 
rinlensilà che 
circola nell'aria del proprio 
tempo»; «La modernità non 
esiste. L'clemilà corcavo»; su 
queste due citazioni, tratte da 
una conversazione di un gran¬ 
de scultore italiano di questo 
secolo. Arturo Martini, Mano 
De Micheli si soffcnria neH'ulti- 
ma pagina di questo volume. 
La fuga degli dei, nel quale ha 
raccolto sette lezioni suli'arte 
contemporanea tenute nel 
1986 presso la facoltà di Archi¬ 
tettura del Politecnico di Mila¬ 
no. Cosa significano quelle pa¬ 
role, latte proprie da De Miche¬ 
li'’ L'arte moderna non esisto, è 
un immane abbaglio collettivo 
nel quale sono rimasti irretiti 
gli artisti. I critici, il pubblico? 
Niente affatto. De Micheli cre¬ 
de nella modernità e scom¬ 
mette sulle potenzialità di svi¬ 
luppo. presenti c future, della 
creatività figurativa, poicmiz- 
zando anzi con coloro che. ap¬ 


L’arte che parla 


poggiandosi a una nota con¬ 
clusione hegeliana, preconiz¬ 
zano la "morto deH'arte». 

Ma c'è modernità e moder¬ 
nità. spiega l'autore. Dal fronte 
dell'arte contemporanca giun¬ 
gono messaggi coniraslanli, 
d'ineguale valore. Opere e au¬ 
tori che esprimono effimeri gu¬ 
sti passeggeri si confondono 
con I prodotti di allo valore ar¬ 
tistico. quelli che non inscguo- 
no la moda, dureranno nel 
tempo e potranno offrire godi¬ 
mento estetico c intellettuale 
anche alle generazioni future. ■ 
Come l'artista deve aspirare a . 
realizzare opere durevoli, cosi 
il critico, li seno critico militan¬ 
te. anziché accondiscendere a 
esaltare le vane sirene che via 
via si succedono sulla scena, 
deve sceverare i valori in cam¬ 
po. operando una rigorosa se¬ 
lezione. De .Micheli riliula di 
essere uno spettatore impassi¬ 
bile deite V icende artistiche del 
passalo come del presente 
non -registra- ciò che avviene, 
bensì sceglie e giudica, c ren¬ 
de partecipe il lettore delle sue 
opzioni con un linguaggio ap- 


NELLO FORTI QRAZZINI 

passionalo ir diretto che man¬ 
tiene il -lueICO- della lezione te¬ 
nuta dal vi-zo. .Appartiene infat¬ 
ti a quella generazione di cnti- 
ci. pattigian.i e battagliera, che 
ha forgiato 'e proprie opinioni 
nelle polemiche Sulle tenden¬ 
ze negli an-ii attorno alla Se¬ 
conda Guera Mondiale: allora 
come oggi la scelta di campo 
in ambilo critico coincide con 
una più complessiva scelta di 
vrila. con un 3 presa di posizio¬ 
ne IdcologK a. politica, civile. 

I messagf i ligurativi durevoli 
prodotti da -lue secoli a questa 
parte, dall età del Neoclassici¬ 
smo in poi. sono dunque, per 
De Micheli, quelli che hanno 
espresso ura più completa c 
coerente n -dilazione sulla si¬ 
tuazione d« ll'uomo nella mo¬ 
derna società industriale, che 
hanno in v.vrio modo denun¬ 
cialo la ndizione del soggetto 
umano a nero fattore della 
produzione e del consumo, 
che hanno amentato l'esalta¬ 
zione acrili-'a della macchina 
e della lecn ilcgia. Allontanan¬ 
dosi dalla contemporaneità, 
l'autore rnonosce volentieri 


l'importanza e il valore di ope¬ 
re tra loro divttrsifiime e dislo¬ 
cale su opposti verianti del di¬ 
battito artislk'O e ideologico 
del loro tempo, come a esem¬ 
pio quelle, più o meno coeve, 
del pittore rivol azionario Da¬ 
vid, dello scul'ors esteta Cano¬ 
va, dell'irrazion.ile FQssIì, che 
nell'insieme comixsngono il 
quadro complessivo del gusto 
e del pensiero più . ivajizalo Ira 
la Ime del Setiecr rito e l'inizio 
dcll'Ottocenici. Ma questo 
equivale a dire che non è la 
bontà delle prese di posizione 
degli artisti, ma la coerenza 
formale e sti'islciv delle loro 
opere a garanllnic il valore e la 
durata nel futuro Avvicinan¬ 
dosi al presunte De Micheli 
sembra però ante porre discn- 
minanti di giud.zlo di tipo 
ideologico et e, cojniugandosi 
col favore accord ilo prevalen¬ 
temente alle poelic he di tipo fi¬ 
gurativo - noi ei'plicilamenle 
sposate, ma iin[ilicite nella 
scelta dei temi de.te -lezioni- e 
delle illustrazioni a corredo del 
lesto - lo portano a discono¬ 
scere fondanicritijli fenomeni 


artistici del nostro tempo e vi¬ 
ceversa a soprowaliitame altri. 
È il case di assegnare tanta im- 
portanzj alia prosa figurativa 
del messicano Siqueiros? È op¬ 
portuno svalutare in b'occo le 
esperienze informali degli anni 
Cinquanta? E al di là del giudi¬ 
zio estetico, l'espress onismo 
asiràtio di Pollock e di .3e Koo- 
ning non nvela aspetti fonda- 
mentali della mentalità amen- 
cana quanto e più dei loro pre¬ 
decessori realisti (e non sem¬ 
pre grtidevoli pittori ) Ever- 
good. Levine oAIbnjhl? 

Ma sarebbe vano sottolinea¬ 
re gli spunti polemici anche 
perchè il testo di De Micheli è 
volutamente asistcìiiat co: toc¬ 
ca certi punti, ne trala'cia altn 
ed è diflicilc capire se le zone 
d'ombra siano volute o casua¬ 
li. Va piuttosto apprezzato il 
messaggio di fondo la fiducia 
nelle potenzialità comiunicati- 
ve delle arti figurative, in con- 
irasto con la vulgata dominan¬ 
te di un.i critica d’arte che bla¬ 
tera oscuramente, rappresen¬ 
tando il campo artistico come 
un teatr no di vacue alternative 
lormali incapaci d’incidere sui 
problemi del presente. 


La penisola 
indiana 
in diretta 

m Un viaggio tra le bellezze 
naiiiralic artistiche di un conti- 
.lente ma anche^un viaggio 
dentro un popolo millenario, 
«India - Guida tuiislica- di Va¬ 
sco Dimatorc (Caidcrmi, pagg, 
’iSH, lire 40 000) e la dcscnzio- 
ne minuta di quanto può acca¬ 
de! c a chi viaggia nella pcniso- 
a indiana passando da uno 
spettacolo di donza ad una 
lurzione religiosa, da un mer¬ 
cato ad un tempio, traversan¬ 
do la culture inCmsle, buddi- 
i.tc- sikh. Utili anc he le indica¬ 
zioni pratiche per il viaggiato¬ 
le 


CASE & CITTA 

/^kwentura 

nella 

chiesa 

Lugiano Paletta 
•S'oria e lipoloc ia. Cinque 
saggi sull'architettura del 
passato» 

Cl.ip 

Pagg. 220. lire 30.000 

ENZO RANIERI 

■il Allineare bei libri di storia 
cicli architettura .-.ul tavolo da 
disegno non risolve il proble¬ 
mi' di una buone progettazio¬ 
ne il rapporto ccn la stona ri¬ 
mi ne comunque un tema 
co Tiplc-sso c includibile anche 
fic' il Drogellista, non solo per 

10 storico. Quc.sto libro di Lu- 
c iano Paletta, affrontando il te¬ 
mi. della tipologia della chiesa 
COI rapidi tagli storiografici dal 
Medioevo al XVIll secolo, offre 
all.i nticssione un materiale 
particolarmente attuale. In 
questi ultimi decenni lo nuove 
eh esc^ realizzato non hanno 
certo offerto, con p«he ecce- 
zicni, degli cscrrpi positivi di 

.irchilettura •monumentale». 

rtiuesli nsultali negativi non 
penso siano impitabili esclusi¬ 
vamente all'incompetenza dei 
progettisti, ma anche alle diffi- 
co là delle autorità religiose ad 
Individuare nuovi modelli tipo¬ 
logici coerenti coi le profonde 
innovazioni lilurgehe. 

Jna rilcttura di alcune signi- 
fic ulve realizzazioni del passa¬ 
lo. pur con le nccessonc caute¬ 
le, può contribuire ad un ri¬ 
pensamento della più recenti 
esperienze. 

I libro nasce dille lezioni di 
s cria di Architettura di Paletta 
c c al confronto con gli studenti 
in particolare sulla -questione 
tipologica». Non [ler questo ha 

11 limile dell'occasione e della 
liammentariclà; al contrario, 
all interno di un rigoroso lavo¬ 
ro scientifico, si avverte una 
freschezza ed un,» vivacità che 
ncn tulli i lavor slonografici 
niinifestano. 

I cinque saggi presentano 
sulla tipologia un punto di vi¬ 
siti articolato e complesso, ccr- 
laincnte differente da quello 
piuttosto schematico dibattuto 
all.i fine degli anni 60 nei corsi 
di teoria c di pratica della pro- 
giltazionc. 

La •questione lipotogica», la 
siiti centralità, si amcchisce 
qui dialetticamente nella com- 
pl-rssilà della casistica del tipo, 
nc Ile connessioni di forme e di 
immagini, nel significato ecce¬ 
zionale di talune picrmanenze. 
L'Squilibrio inslal>ile tra tipo e 
modello viene verificalo in 
ojiore appartenenti air»aura» 
della grande architettura. 

II libro si apre con lo studio 
L:i tipologia delle chiesa -dop¬ 
pia- delincando la genesi di 
questo organismo destinato al¬ 
la clausura nei conventi fem- 
rrimli. ritrovandone le sue ori- 
gni nel Medioevo e nel primo 
Rrascimcnio, in un confronto 
cciiitinuo c in uno "scambio» 
con I tipi edilizi degli Ordini 
rraschili. 

Ili chiudo con il saggio La ti¬ 
pi ) 'ogia dei -Santi Olirti- pre¬ 
sti landò gli edifici, pressoché 
scc-nosciuli, coslrtjili dai Car¬ 
melitani Scalzi tia il XVI e il 
X'i'lli secolo. 

Negli altri stud vengono af¬ 
frontati li tema della Ibrtu.na 
del modello di San Pietro, il 
mc-dello del Santo Sepolcro, le 
eh.ose della Compagnia di Ge¬ 
sù. il materiale illustrativo, pur 
ricco ed interessarne, non 
sempre è sullicicnle per una 
comprensione piena dell'edili- 
eie presentato 

Questa nota critica non vuo¬ 
le iivolgcrsi al lavoro di Patella, 
eli'? anzi ndisegna alcune 
p ante per renderle più com- 
P'ensibili, ma .sottolineare i ri¬ 
tardi ncirallivita di alcuni ar- 
cliivi e musei del nostro Paese. 

Per una conosrenza appro- 
Ici dita dei monumenti più si- 
giiilicativi della ;.tona dell'ai- 
cliiletlura è indis|»ensabile an¬ 
elli? una loro completa rcslilu- 
ziano grafica in grado di svela¬ 
re quei complessi rapporti 
gi-omcirici e mciematici che 
iriorcorrono tra 'edificio e le 
SI e parti 


Premio Chiara 
a Lodoli 
e Zucconi 

■■ Marco Lodoli con «Gran¬ 
de raccordo» edito da Bompia¬ 
ni e Guglielmo Zucconi con 
•L’Italia s'è desta alle 14,10» 
edito da Camur.ia si sono divisi 
ex-acquo la seconda edizione 
del premio •Piero Chiara» di 
Varese, La giuria era presiedu¬ 
ta da Michele Pnsco ma la 
scelta finale è toccata a dei 
giudici popolari. Le raccolte di 
racconti pervenuto sono state 
quaranta. L'anno scorso vinse 
Renato Zorzi. 


PENSIERI 

Cinque 
quadri 
per Montale 

Marco Forti 

"Nuovi saggi montaliani 
Mursia 
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MARIO SANTACOSTIHI 

RB Uno dei rischi che corro¬ 
no lo indagini attorno a un 
poeta come Eugenio Montale 
è • paradossalmente - quello di 
addormentarsi sulle proprie 
acquisizioni e indagini conso¬ 
lidate. 

La ricogniz.one di Marco 
Forti, idca.s seguito dcH'Euge- 
nio Montale del '73, ha allora il 
non indifferente pregio di pro¬ 
porre una serie di percorsi d’a¬ 
nalisi che dovrebbero stimola¬ 
re il lettore verso un nuovo in¬ 
contro con Montale, oltre che 
con alcuni dei suoi più acuti 
interpreti (Guamicri, Antonicl- 
11 ). 

I /Vuoili saggi montaliani, in¬ 
fatti, SI incaricano ■ nella loto 
varietà tematica • di riferire su 
una ricerca che abbraccia di 
fatto tutta l'o|»era del poeta, 
utilizzando una insolita varietà 
di strumenti. È il saggio centra¬ 
le del libro - // nome di. Clizia • 
ad assumersi t'incarico di for¬ 
nire una monografia che per¬ 
corre tutto ritincrario di Mon¬ 
tale (poeta, ma anche enti- 
co), ricercando un possibile fi¬ 
lo conduttore unitario. 

Se nc ottiene una parabola 
poetica in cinque parti (tante 
quanti sono i testi che Montale 
ha pubblicato in vita), ognuna 
delle quali :n possesso d'una 
propria dimensione ed auto¬ 
nomia. 

Riassumere il contenuto del 
saggio è ovviamente innatura¬ 
le; va tuttavia nlcvato come lo 
sforzo di Forti è leso soprattut¬ 
to a trovare un collegamento 
tra 1 vari lesti, c come colga nel 
segno allorché rinviene una 
decisa anche se soHerrariCa 
continuità tra i primi tre capo- 
lai-onmontaliani (finoaioòu- 
fcra, per intenderci) e le ultime 
raccolto (^Satura, Diario del '7! 
e de! 72). Fàir non nasconden¬ 
do le proprie predilezioni per il 
Montale che precede la fase 
conclusiva della parabola, For¬ 
ti valorizza nell'-ultimo e pe¬ 
nultimo» Montale la capacità 
di registrare un divenire del 
quotidiano e di «leggere» in es¬ 
so gli aspetti misteriosi, le me¬ 
tafore di un possibile «altrove» 
che si lascia intravedere attra¬ 
verso deboli c fulminee tracce. 

E, riflettendo bene, è forse 
proprio questo il punto di arri¬ 
vo più logico per un poeta la 
cui opera è attraversata da un 
incessante •pensiero negati¬ 
vo». Ma è estremamente inte¬ 
ressante notare questo farsi di 
Montale "Storico ed entomolo¬ 
go» delle sue negazioni - in ri¬ 
ferimento al resto dell’opera, 
alla parte tesa a cercare e reci¬ 
tare il lato ontologico della ne¬ 
gatività. 

Un altro aspetto - curiosa¬ 
mente poco consueto per l- 
critica - che Forti evidenzia 
consiste nel rilevare come 
Montale abbia faticato più di 
quanto comunemente si crede 
per trovare ■ come tutti i poeti - 
una sua lingua autonoma. L'a¬ 
nalisi della celebre poesia / li¬ 
moni condona da Forti su testi 
•prcislonci», con uno sguardo 
attento alle varianti esibisce in¬ 
vece un Itinerario complesso, 
toimcnlalo per distaccarsi da 
quelli che erano i momenti più 
corrivi della lingua letlerana 
per raggiungere la torma nota 
c consolidai.!, della quale Forti 
ha il mento di ricostruire gene¬ 
si c struttura. 

Mostrando, alla fine, che 
Montale è nato poeticamente 
adulto ma che ha attraversato 
un breve e intensissimo ap¬ 
prendistato, 
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I protagonisti asso¬ 
luti delle vendite 
di bcst seller in 
Italia sono quat- 
tro grippi Mon¬ 
dadori, Fabbn, 
Rizzoli e Longanesi II grup¬ 
po che più costantemente 
ottiene i risultati miglior è 
senz'altro Mondadon, che 
solo eccezionalmente cede 
il primo posto della classifi¬ 
ca (al grippo l'abbr, per 
esempio, in occasione del 
Pendolo di Foucault, edizio¬ 
ne Bompiani) Pixhi gruppi 


insomma controllano le va- 
rabili promozionali e distn- 
butive dei segmenti più ele¬ 
vati del mercato 

Sono le conclusioni di 
un'analisi condotta da Pier- 
Irancesco Attanasio sul 
«Giornale della Lbrena», 
prendendo in considerazio¬ 
ne le classifiche dei libn più 
venduti dal settembre 1988 
al luglio 1989 sulla «Repub- 
bica« (curate dalla Demos- 
kopiea) e su «Tuttolibn* (cu¬ 
rate dalla Adhoc) Un'anali¬ 
si tanto attenta e precisa 


rnrjTJ 

LesemifìnaK 


quanto incostanti e mutevoli 
sono quasi sempre queste 
classifiche, come è ben no¬ 
lo Ma Attanasio evita alme¬ 
no in parte o comunque ri¬ 
duce I pencoli della inatten¬ 
dibilità, assumendo come 
oggetto non le vendite di sin¬ 
goli titoli (che registrano 
spesso discordanze clamo¬ 
rose tra classifica e classifi¬ 
ca), ma I gruppi editoriali 
che gestiscono le vendite 
stesse (per le quali si regi¬ 
strano invece rsultati molto 
vicini nelle due fonti consi¬ 
derate, e anche valori non 
troppo diversi Ira copie ven¬ 
dute e fatturato, o meglio tra 


le relative percentuali) 

Lo scopo della sua analisi 
è infatti quello di dimostrare 
come lo sviluppo delle con¬ 
centrazioni abbia comporta¬ 
lo un loro controllo sempre 
più accentualo sul segmen¬ 
to di mercato rappresentato 
dai best seller Con ciò tra¬ 
ducendo in cifre, per un pe- 
nodo limitato ma abbastan¬ 
za significativo, linee di ten¬ 
denza gli ben definite e in- 


OIAN CARLO FBRRETTI 

dn iduate precedentemente 
In pamcolare Attanasio ri¬ 
conduce a salon percentuali 
sul totale gli indici di rendita 
della «Repubblica* e di -Tut- 
tolibn», e gli indici di fattura¬ 
to ottenuti come prodotto 
tra indici di vendita e prezzo, 
e calcola pe- ciascun grup¬ 
po te vendite realizzate da 
tutti gli editori che ne fanno 
parte con legami societari 
(di maggioranza o meno) 


comunque in grado di con¬ 
sentire sinergie promozio¬ 
nali e distributive .1 livello di 
mercato sommando per il 
gaippo Mondador anche le 
vendite di Ein.iudi Sperling 
& Kupfer e Frassinelli. per il 
gruppo Fabbn. anche Bom¬ 
piani. Sonzogno e Adelphi 
per il gruppo Rizz ili. anche 
Camunia e Coccnrila peni 
gruppo Long.im>vi. anche 
Salarti, Guanda e Tea 


Ne risulta che insieme 1 
quattro gruppi in questione 
superano costantemente, 
nel periodo preso in esame. 
180 per cento del totale sia 
per quanto riguarda le copie 
vendute sia per quanto n- 
guarda I fatturato mentre 
nelle settimane prenatalizie 
superano il 90 per cento in 
entrambi 1 casi Seguono a 
molle lunghezze Garzanti, 
Feltrinelli e Newton Com- 
pton Dunque una classifica 
bloccata, con soli quattro 
contendenti per il pomo po¬ 
sto 

Tenendo poi conto che 1 
vaion analizzati indicano un 
predominio promozionale e 


d slr butivo dei qi attro grup>- 
p ;ditonali magg on sul seg¬ 
mento di mercato dei best 
seller è abbastcìnza com¬ 
pì ensibile che tra gli editon 
proMgonisti e compriman 
m<> ti siano distnbuiti dalle 
Messaggene. e cioè dal 
maggior distributore indi- 
p<:rdente italiano (con la 
conferma, tra I altro, di un 
rapporto privilegiato nei 
confronti delle lifcrene) ba¬ 
sta ricordare Einoudi, grup¬ 
po Longanesi, Feltnnelli, 
Mulino, Laterza Selleno, 
Marsilio, Bonnghien 

se poi SI considerano gli 
indici di copie vendute dai 
pnncipali distribuion italiani 


(Mondadon Fabbri, Mes¬ 
saggerie e Rizzoli), SI vede 
che essi assorbono quasi co¬ 
stantemente il 90 per cento, 
amivando a copnre il 96 8 
per cento nel mese di di¬ 
cembre e ©'tenendo in ge¬ 
nerale I risultati miglion nei 
periodi di maggion vendite 
librane 

Certo tutte queste cifre e 
valutazioni ©guardano sol¬ 
tanto il segmento di mercato 
dei best seller segmento li¬ 
mitato, ma significativo degli 
orientamenti del pubblico, 
delle sue idiae, gusti, costu¬ 
mi. e dei relativi condiziona¬ 
menti da parte delle con¬ 
centrazioni 


Nostre pri^oni libere 


Dal Sessantotto 
sconsolati 
cuori di provincia 


OIUSKPPI GALLO 


Domenico Siamone 

•Segni d'oro» 

Feltnnelli 

Pagg. 144, lire IS 000 


N on resta che rasse¬ 
gnarsi i mislatli 
del potere sono 
deslin<ili a nmane- 
re impuniti Que¬ 
sta, in breve. I 9 
morale che emerge da Segni 
d'oro, secondo romanzo di 
Domenico Stamotie (collabo¬ 
ratore del «Mani'esto», nolo 
presso il pubblico di sinistra 
per I divertenti corsivi raccolti 
in Ex cattedra) Protagonista- 
namatore, un ex sessantottino, 
sulla quarantina, laurealo in 
Lettere, bibliotecario m un pic¬ 
colo comune del Sasso Lazio, 
dove con la moglie si è trasferi¬ 
to da Roma 

A lui l'amministrazione co¬ 
munale commissiona uno stu¬ 
dio in occasione del centena¬ 
rio della nascita di Francesco 
Sani Mortella, fondatore del- 
l'industna locale, produttrice 
di esplosivi Nel corso delle n- 
cetche. il protagonista viene a 
sapere che nel 'tIS alla Sani 
Monella (il nome è allusivo) ci 
fu un Incidente, uno scoppio 
che costò lì vita a un centinaio 
di persone Per evitarlo, sareb¬ 
be bastalo lerma'c la produ¬ 
zione Ma CIÒ nor potè essere 
fatto (lerchè Frani esco non si 
trovava in fabbrica quel gior¬ 
no se la spassava con una gio¬ 
vane operaia Laura Moronc 
Sollecitato dal comunista Fi- 
lipponi, capogruppo in Consi¬ 
glio comunale, il protagonista 
decide di sfidare l'azienda e 
portare lo scandito a cono¬ 
scenza dclTopinione pubblica. 
Raccoglie, dunque, una ricca 
documentazione sulla Sani 
Mortella sullo scoppio del 38, 
SUI numerosi infortuni sul lavo¬ 
ro, sui danni provocati dalla 
fabbrica alla natura Ne viene 
fuon un libro bianco, che in¬ 
contra inaspettatamente Tapi- 
provazione del Consiglio co¬ 
munale, che decide di distn- 
buirlo nel corso delle celebra¬ 
zioni L'iniziativa ha successo 
Ma le reazioni sono ben diver¬ 
se da quelle sperale Altro che 
scandalo' Alla gente non im¬ 
porta nulla dello scoppio, del¬ 
l'inquinamento degli infortu¬ 
ni le interessa so o la stona di 
Francesco e Laura (evidente il 
nferimento Iciterano). e corre 
alle pagine in cui si parla del 
loro amore, saltando di sana 
pianta le altre 

Segni d'oro, dunque, è un 
romanzo sconsolato quanto il 
precedente (e meno persuasi¬ 
vo) Salto con te aste Nessuna 
speranza viene la otiata aperta 
Nemmeno in un ricambio del¬ 


la classe dingente Fllipponi è 
un brav'uomo, certo Ma è più 
cocciuto che combattivo Diluì 
lo scnttore parla con simpatia, 
ma anche con distacco ironi¬ 
co non può fare a meno, infat¬ 
ti, di cnlicare la sua mentalità 
partitica c la sua incapacità a 
condurre un ragionamento 
che non sia farcito di luoghi 
comuni Con tratti piu benevoli 
sono presentali i suoi nipoti, 
Giovanni Politi e Michela Filip- 
poni E tuttavia, nemmeno su 
costoro si può contare Poco 
più che adolesccnli. sono in¬ 
fatti incapaci di un'azione poli¬ 
tica consapevole, che vada ol¬ 
tre lo spontaneismo dell'attivi¬ 
smo movimentista 
Non sarebbe però corretto 
leggere questo romanzo uni¬ 
camente in chiave politica In 
elfcltl. I accento non sembra 
battere sul fallimento dell'ini¬ 
ziativa delle opposizioni di si¬ 
nistra, bensì sul fallimento del 
prolagonbta. che ha visto de¬ 
lusa la speranza di uscire dal 
proprio guscio e di dare senso 
alla propna vocazione lettera¬ 
ria. rendendosi utile alla co¬ 
munità e mettendo le sue forze 
c la sua cultura al servizio di 
una grande causa civile Egliva 
incontro a una duplice delu¬ 
sione sul piano pubblico e su 
quello affettivo Innamoratosi 
di Elena Morone (nipote di 
Laura), che ha conosciuto a 
Padova. SI illude di poter ini¬ 
ziare una vita nuova Toma a 
Montemon con l'intenzione di 
ripartire subito dopo aver spie¬ 
gato tutto alla moglie e aver 
concluso la questione della 
Sani Mortella Come si sa, pe¬ 
rò. la lontananza raffredda gli 
entusiasmi E quando 1 due si 
©vedono a Montemon fra loro 
non c'è più alcun inieresse 
Potremmo dire che siamo 
nell'ambito di un decadenti¬ 
smo aggiornalo e rinvigonlo 
da un rapporto serralo con 1 
grandi problemi collettivi del- 
I Italia contemporanca In so¬ 
stanza. Siamone ha voluto n- 
lanciare il mito dell'eslela, raf¬ 
finato cultore del bello e spre¬ 
giatore delle turpitudini del 
•mondo immondo» Ma lo ha 
fatto democratizzandolo, ossia 
scegliendo come protagonista 
non un personaggio aristocra¬ 
tico bensì un uomo comune 
un semplice impiegato comu¬ 
nale Inoltre lo ha complicato, 
introducendo nel testo nume¬ 
rosi inserti mctaletteran in cui 
il protagonista-narratore di¬ 
scorre delle dlfficollà che in¬ 
contra nel raccontare difficol¬ 
tà dovute sia ai limili della me- 
mona sia all imperfezione del¬ 
la lingua sempre «ingrata* 
sempre al di sono delle nostre 
ambizioni insufficiente a resti¬ 
tuire la complessità del reale 


«Fortezza», una nuova raccolta di poesie 
di Giovanni Giudici: la sofferta contemplazione 
del male accanto alFansia di libertà e d’amore 
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D iceva Kierkegaard 
che I esistenza è co¬ 
me una grotta dove 
ci sono soltanto cn- 
trale e nessuna usci¬ 
ta £ con analogo 
senso di claustrale destino, di 
permanenza coatta e deliberata, 
che Giudici costruisce nel suo 
nuovo libro Fortezza la metafora 
di una dimora umana dove I e- 
stemo appare abolito, dissolto 
nella «nuda stanza» in cui si con¬ 
suma una pngionia misteriosa 
Luogo di clausura dove una mi¬ 
stica nudità SI accompagna al- 
I espiazione abitalo in eguale 
misura dalla colpa e dall inno- 
ccn 7 .a, Forrezzocontiene la voce 
anonima c corale del pùlema, il 
grido dell esistenza chiamata a 
risix>ndcre di se stessa, di una 
consapevolezza tanto piu forte 
quanto più ingiustificato e gra¬ 
tuito appare il giudizio 
La sofferenza mutile, la radi¬ 
calità del male, la condizione 
umana percepita come stato di 
morte e militare obbedienza ad 
una legge divina sospetta quan¬ 
to lo sue creature (si veda per 


questo l'indefinita figura del «Co- 
nestabilc», del «pnmo architetto» 
davanti a cui «Non c è grazia se 
non muon«) costituiscono alcu¬ 
ni dei molivi evocati nello straor¬ 
dinario aliresco di Giudxti Altri 


ne potremmo indicare, per 
esempio il kafkiano rapporto 
con la verità, l'atiesa che il senso 
SI sveli, che una porta •nel silen¬ 
zio SI apra» e che l'uomo, regre¬ 
dito a insetto possa alla fine tro¬ 


vare la «.uà dimensione «Blatta 
sul pavimento scappo qua e là / 
aspetto lo scricchiare delle mie 
costole / No - non soltanto vi¬ 
sioni ' Alba inchiodata e lume 
violcllo ,' Nel laido ospedale / 


Mostrami a chi inginocchiarmi» 
Ma le possibili chiavi di lettura 
del tes'o non ultima quella di 
una f<«<le sepolta e tuttavia cu¬ 
stodita quasi congelata nella 
necessità del dubbio rimanda¬ 


no comunijue a qualcosa di sor¬ 
do e o ciir i che accade nel fon¬ 
do del ari ma che è già pregiu- 
dizialmenl ■ accaduto come la 
mone psiradossale passaggio 
da CUI SI c I tra in questo segrega¬ 
to alloggK («In ogni casa uno 
veniva / P 1 un monre - o men¬ 
sa-) Peri tè in ultima istanza la 
fortezza è prigione dell anima, 
«cafarnao 11 un cervello» teatro 
come asieiva Forti, «di una pn- 
gionia fc r-e piu dell intellello 
chedclcoitx)» Vi predomina un 
coslan'e rn-morc («Tra veglia e 
sonno esile strada al tremare»), 
una finiluilinc accesa da Im- 
prowiM biibagtl di luce, da lumi 
e lucignoli impastati di ombra, 
in una •specie di giorno» peni¬ 
tenziario Jose carcerali e carce- 
ricn scont.i no un debito ignoto e 
forse impiigabilc Con un lin¬ 
guaggio a tratti vertiginoso, feb- 
bnle n Idi e sentalo dalla testimo¬ 
nianza c dalla volontà di affon¬ 
dare nella «gazzanra del disa¬ 
stro», Giudici alleslisce un inió- 
neur abil.iio da occhi costretti a 
guardare, la voci chiamate ad 
una confi ssione infinila, soprat¬ 
tutto d.i una memona obbligata 
alla vc;li.i. ad una specie di in¬ 
sonnia che sempre la tende e la 
rovescia verso un passalo imme- 
monali- 

Ma questo capolavoro di me¬ 
ditata e «.t'Ilcrta contemplazio¬ 
ne. di solit-iria occhiata dentro il 
male d 1 vivi -re. consenra il battito 
interno della pietà e deH'amore, 
un'ansia di libertà (»Su adesso è 
lardi stai buono è meglio qui / 
Alla catena che in strada») che 
proprio la pngionia nvela £ co¬ 
me se I anonimo e collellivo per¬ 
sonaggio evocato da Giudici, in 
certi monv-nti somigliante a un 
bcckcttiano Sciacqua accascia¬ 
ta nel langiz contemplasse nella 
sua «sole-j'd» un qualche dise¬ 
gno lit-cr nono che assolva dal 


•puro gelo- c da «questa in'mila 
paura» Certo si tratta in pnmo 
luogo del soccorso dell litro 
della parola che nel cciidiviso 
lormenlodivienecomunilà eco- 
municazione la poesia vessa 
come «via dall oscuro all oscu¬ 
ro» avrebbe dello CeLn che 
nella tenebra incontra jria te¬ 
nue luce Ricorso e «asil'D» che 
diventa talvolta in un ccinmos- 
so abbandono, nostalgi.i per il 
nido, luogo natale di materna 
dolcezza, quasi di protrzione 
cercata nella profondità della 
lingua (ne è confemia ad 
esempio, la poesia nell antico 
dialetto ligure che chiude la po¬ 
ma sezione) Ma il disegno libe¬ 
ratorio è implicito nella s'essa 
desolata moiitazione che attra¬ 
versa le pagine di Fortez.za nel 
fatto che Dio una vol'a de finito 
da Giudici un •telefono muto» si 
è reso ancora più sik-nzioso 
contrapponendo alla supplica 
la sua ostinala eclisse [. dove 
Dio non nsponde, al punto di 
costmire allomo all'uon-o il re- 
cinio del suo silenzio e di -issu- 
mere qualche volta la sembian¬ 
za del male, la scommes.‘.a si la 
piu forte e più disperata, I estre¬ 
mo salto in una giustizia c he sfi¬ 
da perfino la reticenza del vuoto 
divino II verso di risonanza bi¬ 
blica m chiusura del libro (•Per¬ 
chè fallisce il desidcno deijli em¬ 
pi’), non a caso inserito in una 
sezione inicramentc dedicata a 
Tommaso Campanella, msescia 
il male e l'abisso in nscalto ele¬ 
vando la ixiesia di Giudic 1 a te¬ 
stimone di una libertà inu rroga- 
la nel suo rapporto con T<i.‘uoIu- 
to Si è certi di non sb«igliare co¬ 
gliendo nella dira melafisica. 
spcculainra e al tempo stesso 
emotiva di questo libro una del¬ 
le più alle e nccessanc tcMimo- 
nianze poetiche della nostra 
epoca 


Ah il Conestabile 

Unico santo in paradiso al quale 

Inoltrare la supplica - è un giusto secondo tui; 

Prudenza vorrebbe non dico 

Cassare dandogli a credere 

Che è morto e perciò 

Niente da fare - no 

Meglio sia non aggiungere 

Raggiro a raggiro 

Perdendo il filo della cosa anche noi: 

Gli scriva pure come di rito - 
Nelle grinfie della sciantosa 
Il Conestabile è rimbambito 


Dalle acque dell’angoscia 


L ibro aspro e bello, 
questo di Giovanni 
Giudici Ho dovuto 
lare uno sforzo non 
lieve per conciliare, 
durame la lettura, 
I liTilazionc del non capire e I in- 
tenenmenlo del capire Ho latto 
ncorso. piegandola al mio uso a 
una nozione di una linguistica 
contemporanea, che distingue 
una grammatica generata a e 
una grammatica vulgata quella 
codificala dalla cultura e che ci 
serve per larci capire da chiun¬ 
que La prima non ha parole nè 
nessi Ira parole nè sintassi è la 
fuoriuscita immediata di ciò che 
urge in noi prima che la raziona¬ 
lità vigerne se ne impossessi e lo 
trasformi come si deve in un di¬ 
scorso sensato Quando il Leo¬ 
pardi diceva che lo specifico 
della poesia è I mdelinilochc re¬ 
sta come un alone in cene paro¬ 
le diceva qualcosa del genere 
Solo che in lui c normalmente 
nei poeti I indelimto si incarna 
nella finitezza ben circoscritta 
delle parole e delie proposizio¬ 
ni dando cenno di sè soliamo In 
una vaga irradiazione 
La sequenza delle brevi poe¬ 
sie di Giudici SI svolge per intero 
sulla linea d ombra che separa 


■RNBSTO BALDUCCI 

I una e l'altra grammalica. per 
cui VI avviene di rallegrarvi per 
un attimo di aver capilo il senso 
di quel che leggete ed ecco che 
subito il senso vi sfugge Vi sfug¬ 
ge ma non tolalmenic, perchè 
propno in forza della breve 
eclissi entrate in contatto non 
già con II nonsenso ma con la 
grammatica prolonda Ve ne ac¬ 
corgete dal fascino che vi pren¬ 
de e VI porta a nientare la lettura. 
Le cadenze enigmatiche della 
poesia di Giudici non sono U 
prodotto di un artificio ma il se¬ 
gno di una necessità espressiva. 
La poesia è figlia della necessità 
e questa di Giudici è poesia ai li¬ 
miti di se slessa Non è per artifi¬ 
cio che la grammatica scritta si 
lacera $1 inceppa c si torce sen¬ 
za mai amvare a un discorso 
compiuto e accessibile Attraver¬ 
so spiragli tenui rotture improv¬ 
vise barbarismi semantici, essa 
nmanda a una lingua pnmige- 
ma •Balbettamenti nessun indi¬ 
zio di senso Quasi lui si rivolga 
A specie di una lingua non più 
lingua Scavala su dai secoli del 
Cuore- 

Questa ostinata nluttanza agli 
indizi chian è dovuta a un intimo 
eccesso espressivo Impigliato in 
una consegna di fedeltà a quel 


dcsiino che è poi il tema segreto 
e irastarcnte della raccolta e 
cioè la segregazione nella For 
lezza sorvegliata dai -messi del- 
I Esarca’ Una situazione come 
quella iti cui Giudici ci dà il reso¬ 
conto poetico pouebbe. in alln 
casi degenerare ncITauiismo 
psichit > neH'autoisolamento 
che iolIh» ogni possibilità di co- 
mumci n con gli altri -Chi è car- 
cenew di se stesso / ha un bel 
prendersi su capello per capello 
/ A tirarsene fuori / Cafarnao di 
un cervello / Non c è grazia se 
non muori- 

Ma la poesia non è forse la più 
anitza delle terapie’ E se Giudici 
esce d<i Cafarnao è perché vive 
la sua clausura come un mistico 
(1 miMi :i sono una sua ben noia 
simpatia 1 vive la sua none 
•oscura» senza estasi però sen¬ 
za salili- verticali che conducano 
al cielo Esce perchè la sua natu¬ 
ra poirtcì gli permette di trasfe¬ 
rire un «spenenza allrimenti pa- 
tologiCB al livelli della universale 
condizione umana, proiettando¬ 
la in una sene di metafore kaf¬ 
kiane (la Fortezza è una di que¬ 
ste) in ciascuna delle quali 
prendi- corpo il pathos profon¬ 
do dell 1 • solezza- £ cosi che I i- 
neizia c<itatonica della dereli- 
zione u spezza in tenui segni di 


volonl.'t di comunicare («uno 
spiraglio di palpebra», -un ranlo- 
lanle dell, 1 mano vago segno») o 
comunque di inviare messaggi 
£ lui il c ircencre di se stesso, 
ma, come avviene nei transfert 
della topica psicoanalilica. il 
carceriere viene Immaginato co¬ 
me una potenza arcana dai van 
nomi (I Esarca, il Conestabile) 
o anche semplicemenle come 
un cmanatore di editti arcani e 
spietati (’Ai miei ho ordinato di 
stargli .iddosso / Non con mani 
e catene / Ma giorno e notte nei 
pensien ->ioi Tare nido / Che 
svuotato SI arrenda») nei quali 
c è però -lempre un margine di 
pietà è la pietà riservata ai poeti 
(•Non dilettino carta e penne- 
essenziale ! £ che ai vivi defunti 
/ Pre 5 i-.te a senvere e scrivere / 
Lucignolo alle sue veglie») In 
tutto il poema (chè di poema si 
tratta) al'-ggia invisibile questo 
anonimo Superego che per via 
di introspezione porta le sue vit¬ 
time a farsi architetti della pro¬ 
pria prigione Ma anche da que¬ 
sto Sai in > c'è salvezza La sal¬ 
vezza viene dalla grazia, e cioè, 
in questo caso, dalla poesia 
Non a ca IO I ultimo verso, mes¬ 
so in bocca a Tommaso Campa¬ 
nella, è biblico -Perchè fallisce il 
desiderio degli empi- 
Questa discesa agli inferì per¬ 
mette .1 Giudici di osservare le 


cose c le vicende del nostro 
mondo quotidiano d.ill altra 
parie, voglio dire dal sotti 'suolo 
Il lascino oscuro delle sue com¬ 
posizioni. brevi e ncrvosr. viene 
forse propno da qui, da questa 
osservazione sollenranea che dà 
agli oggetti e ai tatti contorni in- 
consueti dclormità grottesche e 
mostra la trama illogica 1 he so¬ 
stiene la nostra banale logica 
quotidiana 

Resterebbe forse da eh ledersi 
perché Giudici, uomo di vigoro¬ 
so e inequivoco impegno civile, 
SI sia mirato come poeta in una 
zona notturna dove non giungo¬ 
no i rumori della storia, dove an¬ 
zi le ragioni della soggettmlà 
toccano I limiti delTesasperazio- 
ne Ho pensato che, a parte mo¬ 
livi che rienirano nel donnnio n- 
servatissimo della vita p<-rsona- 
le CI sia in questa nuoia fase 
della poesia di Giudici un rifles¬ 
so del sommovimento epocale 
in cui ci troviamo a vwe, che 
comporta la omessa in questio¬ 
ne delle identità Forse pi-rnlro- 
vare le ragioni di un inipegno 
costnjti'vo con la stona b isogna 
discendere alle radici de 110 , in 
quelle profondità dove si na¬ 
scondono le acque dell ango¬ 
scia Tuffarsi m quelle ai:que è 
forse una necessità l'impanante 
è riemergere 


Il nonno tedesco 
e nazionalista ; 
di Bibì e Bibò 
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hi durante la sua infanzia ormai lon¬ 
tana ha letto su // Corricnno dei pic¬ 
coli le strisce di Bibl e Bibò, non si 
chiedeva perchè questa vigorosa 
massaia storpiasse il suo parlalo 
con inflessioni tedesche L'artefice 
di queste avventure era soprattutto, I america¬ 
ne di onginc tedesca Rudolf Dirks, che aveva 
inaugurato la fortunatissima sene nel 1914 Al- 
loia I due eroi si chiamavano Hans and Fntz, ma 
dal 1918, per cancellare la loro origine teutoni¬ 
ca. la sene fu nbattezzata The Caplain and thè 
kids. Dirks si ispirava a un autore tedesco dcl- 
rCittocento, Wilhelm Busch (1832-1908), ccn- 
SKlerato, a ragione, uno dei prccurson del fu¬ 
metto Il suo libro più famoso di «Bildergcschi- 
chlen« (Sloncllc illustrale), dove una sequela di 
diiertenli vignette dal tratto sicuro veniva ac¬ 
compagnata da icastici versicoli, era Max und 
Moritz (del 1858), qui vediamo 1 due discoli al¬ 
le prese con tin birboni, come quando riempio¬ 
no di polvere da sparo la pipa dell organista Al¬ 
la line saranno puniti con una crudclià ancora 
più feroce gettati nella tramoggia di un mulino, 
sa'anno macinati in tanti minuscoli pezzetti e 
buttali in pasto ad anitre fameliche 

Wilhelm Busch, figlio di un droghiere di Wte- 
densahl, nell Hannover, secondo la volontà del 
padre sarebbe dovuto diventare ingegnere, ma 
avzva prclento frequentare l'Accademia, pnma 
a DOsscIdorf e poi a Monaco Nell intervallo fra 
questi due pcnodi di formazione aveva visto ad 
Anversa 1 capolavon della pittura fiamminga, 
che gli avevano rivelalo un mondo di insospet- 
tata grandezza nel cogliere la vita quotidiana, 
pan almeno alla traccia che lasccrà in lui la let¬ 
tura di Schopenhauer Busch condivide con il 
suo maestro spirituale sia una visione sconsola¬ 
ta deiresistcre, sia le predilezioni ideologiche m 
senso nazionalistxto fu con Bismarck contro la^ 
Francia sconfitta e umiliata, e con 1 promolon 
del Kulturkampf che vedeva nella Chiesa un ne- ’ 
muto da ridimensionare e da sorvegliare Anche i 
se Busch sbeffeggia lo spinto piccolo borghese 
in realtà vede nel deprecato «hlistco» l'essenza 
stessa inalienabile ed eterna, del carattere 
umano La sua critica si muove, quindi, anche 
con esiti nell'assurdo e nel grottesco all interno 
di un orizzonte culturale delimitato il che spie¬ 
ga l'osservazione di Lukàcs secondo cui Busch 
saiebbe nmaslo insensibile alla problemauca 
SOI tale 

Nell'ultimo penodo della sua vita scosse arv 
eh ! prose di carattere filosofico, come II sogno 
di Edoardo, e una cunosa e divertente anlifiaba. 
La farfatta, che recentemente è uscita in italia¬ 
no a cura di Lucia Prospen II protagonista è Pe¬ 
ter giovane fantasioso e scnlenalo Per farsi ele¬ 
gante SI veste come Werther, con marsina az- 
zuira e panciotto giallo e. deluso dall'angustia 
de laboratori del sarto Knippipp, dove era sta¬ 
to messo a bottega, si incanta di Ironie a una 
far'alla che lo porta a vagabondare per il vasto 
mondo Si tratta della metamorfosi della malva¬ 
gia sireghina Lueinde, sempre pronta a illudere 
e deludere il povero Peter Ma guai - e qui la pa- 
ixxlia SI fa evidente - ad abbandonarsi in grem¬ 
bo alla natura Se ti sdrai Ira I erba alta in un pra¬ 
to homo e ti addormenti, c'è il nschio che 1 
melali tentino di rosicchiarti le orecchie scam¬ 
biandole per funghi caniarelli Alla Ime, frustra¬ 
lo lell'anima e mutilalo nel corpo Peter si ras- 
sc( nerà a ntomare nella comunità e a nprende- 
re quelle mansioni di sarto, da cui avrebbe volu¬ 
to fuggire, per inseguire un sogno bello e crude¬ 
le 

Busch stesso ha illustrato il testo e nell'insie¬ 
me con La larfalla ci ha dato la prova della sua 
ca|>acità di integrare la parola scnlla con la feli¬ 
cità dell immagine 



CONFRONTI 


Q uale chiave di let¬ 
tura stcglierc e uti¬ 
lizzare per spiega¬ 
re e interpretare il 

_I quarantennio di 

stona dell Italia re¬ 
pubblicana’ I democnstiani 
hanno scelto que Ila della rico¬ 
noscenza Ma nei confronti di 
chi se stessi la Divina Provvi¬ 
denza. gli amcnc.ini I clcllora 
lo Italiano quegl sciagurati di 
Praga che fecero il colpo di 
stato a due mesi dalle nostre 
elezioni’ Non è chiaro Ma la 
chiave di lettura è limpidissi¬ 
ma Tuttavia è meni allatto 
condivisa nella letleralura sto¬ 
rica internazione le Basteran¬ 
no come esempi di letture, al- 
Ireltanlo documcniale non fa¬ 
ziose, ma meni allatto prive di 


preferenze e di prailegiamcnti 
due rcccniissimi volumi sulla 
stona Italiana dopo il 1945 11 
pnmo (Norman Kogan Stona 
politica dell tlalia repubblica 
no Laleiza. pagg 4-16 L 
35 000) costituisce I aggiorna¬ 
mento Imo al 1989 di un testo 
pubblicalo la prima volta nel 
1965 c che ha retto bene al 
tempo c ai cambiamenti II se 
condo (Paul Ginsborg Stona 
dell Italia dal dopoguerra ad 
oggi Socielù e politica 19-13 
I98S I Dalla guerra alla Ime 
degli anni 50 e U Da! •imiacolo 
economico- agli anni SO Ei 
naudi pagg bJ2 L -tOtXXII è 
una ricerca originale di prima 
pubblicazione 
£ inlercssantc rilesare im 


18 aprile: non solo la De 


mediaiamcnie come nè Ko¬ 
gan politologo slatunitense 
della generazione che scopri 
I Italia partecipando alla se¬ 
conda guerra mondiale sul no¬ 
stro territorio e oggi ultrasel- 
lanienne né Cinsborg storico 
inglese di poco ullraquaran- 
tenne che dedica il suo libro a 
Vittorio Foa attribuiscano 
grande importanza alle elezio¬ 
ni del 19-18 Le loro chiaM di 
lettura pur molto dnerse la¬ 
sciano poco spazio alla rico¬ 
noscenza verso chicchessia- 


nell interpretare la stona italia¬ 
na Per Kogan il problema da 
spiegare è come un Paese go¬ 
vernalo da una classe politica 
che rimane lutto sommalo 
poco moderna riesca a sv ilup- 
parsi con lutti gli squilibn del 
caso cosi tanto e cosi rapida- 
menle Questo è il suo enigma 
Tanto che la sua frase conclu¬ 
siva sembra suggerire e enta- 
lizzare un conirasio che molti 
studiosi american. hanno cre¬ 
duto di trovare nel nostro Pae¬ 
se piu che in alln fra la classe 
polilica e I cittadini italiani e 


GIANFRANCO PASOUINO 

chesinsohe 'l punii a favore 
di questi uliirr -L uomo della 
strada comma 1 ad essere il ve¬ 
ro eroe del P « se- Anche Gin- 
sborg rileva questo contrasto 
Ira la classe (K-liiica e 1 cittadi¬ 
ni ma 1 interpretazione che ne 
da è diversa -orzando appena 
unpo la sua versione la stona 
deli Italia reziibblicana è la 
stona di c<c isioni perdute 
Perdute dall disse politica 
ma pèrdute pr ncipalmente 
dalla sinistra cie ad esempio 
non seppe premere per una 


reale politica nlomiista m agri- 
cottura e nell ind usti la nel pn¬ 
mo dopoguerra ctn non sep¬ 
pe appoggiare cor convinzio¬ 
ne poliiica e capicttà pro¬ 
grammatica li ceiilro-smisira 
che non seppe amimistrare il 
successo cletlorcile Jell976e 
spingere per una S') uzione di¬ 
versa dai governi di lolidanetà 
nazionale 

Entrambi gli auicir. riescono a 
delincare con prr c IS ione i con¬ 
torni economici s»> lali e cul¬ 
turali entro i quali -i svolge I a¬ 


zione politica in Italia Kogan è 
appena più attento di Cin- 
sborg ài latto© intemazionali, 
mentre Cinsborg la affidamen¬ 
to su un maggior numero di 
fonti sociologiche sulle muta¬ 
zioni strutturali della società 
Italiana m particolare della fa¬ 
miglia ■: le usa con grande abi¬ 
lità Kogan olire una stona piu 
standd dizzala senza spigoli 
mtcrpri-lativi forse unpo trop¬ 
po pacifica e pacificala scritta 
da chi in Italia potrebbe esse¬ 
re un repubblicano moderalo 
dopo essere stato della corren¬ 


te moderata del Par ilo d'Azio- 
ne Cinsborg è spcsio tanto la- 
glien'e nei giudizi (meglio 
FanIjni di Moro, troppo pru¬ 
dente li Togliatti degli anni 40, 
m.ti davvero nformista la De, 
neppure durante il centro-sini¬ 
stra Craxi abile stratega per il 
su a partilo ma non [ler il Paese 
e incapace di elaborare una 
vera strategia nfonnisla pnvo 
di proposta politiCd il Pci di 
Natia e quindi poco credibile 
anche come opiiosizione) 
quanto è bnllanie rell esposi 
zioni» Padrone detti malenae 
della letteratura narratore al- 
laicmantc lo storso inglese 
loinisce quello che è a mio 
parere la migliore sloria com- 
ples-iva d Italia del dopoguer¬ 
ra (lo SI direbbe seéconsenti- 
to scherzare un indipendente 
di sinistra mai comunista nè 
soitkilista sicuramente non 


cattolico, a favore di un'alter- ^ 
nativa di sinistra che non bruci 
le non motto abbondanti op- ' 
portunità che I elettorato olire i 
con parsimonia alla sinis'ora') 

In deliniliva la stona di Ko¬ 
gan è carattenzzata da una let¬ 
tura rasserenante In qualche ' 
mcxfo quel che si poteva fare 
in questo Paese mediterraneo, i 
SI è latto La stona di Ginsborg i 
è la stona delle opportunità i 
non sfruttate e quindi perdute 
Nè I uno né I altro sono ncono- 
sccnli ai democnstiani Kogan ' 
è meno esigente e si acconten- ' 
la, anche se crede che la clas¬ 
se politica di governo qualcosa 
di più avrebbe potuto lare 
Ginsborg è molto esigente, 
non nei conlronti della De ma ' 
della sinistra e in particolare 
delPci Esigente e un PO pessi¬ 
mista temo che abbia ragione 
lui 
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L’amministratore delegato 
Giuseppe: Pagliaccia 
ha deciso di sospendere 
la programmazione 
Salta la «Mandragola» 

^ e tutto il cartellone 
Il presidente Cullo 
U chiede un incontro 
jB per salvare la stagione 


Z-a., ^isiàL&} Sia. '•», 


Il teatro Argentina .irnega nel debiti rammlmstratoie delegato vuole 
chiuderlo Sotto Diegn Cullo, presidente dello-stabile» (foto piaola), e il 
dlrti'w artistico Maurino Scaparro 


Chiude per debiti il teatro Ai^entìna 

6 miliardi di deficit 
per lo «stabile» 


Giù il sipano, troppi debiti ’ L’amministratore delega¬ 
to del Teatro (3t Roma annuncia la sospensione degli 
spettacoli a partire dal 30 apnie, sbandierando un 
deficit di sei miliardi. Il direttore artistico Maurizio 
Scapano replica sollecitando un'indagine sull'am- 
ministTcìzione deU'ente. 11 presidente cerca di placa¬ 
re le acque convocando il consiglio d’amministra- 
zione È la chi usura? La parola passa ai politici 


MARINA MASTROLUCA 


H Chiuso per debiti II Tea¬ 
tro di Roma, assedialo dai ere- 
diton, non e più n grado di te¬ 
ner fede alla programmazione 
degli spettacoli, ^'annuncio di 
morte, almeno appaiente, arri¬ 
va viaggiando su un comuni¬ 
cato stampa dell'ammlnisira- 
lorc delegato, Giuseppe Fa¬ 
gliacela Sei miliardi di deficit, I 
dipendenti senza stipendio, i 
creditori che mettono sotto se¬ 
questro 1 contnbuli pubblici, la 
necessit.n di ncorrere a conti¬ 
nue anlicipozionl bancarie - e 
a pagare i relativi interessi - 
per far fronte alle spese In 
conclusione giù il sipario, a 
partire dal 30 apnie, una volta 
terminate le •Baruffe chiozzot- 
le» Nubi nere, invece, sulla 
•Mandragola» m programma 
subito dopo e per le stesse 
•Memore di Adriano», previste 
in concomitanza con i Mon¬ 
diali di calcio 

Un fulmine a del sereno’ 
Non propno. Da anni il bilan¬ 
cio del Teatro è segnato in rov 
so Ma il comunicalo dell'am- 
ininisiralore delegato ha scate¬ 
nalo la reazione del direttore 
artistico Maurizio Scaparro, 


che ha chiesto I avvio di una 
indagine sulla gestione amml- 
nisiraiiva, spedendo una leite- 
nna al ministro Tognoli, a Car- 
raro. al presidente della giunta 
regionale Bruno Undi e alla 
presidente della Provincia Sar-, 
lon •Ripianare il deficit è pos¬ 
sibile con una gestione accu¬ 
rata-spiega Scaparro- L’am- 
ministratore delegato ha preso 
una decisione grave, senza in¬ 
formare il consiglio d ammini¬ 
strazione e contro i suoi deli¬ 
berati» Anche II presidente del 
teatro, Diego Cullo non na¬ 
sconde le sue perplessità per 
I iniziativa di Fagliacela, ma 
smorza i toni, cercando di n- 
comporre i cocci che comin¬ 
ciano a volare in aria, •Avrei 
preferito che invece di inviare 
una nota stampa chiedesse a 
me di convocare il consiglio 
d amministrazione, cosa che 
farò comunque - sostiene Cul¬ 
lo - Quanto all indagine solle- 
cila’a da Scaparro, credo che 
ormai sia assorbita dalla deci¬ 
sione di invitare, anzi di prega¬ 
re, I rappresentanti del Comu¬ 
ne ad intervenire alla riunio¬ 
ne» 

Un colpo al cerchio c una 



La sinistra 
dei club 
a battesimo 
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alla botte per placare lo scam¬ 
bio di comunicati del direttore 
artistico e deiramministratore 
delegato Fagliacela, però non 
ci sta. •Ho avvertito a più ripre¬ 
se il consiglio d amministrazio¬ 
ne delta situazione finanziaria 
del Teatro Sono anni che dico 
che siamo sull'orlo di un bara¬ 
tro e 1 ho ripetuto nelle riunioni 
del 27 marzo e del 20 aprile 
sottolineando che non potevo 
autorizzare ulteriori impegni di 
spesa - spiega 1 amministrato¬ 
re delegato - È tutto a verba¬ 
le» 

Accuse di gestione poco 
oculata da una parte, di irre¬ 
sponsabilità dall'altra Quanto 
alla chiusura, sia Cullo che 
Scaparro stemperano gli ac¬ 
centi di Fagliacela e nnviano 
tutto al consiglio d'ammini- 
strozione, •! unico in grado di 
decidere su questioni cosi im¬ 
portanti», covocato in seduta 
straordinaria c ordinano a 
scanso di equivoci, per il 30 
aprile e II 7 maggio 

Fagliacela, dal canto suo, 
non nasconde che I iniziallva 
plateale ha come obiettivo 
quello di richiamare raltcnzio- 
ne delle forze politiche e istitu¬ 
zionali -Oltre al deficit c'ò da 
risolvere anche il problema 
della direzione artistica del¬ 
l'ente Scaparro se ne andrà a 
giugno e proprio a Ime mese 
scade il termine per presentare 
la rKhlesta di finanziamenti 
per la nuova programmazione 
Ma senza direttore non si può 
fare niente» E allora, chiuderà 
o no il Teatro di Roma'’ La pa¬ 
rola passa ai politici 












Scaparro a Tognoli 

«Ministro 

apri un’inchiesita» 


« . *>S. 



''di-* ^ 

I .«-ri-, I ( 


■i -Il Teatro di Roma non è 
un organismo ingovernabile È 
un ente produttivo, con un im¬ 
magine notevolissima con un 
suo pubblico con spettacoli 
che arrivano anche all estero 
Non può chiudere per deficit» 
Maunzio Scaparro, direttore 
artistico del Teatro di Roma, 
spiega le ragioni della nchiesta 
avanzata al ministro dello 
spettacolo e agli enti locali di 
un'indagine sulla gestione del¬ 
l'ente Tom pacati, al conirano 
di quello che si potrebbe cre¬ 
dere. visto che la sollecitazio¬ 
ne a Tognoli fa seguito al non 
meno plateale annuncio di 
chiusura deiramministt’atore 
delegato 

•Fagliacela non ha il potere 
di prendere da solo una deci¬ 


sione cosi gra-e. lenza infor¬ 
mare nessuno Del resto quella 
tra consiglio ] amministrazio¬ 
ne e amminLv'atore delegalo 
e una vecchia jiatnba E stato 
privato più volte della fiducia 
dei consiglieri Spero che la si¬ 
tuazione poss<i essere ridefini- 
1,1 nella prossima nunlone, ma 
credo che si d-wrà amvate ad 
un commlssariimcnto- 
È DO Umore CI tu» apennza? 
A questo puno ù quasi una 
speranza II consiglio d'ammi- 
nistrazione h<i svalto il suo 
compito al rregllo delle sue 
possibilità, ma se non può 
cambiare amministratore 
perchè è i consiglien sono de- 
cadub dal loro incarico già da 
quattro anni, muglio che il 
teatro venga c ommissarialo. 


Il delldt dell'eotr, però, se¬ 
condo PagUaccili sarebbe 
quello accumulato In passa¬ 
lo, mentre I biluicl attuali 
tendono al paregiilo. Come 
mal tutta questa sfiducia? 

I sei miliardi di dii-ivanzo di¬ 
pendono da tante ragioni e 
possono essere considerali 
quasi fisiologici Coi i un'accu¬ 
rata gestione potrebliero esse¬ 
re npianati D'altra porte, basta 
guardarsi intorno, per veder 
quanti soldi si spendono nei 
cantieri dei mondiali tanto per 
lare un esemplo, p<>i accorger¬ 
si che si tratta di un i iltuazione 
risolvibile II problema è che ci 
serve una direzioni ammini¬ 
strativa professionale. La stia¬ 
mo chiedendo da anni. 

E adesso ebe cosa succede¬ 


rà? Davvero verri chiuso il 
Teatro? 

Non credo che si arriverà a 
questo punto Ma serve mag¬ 
giore impegno da parte di lutti 
■Mem prie di Adriano» costa so¬ 
lo 350 milioni Sarebtie un 
peccato farlo saltare 
Cbr cosa dovrà uiicire dal 
prossimo consiglio d’ammi- 
nlstnzloue? 

O un commissano straordina- 
no, oppure un consiglio d am¬ 
ministrazione con potcn nor¬ 
mali, nstabilendo la legalità 
E l'Indagine sulla gestione 
ammnistntiva? 

Quell,I rimane È dei tutto indi- 
pendente da quello < he deci¬ 
derà il consiglio d'ammmislra- 
zionc 


La vittima è un nano omosessuale, lavorava all’stituto per la cinematografia 

Strangolato e gettato nella discarica 
Vendetta di un amante geloso? 


Pestato a sangue, poi strangolato con un foulard, 
chiuso in un sacchetto della spazzatura e gettato 
in una discarica abusiva a Corcolle, sulla Tiburti- 
na. net pressi della Roma-L’Aquila La vittima, Do¬ 
menico Semeraro, 44 anni, era un nano, di profes¬ 
sione imbalsamatore e insegnante di stona natura¬ 
le. Omosessuale, è stato più volte denunciato per 
molestie a minorenni II convivente è scomparso 


ANDREA GAIARDONI 


H Un sacco di plastica ne¬ 
ro. di quelli per la spazzatu¬ 
ra. nascosto sotto un cumu¬ 
lo di nfiuti nella discarica a 
cielo aperto a Corcolle La 
•bara» che gli assassini han¬ 
no scelto per Domenico Se¬ 
meraro, nato a Brindisi 44 
anni (a. imbalsamatore e in¬ 
segnante di stona naturale 
alletto da nanismo fin dalla 
nascila Omosessuale è sta¬ 
to più volle denuncialo per 
molestie e minacce a mino¬ 
renni. come documentato 
nel fascicolo a lui intestato 
dai carabinieri della compa¬ 
gnia Roma centro L hanno 


strangolato 1 altra notte o 
forse ieri mattina Soltanto 
piu tardi, magari prima del- 
1 alba per evitare scomodi 
testimoni I hanno buttato in 
quella discarica abusiva Era 
scalzo, il volto lumefatto, il 
foulard azzurro a pois bian¬ 
chi stretto attorno alla gola 
Secondo gli investigatori 
due elementi riconducono 
alla simbologia dell omici¬ 
dio maturato in ambienti 
omosessuali il pestaggio e 
lo strangolamento con un 
foulard stanno ad indicare la 
gelosia Lasciare il cadavere 
tra I rifiuti è slato solo I ulti¬ 


mo sfregio 

Domenico Semeraro abi¬ 
tava a Rom.i in un apparta¬ 
mento in via Castro Prelono, 
al CIVICO 30. Un unico locale 
diviso in due Uno per l'abi¬ 
tazione, l'alt o la sede 
della "Igor Taxdermist stona 
naturale», dove taxdermist, 
in Italiano tissidermia, sta 
per imbalsamazione Nel di¬ 
cembre dell 83, m quello 
stesso app.i lamento, ven¬ 
nero trovati duecento uccelli 
di razze pretelle imbaisati 
Con lui vivevi un ragazzo di 
nome Mimmo, che da qual¬ 
che ora scrrbra scomparso 
nel nulla Gii al'ri inquilini 
dello stabile credevano tos¬ 
se il nipote 1, appartamento 
è stalo trovalo in disordine, 
con mobili nivesmati e piatti 
rotti In una <lelle stanze i ca¬ 
rabinieri hanno trovato og¬ 
getti per gics hi erotici e rivi¬ 
ste pornogra'ichc Aveva an¬ 
che due can razza Pincher, 
trovati poi a I jord •> del furgo¬ 
ne rosso de Semeraro po¬ 


steggiato a poeti! metri da 
casa Le indagini ilei carabi¬ 
nieri stanno ct'nvergendo 
con sempre magciore atten¬ 
zione nella zona della sta¬ 
zione Termini, do e il Seme¬ 
raro andava spes ,o ad ade¬ 
scare minorenni Si serviva 
anche degli annu ici gratuiti 
pubblicati su Por a Portese 
"Cercasi ragazzo era scritto 
nelle inserzioni - i lon piu di 
20 anni, per lav 'i saltuari 
domestici» L’ass.i sino ma¬ 
gari aiutato da qu I che com¬ 
plice, potrebbe i ssere, se¬ 
condo gli invest L|aton, un 
ragazzo tra i seda e i diciot- 
toanni 

La scgnalazion è arrivata 
ieri poco dopo m » tzogiomo 
alla centrale op.'ativa dei 
carabinieri La voce di un 
uomo, owiamenie anoni¬ 
ma «Andate alla ì scarica in 
via della Lunghezzina, a 
Corcolle, vicino il casello 
dell autostrada lloma-L'A- 
quila In un su co della 


spaz, dtura c'è un cadavere» 
Mezz'ora più tardi i carabi¬ 
nieri sono arrivati sul posto 
La vittima aveva indosso una 
felpa verde e dei pantaloni 
di una tuta color carta da 
zucchero Non aveva le scar¬ 
pe, rè sono state trovate I! 
attorno 11 volto era insangui¬ 
nato e tumefatto per i colpi 
ricevati 

Sugli sviluppi delle indagi¬ 
ni I zarabinieri non hanno 
voluto rilasciare ultenon 
particolari anche se ormai 
sembra certo che il perso¬ 
naggio "Chiave» di tutta la vi¬ 
cenda sia quel Mimmo mi- 
steriosamenle scomparso 
dopci il ritrovamento del ca¬ 
davere In matlinaui saranno 
asco lati 1 docenti dell istitu¬ 
to Cine-Tv Rosseltin, dove 
Domenico Semeriro inse¬ 
gnava da circa dieci anni, fi¬ 
no zd un mese fa Non è 
chiaio se sia stato licenziato 
o se abbia lascialo volontà- 
riam ente il posto di lavoro 


Sfratti sospesi 
dal 30 aprile 
al 15 maggio 
per le elezioni 



Tomeo di calcio 
e maratonina 
in difesa 
die! diritti umani 


Sospesi gli sfratti esecutivi da) 30 aprile al 15 maggio per evi* 
tare possibili motivi di turbativa in occasione delle prossime 
elcc-ioni amministrative Lo ha deciso len it pretore Antonio 
Mavicllo che ha disj^sto la sospensione della concessione 
della forza pubblica nelle procedure di sfratto relative agli 
immobiii adibiti ad uso abitativo e a quelli di uso diverso Li 
divisione scaturita dopo un incontro con il prf fello e con il 
sindaco di Roma he. valore su lutto il territorio tinrondarialc 
Irtc'inio fra 1 Istituto autonomo case popolari e il Sia*Casa. i) 
sindacato inquilini cssegnatan - rende noto un comunicalo 
- stato raggiunto jn accordo che prevede numerose age* 
vo uzioni per circa 6XK) famiglie assegnatane 

Due iniziative sportive a fa* 
vere degli cxtr<,comunitan 
in Italia sono state annun* 
date icn mittini dallasses* 
s<-)re provinciale allo sport 
Renzo Cardia dai rappre¬ 
sentanti delle Comunità stra- 
nicrc a Roma c dall Onore¬ 
vole Roberta Finto (presi¬ 
dente del) Uisp) $1 tratta di una maratonina *Com in difesa 
dei diritti umani» clic si svolgerà domenica 13 maggio alle 
Terme di Caracalla <• di un torneo di calcio intitolalo a «Jeny 
V 1 .slo" il giovane alncano ucciso alcuni mesi fa nel Caser* 
Ino, che cominccià il 12 maggio nell impianto sportivo 
•1 u vio Bernardini» di Piclralata Fra le squadre che parteci¬ 
peranno al torneo i rappresentanti del Perù del ^negaf 
dello Zaire, di Capo Verde della Palestina del Camerun. 
del! Egitto dell'Eritrea, de) Gabon e del Congo IL Italia sarà 
rappresentata dalla '«quadra di attori ecantanti 

Una donna di orgine libane¬ 
se Janel Najem di ^5 anni, 
ò stata trovala moria nel suo 
appartamento di via Ender- 
là al quartiere africano, do¬ 
ve nsicdcva da circa dice» 
anni A dare I allarme jcn 
pomcriggio ò fàtato il portiere 
dello stabile che aveva senti¬ 
to un cattivo odore provenire dall appartamento La donna, 
d(X ente di lingua araba all Università di Padova era ntoma- 
Id a Roma per le festività pasquali Sul cadavere il medico le- 
g i«e non ha riscontrato segni di violenza 


Era morta 
dia alcuni giorni 
Trovata in casa 
diocente libanese 


r Maggio 
L’Acotral 
sospende 
i servizi 


In occasione della lesta del 
I" Maggio I Acotralcomuni¬ 
ca che tulli I seivi7i urbani 
(metropolitana linea -A» c 
■B». Roma puzzole Flami¬ 
nio la Cmsiiniana Icrrovie 
L. 1710 I 1 Grotte Coloni, Pania 
nO C ferrovia Roma Udo) 
non cfleltueronro il servizio 
di trasporto pubblico per I interi giornata Sarà in funzione 
.solo la linea extraurbana delta lerrovia Roma-Vilcrtio che 
osserverà I orano es|XMIo al pubblico 

Roma e i suoi preziosissimi 
beni archeologie i Una nuo¬ 
va carta monumentale e 
paesistica realizzala dai tec¬ 
nici della X ripartizione co¬ 
munale Antichità e Belle arti, 
ne ha registrati e individuati 
CITCÙ 6mila SU tUIIO il tCmlO- 
no La carta è stata presenta¬ 
ti! en nel corso del c onvegno «La canogralia dei beni storici 
an hcologici e paesistici nelle grandi aree urbane dal censi¬ 
mento alla tutela» clic si protrarrà Imo a sabato «Sono siale 
censite - ha detto G uscppina Sartorio della ripartizione An¬ 
tichità e Belle arti - antiche strade tracciali tiadali, acque 
dotti tossi necropoli tombe chiose ponti templi emergen 
ti nel comune di Roma Unoslmmcnto torse unico nel suo 
genere utile nella piogramm.izione c la tutela di questo len¬ 
to-io» 


Nuova mappa 
dei monumeinti 
per tutelare 
I beni di Roma 


Eroina 
nei thermos 
Arrestati 
6 tunisini 


vendere invece dosi 
de I contenitore Un 
presa nella stessa zc 
vendevano eroina n 


Dopo la scoperta di dosi di 
t roina occultale nelle torte e 
nei bignè alla crema, è ora la 
volta dei thermos da caffè 
Ieri pomeriggio alla stazione 
Termini i carabinicn hanno 
arrestalo set tunisini che, fin- 
gcndo di tenere caffè in cal¬ 
do net thermos, tentavano di 
di croma che erano nascoste all interno 
altra coppia di nordafricani è stata sor¬ 
na mentre, travestiti da operai dell Enel, 
iscosta dentro lattine di Coca<ola 


ADRIANA TERZO 



Con «rUnità» 
dentro 

la città proibita 
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rUnità 
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27 ap nle 1990 






















Roma 


Regione 

«Propaganda 
di giunta 
Chi paga?» 


■i Arrivano le elezioni e la 
giunta regionale si la propa¬ 
ganda come puO e come sa. 
Anche comprando intere pagi¬ 
ne di pubblicità sul quotidiani. 
Ieri Mario Quattrucci, segreta¬ 
rio regionale del Pei e consi¬ 
gliere alla Pbana, ha rivolto 
un’lnlenogazione urgentissi¬ 
ma al presidente della giunta. 
Bruno bandi, per avere chiari¬ 
menti sulla «trionfalistica pro¬ 
paganda elettorale». Da bandi 
Quattrucci chiede di conosce¬ 
re «qual è il costo complessivo 
e unitario di tali pubblicazioni» 
e «se tale costo è sopportato 
personalmente dal presidente 
o piuttosto, come si evince dal 
simbolo ufficiale della Regione 
bazio posto in calce alle sud¬ 
dette pagine, daH'amministra- 
zione regionale». Infine, Mario 
Quattrucci vuole conoscere 
«e, in questo secondo caso, 
non ritiene che tale esborso sia 
illegittimo e pertanto suscetti¬ 
bile di rivalsa amministrativa». 

ba polemica tra l'opposizio¬ 
ne comunista e II pentapartito 
uscente della Pisana, si è river¬ 
sata ieri attche nel campo del¬ 
la sanità. Con un colpo di ma¬ 
no, nella seduta della commis¬ 
sione sanità, la maggioranza 
ha latto approvare all'ultimo 
momento, con il voto contrario 
del Pei, la proposta di conven¬ 
zione del pronto soccorso 
presso la ca'ia di cura «Nuova 
ìtor», casa di cura situata nello 
stesso quartiere dcH'ospedale 
di Pletralata «Poiché, é stato 
detto, non si riesce ad aprire il 
nuovo ospedale, né si sa quan- ' 
do potrà essere aperto - pole¬ 
mica Il Pei In un comunicato 
-, per il momento è preferibile 
affidare al privalo un servizio 
cosi importante». Per il Pei que¬ 
sta é la «onferma della gravità 
della situazione di Pietralala 
più volle denunciala dal grup¬ 
po comunista»: l'ospedale é 
pronto ma si preferisce appal¬ 
tare al privati servizi essenziali 
per la comunità. 

Undicesima 

Presidente 
Psi e giunta 
rosso verde 


■i È state eletto, nella tarda 
serata di Ieri, il nuovo presi¬ 
dente della XI circoscrizione. 
Si tratta del socialista Pasquale 
Vurchio, che ha ottenuto la lar¬ 
ghissima maggioranza di 19 
voti. In pratica, per Vurchio é 
una »rielezione«. Infatti, già 
quindici giorni la l'esponente 
socialista era stato votato da 
una maggioranza composta di 
Pei, Psi. Verdi, Psdi e Pii, ba no¬ 
mina fu però bocciata dal Co- 
reco, per la mancanza del nu¬ 
mero legale (assenti i consi¬ 
glieri Oc). Ieri, le cose sono 
andate diversamente, ba mag- 
gioraiua rosso-verde ha infatti 
visto inaspettamente conver¬ 
gere sul nome di Vurchio an¬ 
che i consiglieri democristiani. 
Il motivo? Secondo le «indica¬ 
zioni» capitoline, la presidenza 
della XI circoscrizione era «de¬ 
stinata» al Psi. 


Alla Casa della cultura 
rappuntamento dei 700 
decisi a promuovere 
la costituente del Pei 


Domani al cinema Farnese 
il capolista alla Regione 
incontra le associazioni 
per discutere il programma 


Vezio De bucia 


Sommersi, non troppo 
Nasce la sinistra dei club 


Ex «sommersi» e silenziosi. Ora decisi a svelarsi. So¬ 
no i 700 aderenti ai club della sinistra romana che 
oggi si vedranno alla Casa della cultura decisi a pro¬ 
muove 1000 gruppi per la costituente nella capitale. 
Il Pei intanto prepara il confronto programmatico 
con le associazioni romane. Domani al Farnese 
(9,30) con Vezio De Lucia ci saranno anche Agne¬ 
se Moro, Franzoni, lannello e Montagna. 


ROSSELLA RIPBRT 


■■ Un terzo di donne (145). 
Il resto uomini (380). È l'iden¬ 
tikit della sinistra dei club ro¬ 
mana. Un campione (S2S) 
scandagliato con tanto di com¬ 
puter per dare un voito ai 700 
aderenti ai gruppi di ex «som¬ 
mersi» alfascinati dall'idea del 
nuovo partito della sinistra lan¬ 
ciata a bruciapelo quattro mesi 
fa da Achilie Occhetto. «Siamo 
i romani del Capranica, quelli 
accorsi alla manifestazione or¬ 
ganizzata da Paolo Flores d'Ar- 
cais - racconta Mana Giorda¬ 
no, della cooperativa il Punto - 
vogliamo far emergere 1000 
club in tutta la città». 

Quindici gruppi promotori. 


una stanza di transito nella 
cooperativa il Punto, computer 
per tenere sott'occhio la galas¬ 
sia in emersione. Prevalente¬ 
mente Impegnati in attività 
universitarie (23,4% degli ade¬ 
renti ai club), liberi professio¬ 
nisti (22,4%), lavoratori dipen¬ 
denti (12,2%), dirigenti pub¬ 
blici o privati (10,6), studenti 
(8,2%). gli ex «sommersi» non 
sono scesi in campo solo nel 
centro della capitale. Se I' 11 %, 
infatti, vive o lavora nel cuore 
della città, e il 18% ha latto ca¬ 
polino dai quartieri deila zona 
Nord, quella di Prati e Tnonfa- 
le, il 16% proviene dall'Esquili- 
no e dalla zona di Termini c 


dintorni. Il 12% Invece si è già 
organizzato aH'Osliensc, il 6.82 
alI'Sur, il 5% atfAurclio c il 3% 
all'Eur. 

Decisi a raggiungere l'obiet¬ 
tivo del nuovo partito della si¬ 
nistra. in prima linea nell'avvio 
della fase costituente, i club ro¬ 
mani hanno scelto il loro ca¬ 
vallo di battaglia. «Vogliamo 
misurarci sulle regole, la tra¬ 
sparenza e i diritti - spiega 
Giordano - ma ciascun grup¬ 
po sarà libero di scegliersi i 
propri temi rispettando le pro¬ 
prie afiinità». Lontani per tutti 
gli anni 80 dalla politica, mai 
impegnati direttamente nei Pei 
(il 50% degli aderenti ai club 
non hai mai fatto militanza po¬ 
litica) , oggi pomenggio i 700 si 
vedranno alla Casa della cultu¬ 
ra dove hanno organizzalo il 
convegno «Il ntomo del cittadi¬ 
no; diritti negati e poten arbi¬ 
trari». 

Anche il neonato »Comitato 
per la costituente» di Ostia ha 
organizzato un incontro con 
gli ex sommersi al quale parte¬ 
ciperanno Fabio Mussi e Anto¬ 
nio beltieri. b'appuntamento é 


per domani a’e 17 all'Hotel Si¬ 
renetta sul bingomirc Paolo 
Toscanclli. Il Pel. intanto, pre¬ 
para l'incontr > progr immalico 
con le associ: zioni della capi¬ 
tale. All'appello, lanciato dal 
capolista alle region.ili, l'urba¬ 
nista Vezio Ce bucia a più di 
250 gruppi, h.inno già risposto 
in molti. AH'ircontro di doma¬ 
ni mattina alle 9,30 .il cinema 
Farnese hanno assicurato la 
loro presenza l'Asso utenti, le 
organizzazioni non governati¬ 
ve per lo sviluppo, la Consulta 
per la città. IHichiaHa demo¬ 
cratica. le cooperative di servi¬ 
zio, il Wwf. Per Italia Nostra sa¬ 
rà presente il legrctario nazio¬ 
nale Antonio lannillo. mentre 
per il Movimento ledcrativo 
democratico ci sar.l Agnese 
Moro. Nella vrxchia sala cine¬ 
matografica <li piazza Farnese 
ci sarà anche la bega Ambien¬ 
te. il Servizio civile intemazio¬ 
nale. l'associ izior.e leni Mas- 
slo, la Focsi gli Amici della 
Tema, la tega dei corsumalori, 
la comunità di San:'Egidio c 
quella di San Paolo guidata da 
Don Franzoni. Tra i parteci¬ 


panti. anche il club «Riva sini¬ 
stra», promosso d, I iiegrclario 
regionale CgiI dell. i terz.! com¬ 
ponente, Bnino Montagna. 
«Vogliamo confrontarci sui 
programmi - ha detto Vezio 
De Lucia - partendo dal risul¬ 
tato fallimentare dell'istiluto 
Regione. Il pnmo oaieltivo é 
quello della rilorrr.a istituzio¬ 


nale. l'appuntamento dei pros¬ 
simi anni é la costruzione della 
città metropolitana Con le as¬ 
sociazioni vogliamo avviare un 
confronto per mettere a punto 
programmi verificabili e con 
scadenze precise. Senza sotta¬ 
cere c he questo è in sintonia 
con la fase aperta |ier la costi¬ 
tuente». 


Proposta dei comunisti per il sistema ambientale dell’area romana 

Una cultura di arte e verde 
La mappa delle riserve romane 



Volontan puliscono l Appici Antica 


Zone agricole, archeologiche e riserve ambientali: 
300mila ettari di territorio attraversato da aree pro¬ 
tette che s'incuneano dentro la capitale, espan¬ 
dendosi oltre il raccordo. Questo‘il sistema am¬ 
bientale dell'area romana presentato ieri dai co¬ 
munisti. La mappa traccia le invarianti ambientali 
da tutelare, ingloba i parchi da approvare e do¬ 
vrebbe trasformarsi in uno strumento normativo. 


DELIA VACCARELLO 


H Trccentomila ettari attra¬ 
versali da aree protette che 
partono dal cuore della città e 
si estendono verso l'hinter- 
land. È il sistema ambientale 
dell'area romana presentato 
ien dal comunisti nel corso di 
una conferenza stampa. Il pla¬ 
no, sintetizzato da una grande 
mappa multicolore, nunisce 
un insieme coerente di zone 
agricole, parchi già approvati e 
da approvare lungo un'area 
che oltre alla capitale com¬ 
prende SI comuni. Si tratta di 
<unei> di riserva ambientale 
che innescandosi nei temtorio 
urbano proseguono oltre il 
raccordo. Sono il parco dei Ca¬ 
stelli che si collega all'Appia 
antica e ai fon imperiali, il par¬ 
co di Velo che giunge fino al 
monte Antenne proprio a ri¬ 
dosso di villa Ada, il parco del¬ 


l'Anicne che si spinge fino ai 
monti Prenestlni. E ancora, la 
zona Laurentino Acqua Aceto¬ 
sa in continuità con il parco di 
Tre Decime, e il litorale, preso 
d'assalto da progetti di espan¬ 
sione. da proteggere anche 
nelfentroterra, nella splendida 
zona delle Vasche di Maccare¬ 
se. 

«L'intero plano - ha dichia¬ 
rato Lucio Buffa, consigliere re¬ 
gionale uscente - può diventa¬ 
re uno strumento di coordina¬ 
mento territoriale dell'arca ro¬ 
mana con valore cogente». 
Tradurlo in morma però non 
sarà facile, come ha rilevato 
Andrea Franco, presidente re¬ 
gionale del Wwf e candidato 
pei. Il piano individua un com¬ 
plesso di «Invarlanll ambienta¬ 
li» da tutelare: aree archeologi¬ 
che. zone colllvabill, cave, par¬ 


chi e riserve. La mappa com¬ 
prende un territorio di SOOmila 
ettari, di cui ISOmlla riguarda¬ 
no soltanto l'area romana. Di 
questi SOmila sono di temiono 
agroforeslale minaccialo dal 
cemento: negli ultimi IS anni 
l'espansione urbanistica ha 
brucialo il verde al nimo di Ire 
ettari al giorno. In pencolo di 
estinzione è anche il litorale 
della provincia, sul quale pen¬ 
dono decine di progoltl in cor¬ 
so per un totale di IO milioni di 
metri cubi di cemento. Oltre a 
presentare il piano i comunisti 
intendono Intervenire su alcu¬ 
ni punti. »Proporre una norma¬ 
tiva quadro a livello regionale 
che nguardi l'uso delle arce 
agricole e forestali - ha sottoli¬ 
neato Esterino Montino, consi¬ 
gliere comunale -, Fare appro¬ 
vare i nuovi parchi già licenzia¬ 
ti dalle commissioni regionali. 
Circondare Roma di boschi, 
cioè utilizzare a foreste 1 30mi- 
la ettari di patrimonio pubbli¬ 
co inclusi nel piano, I6mila 
dei quali riguardano solo l'a¬ 
rca urbana. Acquisire al patri¬ 
monio pubblico altre aree nel¬ 
le zone più soggette a spinte 
speculative. E infine, sottopor¬ 
re a valutazione di impatto am¬ 
bientale le opere e le infrastrut¬ 
ture che minacciano di stravol¬ 


gere le zone protette, ad esem¬ 
pio la bretelLi Cilavecchla Ro- 
ma-Napoli». 

Sull'approvazione del nuovi 
parchi e inlervemita Anna Ro¬ 
sa Cavallo. c.indidata alla Re¬ 
gione. •Saranno all'ordine del 
giorno del nii 5vo cor sigilo, co¬ 
me lo erano ler l'ultima sedu¬ 
ta del consig io uscente. Inler- 
venemo anci le sulla questione 
del tolto minimo, che va aboli¬ 
to. Si tratta di una quota di ter¬ 
reno slabiliUi che fisia un letto 
al di sotto de I quale non si può 
edificare. Ncirare.» romana c'é 
un lotto minmo ridcolo, che 
consente di costruire ogni due 
ettari di tcmino agricolo, tem¬ 
pestando l'arca di lanlissimc 
cosiruztoni». Il verde urbano é 
stalo al centro dell'intervento 
di Caterina N'enni, Indipenden¬ 
te e candidala pci. necessa- 
na una legge r^ione le che dia 
al Comune strumenti di inicr- 
vento e finanziamenti». Il pia¬ 
no Infatti segna una continuità 
Ira le risorse jmbienlali dentro 
e fuori l'arca urbana »la map¬ 
pa Ingloba in una visione orga¬ 
nica la città é il suo ecosistema 
- ha sottolineato Vittorio Ama¬ 
dio. della U ga Ambiente, can¬ 
didalo pei - e valonzza la pe¬ 
culiarità dell'aro romano che 
riassume f sistemi ,imbienlali 
di lutto il Lazio». 


Elenco dei parchi regionali 
-- - approvati _ 

AGUZZANO 

ARPIA ANTICA 

CALCARA DI MAMSIANA 

CAMPO SORIANO 

CASTELLI ROMANI 

GIANOLA E MONTE DI SCAURI 

LAGHI REATINI LUNGO E RIPA SOTTILE 

LAGO DI POSTA FIBRENO 

LAGO DI VICO 

MACCHIATONDA 

MARTURANUM 

MONTAGNE DELLA DUCHESSA 

MONTE NAVEGNA E MONTE CERVIA 

MONTEORLANDO 

MONTERANO 

MONTE RUFENO 

MONTI LUCRETI LI 

MONTI SIMBRUINI 

PINETA DI CASTELFUSANO 

PINETO 

ANTICHISSIMA CI TTA DI SUTRt 

TEVERE FARFA 

TOR CALCARA 

VALLEDELTREJA 

LAGO DI MARTJGMANO 

BOSCO DI GATTACECA 

LAURENTINO-ACQUA ACETOSA 

MONTE CATILLO E MONTI DI TIVOLI 

MONTI PRENESTINI 

TRE DECIME 

VALLE DEI CASALI 

VALLE DELL'ANIONE 

VEJO 

VASCHE DI MACCARESE 


Sora 

Dopo una lite 
uccide 
il ifmtello 


mi Voleva fargliela pagare 
un: volta per tutte. Da anni 
cortinuavano a litigare per la 
dii «ione di un terreno e di 
unti casa lasciati in eredità 
da loro genitori. Perciò la se¬ 
ra <ji mercoledì Giuseppe 
Torli, 44 anni, operaio edile, 
ha aspettato che il fratello 
Antonio, 54 anni, muratore, 
rie'Trasse a casa, in località 
Za.i.irino, a Cosalvierì, un 
piccolo comune a quaranta 
chilometri da Prosinone, E 
qu ndo l'ha visto arrivare, 
accompagnalo dalla convi¬ 
verle, Carolina Cappello, di 
48 .snni, gli si è avventato 
co ITO, affondando quattro 
volte il coltello nel collo e nel 
tor.ice del fratello, /uitonlo 
Torli è morto in pochi secon¬ 
di 

L'assassino è fuggito via. 
mzi qualche ora do(>o si é 
pri sentalo al pronto soccor¬ 
so dell'ospedale di Alina per 
fard medicare un'escoriazio¬ 
ne alla testa, probabilmente 
l'u limo, disperato tc ntativo 
di difesa del fratello. Imme- 
duMmente avvisati, i carabi¬ 
nieri di Sora sono andati ad 
arrestarlo. L'accusa è di omi- 
cicio volontano. Giuseppie 
Torti è stalo rinchiuso ne! 
caicere di Cassino. I carabi¬ 
nieri hanno poi trasmi»so gli 
alt al sostituto procuratore 
della Repubblica di Cassino, 
Aldo Esposito, che in giorna¬ 
ta dovrebbe procedere con 
Tir terrogatorio. 

I due fratelli avevano già 
av jlo a che lare con U. giusti¬ 
zie negli anni scorsi per reati, 
in fondo, simili. Nel IS7I An¬ 
tonio Torti uccise in l-'raiKia 
la moglie. Scontata la pena, 
tornò in Italia alla metà degli 
anni 80. Nel luglio delT89 
Gl j;«ppe Torti fece cadere 
d.illì finestra la convivente 
del 'rateilo. Carolina Cappel¬ 
lo. L'uomo era in libertà 
przvvisoria in attesa di giudi- 
zìi’. 


C'-ecchignola 

F*er la droga 
accoltellato 
sotto casa 


■1 Una coltellata alla gola 
pxT aver rollo il muro d omer¬ 
tà per una una «spiala» sul giro 
di droga fra i tossicodipenden¬ 
ti. Cianiranco Nicastro, 35 an¬ 
ni. < stato ricoverato Tal .ra not¬ 
te all'ospedale S. Eugenio. Le 
suiz condizioni sono grevi, é in 
piotinosi nseivala, ma non 
giiLvissime: nun é in pericolo di 
vi.i £ stato assalito sono casa, 
in '4a Luciano Folgore, alla 
Ci’cchignola, da Mauro Di Lu¬ 
ca 28 anni, che per il momen¬ 
to é riuscito a sfuggile alla cal- 
tuia, ricercalo per tentalo omi- 
citlio. Sia la vitlima che l'ag¬ 
gressore sono lossiccdipen- 
denil, noti alla polizia per reati 
di spaccio di sostanze s'upefa- 
centi. E probabile che a fondo 
della lite, poi finita drammali- 
caiTienle. ci sia una •S’Offiala» 
alla polizia attnbuita e. Nica- 

St'O. 


I DOVERI DEI PARTITI 
I DIRITTI DEI CITTADINI 

Un patto per riformare la politica 
Un patto per realizzare i programmi 

SABATO 28 ORE 9.30 
AL CINEMA FARNESE 

Incontro del Pei con le associazioni, le or¬ 
ganizzazioni, le strutture di base con: 

Vezio DE LUCIA 

capolista Pei alla Regione Lazio 

Walter VELTRONI 

della Direzione del Pei 


Il giorno 30 maggio 1990 
dalle ore 16 In poi l'a¬ 
genzia di prestiti su pe- 

g ni Antonio Merluzzi 
.n.c. sita in Roma via 
dei Gracchi 23. eseguirà 
la vendita alTasta pub¬ 
blica a mezzo ulticiaie 
giudiziario del pegni 
scaduti non ritirati o non 
rinnovati dal N. 27245 al 
28397. 


DOMANI 28 aprile ore 17.30 

c/o Sala Agnini (ex Gii) viale Adriatico 

Una Regione nuova dei diritti 
del lavoro e delia solidarietà 

Parliamone con: 

Carlo PALERMO 
candidato Pel alla Regione 

Michele META 
candidato Pei alla Regione 

Rossana BATTISTACCI 
candidata Pei alla Provincia 

Francesco PROST 
candidato Pei alla Regione 

Umberto GENTILONI 
segretario della Egei romana 

Coordinamento Poi IV Circoscrizione 


Abbonatevi a 

1 

n 

0 
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Sabato 28 aprile 
dalle ore 16.30 presso la 

eoo?. 5stiy©m A©a]s©iTi,yM 

©] ©ISJMA 

durante la quale interverranno i 
compagni: 

Giampiero NICOLINI 
Luciano lACOVINO 

(pei* i promotori dell'Iniziativa) 

Olivio MANCINI 

(candidato alla Regione) 

Luigi ARATA 

(candidato alla Provincia) 

Carlo LEONI 

(se<;retario della Federazione romana Pei) 

Presiederà il compagno DinO FIORIELLO 
del Comitato federale 

La ser.tta si concluderà, percolerò che desidera¬ 
no restare, con cena e trattenimento. 

N.B.; L» quota di partecipazione alla cerisi è di L. 
22.000 pro-capite. Coloro che desiderano parte¬ 
cipare devono prenotarsi presso I coondinatori 
dell'iniziativa, anticipando - per ovvi molivi di or¬ 
ganizzazione - la citata quota. 


rmm m 

Sabato 28 aprile calle ore 16 al 
Parco di Forte Prenastino 

«Siamo stanchi di diventare 
giovani seri» 

Concerto con 6 gruppi: 

“ mmh 
Y:/BT>]©yT mm 

Interventi di: 

Giampiero GIOFFREDI 

segretario romano Fgci, canOiOii o liste Pei alla Regie ne 

Franco CERQUETANI 

vieepresident» Anmie, candidato alla Regione liste P( i 

José ECK VILE 

presidente associazione Senza C onfini 

Un rappresentante del comitato 
occupazione Alessandrino 




m NEL PARTITO watm 

Federastone: alla ora 1S alla 
Sala della Cmb, via Ettore 
Frartceachini, aaaemblea del 
responsabili elettorali e di or¬ 
ganizzazione delle sezione su: 
«Discussione sulle modalità di 
svolgimento delle elezioni, 
consegna materiale elettora¬ 
le-. 

Fed. Roma. Sez Campomarzio 
oro 18,30 assemblea sul siste¬ 
ma radiotelevisivo (Vita) 

Sezione Monteverde Vecchio, 
alle ore 1S assemblea -Diritto 
alla salute-, con Carlo Paler¬ 
mo, Matteo Amali. Silvio Natoli 
Sezione Maria Cianca, alle ore 
18 assemblea tu Immigrazione 
con Gianni Palumbo. 

Sezione Subaugusla, alle ore 
18 alle piscine T S dibattito 
pubblico sulla casa con Vittorio 
Parola. Aldo Tozzetti. Maurizio 
ElissandrinI 

Gruppo handicap, alle ore 17 
all'ex centrale del latte impo¬ 
stazione della campagna elet¬ 
torale con le associazioni con 
Maurizio Bartolucci. Cerqueta- 
ni. Amati. 

Sezione Ostia, alte ore 18 al 
bar Sisto iniziativa sulle donne 
con Gigliola Galletto. 

Sezione Centro, alle ore 18 a ' 
via Tordinona 66 iniziativa sui 
problemi della casa con Matteo 
Amati. 

Sezione LanclanI, alle ore 18 
Iniziativa sulla sanità con Fran¬ 
cesco ProsL 

Sezione Ponte Mliv{o<^onf, alto 
ore 18 alla piscina dot Foro Ita¬ 
lico dibattilo su -Mondiali '90- 
con Lionello Cosentino. Giulia¬ 
na Form. Roberta Pinto 
Sezione Casat de* Pazzi, alle 
ore 18 al centro sociale di via L 
Speroni incontro con alcuni 
candidati con Caterina Menni. 
Anna Rosa Cavallo, Maria An¬ 
tonietta Sartori. 

Sezione Nuova Magllana, alle 
ore 17.30 iniziativa sull'am- 
bionte con Roberto Ribeca. 
Sezione Cataletti, alle ore 
10 30 incontro con i cittadini sui 
problemi dei quartiere con Ugo 
Vetere 

Sezione Cassia, alle ore 16.30 ^ 
attivo impostazione campagna A; 
elettorale con Adriano Labbuc- 

Sezione Moranino. c/o Carlo 
Levi ore 18 assemblea pubbli-. * 
ca con Michele Meta 
Sezione Eur, grattacielo Alita- " 
Ila alle ore 11 incontro con gli ", 
aeroportuali corr Amati. 

Sezione Flaminio, c/o cinema - 
Politecnico alle ore 17 Ouartie- * 
re e Stampa con Miriam Mafai 
Sezione Cnr Monteilbretti, 
<Area di ricerca) alte ore 10 illu¬ 
strazione legge sul tempi delle - 
donne con Daniela Montelorto ^ ' 
e Franca Cipriani. 

Sezione Nuova Gordiani. Parco - 
Villa Gordisni dalie ore 15 alle /,, 
ore 19.30 iniziativa con gli an-. . 
ziani con Giusy Gabriele e Mi- 
chele Meta. 

Ganzano, alle ore 17 Incontro 
per li voto al Pci con Olivio 
Mancini. 

Sezione PreneaHno, dalle ore 9 l't 
alle ore 12 al mercato e scuola 
via A. da Qlussano incontro con 
I cittadini con Romano Vitale 
Sezione THMiiUno Gramsci, al¬ 
le ore 10 alle case Atac via F. 
Meda iniziativa sulle pensioni 
con Pozzilli. 

Sezione Torrespaccata, alle 
ore 15 30 porta a porta con Min- 
niti» 

Sezione Pottelegrafonicl, allo 
ore 18 presso la sezione Appi- 
nio Nuovo attivo elettorale con 
Antonio Rosati. 

Atac depoalto Torsaptenza, al- . 7 
le ore 5 incontro con i lavoratori 
con Lionello Cosentino. 

Fgcl, alle ore 17 alla sezione 
Flaminio dibattito sulle concen¬ 
trazioni editoriali con Giotfredi; 
alle ore 12 presso la Federazio¬ 
ne Fgci conferenza stampa sui 
mondiali '90. spazi musicali e 
presentazione spot sui mondia¬ 
li con Antonio Cederna, alle oro 
18 al circolo Woody AMen cme- 
forum con Mission piu dibattito 
Gruppo regionale, alle oro 

17.30 a piazza Santi Apostoli, 
programma turismo con Mar- - 
roni. Carena. Cavallo. 

Sezione Prenestino, alle ore 

17.30 assemblea con Maria Co¬ 
scia. 

Sezione Enti locell, alle ore 

15.30 assemblea su campagna 
elettorale con Gennaro Lopez. 
Sezione Monteepeccato, alle 
ore 16.30 iniziativa su campa¬ 
gna elettorale con Sandro Del 
Fattore. 

FfSs, alle ore 10.30 al deposito 
di San Lorenzo incontro con i 
lavoratori con Lionello Cosenti¬ 
no. 

XIII Clre.ne, Cella. Piazza Anco 
Marzio. Bar Sisto, ore 17.30. 
assemblea sul tempi (Galletto. 
Duranti, Minniti). 

COMITATO REGIONALE 
Fed. TIvoll. Vilianova di Guido- 
nla ore 19.30 presso il locale 
Succi presentazione candidati 
giovani. 

PICCOLA CRONACA 

Culla. Finalmente è nata 
Chiara, figlia dei compagni 
Enzo Cardile e Soma Men- 
gasini. Ai due felici genitori 
gli auguri, insieme a un 
benvenuto per la piccola, 
da parte dei compagni della 
sezione di Cinecittà, dalla . 
Federazione romana e dal- 
l'Unità. 

Laurea. Da ieri Francesca 
lutanti 6 dottoressa m giuri¬ 
sprudenza. poi vorrebbe di¬ 
ventare giudice. Congratu¬ 
lazioni e auguri. Francesca, 
da tutti I compagni della 
cronaca 

Lutto. E morto il compagno 
Ferdinando Bngnardelli 
Aveva 59 anni ed era iscrit¬ 
to al Pci dal 1948 Amato e 
stimato dai compagni e da 
tutto li quartiere di Pietraia- 
ta, -Nando- faceva parto 
della segreteria delta sezio¬ 
ne ed era stato tra i fondato¬ 
ri della Casa del popolo La¬ 
scia la moglie Anna Maria e 
I figli Massimo. Claudio. 
Ivana e Stefama Alla fami¬ 
glia. al fratello Maurizio no¬ 
stro collega, le condoglian¬ 
ze della sezione e dell Uni¬ 
tà. 
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l’Unità 
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Al Teatro Olimpico 
«Musica 
per la libertà, 
libertà 

per la musica» 


venerdì 


m 
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RIE 


Galleria Lombardi: 
in piccoli quadri 
la pittura lirica 
di Annalisa 
Giovannelli 


SABATO 


28 



mauR 


Al «Glauco» 
il celebre 
«Dersu Uzala» 
del giapponese 
Kurosawa 


Zucchero e, 
sotto, Alice in 
concerto il 
1" maggio a 
piazza San 
Giovanni 



ROMA IN 


R 


OCKPOP 


L’Uonnaclub 
ospita i «Seers», 
gruppo aggressivo 
della scena pop 
britannica 


MI RCOI FDl 


2 


/ 


mfOLK 


Maurizio Giammarco 
sassofonista 
di grande talento 
in concerto 
al «Big Marna» 


CIO\ I DI 


.3 


dal 27 aprile al 3 maggio 


Zucchero, Alice, 
Pino Daniele, 
Litfiba, thè Gang 
e tanti altri 
a piazza S. Giovanni 
per il centenario 
della Festa 
dei lavoratori 


Primo Maggio 


una notte di note 



■i II 1° maggio del 1886 a Chicago gli ope¬ 
rai ed i lavoratori americani che lottavano 
per la riduzione della giornata lavorativa da 
dodici a otto ore, scesero in piazza per una 
delle più grandi mobilitazioni di massa che 
gli Stati Uniti avessero conosciuto Ma nella 
soleggiata piazza Haymarket dove le orga¬ 
nizzazioni sindacali stavano tenendo un pa¬ 
cifico comizio, qualcuno lanciò una bomba 
contro lo schieramento imponente della po¬ 
lizia provocando numerosi morti e feriti Fu 
I atto di inizio di una durissima repressione, 
solo anni più tardi si sarebbe scoperto che la 
bomba era stata messa da sicari prezzolati 
dagli industriali allo scopo di frenare la lotta 
dei lavoratori Ma in quei giorni otto operai 
anarchici furono arrestati e processati mal¬ 
grado non esistesse alcuna prova contro di 
loro e sette di essi furono condannati a mor¬ 
te ed impiccati 

Quegli uomini sono passati alla stona co¬ 
me I «Martin di Chicago» ed è pensando ad 


ALBA SOLARO 

essi ed alla dura lotta sostenuta dai lavorato- 
n in tutto il mondo per i propn diruti, c i e nel 
188') a Parigi il Congresso costitutivo Iella 
Seconda Intemazionale proclamò il 1' Mag¬ 
gio Fata da Lavoratori Ma fu solo I .nno 
seguente il 1890 che la Festa diventò mlcr- 
nazionale, una grande festa laica iniiosta 
dal basso non dallo Stato né dalla Chiesa, 
che ha accompagnalo in questo secolo le 
battaglie delle classi lavoratoci 
Dunque il 1" Maggio compie cento -inni 
ed I sindacati si apprestano a fesKggiarlo 
con lutti gli onori del caso Non una ce libra¬ 
zione rituale, ma una Festa di Musior cosi 
Cgi Cisl e Uil hanno intitolato la grande ma- 
nifesljizione spettacolo ad ingresso gratuito 
che SI terrà martedì 1° maggio a (>iaz,’a S 
Giovanni in Laterano Organizzalo dal a Illu¬ 
minato Iniziative I evento sarà trasmesso in 
din Ita da Ramno a partire dalle 21 II) iiien 


tre dalle 22 15 in poi la linea passerà in vice 
a Raidue secondo un insolita staffell.i Le 
adesioni g unte sono molle il che la dice 
lunga su'la sensibilità che i musicisti v< tino 
acquistando per tutte quelle occasioni in ;ui 
politica e spettacolo vanno a braccetto Ci 
sarà Zuccli ’ro coi suoi «pastiche» di mjuI e 
canzone d autore il grande Pino Daniel ’ tor¬ 
nato di recente con 1 album Mascalzore 'tti- 
no la sofisticata e spirituale Alice fra le piu 
belle VOCI femminili che abbiamo s ix)i 
Edoardo Bennato Gianni Morandi, l f’co/i 
Enrico Ruc‘i’eri Fabio Concaio, che h i da 
poco pubblicato I album Ciannutri e i na 
nutrita pattuglia di funnazioni rock, gii d ita 
dai Litlibo a cui si affiancano il genemso 
combat roc k dei The Gang i Rais punk nx- 
ker emiliani della prima generazione fono- 
ramics ed Avion Trauel in rappresenti•'za 
del rock campano Una lunga notte di n isi- 
ca SI propala per nbadireidintticivili d litli 
gli uomini « tutte le donne 



PASSAPAROLA 


Rreesere Foto di famiglia. Due atti unici pre¬ 
sentati da Centro Ciak 84 Neipnmo diretto 
da Massimiliano Milesi la guenra tra un regi¬ 
sta frustrato, un cntxo. arrampicatore una • 
tranquilla madre di famiglia ed una bambola 
spregiudicata contro un fngorifero che devia 
dalle sue normali funzioni Nel secondo le 
•foto di famiglia» di Francesco e Massimilia¬ 
no Monni autori ed interpreti-registi, che at¬ 
traversano in modo suncale la loro quotidia¬ 
nità Da len sera al Teatro in Trastevere 

RAI... Che male che mi fal..t Cosa può acca¬ 
dere nell ufficio di un dirigente Rai costretto 
ad incontrare ogni giorno personaggi più o 
meno bi..zam. segnalati da decine di onore¬ 
voli’ E cosa alla sua segretaria da sempre in¬ 
namorar ) di lui’ Un ntratto del palazzo di ve¬ 
tro, disegnalo come una striscia comica da 
Ciannalb-'rto PurpI e diretto da Massimo Mi- 
lazzo In xena Cosctla Coccanis Maria Cri¬ 
stina Ror»tti Antonello Avallone Da questa 
sera al Teatro dei Cocci 

Caligola N' Il ambilo delle serate dedicate alle 
compagnie amatonali il Teatro Panoli ospi¬ 
ta sabato sera la compagnia Tu che per la re¬ 
gia di PinoCorsani (anche interprete prota¬ 
gonista) mette in scena uno dei testi più noti 
ed ongin.ili del teatro di Albert Camus Scrit¬ 
to nel 19-15 rappresenta I imperatore roma¬ 
no come I eroe emblematico di un universo 
disperato e cosciente 

Ballando per Casa Uno spettacolo di teatro- 
danza isf irato al pnmo dei racconti autobio¬ 
grafici contenuti m Stono di ordinaria follia 
di Charlis Bukowski Cass é una ragazza 
•strana» qualcuno senve I autore, «diceva 
che era pazza ma di cervello e di spinto ne 
aveva da vendere» Una giovane donna che 
non rics< e ad affrontare la propna vita e la 
propna t eliczza che amva al punto di sire 
giarsi e di autodistruggersi 11 punto di vista è 
quello di un uomo che la ama ma non sa di- 
mostrarg lelo fino in fondo La messinscena 
coniuga a parola di Mattia Sbragia e la dan¬ 
za di Glena Pomardi, il movimento del cor¬ 
po c la 'rerbalità del vivere su musiche di 
Mozart, nasse e Tom Waits Sabato e dome¬ 
nica al Ti atro Parioli 

Blackcomrdy Un gioco fin dall inizio lacom- 
media nc ra é quella delittuosa in cui si com 
piono crimini e misfatti che ha avuto i suoi 
natali ne periodo elisabettiano Qui il nero è 
dato da un corto circuito dall arresto della 
corrente cleltnca che getta lutti nel buio Ma 
la trovata dell -autore Peter Shalfer è proprio 
quella di lasciare la scena al buio quando 
c é la luce e di illuminarla quando amva il 
black-ou In palcoscenico gli atton sono 
dunque tosirelti a muoversi come se fossero 
nelle tenebre a tentoni tra mille impacci ed 
ostacoli E sulla scena ci sono Pina Cei Ezio 
Marano NestorGaray Pier Francesco Poggi 
cioè la compagnia del teatro Giulio Cesare 
diretta d.i Giuseppe Patroni Grilli che del le¬ 
sto ha curato anche I adattamento L autore 
Shalfer luello del celebre Eguus di Ama 
deus gioca sulla variante del tema luce buio 
creando una situazione leggera in cui si di¬ 
battono lutti I protagonisti c si consumano 
piccoli e grandi tradimenti ai sentimenti di 



STEFANIA CHINZARI 


«Orfani» 
toma in scena 
e regala 
una poltrona 


■i «Nell edizione Italiana che ci auguriamo 
goda lunga vita sui nostri palcoscenici la 
commedia Orfani di Kcssler viene trasporta¬ 
la nell adattamento di Umberto Marino da Fi¬ 
ladelfia, in una non ben definita città medi- 
tcrrranea» Sono parole di Maria Grazia Gre- 
gori senile in occasione del debutto dello 
spettacolo vero trionfatore dell edizione di 
Astitcatro di Ire anni la Parole profetiche vi- 
slochc Orfani torna a Roma al Teatro Vittoria 
da ieri sera a confermare la validità di un te¬ 
sto che ha superato il traguardo delle duecen¬ 
to repliche e la prova dei giovani attori che in 
questi tre anni hanno alfiancato Sergio Fanto- 
ni in palcoscenico e che sono nella ripresa 
del Vittoria Roberto De Francesco e Manrico 
Gammarota Allo spettacolo si aggiunge un i- 
nizialiva medita per I Italia ma molto in voga 
all estero due biglietti al prezzo di uno Un in¬ 
vilo promosso dalla Contemporanea 83 che 
produce lo spettacolo e dallo stesso teatro 
Orfani che Alan J Pakula diresse per il cine- 



Serglo Fantoni 
sotto una 
scena di 
•Black 
comedy» 




mia 


ERASMO VALENTE 


Da Testaccio 
suoni e canti 
per la libertà 
della musica 


ma pochi anni la éil ritratto di due fratelli che 
vivono soli ossessionali dalla memona ma¬ 
terna in uno scantinato fetido e disordinalo 
Bruno si arrangia rubacchiando Tony il piu 
giovane non esce mai di casa, mangia solo 
tonno e maionese e vive di soliloqui L equili¬ 
brio SI spezza quando in casa arriva Walter 
anch egli orfano ma piu maturo e sensato in 
grado di dare nuovo senso e nuovi orizzonti 
alla via dei due 


■■ Era ora' Succede finalmente c|iialcosa 
che scalzi la »roulinc» e rxhiami i iJi'Ircitti sui 
problemi culturali e musxali di Roma Scen¬ 
de in campo stasera (alle21,TealroOllmpl- 
co) la Scuola Popolare di Musica di restac¬ 
elo Celebra il quindicesimo anno di attività 
ha a suo mento un esemplare bilanu o dal 
punto di vista educativo, pedagogico i cultu¬ 
rale ma é talmente abnorme di questi tempi 
che qualcosa funzioni per cui ecco la Scuola 
- un vanto di Testacelo e della citi J - in dilli- 
collà per la sede (sfratto) Ha prcsemato un 
progetto per I utilizzo di edifici del Mattatoio 
ma al momento nessuno ha il coragg o di sol 
trarre gli cdilxi al degrado Un sacroi itilo ri- 
ch amo alle esigenze della cultura vie ne dal 
concerto che la Scuola di Testacelo 1 1. stase¬ 
ra al Teatro Olimpico Nella prima pan sarà 
eseguita la composizione di Giovan nu Marmi, 
per solisti coro e stnjmenli la «Declaration 
des droiis de Ihomme» che capita liene a 



riaffermar: anche quelli della musica N Ila 
seconda parte ascolteremo due moment del 
«Canto Genenl» di Pablo Nenida miss" in 
musica de MikisTheodorakis Sono i due mo¬ 
menti inti olati «Vegetationcs» e «Algurias Ix- 
stias» Si i anta di .ilben c animali anch i'>si 
oggi da salvare piu che mai Si profila un-i in¬ 
tensa sere la amcchita da altre «sorprese» mu¬ 
sicali e splendidamente intitolata «Mus ca |xr 
la libertà Libertà per la musica» 


Giovanna 
Marmi sui 
composizoni 
verranno 
eseguite 
stasera al 
Teatro 
Olimpico 


Una Regione nuova dei dini 
Il del lavoro c della-lOlidanclà 
dibattilo domani 17 30 Sala 
Agnini (ex Gii) vale Adriati¬ 
co Intervengono Carlo Paler¬ 
mo Michele Meta Rossana 
Battistjcci Franco-co ,'ìost 
Umberto Gentiloni 

Il sistema ambientale di 
Roma proposte por la variante 
di salvaguardia Lo studio vie¬ 
ne presentato oggi ore 17 Sa¬ 
la S Rita (piazza Campiteli') 
Intervengono Vittorio Amadio 
Gianfnnco Amendola, Franco 
Carraro Antonio Ccdema Sa¬ 
verio Coltura Vezio De Lucia 
Andrea Franco Calenna Nen- 
nie WaltcrTcxci 

Villa Carpegna L associa¬ 
zione scxioculturalc intende 
sensibilizzare I opinione pub¬ 
blica sul problema dell utilizzo 
degli spazi multimediali di ag 
grogazione Stasera ore 20 30 
a p za di Villa Caipegna I il 
film «L invasione degli ultra 
corpi» alle 22 coixerto dei 
gruppi «1 Geki» e «Rip off» 
(rtxk)c«Fbi» (blues) 

Energia e sentimento Di 
mostratone tecnico-teatrale 
che Sandra Pasini del teatro 
•Sfera di Om» farà domani oro 
21 al Centro femminista Buon 
Pastore (Sala degli Angioletti 
di via della Lungara 19) 

Antenne rotte Noie tv di 
unanti palico II libro di Olivie¬ 
ro Bcha viene presentato gio¬ 
vedì ore 19 presso ■Gli Angeli» 
(Galleria, via Dcpreiis). Inter¬ 
verranno Giacomo Marramao 
Renato Nicolini e Luigi Vacca- 
ri 

Per il Folkstudlo Loslon- 
co locale prossimo allo sfral 
to ha trovalo una ruova sede 
in via Frangipane I locali van 
no ampiamente ristrutturati c 
per raccogliere la somma ne¬ 
cessaria é stala aperta una sot 
toscnzione pubblica I versa 
menu si possono fare sul Con 
to corrente bancario n 5611 
intestalo a "Folkstudlo» presso 
I agenzia n 25 del Banco di 
Roma oppure deponcndo la 
cifra in contanti su «salvada 
nai» sistemati luoghi «Folkstu¬ 
dlo» via Gaetano Sacchi 3 
«Classxo» via f.ibetta 7 
(Ostiense) Pub «Tour Green 
Field s» via Costantino Morin 
Libreria «Rinascita» i spazio di¬ 
schi) via delle Botteghe Oscu 
rei Orari del «Folkstudlo» tutti 
I giorni escluso domenica 
dalle ore 10 alle ore 12 e dalle 
ore 18 fino a mezzanotte 
quando non c é spettacolo 1 a- 
pcrtura serale é limitata alle 
ore 18 20 

Libertà di informazione 

c distruzione di un quartiere 
Oggi ore 16 al Politecnico 
(via GB Ticpolo I3a) dibatti¬ 
to organizzato dalla Sezione 
Pci Flaminio-Villaggio Olimpi 
co Intervengono Miriam Ma¬ 
fai Oliviero Beha Fabrizio Gio¬ 
venale e Luigi Magni 



ogni giorno Da mercoledì al Teatro Giulio 
Cesare 


i creativi Una novità firmata da Enreo Ber 
riard che conclude con questo testo una tri¬ 
logia di teatro S naturalista iniziala Ire sta 
gioni or sono La stona é quella di un giova 
nc che cerca un impiego uno qualsiasi e 
che per questo motivo sfoglia gli annunci del 
giornale Attrailo da uno di questi si reca al 
colloquio ma cade in un sognoche dà luogo 
ad una nuova messa in scena Una pièce a 
scatole cinesi di cui sono protagonisti Ga 
bnella Arena Raffaello Muti e Marco Tozzi e 
regista Giuseppe Rossi Borghesano Da gio¬ 
vedì al Teatro Argot 

Albe. Siamo asini o pedanti? L autore Mar 
co Martinelli la chiama una «farsa filosofi 
ca» Loro il gruppo sono le Albe una picco¬ 
la compagnia romagnola che da diversi anni 
lavora Insieme ad attori senegalesi ex vendi 
tori di collane c tappeti sulle spiagge «vu 
cumprà" insomma perfettamente integrati 
si nella realtà teatrale della Albe bianche In 
scena Raicnna un appartamento di immi 
grati un frammento di vita romagnola lo 
spazio di un giorno Da giovedì al Teatro 
Ateneo 


Musica per la libertà. Alla manifest.izione cui 
partecipano coro, ottoni e ba idti della 
Scuola popolarcdi musicadiTcstaccio col 
laborano il contralto Clara Murtas e il reci- 
Uinte Bruno Alessandro («Canto C-rneral») 
e por la composizione di Giovanna Menni il 
saprano Marghenta Pace il tenore Alberto 
C «alano Le percussioni sono roonlinale 
d.i Michele lannaccone Dinge Massimo Bar- 
toletti Allc21 Teatro Olimpico slas«-ia 

Santa Cecilia. La presenza di Santa Ctcìlia in 
questo scorcio d aprile è affidata alla Cnglish 
Chamber Orchestra diretta da Jcflriy Tate 
Al di qua delle aspettative il progrii-ima il 
Quartetto op 95 di Beethoven nc 1 1 trascrl 
zione di Mahler il Concerto K. 218 ^ >uona 
Raphael Oleg) c la Sinfonia K. f 3l l di Mo¬ 
zart Stasera alle 21 nell Auditor > delta 
Conciliazione dove la stagione sinfor I a di 
Il guatasi dopo i concerti di Salvatori’ Accar 
do (8 IO aprile) riprenderà il via su I mio il 
6 maggio 

il fantasma di Goidberg. Dopo avi r - danna 
to» il pianista Glenn Couid locosidde le «Va 
ri izioni Goldbtrg» di Bach fanne fr<-quenli 
apparizioni nei concerti romani L • li i già ri¬ 
proposte Maria Tipo mercoledì le se ii la per 
l.i Filarmonica il pianista unghcre >t Azidras 
Schiffe ene é annunziata una edizione davi 


ccmb distica a cura dell Associazione musi¬ 
cale Ciltorino RespighI Goidberg é il giova- 
nissirro virtuoso di clavicembalo cu Bach 
dedic à le sue stregale «Variazioni» 

La Rai bi musica. Tre gli appuntami-nti della 
Rai llprimoeperdomanialle2l (loroItali¬ 
co) con «Le stagioni» di Haydn II capolavo¬ 
ro della vecchiaia del grande compcsi ore é 
direltoda Jano> FJrst Una serata con illustri 
concertisti olire giovedì sempre all'‘21 (Fo 
ro llal co) la stagione da camera di Rj diou- 
no «Sonala a qu jttro» n 3 di Ressa i un 
■Quintetto» di Bottesini e il «Decin i j» di 
Mercadanle (cinque «archi» e cinque «I ati») 
Il Coro da camera della Rai diretto da Gio 
vanni Acciai cone lude in Sant Ignoz o (gio 
vedi ille21) il suociclodi corKcrt < ori una 
«Messa» di Albmctitsberger Ire «Salvi di Vi 
valdi «Sancta Maria» e «Ave veruni» d Mo 
zart 

Tre volte II Ghlone. Domeniea alle 11 con¬ 
certo in onore di Mano Del Monne prò 
mosso dall Oipcc che non comunica delta 
gli sulla manife,fazione Lunedi sempre alle 
21 pi r I «Atelier suona il «Duo» Doni iique 
De Milliencour Chiara Migliari (violoncello 
e piaiiolorte) che ha in programm. ì«.iho 
ventSctiubert II imaggio (ore21 i Ibmo 
so violinista llyti Kaler vincitore de. «Pagani¬ 


ni» e del «Ciaikovski» accompagnalo al pia¬ 
noforte da fjconid Elok dà J suo contributo 
al Fes ival «Musica in Urss» promosso da Eu 
romusica Pagine di Mozart Beethioven Stra 
vinski Saint Saèns 

E ancori tanti concerti. A Castel S Angelo 
suona domani ( 17 30) 1 arpista Paola Larini 
(Hacndel Salzedo Hindemilh Mariella Di 
Lotti) Per la Fondazione Rui si esibisce og 
gl alle 17 30 (Viale XXI Aprile 36) il «Duo» 
pianistico a quattro mani Silvia Guercio An¬ 
gelica Lucrezio impegnalo in musiche di 
Donizetti Debussy Dvoràk e Mendelssohn 
Nell Auditorio dei Due Pini (Via Zsndonai), 
domani olle 21 Vittorio Antonellni accom¬ 
pagna il soprano Manella De Via (suona 
I Orchestra sinfonica abruzzese) in pagine 
di Lakmè Donizctti Gounod Bellini e Verdi 
In Via dei «8130 78» lunedi alle 21 «soprano 
Vladi'lava Rehorova (al pianoforte Anto¬ 
nella Belletlini) canta musiche di Mozart 
Rossini Bizet Dvoràk II «Tempietto» aceen 
de di colon ungheresi il suo Festival delle 
Nazioni Suonano pagine di Liszt nella Sala 
Baldini (Piazza Campitelli 9) i pianisti Ga¬ 
briel ( hami Luigi Francalanza e Alberto Ca¬ 
ruso t domani alle 18) Domenica (sempre 
alla Baldini e alle 18) i pianisti Maria Pini 
Sollazzo Francesco Porcclla e Alessandro 
Alocci SI alterneranno in musiche di Liszt e 
BartOI 


rrjnità 
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Robert Plant 


Classifica dischi 

1) NickCave&BadSceds TheCoodSon (Mute/Ricordi) 

2) Public Enemy firaro/afl/acA/’/ancr (Cbs) 

3) SmeiiO'Connoi ! do not wam what ! haven rgofvEmi) 

4) Robert Plant iMomc/Viwano (Atlantic) 

5) Aa Va Viva Los Angeles rf 2 (Vwa Records) 

Classifica videocassette musicali 

I ) Deep Purple Scandinavian nighis (Ccv) 

2) Beatles//e/p (Bmg) 

3) RollingStones25jt5(Cbs) 

4) Who Livefealuring Tommy (Cbs) 

5) Roxy Music Tolalrecali 1972/82 (Virgin) 

A curo di Delumiont Musicali via degli Eiruschi 4/14 



NTEPRIMA 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sipsjrvizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Rema 67561 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby siller) 316449 

Pron 0 ti ascoi o Itossicodipen- 
denza alcolismo; 6284639 
Aied 660661 

Orbi! (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


At Dirai 5921462 

un Utenti Atac 46954444 

'5 4 =E R (autolinee) 490510 

Mjrozzi (autolinee) 460331 

Pti/express 3309 

Olir cross 861657/8440890 
s (autonoleggio) 470il 

Hi e (autonoleggio) 547991 

Bicnoleggio 6543394 

Co l3lli(bici) 6541084 

5c Mzioemergenzaradio 

337809 Canale 9 CB 
P'icologia consulenza 


le l'Ionica 


389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria m via (galleria Coloné 
na) * 

Esquilino v ale Manzoni (cine» 
ma Royal) viale Manzoni (Sp 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia vij 
Flaminia Nuova (Ironie VigniT 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

(Il Messaggero) 
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DARIO FORMISANO 


Quegli «Mari 
sporchi» 
dei poliziotti 
a Los Angeles 


■■ «In una grande citta come Los Angeles, 1 
poliziotti sono esposti a corruzione su larga 
scala* pare si sia detto Mike Figgis, sbarcato in 
California per il suo secondo film (il primo 
amenc.ino) dopo il controverso 5romiy mori- 
day E Mfan sporchi questo il bolo, racconta 
che cosa può succedere se un poliziotto «si 
mette in testa di cominciare ad applicare le 
regole* It racconto procede per storie paral¬ 
lele Da un lato quella di Raymond Avila (l'in- 
dimcnt cabile Andy Garcia degli Intoccabili), 
un uflic lale metodico e ambizioso che crede 
nella Ugge Dall altro Dennis Peck (Richard 
(jere). Intelligenza c carica umana, un poli¬ 
ziotto che le leggi preferisce eluderle ma che 
tutu ris|)eltano e ammirano per la sua abilità 
Quando l^ymond comincia,ad indagare sul 
collega, non sa dove può condurlo questa 
sfortunsta indagine I due scoprono di aqso- 
migliani più di quanto non fossero disposti a 
credere, ma anche Raymond può diveritare 



Due 

protagonisti 
deltilm «Affari 
sporchi» 


una facile preda per Denny, se nel gioco ina¬ 
spettatamente entra la sua bella e indipen¬ 
dente moglie Kathlcen (Nancy Travis) 

Piu che un poliziesco. Altari sporchi ( in on- 
ginale Intem al/airs all inizio della prossima 
settimana nei cinema romani) mescola senti¬ 
menti forti, sesso e turpiloquio E scandisce la 
stona (da un soggetto di Henry Bean) al nt- 
mo musicale di una partitura scritta dallo stes¬ 
so regista 



, DARIO MICACCHI 


Nicola Carrino 
e la scultura 
che si mostra 
in ogni luogo 



U a scultura di 
N tifa Carrino, 
'iottsun 
bii'onnatodi 
V Ila Lemot 


HZIFOLK 


LUCA GIGLI 



Gary Bartz 
Maurizio Giamniarco 
e la chitarra 
di Leni Stem 


■i Due sa -se (onisti a confron o sulla scena 
romana martedì al Caffè Latine •• esibisce in 
quartetto Gary Bartz giovedì al E! g Marna si 
presenta in trio Maurizio Ciamma'io Non so¬ 
no certo -dje vite parallele* rn, i profili si 
possono ac( ostare Bartz amer c< no del Ma- 
ryhnd cinquantanni attratto gisvanissimo 
dalla bàtterà passa al sax alto ascoltando 
Charlie Parker II padre è propri' Lino di un 
clib a Baltimora e in quello spazio Gaiy può 
esibirsi con molle celebrità del la ’z anni 60 
La sua prima scrittura importante è con Max 
Roach seguono incontri con Jiic ci ’ McLean 
e ncrescerdc conMcCoyTynereMiIcsDa- 
vis(1970 7l) Con un ampio org nico I-Mu 
Troop* speiimenta sintesi Ira mesca africa¬ 
na blues e lazz classico Suonali kX allo ma 
amali tenore e per questo, a volte 'em sovrab¬ 
bondanza SI piega soprattutto sui registri gra¬ 
vi com ampie .irticolazioni lessicali 

Maurizio Giammarco, pexo sopra i tren- 
I anni, è un vero principe del sax tenore e del 
soprano in lui si possono •leggeri » soprattut¬ 



to gli insegnamenti di Coltrane capine «me 
morizzali* da un jazzista moderno degli anni 
£)0 II suo nome è mdissolubilmcn'e legalo a 
•Lingomania*, la formazione di cui è leader e 
con la quale ha realizzato diversi c importanti 
lavori discografici In questi ultimi tempi 
Giammarco ama frequentare piccole forma¬ 
zioni in CUI il suo allo concetto di jazz tusion 
SI coniuga con altre nobili propiosizioni della 
musica neioamencana 


Night game Regia di Peter Masterson, con 
Roy Scheider, Karen Young, Lane Smith 
Usa Al cinema Embassy 
Asiros-Giantos 4 a 3 II commissario di po¬ 
lizia Mike Seaver tiene al baseball più di 
qualunque altra cosa Quando il suo cam¬ 
pione prefento sigla per gli Astros la di¬ 
ciassettesima vittoria consecutiva, niente 
e nes.suno potrebbero distrarlo Peccatoci 
pensino le solite chiamate del comando 
Ogni volta (ogni partita) è una corsa sul 
luogo del delitto E sempre c'è il corpo 
senza vita di una donna che nasconde un 
biglietto con su scritto «1 miei omaggi* 
Calveston è una piccola città e questa mi- 
stenosa sene di omicidi rischia di sconvol¬ 
gere il flusso del turismo locale Mike in¬ 
daga sempre più agguerrito e sempre più 
preoccupato, soprattutto perchè un po' 
al'a volta comincia a convincersi che an¬ 
che la sua fidanzata, Roxy, è (orse nell'oc¬ 
chio del maniaco Un poliziesco anomalo 
scritto da Spencer Eastman e presentato 
con un certo successo all ultimo festival di 
Taormina 

Decalogo 7 e 8 Regia di Krzysztof Kieslows- 
ki, con Anna Polony, Maia Bareikowska, 
Mana Kosciaikowska, Teresa Marfezews- 
ka Polonia Al cinema Mignon 
•Non rubare* e «Non dire falsa testimo¬ 
nianza* I due comandamenti oggetto di 
quest ultimo appuntamento con il cinema 
di Kieslowski Nel primo episodio c'è una 
tal Majka che si riporta a casa la figlia, avu¬ 
ta a siedici anni di nascosto, e che sua ma¬ 
dre aveva adottato per evitare uno scan¬ 
dalo S<ilvo poi essere raggiunta dalla ma¬ 
dre stessa e riaccendere un'antica, mai n- 
solta, aspra contesa Nel secondo episo¬ 
dio un'anziana docente di filosofia mora¬ 
le incontra la traduttrice inglese dei suoi 
libn, polacca e residente in Amenca La 


giovane interviene a una lezione della 
professoressa e racconta una stona quel¬ 
la di una bambina ebrea che durante I oc¬ 
cupazione nazista una donna cattolica 
avrebbe potuto salvare se solo l'avesse fat¬ 
ta battezzare, ma non lo aveva latto per 
non dichiarare il falso Sempre sceneggia¬ 
ti da Krzysztof Piesiewicz, oltre che da Kie¬ 
slowski, attenzione a non perdere il filo di¬ 
retto con questo bellissimo Decalogo E 
per chi non ha fatto in tempo a vedere i 
pnmi episodi, da segnalare che al «Labi¬ 
rinto» è ripreso il ciclo di programmazio¬ 
ne 

n corpo del reato Regia di Michael Cnch- 
ton con Burt Reynolds, Theresa Russell, 
NedBeatty Usa Al cinema Europa 
Ancora un giallo, ancora un uomo trovato 
UCCISO e un indiziato eccellente, un ex po¬ 
liziotto sospeso dalTArma Si chiama Joe 
Pans, nega ogni coinvolgimento nella fac¬ 
cenda, sa che gli indizi contro di lui non 
sono da poco e si affida alla difesa d'uffi¬ 
cio di Jenny Hudson, una donna rKca e 
affascinante All improvviso i destini dei 
due sembrano legarsi irrevocabilmente 
per Jenny si tratta del futuro professionale, 
per Joe della sua sopravvivenza 

Il segreto dell'uomo solitario Regia di Er¬ 
nesto Guida, con Giulio Bosetti, Mimsy 
Farmer, Riccardo Cucciolla Italia Al cine¬ 
ma Politecnico 

Dal romanzo omonimo di Grazia Delcdda 
un'opera pnma italiana presentata all'ulti¬ 
mo festival di Annecy Si racconta di un 
uomo. Cristiano, che va a vivere in un an¬ 
golo sperduto tra mare e brughiera Un 
giorno una coppia viene ad abitare accan¬ 
to a lui e l'interruzione dell'eremitaggio è 
l'occasione per rimettere in moto antichi 
sentimenti , 


Retour d'Italle: Villa Lemot sulla Loira. Ac¬ 
cademia di Francia a Villa Medici fino al >0 
maggio, ore 10 13 e 15-19 Tra il Seicenicie 
1 Ottocento gran parte degli artisti curo( ei 
vennero a Roma a cercare glona Lunghi 
soggiorni che per alcuni divennero a vita 

• Quelli che tornavano ai paesi d ongine por¬ 
tavano, nelle arti un gusto all italiana l,»i 
mostra con piu di cento -pezzi* è dedicata ai 
francesi che tra 700 e '800 si appassionaro¬ 
no al paesaggio e all'architeltura di Rom.i e 
d'intorni Vi figurano nomi famosi da David 
a Ingress, da Hubert Robert a Henri de Va¬ 
lenciennes ma ha grande spicco soprattutto 
Sehsult che disegnò sistemalicamcnle case 
e fabbriche Questo stile all italiana è a fon¬ 
damento della costruzione, cosi nostalg < a 
di Roma e dell antico della villa Lemot et e 
per un gemellaggio con, villa Medici, potrà 
ospitare artisti ilaliani 

Work in progress neila scuilure di Gloria 
Argelès, bpazio documento al Ccmb-ilo 
Borghese piazza Fontanella Borghese 19, 
oggi ore 21 Mano Novi presenta una granfe 
sculinee argentina ormai radicata in lt< il 
creatrice di sculture crilichc del vivere bor¬ 
ghese e di singolari immagini a bassonln'/o 
in cartoncino su figure e miti della città 

Margit Szllvitzky, L Ariete, via Giulia 140'E, 
da giovedì al 30 maggio ore i 6 30/20 Dise- 
gnatnee di tessuti e stilista I artista ungherese 
realizza oggetti e sculture con le stoffe Ira'ia- 
le come materia pittorica di una bella (arla- 
sia geometrica 

Nasce un flore a Hebrun. Centro culturtle 
Tor Sapienza viale DePisis3 (inoal l“mag- 
gio e dal 14 al 21 maggio a palazzo Valenli- 
ni ore 17/20 Testimonianze dallIntiLda 
con pitture di Paolo Montalbanoe (otogra'ie 
dell Olp 

Daniele Bollea e Luisa Zanibelli, Studio S 


via della Penna 59 da oggi (ino al 2 giugno 
giorni dispari ore 16/20 e giorni pan anche 
10/13 Terra e acqua Sculture n terracotta 
di Bollea e pitture sul mare della Zanibelli 

Nicola Carrino. Galleria dei Banchi Nuovi, via 
dei Banchi Nuovi 36, fino al 15 maggio, ore 
10/13 e 16/19,30 Per la comp-jnibililà e la 
costrultivilà dei suoi blocchi rnrtallici che 
possono variare struttura e fonni' ambientali 
in qualsiasi luogo, Canrino s'è conquistato 
un posto di punta nella seuftors Itafiana'e* 

, che arricchisce di nuove esperieru'e. '- 

Antonio Bucaro, Galleria Agane via del Ba- 
buino 124 da oggi al 12 maggio, ore 
15 30/19 30 La busta postale i il mezzo at¬ 
traverso il quale si realizza un in rii;o plastico 
esistenziale con percorsi nariiiihn garaniili 
da francobollo e timbro postale 

Annalisa Giovannclli. Galleria l otnbardi, via 
del Babuino 70, da sabato al 12 maggio ore 
10/13 e 16 30/20 Sembrava i piiena qual¬ 
che anno la. che si potesse Icxrure II cielo 
Ora I miti sono scesi a terra in lornie di giova¬ 
ni grassocci e pigri che con uriLi pittura lirica 
e ironica in piccoli quadn di ii la levità fan¬ 
tastica provano a far mitica lei ita quotidia 
na 

Nuovo allestimento del Museo delle Mura. 

Porta San Sebastiano via di Polla San Seba¬ 
stiano 18 ore 9/14 Recupero! nuovo alle- 
slimenlo del musco che illuslra il sistema ro¬ 
mano delle mura 

Darlo Chierlcallo. Centro >La Sjionda* (pa¬ 
lazzo Cenci) piazza Cenci Sf Fino al 13 
maggio ore 10/12 e 16/20 .àmpia mostra 
antologica sono esposte qu. ranta opere 
eseguite tra li 1955 e il 1990 lettura •dilleren- 
ziata* del cammino artistico di i ii pittore che 
gioca tutto sul colore c sul rilievc 


Big Maina (V ki S Lorenzo a Ripa 18) Lem 
S ern una brava chitamsla mo?lia di un bra¬ 
vissimo chilamsla Mike Sicm ite proprio 
qualche giorno fa ha concluso m Italia una 
lunga e IcIk c tournée in quarte! o con il sasso- 
lonisla Bob Bcrg Lem viene da Riama con un 
quartcllo stipe rluvso per prcser t in "Sccrcls* 
un suo reccnip album Nel coni ci1i> di questa 
si’ra I SUOI partners sono il chiiain.ia vi/ayne 
Kraniz (già collaboratore di Carla Bley e Vic- 
lor Biley), il bassista Paul Socolov/<> il balteri- 
sla Zachaqr Danziker (piu volle a lianco di 
musicisti come Paquilo de Rivc'a itonnie Cu- 
bcr Chuck Locb c altuaimcrii' iicll-Eddic 
Comcz Quartel») Da domani e pr r tre giorni il 
•guitarman* romano Roberto Ciol i toma di 
nuovo ad esibirsi al Big Marna Ri Cuce da un 
periodo di permanenza negli Stali Uniti (dove 
ha registralo lu colonna sonora di •' umè* I ul 
timo lilm di Salvalorcs) Roberto t a (ormalo 
una band nuova di zecca clic uni'C ' tecnica e 
leeling cor un rinnovalo gusto d'Il improvvi¬ 
sazione sprcie nei classici bluts mai cosi nu¬ 
merosi. c con arrangiamenti ai curali e nccr 
cati nei brani quasi lutti origin-li ConRober- 
toCiolli (veceechilarra Fender) .uonano Lu¬ 
ciano Cargiulo (laslicre), Mick 3’ Il (basso) e 
V/aller Manno (balleria) Merci k di appun 
l.imcnio all insegna del blues e d 'I rock con I 
■Mad Dogs* Giovedì il concerto d :l sassofoni- 
sia Maurizio Giammarco con i bravissimo 
conirabbasiista Paolino Dalla Pi ria e il vali¬ 
dissimo drumrning di Manu Roch' 

Caffè Latino ( Via MontcTcMacco'lf ) Daque- 
s a sera per In giorni ancora glande jazz con 
il gruppo del sassolonisla rema io Massimo 
Urbani al suo fianco il rallinal simo piani¬ 
smo di Danilo Rea Marco Fraliri il contrab¬ 
basso e Lucio Turco alla ballerii Martedì e 
mercoledì i due concerti del s,issolonista 
americano Caiy Bartz accompig-i ito da Sic- 
fcino Sabalini (piano) Frarcisco Puglisi 
(basso) c CiiulioCapiozzo (balle ii i) Giovedì 
è di scena il gmppo di Rodolfo Maltese 


Grigio Notte Via dei Fienaroli 30b) Stasera mu¬ 
sica salsa con i -Salsavor» Domenica «Solo > 
donna- Lunedi suono dei Caraibi con -Ruzen- 
di Monicro YCaribe* Martedì ■Ipcilrio* owe»J 
ro percussioni in concerto con Mauro Orscllaii- 
Mano Paliano c Allrcdo Minolti Mcrcoledi 
quintetto del bravo chilamsla Sergio Coppo 
tclli accompagnato da Giancarlo Maurino- 
(sax). Alessandro Bonanno (piano) Pino 
Sallusti (basso) c Gianni Di Rienzo (batte*, 
ria) Giovedì loma il lormidabile duo -Salisfr- 
Salta* - 

( 

Caraso Caffè (Via Monte Testacelo 36) Stasera , 
serata con il jazz acustico cd il rock del nuovo' 
trio del batterista Armando Bertozzi accompa- ' 
gnato da Fabio Mariani alla chitarra elettrica 0 
classica e da Andrea Cecchino al ba’>so Do-'> 
mani e domenica concerto con il quartetto dei 
pianista Stefano Sabatini Lunedi Ino De Paula 
e I suoi -Samambaia* Martedì e mercoledì 
musica Ialino americana con i ■Caribe* 

»* 

Alexanderplatz (Via Ostia 9) Stscra -Bluè^ 
Mainsircam Quinte!* una formazione alliata-v 
lissima in perlcito siile mainsiream con Nietoi 
Mandarino (baltcria) Piercarlo Salvia (sax), 
Aldo losue (trombone) Roberto Nissim (piaT^ 
no) c Gianni Polizzi (basso) Domani appun¬ 
tamento con Eddy Palermo uno dei piu ap¬ 
prezzali chitamsii Italiani con lui Daniela Vcl»*' 
il la vocalisl romana che ha al suo attivo un 
disco con Giovanni Tommaso Domenica Ni¬ 
no De Rose e le sue socalisl emergenti 

4 

Folkftudio (Via Gaetano Sarchi 3) Stasera unf*- 
co concerto di «Super Benefit* con numerosi 
ospiti Da domani per due giorni concerto 
dell Ensemble «Lorenzo il Magnifico- in pro¬ 
gramma musica rinascimentale con strumenti 
antichi Fanno parte del gruppo Marco Pois 
(viola e violino) Bruno Re (viola da gamba), 
Andrea Damiani (liuto) c PatnzuBovi (can 
lo) Giovedì quarta serata -benelit- 


nmem 

MARISTELLA lERVASI 

«Il decalogo» 
uno e due 
«recuperabile» 
al Labirinto 



Scena del prno 
comandatile ro 
de«lldecalog> 
di Kieslowski 



OCKPOP 


ALBA SOLARO 


Seers, corrosivi 
e psichedelici 
Christian Death, 
gli ultimi dark 



it gruppo 
inglese ' 
«The Scers» 


n Labirinto (V^a Pompeo Magno 27) Mentre 
il cmoma «Mignon» 0 arrivato a) 7** e 8“ co« 
manctarnento la sala A del cineclub npro* 
pone per chi I avcsksc persi fi Dc^cafogo uno 
e ducóO regista polacco Krzysztof Kieslows* 
ki "(lo sono i) Signore tuo Non avrai altro 
Dio al) infuori di me)» e "(Non nominare il 
nom( di Dio invano)» Nello sola B tiene con 
successo Un mondo icnza piviù di Eric Ro* 
chan» (mvo consoli iialioni) 

Centro culturale francese (Piazza Campilclli 
3) "1 ulto Tali» Prosegue presso la Sala Co* 
pizucchi la rassegna integrale dei film di Jac* 
ques Tati (proiezioni ad ingrosso gratuito 
ore 20, preceduto dagli interventi di critici 
autori e atton italiani e francesi) Oggi e mcr* 
colecl 2 maggio sono in programma il corto* 
metraggio medito Soigne fon gauche (1936) 
e Jour de (éte ( 1949) entrambi in v francese 


Giovedì ancora m lingua un cortometraggio 
e un film L ^ofe des Facieur ( 1947) e il ce¬ 
lebre Les vacanccb de \fonsieur Hutot 
(1953) 

11 Politecnico (Via Tiepolo i3^a) Oggi ore 
20 30 e 22 30 // u^rvto dell uomo soiitano 
dal romanzo di Grazia Delcdda per la regia 
di Ernesto Guida Domani c domenica la 
pellicola Italiana saril preceduta alle ore 
18 30 da Ul donna del fiaghetio di Amedeo 
Pago 

Grauco (Via Perugia 3f) Oggi Uiproiagene 
rate del tedesco Werner Schroeder (del 
1981 in \crsione originale con solt italiano 
Domani ore 19 Bulla brillo stella mKi<AQ\ 
Melico Aleksandr \liita Ha spiegato in uno 
scritto il regista -E un film sulla formazione 
delta personalità Nel finale il protasgonista 


pronuncia un monologo in cui si separa ja 
quelli che sono stati i suoi entusiasmi e i le 
ora dopo aver vissuto tante cspcncnze sii 
sembrano infantili» Alle 21 Acs/ez/odel po¬ 
lacco Jerzv KawaVrowicz Domenica / "it 
sperali di Sondar dell ungherese Mil I6s 
Jancsò (del 1965 con so» italiani) Martedì 
1 maggio ritorna Dersu Uzaladeì giappore- 
scAkiraKurosawa (del 1975 doppiato ini i- 
hano) Mercoledì ù di scena il cinema sp i 
gnoloinv o con Mamhrusefuealaftucrrnh 
Fernando Fcrnàn Gòmcz tn uomo \ ive r .i 
scosto durante I franchismo Rivede la 1 j e 
nel 1976 ma il mondo che trova sembra 11 * n 
avere piu posto per lui Giovedì Lallxrrotfci 
desideri di Tenigiz Abuladzc (del I97f n 
vo con solt Italiani) Scene di vita n^lla 
campagna georgiana prima della Rivolu ' o 
no Ne sono protagonisti un pastore una an 
ziana signora e un maestro 


Seers Mercoledì ore 21 30. Ucrina club, via 
Cassia871 Gruppodisupportrn Flngemails 
Ingresso con consumazione 1.2 000 lire Da 
Bnsio) Inghilterra una delle fi rmazioni piu 
nuove ed aggressive della sce'ia pop britan¬ 
nica I Seers sono in cinque Spider voce 
Wiidman chitarra KatBikebiuh chitarra e 
armonica Age Blackmore bat cria, e Jason 
Kidd alias -Argonaul» basso e voce Jeans 
borchie e pelle influenzali d i fiusker Du 
Ramoncs T Rex i Seers si so io dati subito 
un immaginano violento e coirnsivo 11 pri¬ 
mo singolo LiqhUninii sinkes ha avuto vita 
controversa e si è beccato gli struli della enti 
ca musicale perché si ispirava id un sangui¬ 
noso fitto di cronaca nera il massacro di se¬ 
dici persone ad Hungerford nt Ila campa¬ 
gna inglese del Berkshire dap. rie di un paz¬ 
zo fanatico di armi Lambiguii t della canzo¬ 
ne stava nel poter essere letta anche come 


un esaltazione di quel personar; 
Si di vicino al fascino di Taxi 
Seers hanno respinto le accust 
I eccessiva facilità con cui ci si | 
rt armi da guerra csonc andati 
Iciro strada fino alla pubblicaz 
del loro album d esordio Psych 
migliori lavori di garage psicht 
ultimi tempi 

Christian Death Mercoledì ore 2 
miaclub parco del Turi'^mo Ln 
sieriche d< Ila scuota -dark ( 
SI mpre dall ombroso cantante 
stian Death hanno conosciuto u 
fcirte crisi interna anditi*, creat \ 
d*mcnzidli Hanno cercato di 
negli uilimi mesi con un lavoro 
z oso ricco di riletiure blues 


no Qualco- sperimentali AH thè Lodo all thè Hate che 

Oiiucr Ma i vengono ora a presentare Eunimia club 

condannato ospita inoltre i Mad Dogs m concerto questa 

uO procura- sera una festa «Amnesia Party» lunedi ela^ 

avanti per la domenica dalle 18 in poi come sempre «Li-* 

me recente scio non solo» happening di ballo dedicalo ’ 
ouf unodei agli appassionati di tango valzer twist 
d 'Ileo degli 

Les Thugs Giovedì ore 22 al! E..perimento , 
viaRascllaS Punk n roll dalla Francia perla 
I 10 a Eunt- precisione da Angers luogo d origine dei 

ideile band quattro Les Thugs che risponde no ai nomi 

1» guidati dei tre fratelli Sourice Eric alla vece r chitar 

alor iChn- ra Gerard al basso Cnstophe all j batteria c 

npenododi ) amico Thicny alta chitarra Hanno esordito 

3 misticismi nell 84 col singolo fVene/ic c/a/7< mg hanno 

uortuscime fatto da spalla ai Pii nel tour americano e 

molto ambi- nell 88 hanno pubblicato il primo album 
heavy rock Dirty whtte race 
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Roma 



Dentro Alle Terme luogo di ricreazione fìsica e mentale 
la città Palestre e piscine, ma anche biblioteche e musei 
proibita L’appuntamento è per domani alle 9 
. davanti alla biglietteria di Caracalla 


Là dove i romani 
giocavano... a palla 



Nella foto a 
destra il 
complesso 
«Toro 
Farnese» 
proveniente 
dagli scavi 
realizzati nel 
XVl sec nelle 
Terme di 
Caracalla, qui 
accanto, la 
pianta delle 
Terme e, sotto, 
il CalMarium In 
un'incisione di 
J Petot 


Appumamenlo a Caracalla «dove i romani giocava¬ 
no a palla» e non solo. Nel secondo, per grandezza, 
complesso termale della Roma imperiale (il poma¬ 
to spetta alle Terme di Diocleziano) i romani vi tra¬ 
scorrevano gran parte del loro tempo libero passan¬ 
do dalle palestre ai sudatoria dove completavano la 
traspirazione con il bagno a secco, ai cahdanum, 
acque caldissime, ai tepidanum, acque te mperate e, 
dulcis in fundo, nell'acqua gelata del Ingìdanum. 
Ma le terme non erano soltanto paler>tre e piscine. 
Nello splendido luogo di ncreazione « riposo c’era¬ 
no giardini, fontane, biblioteche e musei. L'uso di 
destinare ambienti per il bagno caldo e freddo era 
già noto nella civiltà greca e micenea, ma solo i ro¬ 
mani realizzeranno strutture apposite. Dai balnea, 
bagni privati, si passò cosi, nel 111 secolo a C., ai bai- 
nese, bagni pubblici. Agrippa fu un giarde edifica¬ 
tore di terme, tra le altre costruì quelle di Campo 
Marzio dove successivamente ne realizzò altre Ne¬ 
rone Anche Tito e Traiano si cimentarono. L’ap¬ 
puntamento è per domani alle 9 davanti alla bigliet¬ 
teria delle Terme di Caracalla. 



IVANA DELLA PORTELLA 


M In ossequio al concetto 
<fichiaratairenle espresso da 
Oiovenale mcns sana in cor- 
pore sano, il genio costruttivo 
ideòlelcrtrc L'uso di destina¬ 
re ambienti per il bagno caldo 
c freddo era già noto alla civil¬ 
tà micenea e alla greca, ma so¬ 
lo con I romani si assiste ad 
una vera e propria razionaliz¬ 
zazione degli spazi in funzione 
di un percorso ricreativo sta fi¬ 
sco che mentale 

In origine si trattava sempli¬ 
cemente di un piccolo am¬ 
biente incluso nella casa di cit¬ 
tà o nella villa di campagna 
Ma col procedere del tempo il 
gusto per la pulizia e II refrige¬ 
rio prese II sopravvento cosc- 
che, dal 111 Kcolo a C, pubbli- 
cibagnl (bilnese) vennero ad 
atllancarsi al balneari destina¬ 
zione privala 

Numerose furono le terme 


edificate a Roma da Agnppa 
In Campo Marzio, oltre a quel¬ 
le da lui costruite, ne vennero 
realizzate altre al tempo di Ne¬ 
rone Tuo le edifcò a ndosso 
del Colosseo, nell area com¬ 
presa tra questa e la Domus 
Aurea Mentre Traiano, sulle 
rovine di essa, traccià il pnmo 
esemplo tipologico di grande 
complesso termale Tra questi, 
secondo in grandezza (il po¬ 
mato spetta alle terme di Dio¬ 
cleziano che occupano un'a¬ 
rea di m 380 per 370) 0 II 
complesso di Caracalla II qua¬ 
le, in virtù del suo felice Isola¬ 
mento, rende al meglio I Idea e 
l'articolazione di un grande 
edificio termale, suggerendo¬ 
ne il pnmilivo splendore 
I romani vi trascoircvano 
gran parte del loro tempo libe¬ 
ro quando non erano occupati 
da spettacoli o giochi gladiato- 


n II percorso rigidamente or¬ 
ganizzato nella parte centrale 
del complesso prevedeva 
dapprima l'uso delle palestre. 
Qui, se l'intento principale era 
di dedicarsi alla lotta, conveni¬ 
va cospargersi di ceromo (un¬ 
guento composto di olio e ce¬ 
ra) e poi usare - onde evitare 
di sguizzare tra le mani dell'av¬ 
versario - uno strato di polve¬ 
re La lotta era una delle attivi¬ 
tà in cui il nudismo era pregiu¬ 
diziale, per gli altri esercizi e 
giochi era prevista invece una 
comoda tunica, una maglia o 
un mantello caldo (endromi- 
de) 

I giochi più In voga si svolge¬ 
vano con la palla. Cera il Tri- 
gon, in cui tre giocatori posti a 
tnangolo si prodigavano a lan¬ 
ciare con una mano e a ri¬ 
spondere con l'altra la palladi- 
retta con gran rapidità e senza 
preavviso Vftarpaslum in cui 
si doveva catturare la palla. 



ncmpita di sabbia i harpasla), 
tra spinte e corse Li poffouofo, 
in cui quella si ribaitcva usan¬ 
do la mano come racchetta 
Talvolta si procedev i a ncmpi- 
re la palla con piume paganica 
c con ana (follis) il tal caso si 
giocava una sorta di basket- 
ball 

Tra le altre innumerevoli op¬ 
portunità in gioco VI era la cor¬ 
sa dietro il cerchio di metallo 
(trochus) guidalo d.i un pic¬ 
colo bastone forcuto dello 
chiave» oppure l'iiso di colpi¬ 
re con una spada un palo di 
esercitazione Una volta che gli 
atleti c I giocaton si erano n- 
temprau i muscoli si dirigeva¬ 
no trafelati m uno dei •sudato¬ 
ria* completando la traspira¬ 
zione mediante i vapon del ba¬ 
gno a secco Fatto > i6 entrava¬ 
no nel calidarium, i il nelle ac¬ 
que caldissime, int riergevano 
le membra sudale dopo averle 


opportunamcnie raschiale 
con lo striglie Un caratteristico 
strumento, per lo piu di ferro o 
di bronzo (non mancava chi 
ne piosscdeva d< gli esemplan 
in argento a guisa di rocchetto, 
SI disponeva nella parte ncur- 
va di un.i scanalatura per rac¬ 
cogliere il sudore A questo in¬ 
felice compilo erano addetti 
gli schiavi (stufatoli) o del per¬ 
sonale a pagamento 
Un aneddoto npiortaioci da 
un biografo di Adnano ci infor¬ 
ma che un giorno I imperato¬ 
re, menuia si dilettava tra le ac¬ 
que delle terme, riconobbe un 
soldato viiterano - da lui cono¬ 
sciuto nella milizia - tutto in¬ 
tento a strofinare il dorso del 
corpo SUI mun del calidanum 
Alla visti di questo strano 
comportJimento l'imperatore 
ne nchic'« la ragione e il vec¬ 
chio spiegò che non dispone¬ 
va di sufficiente denaro per 


fxTinettersi un servo pronto a 
sire picciarlo c ad sciugarlo 
AiJriano colpito si a doperò su¬ 
bito perche ne aves'C uno for¬ 
nendogli la rendita necessana 
per alimentarlo L episodio eb¬ 
bi' immediatamente il suo cla¬ 
mo z' tanto che il giorno suc- 
ces .IVO, all amvo d-ll impera¬ 
tori , molti vecchi si fecero tro¬ 
var- a frizionarsi sul muro del¬ 
la pi .cina LimperaioreaqucI 
pili lo dispose che ciascuno 
fo • e munito di slrig le e consi- 
glid loro di stropicciaisi I un 
I ,il no (dalla cronaca imperia¬ 
le voniamo inollre a conoscen¬ 
za . he quest uso di/enne cosi 
frec nenie da coslitu re uno dei 
p,)< silempi piu in vega alle tor¬ 
me) 

Tornando al percorso nsto- 
rati re dei romani c 6 da ag- 
giu igere che dopo 1 immersio¬ 
ne -ielle acque calde del Cali- 
d.ir um SI passava in quelle più 


temperale del Tepidanum e, 
dulcis in ìundo ncllji grande 
piscina ad acqua fredda del 
Fngidanum Nelle terme tutta¬ 
via non VI erano soltanto pale¬ 
stre e piscine (che costituiva¬ 
no la parte centrale del com¬ 
plesso c dunque le terme pro¬ 
priamente dette) ma concor¬ 
revano a delincare lo splendi¬ 
do luogo di ricreazione e 
nposo, giardini, stadi, ninfei, 
fontane, biblioteche c musei 
La vita VI pullulava allegra c 
spensierata c poteva essere 
goduta in un'incantevole visio¬ 
ne dall allo, attraverso una 
passeggiata sopraelevala sul 
recinto esterno 
Questo aspetto gaio c felice, 
pur non rispecchiando le con¬ 
dizioni generali di vita nella 
Roma impanale menta co¬ 
munque di essere revocato 
con una visita diretta al monu¬ 
mento 


Scusi 

che palazzo 
è quello? 


La piazzetta di Sant’Ignazio opera di Filippo Raguzzini 
realizzata tra il 1626 e il 1627 per sistemare l’area 
prospiciente la facciata della chiesa eretta dall’Algardi 
I grandi «smussi» dei palazzi indirizzano lo sguardo 


Uno spazio pieno di sorprese 


ENRICO OALLIAN 


■i II carattere specifico del¬ 
ta piazzell>i di S Ignazio rea¬ 
lizzata tra il 1626 e il 1627 da 
Filippo Raguzzini consbte nel 
gusto dello scatto, della ten¬ 
sione tra membrature e pare¬ 
te Il tema era quello di dare 
una definit-va sistemazione al¬ 
lo spazio prospiciente la gran¬ 
de facciala eretta dall'Algardi 
per i Gesuiti nel Seicento, co¬ 
struendo non ediFici di uso 
pubblico, < ome quasi sempre 
era avvenuto nelle grandi ini¬ 
ziative urbanistiche pontificie, 
ma norma'i case di abitazioni 
a più pian- L esemplo più vi¬ 
cino rispetto al tema, era quel¬ 
lo della cottoniana piazzetta 
di S Man.i della Pace, sorta 
per permettere l'accesso alla 
chiesa in carrozza, trasfor¬ 
mando con il nuovo allinea¬ 
mento casi- di pnvati 
L'esempio cortonlano ha 
indubbiamente il suo peso 
nella scelt.i del Raguzzini. ma 
va tenuto conto del fatto che 
mentre il problema di S Mana 
della Pace era quello di tra¬ 
sformare la chiesa in funzione 
dell ambiente e l'ambiente in 
funzione della chiesa colle¬ 
gando strettamente le due 
parti aS Ignazio uno dei due 
termini del dialogo era dato e 
intoccabilt e occorreva misu¬ 
rarsi con esso (la facciata al- 
gordiana) ad armi impan, 
con un programma economi¬ 
co estremimente modesto e 
in una situazione culturale ra¬ 


dicalmente cambiata, la qua¬ 
le non permetteva nemmeno 
1 ipotesi di un passivo am¬ 
bientamento 

Raguzzini dimostrò con la 
sua opera felicissima di non 
aver trascorso invano i suoi 
anni romani e di aver compre¬ 
so e amato della città barocca 
certe qualità ambientali sotti¬ 
lissime, che probabilmente 
sfuggivano al suoi critici acca¬ 
demici anzitutto il valore di 
continua sorpresa prodotto 
dal sovrapporsi della rete stra¬ 
dale medioevale e dei vistosi 
monumenti nnascimenlali e 
barocchi, in secondo il valore 
dei contrasti di scala impreve¬ 
dibili, prodotti dall accosta¬ 
mento delle modeste casette 
al grandi monumenti della cit¬ 
tà impanale 

AS Ignazio si avverte il frut¬ 
to di una partecipe lettura del 
valon urbanistici della città e 
quasi un commento inconsa¬ 
pevolmente ironico alle con¬ 
traddizioni e ai paradossi del¬ 
la città spettacolare, latta per 
la contemplazione 

Contrariamente a quanto di 
solito SI afferma la disposizio¬ 
ne degli edifici non consente 
una veduta agevole della fac¬ 
ciala della chiesa Gli sbocchi 
divergenti delle due viuzze 
che danno accesso alla piaz¬ 
za guidano I occhio a visioni 
parziali ed episodiche della 
gigantesca mole di travertino 
e il percorso tangenziale lun- 



[lui immagini 
cei palazzi che 
del-mltano la 
piazzetta di 
S.int Ignazio I 
grandi smussi 
r icchludono le 
finestre 
incolonnate e 
indirizzano lo 
sguardo 


go I asse della via del Semina¬ 
no. non consente che una ve¬ 
duta radente e deformata La 
piazza del Raguzzini in realtà 
mette elegantemente Ira pa¬ 
rentesi il vecchio edificio e 
concentra I attenzione del- 
I osservatore sulle sue quinte 
piene di sorprese e di incre¬ 
spature del fondale monu¬ 
mentale SI serve come di un 
fattore di contrasto e di sor 
presa come di una chiusura 
necessana per giustificare la 
polemica apertura dello spa¬ 


zio circostante 
Lo schema geometrico 
adottato non ha la coerenza 
organica di quello di porto di 
Ripelta e delle complesse ma- 
Inci geometriche degli edifici 
borrominiani risulta dall ac¬ 
costamento per tangenza di 
Ire ovali una più grande che 
determina la curvatura del pa¬ 
lazzo centrale e due laterali 
che influenzano gli spigoli di 
questo palazzetto e quelli dei 
due palazzi che racchiudono 
ai lati la piazza e le testale 


concave degli altn due edifici 
I palazzi laterali disposti or- 
logonalmentc al a chiesa, ter¬ 
minano in avrt-iti con due 
cantonali smus*.ili rivolli ver¬ 
so il centro dell.i facciata per¬ 
corsi dal partilo v erticale delle 
lunghe finestre Incolonnate, 
stabilendo nei riguardi di S 
Ignazio una relazione che è 
insieme di distacco e di richia¬ 
mo VISIVO II doto carattenz- 
zante della piazza è propno la 
funzione di ncliiamo svolta 
dai grandi smussi che rac¬ 
chiudono le finestre incolon¬ 


nale questo parlilo nconrente 
crea una rete di ei hi visivi che 
accentua felicemi-nle la mol- 
tcplicilà dei piani prospettici, 
di variabile ruolo [• r la diver¬ 
sa incidenza delU luce 
L influenza es n itala dal- 
I inflettersi degli 'mussi ora 
dettata da esigen. -i- geometri¬ 
che ora da corre -n ni empiri¬ 
che sullo spazio Iella piazza 
è fortissima basi, m 11 suggen- 
menli virtuali a un involucro 
concavo continuo prodotto 
dagli smussi rivolti verso la 



chiesa a spcz.'are I inerzia 
spaziale II linguaggio adotta¬ 
to dal Raguzzini in questa sua 
esperienza non conserva or¬ 
mai del t rocinio mendionale 
che certi vitali suggenmenti 
nel trattamento della materia 
che entre-anno .i far parte del 
palrimon o linguistico artigia¬ 
nale della città e influenzeran¬ 
no proloiidamente il linguag¬ 
gio corrente delle case di al'it- 
lo 

Sebbere la forzata eteroge¬ 
neità di itmo Ira il palazzo 


o nirale e quelli che gli fanno 
di ila dettala da e.igenze di 
slribulive risulta troppo cruda 
e n in priva di inc’rtezze ed 
ir gl nuità di disegno del pa- 
Idzretto centrale li maniera 
d -Il architetto appare nella 
SI a opera piu importante de- 
p ir ita e basala su un sicuro 
d ininio dello strunenlo pro- 
p irrionate Le tangenze piu 
irleressanti con la :ullura ro- 
rrana appaiono cuelle che 
inparentano la piazzetta con 
le opere dello Specchi come 


il palazzo Pichini e l'ufficio 
della dogana a Ripelta Seb¬ 
bene li gusto decorativo del 
Raguzzini sia ben diverso e 
orientalo verso delicate incro¬ 
stazioni superficiali, la densità 
di ntmo dei palazzi laterali il 
motivo delle finestre incolon¬ 
nale e le ncorrenti membratu¬ 
re verticali prevalenti sulle più 
sottili connessioni orizzontali 
rivelano un diretto collega¬ 
mento con 1 iniziatore sette¬ 
centesco della fiolemica con¬ 
tro la conformistica inerzia del 
Fontana 
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TELEROMA 56 


GBR 


TVA 


T.R.E. 


14 Tg 14 45-Piume 0 paillet- 
les», novela 15.30 -Cara dol¬ 
ce Kyoko-, cartone 17.45 Uil, 
18.15 Dadi & C . settimanale 
di giochi e curiosità, 18 50 
•Piume e paiHettes-, novela. 
19.30-IRyan- telelilm, 20.30 
•Avventura c amore e di 
guerra*, film, 32.30 Teledo- 
manl. 0.10 «Il cadavere era 
già mono-, film 


Ore 9.30 Buongiorno donna 
12 Grandi mostre 12.45 -Cri- 
stal- telenovela 14 30 Vi- 
deogiornale, 16.45 Cartoni 
animati 17.45 -Passioni-, te¬ 
lenovela- 18.20 -Cristal-, te¬ 
lenovela 19.30 Videogiorna- 
le 20 30-Pronliera-, sceneg¬ 
giato. 22 Tigl 7 attualità. 23.45 
Servizi speciati Gbr 1.15-Li¬ 
bero di crepare-, film 


12 -Si e giovani solo due vol¬ 
te-, telefilm 13 Documenta¬ 
no 14 Iva 40, 14.30 Gioie in 
vetrina 17,30 Documentano 
19-Gli inafferrabili- telefilm 
20 -Marta- novela 21.30 A 
tutto calcio. 32.30 -Si è giova¬ 
ni solo due volte-, telefilm 23 
Iva 40,24 -Marta-, novela 



CINEMA □ OTTIMO OEFINIZfONI A Avventuroso 8R Brillante DA Oissgri animati 

O BUONO Documentino OR Drammatico E Erotico FA I iniascienza 

■ iMTCDceoAM-rc ** Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico SE itnimoniale 

■ INItHtboANTt SM Slorico-Mi'ologico ST Storico W Western 






ACAOEMYHALL L 7 000 

ViaSlonura 5 (Piazza Bologna) 

, Tel 426778 

O Seduzione perlcolOM di Harold 
Becker con Al Pacino, EllenBarkin-G 
(16-22 X) 

aoAhuu. 

Piazza Vaibano S 

L 8000 
Tel 851195 

O Harry II proMiito Sally DiRobRèi- 
net-BR (1630.2230) 

ADRUWO 

Piazza Csvour 22 

L 6000 
Tei 3211896 

Senti Chi parla di Amy Heckerling • BR 
(1630-22 X) 

ALCAZAR 

ViaMarrydèlVal.iè 

L 6 000 
Tel 5880099 

Il mio piede sWilatro di Jim Sheridan. 
con Daniel Day Lewis • OR (16 40*22 40) 

ALCIONE 

Via L di Lesina 39 

L 6 000 
Tel 8380930 

O Sano, bugia •«Moèlapè di SIèven 
SoderOèrgh conJamèsSpader-OR 

(16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
VlaMonlebello. 101 

L 5 000 
Tel 4941290 

Film par aduli! (10-1130.16-2230) 

AMBASSAOC L 7 000 

Accadèmia degli Agiati S7 

Tal 5408001 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAntoneill-BR (16-22X) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 7 000 
Tel 5816168 

Senllchl parta di Amy Heckerling • 8R 
(16 30-22 X) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 8 000 
Tel 875567 

n ValmontdiMilosForman conColin 
Firth AnnetteBening-OR (17-22X) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L eooo 

Tel 353230 

Lettere d'amore di Martin Ritt Jane 
Fonda Robert De Niro-OR 

(16 20-22 X) 

ARISTON H 

Galleria Colonna 

L 8000 
Tel 6793267 

Oltre ogni rischio di Abel Ferrara, con 
Peter Weller, Kelly McGiDis • DR 

(17.22X) 

ASTRA 

Viale Jonlo 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Chiuso per ferie 

ATLANTIC 

V Tuscoiana, 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Senti ehi parla di Amy Heckerling • BR 
(16 30-22 X) 

AUQUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6875455 

MIlou a maggio di L Malie, con M Pic¬ 
coli e MiouMiou-8R (16 30-22 X) 


AZZURROSaPlOM LSOOO Salelta -Lumière- Trllofla (te 30). 

V degli ScIpionI 84 Tel 3581094 Scene di caccia In 8ataa Baviera 
(20 30) 0'sineretlslve(22 30) 

Salelta -Chaplin- Gesù di Montreal 
(18 30). Setao, bugie a sMeotipe 
_(20 30) BeltyBlue(3230) 


BARBERINI L BOOO Always di Steven Spielberg, con Ri- 

PiazzaBarberini.25 Tel 4751707 ehard0rey(u8S,HollyHunter-FA 

(15 30-22 X) 

CAPtTOL L 7 000 , Nuovo clnama ParodlM di Giuseppa 

ViaG Sacconi, 3$ Tèi 393280 Tornatorè conPhilippèNoiret-Or 

(16-2230) 

CAPRANICA L 8 000 Nato 11 quattro luglio di Oliver Stone, 

PiazzaCapranica, 131 Tel 6792465 conTomCrulae KyraSedgwick-OR 

(17-22X) 

CAPRANICHETTA 1 8 000 RaccontodlprimaversdiEricRohmer- 

P za Montecitorio, 125 Tel 67969S7 Bfl (16 30-22 X) 

CASS)0 L 6 000 Tasoro mi il tono rloMM 1 ragazzi di 

VlaCas9ia.692 Tèi 3651607 JoèJannston.conRicitMaranla-BR 

(1615-2215) 

COLA DI niSNZO L 8 000 Multe boa di Coala-Gavrui. con Jeui- 

PiazzaCèladlRisnza.88Tal 6878303 caUncè-OR (15 30-22 30) 

DIAMANTE 1 5000 Chiusoperferie 

V«iPreneetina.2X Te) 295606 

EDEN L 8 000 Tumè di Gabriala Salvalo'ès con Fa- 

PzzaCdladlRièiuc,74 Tal 6878652 bnzioBantivoglio.OiagoAbalantuano- 
BR (1630-2230) 

EMBASSY L6 000 HlgjilCoina (partila eon li moria) 

V'aSt06P«nl,7 Tal 870245 (ie,3im30) 

EMPIRE L 8 000 Un uomo iniKKtiila di Pater Vaia,, con 

Via Regina Margharlia. 29 TomSailacfc-G (16-2230) 

Tal 8417719 

EMPIRE Z 1 7 000 Santi eN parta di Amy Heckerling-BR 

V ledali Eoarcllo.44 Tel 5010652) (16 30-22 30) 

ESPERIA L 5 000 O Harry tl preMfito Sally dt Rob Rei- 

PiazzaSonnIno 37 761 582884 ner-6R (1630-22X) 

ETOILE L 6 000 L'avsro di Tonino Cervi con Alberto 

Piazza in Lueina 41 Tel 6876125 Sordi laura Antonelli-8R (16-22X) 

EURCINE L BOOO A apaato eun Dilty di Bruca Bara- 

Via LiszI. 32 Tal 5910986 slord, con Morgan Fraaman. Jessica 

Tandy-BR (1630-22 30) 

EUROPA L e OOO II corpo dtl raito di Michael Crichipn, 

eprsod Italia. 107/a Tel 665736 con Buri Reynolds Thetesa Russell-G 

(16 30-22 301 

EXCELSIOR L 8 000 Multe boi di Costa-Gavras con JessI* 

Via B V del Carmel ) 2 Te) 5982296 ca Lance - OR (15 45-22 X) 

FARNESE L 7 000 O Nuovo cinema Pirodlsa di Giusep- 

Campoda Fiori Tel 6664396 pe Tornatorè. con Philippe Noiret-OR 

(16-22 30) 

FIAMMA 1 L8 000 A apaiM con Oaley di Bruca Bere- 

Via Blseolali. 47 Tel 48271X stord con Morgan Froeman, Jessica 

Tandy-BR (1630-22X) 

FIAMMA2 L 8 000 O EnricoVdieconKennethBranagh 

Via8issolaU.47 Tel 48271X -OR (17-22X) 

GARDEN L 7 000 ■ La guerra del Roeet di Danny De 

VilleTraalevere 244;a Tel 562848 Vilo con Michael Oouglaa. Kalhleen 

Turner-OR (16-22 30) 

GIOIELLO L 7 000 Evellna o 1 tuoi ligi) di LIvii Giimpal- 

ViiNomenlana 43 Tel 864149 mo con Slelania Sandrelli Roberto De 

Francesco-DR (16-22 30) 

GOLDEN L 7 000 Le avventure di Bianca e Bemle-DA 

Via Taranto, X Tel 7596602 ( 16-22 X) 

GREGORY L 8 000 O L'ettimo (uggente di Peter Weir con 

ViaGregorloVIMX Tel 6380600 RobmWilliams-DR (17-22X) 

HOUDAV L 8000 O Mio caro Dottor Grasler di Roberto 

Largo 8 Marcello. 1 Tel 658326 Faenza con Keilh Carradme • OR 

(16*22 X) 

mOUNO L 7 000 UawenlurtdIBIancaeBemle-OA 

ViaG Induno Tel 582495 (16*22 X) 

KING L 8 000 A spasso con Oaisy di Bruca Bere* 

ViaFogliano 37 Tel 8019541 sforò con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1630-22X) 

MADISON 1 L 6 000 Tesoro mi si sono ristretti 1 ragazzi di 

ViaChiabrera. 121 Tel 5126926 JoeJohnston conRickMoranis-6R 

(1615-22 X) 

MADISON 2 L 6 000 Tengo S Cash di Andrei Konchalovsky 

ViaChiabrera i2fTEL 5126926 conSolvesterStallone-A (16 15-22 30) 

MAESTOSO L 6 000 ■ La guerra del Rosee di Danny De 

ViaAppia 418 Tel 786086 Vito con Michael Douglas Kalhleen 

Turner-OR (15 30-22X) 

MAJESTIC L 7 000 Porte aperie di Giannt Amelio con 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794X8 Gian Maria Volente-OR (16-22X) 

MERCURY LSOOO Filmperadulti (16-22) 

Viadi Porta Castello 44 Tel 6873924 

METROPOLITAN L 8 (XIO ■ Ij guerra dtl Roim di Danny Da' 

Via del Carso 8 Tel 3600933 Vilo con Michael Douglas Kathloen 

Turner-OR (15 30-22 30) 

MIGNON L 8 OOO II decalogo (7 e 81 di Krzysziol Kie- 

VlaVilerbo 11 Tel 869493 slowski-OR (16-22 301 

MODERNETTA L 6 000 Filmperadulli (10-11 30-16-22 30) 

Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

MODERNO L 6 000 Film per adulti (16-22 X) 

Piazza Repubblica 45 Tel 4X265 

NEWYORK L 7 000 Un uomo Innocente di Peter Vatcs con 

Via delle Cave 44 Tei 7810271 TomSoiiock G (162230) 

PARIS L 6 000 LetteredamorediMartinRiU conJane 

Via Magna Grecia 1i2 Tel 7596568 Fonda-OR I16-22X) 


PASQUINO L 5 eoo Valmont (versione inglese) di M los 

Vicolo del Piede 19 Tei 5803622 Forman con Colin Firih Annette 8e- 
ning OR (17-20-22 30) 


PRESIOENT 

Via Appia Nuova. 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Festival porno star Moana Pozzi inler- 
mieradalitto-E(VM18) (11-22 30) 

PUSSICAT 

ViaCairoll.96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Pomo match beilltia ■ E (VMIB) 

(11-2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 1X 

L 8000 
Tel 462653 

Senti Chi parie di Amy Heckerling • BR 
(16 30-22 30) 

OUIRINETTA 

ViaM MingheltLS 

L 8 000 
Tel 6790012 

■ Crimini e misiatti di e con Woody 
Alien-OR (16-22 X) 

REALE 

PiazzaSonnIno 

L 8000 
Tel X10234 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAntoneiti-6R (16‘22X) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

O tl cuoce. Il ladro, tue moglie a l'a¬ 
mante di Peter Greenaway - OR 

(16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L8 000 
Tel X7481 

Senti chi paria di Amy Heckerling-BR 
(16.30-22 X) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 8000 
Tel 480883 

Mirale boi di Costa Gavras con Jessica 
Pance-OR (15 45-22 X) 

ROUGEETNOtR 

Via Salarla 31 

L 8000 
Tel 664305 

O Nuovo cinema Parediso di Giusep¬ 
pe Tornatorè. con Philippe Noirei • DR 
(16*22 X) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 6000 
Te) 7574549 

L'avaro di Tonino Ce^vl con Aiberto 
Sordi LauraAntonelli-BR (16*22X) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L 8000 
Tel 485496 

O Legami di Pedro Almodevar con 
Antonio Banderas. Victoria Abnl - BR 
(VMiei (16 30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 16 

L 7 000 
Tei 8631216 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi. Laura Antonelli* 8R (16-22 X) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama.20 

L 7 000 
Tel 8395173 

Il mal# oaeuro di Mario Momceili con 
Giancarlo Giannini - OR (16 30*22 X) 


■ CINEMA D'ESSAI 


AZZURRQMELIES 

(Via Fat di Bruno, 8 

Tel 3581094) 

Non pervenuto 

CARAVAGGIO 

Via Palsiello. 24/8 

L 4 000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCC 

Viale delie Provincie. 41 

L 4 000 
Tel 420021 

Sorvogllalo tptelolo (16-22 30) 

NUDVO 

Largo Atclanghl.1 

L 5000 
Tel 568116 

□ Fa la cota giusta di Spike Leo. con 
Otnny Aitilo Ossia Davis-OR 

(1615-2230) 

ILPOLrTECNiCO 

ViaGB Tiepolo.13/a-Tèl 3227550) 

Il sagrato dolTuomo aolltario di Erne¬ 
sta Guida (20 30-23 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 

L 4 00(^3.000 
Tel 4957782 

£ stala «la di P Hall - DR (16 16-22 30) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

Tel 392777 

Riposo 


■ CINECLUB 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- Maurlca di James Ivory 
TEVEROE 

Via di Manieverde. S7/A Tel 530731 


DEI PICCOLI L 4 000 Rassegna internazionale di Cinema di 

VisledellaPineta.lS-VlllaBcrghese animazione (ore 15. Ingresso gratuito) 
Tel 863485 


GRAUCO L 5 000 La prava generale di Werner Scliroe- 

VlaPerugla.31 Tel 7001785-7822311 derivo soli italiani) (21) 


ILUBIRIMTO.. - L-SGOO. Satt.A.H0nsalaao(1>2>d1Krialg(Eia- 

Vla Pompeo Magno, 27 Tel 3218283 alOwM) 1830-22 30) 

Sala'W'ttn mondo aaiWa pleti di Eric 
Rochanljv 0 aclt Italiani) (19-22 30) 


LA SOCIETÀ APERTA llplocolodlavolodleconRabertoBeni- 

ViaTiburtlna Antica. 15(19 Tal 492405 gni (1530-17 30) 


■ VISIONI SUCCE98IVe 


ANIENE 

Piazza Sempione 16 

L 4 500 
Tel 890817 

Film per adulti 


AQUIU 

Via L Aquila. 74 

12 000 
Tel 7594951 

Ubocca-E|VM18) 


AVORIOEROTIC MOVIE 
Via Macerala. 10 

L 6 000 
Tel 7553527 

Film per adulti 


MOUUNROUGE 

ViaM Corbino.23 

L 3 000 
Tel 5562350 

U pomo zia erolica • E (VMiB) 

(16*22 X) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 4647X 

Film per adulti 


PALUDNIM 

PnaB Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

(16-22) 

SPLENOID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Tre porno liceali • Parigi per tutti 1 pia* 
efri*E(VM18) (11*22X) 

ULISSE 

ViaTiburtina.354 

L 4 500 

Tel 4X744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

ViaVollurno,37 

L 10000 
Tel 4627557 

Seiy lemme e nuova rtvitia di ipoglla- 
rtllo-E(VM16) (11-22 30) 




ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321X9 

Film per adulti 

(15 30*22 15) 


FRASCATI 

POLITEAMA SALAA L'ivirodiToninoCsrvi conA 

LargoPanIzzi 9 Tei 9420479 Sordi*8R(16 30'22 30) 

SALAB O Santi cM paria di AmyHec* 
kerhng • BR (16-22 30) 


SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Crimini e misfatti di e con Woody Alien • 
OR (16*22 X) 

OROTTAPERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

Tal 9456041 

Senti chi paria di Amy Heckerling • BR 
(1530*22 X) 

VENERI 

L 7 000 
Tel 9411592 

A spasso con Dalsy di Bruce Bere- 
slord con Morgan Freeman Jessica 
Tandy-OR (16-22X) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001668 

Alla ricerca della valle Incantata 

(16*22) 

OSTIA 

KRYSTAIL 

ViaPallottini 

L 5000 
Tel 56031X 

A spasso con Oalsy di Bruce Beren- 
sforò con Morgan Freeman Jessica 
Tandy-BR (1630*22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 8 000 
Tel 56107X 

Seni) chi parta Di Amy Heckerling • BR 
(16 30-22 30) 

SUPERBA 

V le delta Marina 44 

L 8 000 
Tel 5604076 

L’avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antoneill-BR (16-22X) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

Crimini e misfatti di e con Woody Alien • 
OR 

TREVIONANO 

CINEMA PALMA 

L 4 000 
Tel X1X14 

Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9S980X 

Non pervenuto 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5 000 
Tel 96 X 147 

Nato il quattro luglio di Oliver Sione - 
DR (1615*19 22) 


lllllliililllllillillllllllllllll^ 



rUnità 

Venerdì 
27 aprile 1990 


■ PROSA 

ABACO (Lungote/ero Melimi 33/A • 
Tel 3604705) 

Riposo 

AGORA ‘80 (Via delta Penitenza • 
Tei 6868526) 

Alle 21 Frammenti da una vila 
Tre atti untci d> H Pm*er con Ma¬ 
ria Sarsonetti e Stefano Maralan- 
(e Regia di Roberto Marafante 
AL BORGO (Via dei Penitenziari 11 

• Tel 6861926) 

Alle 2115 AtIriM omaggio alla 
Magnani con la Corrpagnia Gam¬ 
ma Regiadt Già mi Sculo 
ALLARtNGHIERA ViadetRiarl 61- 
Tel 6568711) 

Riooso 

AL PARCO (Via Ramazztni 31 - Tel 
5280647) 

Riposo 

ANPiTRiONE (Via $ Saba 24 • Tel 
6750827) 

Alle 21 15 Rofi» rosse • acido 
muriatico Senno e diretto da Pi* 
lar Castel 

ARGENTINA (Largo A'gentlna 62 • 
Tel 6644601) 

Alle 21 Le baruffe chlouoffe di 
Cario Goldoni rogiti di Gianfran¬ 
co De Sosto 

ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
27-Tei 6898111) 

Alle 21 OieiogM con Leucò Adal- 
tamenlo e regia di Andreas Ratiis 
con M Chiotto P l-oiella C Ga¬ 
lante 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tei 49914470) 

Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porta Labica- 
na 32-Tei 445 643) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 

Riposo 

BELL) (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 6694675) 

Alle 2115 PRIMA «Il demonio- 
scritto 0 diretto da Michele Serio 
con Tommaso Bianco Maria Ca¬ 
potono 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tei 7003496) 

Alle 21 Otello di e con franco 
Venturini Regia d Francomagno 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Ade 2115 Qlasses omaggio a Je¬ 
rome David Saltnoer Regia di Ai¬ 
do Miceli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa. S/A-Tel 7004932) 

Riposo 

DEI COCCt (Via Galvani 69 • Tel 
5783502) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42 • 
Tel 9780480) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4818598) 

Alio 21 La brocca rotta di H von 
Kieist con Mar o Scaccia Rober¬ 
to Bisacco Regia di luca De Fu¬ 
sco 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello.4-Tel 6784380) 

Alle 21 Mi voleva Strehtar di M 
Micheli e U Simonetta con Mau¬ 
rizio Micheli e Giovanni Dei Giu¬ 
dice Regia di Maurizio Micheli > 
DEI SATIRI (Via di Grona Pinta 19- 
Tel 666'311) 

Riposo 

DELLE MUSE (V<a Fori) 43 - Tel 
8831300-8440749} 

Alla 21 11 fantasma dal variala 
Scrino diretto «rd interpretato da 
Bruno Coieiia 

DELLE VOCI (Via Bomboni 24-Tel 
6810118) 

Alle 2130 tmmegtnete Shake- 
•peare con la C<^pagnia Teatro 
delle Voci Regia di Salvatore 
Santucci 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 • Tel 
6795130) 

Riposo 

OONBOSCO (Via Publio Valerio 63 

• Tei 7487612-7484644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6788259) 

Alle 21 Le dorme dei banco dei 
pegni di Manne Santanein con la 
Compagnia Grtn Teatro Pazzo 
Regia d> Marco Lucchesi 
OU$Ì(ViaCrema &-Tei 7013522) 
Alle2l 15 La trappola di Gianluca 
Muraseccht Rt^m di Fabrizio 
Russotto 

ELETTRA (Via Cipo d Africa 32 - 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 

Alle 20 45 Nw) si pud mai sapere 
di Andra Rou'isin con Alberto 
Lionello Enea Blanc Regia di 
Marco Parodi 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
802511) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 - 
Tel 7887721) 

Alle 21 30 CaiMlle C. del senti- 
meirio trefico di e con Maria in¬ 
versi Regia di Lamberto Carrozzi 
GHfONf (Via deli 9 Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 ti testamento di Parasec¬ 
co di Eduardo tfcarpetla con Ma- 
rioScarpetla NunzioCalio 
GIULIO CESARE Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 35336C) 

Alle 21 La rigenerazione di Italo 
Svevo con il Teatro Siabile di 
Bolzano Regia di Marco Bernardi 
IL CENACOLO (/la Cavour 108 • 
Tel 4819710) 

Riposo 

IL PUFF (Vie Giggi Zsnozzo 4-Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre» celamari e 
gamberi di AmerdMa & Corbucci. 
con Landò Fiorine Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tei 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 Joseph 
Roth Le leggenda del Santo Bevi¬ 
tore di Teresa Ptdroni con la 
Compagnia Dir no e Rovescio 
Regia dell Autor» 
sala PERFORMANCE lo Spetta¬ 
colo C le sirene cantavano d mo¬ 
mentaneamente sospeso 
SALA CAFFÈ Alle 21 30 Foto di 
famiglia di e con Massimitisno e 
Francesco Mor m Freezer di Mi- 
lesi-La Rana e Berengo Gardm 
RegiadiMilesi 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 

• Tei 3215153) 

Rfposo 

LA CHANSON (largo Brancaccio 
e2/A) 

Alle 21 30 Sufflè di Piero Castel- 
lacci con Adriana Russo Mauri- 
zoMattioh élunaEncina 
LA COMUNITÀ (Via Oiggi Zanazzo 
1 Tei 5817413) 

AMe2i lltempod(»gllatsasalnldi 
Pippo Del Buon-» e Pepe Robiedo 
LA PIRAMIDE (ViaBenzoni SI-Tel 
5746162) 

Riposo 

LA SCALETTA (V u del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6 97205-6763148) 


Riposo 

MANZONI (Via Monte e c bio 14/C - 
Tei 312677) 

Alle 21 La Mandragcii» di N Ma¬ 
chiavelli direno ec in orpretato 
da Antonio Salines 
META-TEATRO (Via C M smeli 5- 
Tel 5895607) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G»’>io da Fa- 
b'iano 21-Tel 3962») i 
Riposo 

ORIONE (Via Tortorii 8 • Tel 
7/6980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Flppini 17/a 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Allo 21 Tamara, 
la femma d'or - di M in ) Moretti 
con Ottavia Fusco I uci rica Pau- 
liilo RegladiOonLor c 
SALA CAFFÈ TEATFIO Alle 20 45 
Frau Sacher Masoch 8 ritto e di¬ 
retto da Riccardo R )in interpre- 
tatao da Silvana DaSani s 
SALA ORFEO (Tel 330) Allo 
21 15 H signor di Pourceauonac- 
da Molidre con la Com *180018 La 
Giocosa Accadamlit Ftugia di A 
Di Francesco 

PARIGLI (Via Giosuè iloftii 20-Tel 
803523) 

Alle 21 30 Prafarlscci ridere di e 
con Ciuloli Draghoiti I »&ch> in¬ 
segno 

PICCOLO ELISEO (Va Ni/ionale 
183-Tel 465(»5) 

Alte 21 Minnie la candida di M 
Bontempelli con li 1 ompagma 
Piccolo Eliseo Regiid M Parodi 
POLITECNICO (Via G Ei Tiepoio 
13/A-Tel 3619891) 

Alle 21 Tra donne < I Unti anni fa 
di Sergio Velini Rrgn di Nello 
Pepe 

OUIRINO (Via Mingheni 1 - Tel 
6794565-6790616) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S et ira 14-Tel 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via cKlla Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Alle 21 Ilalla-OerfranU 4 a3 di 
Umberto Manno Ri gl 1 di Massi¬ 
mo Navone 

SALONE MARGHERITA Via Due 

Macelli 75 - Tal 6791439- 
6798269) 

Alle 21 30 Kekkaalio ii Casiel- 
laccl e Pingllore c< n 1.10 Gultol- 
ta Oreste Lionello ^«>9 a di Pier- 
francescoPingitore 
8 ANGENE$iO(VlaPod|)pia l-Tel 
310632) 

Alle 21 La bottega d»i caffè con 
la Compagnia Vignii Pia Regia di 
Lorenzo Cognatti 

SAN RAFFAELE (Vial 1 Vfintimiglia 
6-Tel 5234720) 

Riooso 

SISTINA (Via Sistim. 1 >9 - Tel 
4826841) 

Alle 21 Aggiungi un pCkiito a tavo¬ 
la di Gannei e GDvimnini con 
Johnny Dorelli Vlidii Chelli 
Adriano Pappalardo 
SPAZIO UNO (Vicolo i lai P fihiarl 3 - 
Tei 5896974) 

Alla 21 L'apparizione di Etile di 
Aldo Rosselli interi rela 0 e diret¬ 
to da Ulderico Pesci 
SPAZIOVI$iyO(ViaA Brimeni 43- 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZiOZEROfViaGaHMni 6S-Tel 

5743009) 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Sperpnl 13 • 
Tel 4112287) 

Alle 20 45 n tegno runoricano - di 
E Albee con 1 Associazione cul¬ 
turale Casal de Piizzi Regia di 
Gianni Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Viji Cassia 
671-Tel 3669800} 

Riposo 

STUDIO M.TM (Via Garibaldi 30- 
Tel 5891444-5891630 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
nl 2-Tel 6867610) 

Alte 21 Un monolocela per Cate¬ 
rina di Tonino Tosto con Caterina 
Lieheri e Luciano Ar us inconcert 
TORDINONA (Via degli Auquaspar- 
ta 16-Tel 6545690) 

Alte 21 15 II piccolo principe di 
Saint Exupery con a Compagnia 
Teatro Mobile Re)ia di/Gianni 
Puione 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - 
Tel 7880985) 

Alle 21 Concerto Gigli di Thomas 
Murphy Regia di Di niot P Duina 
con Gianfranco Varetto Glauco 
Onoralo e Alessand aMtda 
VALLE (Via del Teatrp Vaile 23 /b - 
Tel 6869049) 

Alte 21 Ti amo Mar e'di Giusep¬ 
pe Manfridi con Curio Delle Pia¬ 
ne Anna Bonalulo Regia di Mar¬ 
co Sciaccaluga 

VASCELLO (Via Q C trini 72 - Tel 
5898031) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Mnruii Libera¬ 
trice 8-Tel 5740591 i-574<’170) 
Alle 21 Orfani di Lyie Kessier 
con Sergio Fanton. Fiol erto Do 
Francesco Regia d ErruoCollor- 

ti 


■ PER RAGAZZO II^Hi 


ALU RINGHIERA (Vili dCMl-han 81- 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 • 
Tel 7003495) 

Domani alle 17 Un cuoru grande 
coti conFranco Ver tur ni 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 706902( ) 


Teatro dei buranini e animazione 
feste a domicilio PO' bamsini 
COLOSSEO (Via CacK d ^tnca 5/a- 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Calili ano 8- 
Tel 5280945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Soirbntli 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Pul Ito V 11 ano 63 
-Tel 7487612-7484144) 

Alle 10 L Inverno del pettirosso 
con la Compagnia di Tne'ire 
ENQLISH PUPPET ThlEATRE CLUB 
(Via di Grottapinla < • Tel 
5896201-6893098) 

Alle 10 Hamlet prince ryl Dana- 
mark-diW Shaketpear (spetta¬ 
coli per te scuole) 

GRAUCO (Via Perugia trt • Tel 
7001785-7022311) 

Domani alle 10 Lii timpesta di 
William Shakesperare torsione 
di Roberto Calve II lon ^ino Far 
West a cartoni animsli 1< 30) 

IL TORCHIO (Via E Mo 0 ni 16 - 
Tot 582049) 

Alle 10 La stella sul com!> di Aldo 
G ovannetti 

TEATRO DEL CLOAN TATA (Via 
Glasgow 52-Tot (94^1 1 < - Ladi 
spoii) 

Tutti I giorni alte 16 )C Papero 
Piero e il clown magico iG Taf- 
for>e coniiclownTi tac'iO/ada 


VIDEOUMO 

Ore 9 30 Bjongicrnp Roma 
13 30 Fiore selvaggio * ’eie- 
novela 14 30 Tg notizie 0 
commenti 15 Rtbrche del 
pomeriggio 17 30 -Mash- 
telefilm 18 30 «Fiore selvag¬ 
gio" telenovela 19 30 Tg no¬ 
tizie e commenti 20 Speciale 
Tg 21 30 Ruote m pista 22 15 
Lazio & Company 0 30Tgno- 
tizieecomrrenti 


TELETEVERE 

Or» M5 Ballata selvaggia» 
filr 1130 ‘Cè sempre un 
do te ni film 13 30 II salotto 
de crassotelli 14 I fatti del 
gtc ro 16 I fatti de giorno 
17 IO Speciale teatro 19 30 I 
fat ( ei giorno 21 Ld schedi¬ 
na !2 15 Libri oggi 23 30 
Ipr I medica 1 «G ungla di 
cerne nto» film 


Ore 9 «Curro Jmenoz». tele- j 
film 13Sugar cartoni ISUsa 
Today 15 15-Mariana-, tele- 
novela 16 15 -Pasiones-. te- * 
tenovela. 17.15 -Sonora», te- ^ 
tefiim 18.30 Barzellette 19 
Anteprima goal 20Barzellet- * 
te 20.30 -Allarme rosso», 
film 22.30 Forza Italia 0.45 
Film 


TEATRO IN (V colo degli ^matf eia 
ni 2 Tei 68('610) 

Alle 10 Giulio Cesare di William 
Shakespeare Alle 1 / La cortigia¬ 
na di Pietre Aretino (spettacoli 
perlescuolei 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-T318601733) 

R poso 

TEATRO VERDE (Circon/allazione 
G an colense 10-Te) 5)92034) 
Alle 10 AtlegroconbrIo-dlM Le¬ 
tizia Volplce il Regia di Michele 
Mirabella 

MUSIC 

■ CLASSICA mmÈm 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 46.641) 

Alle 20 30 La vedova allegra di F 
Lehar Oirelore Carnei Oren 
maestro del Coro Giann Lazzari 
regia Mauro Bolognini coreogra¬ 
fia Zarko Prc bit intorproti Rain i 
Kabaivanska Mikael Melbyo Da 
mela Mazzu<aio Luca Canonici 
Silvano Pagliuca Elio Pandolli 
Orchestra coro e corpo di bailo 
del Teatro do I Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6700742) 

Alle 21 Concerto della Engtish 
Chamber Orchestra d retta da 
Jeffrey Tato violinista Raphael 
Olcg In programma Beethoven 
Quartetto in 1 1 minoro op 95 (ver¬ 
sione per 0 chestri) d archi di 
Mahlor) Mozart Concerto in re 
maggiore K < 18 por violino e or 
chestra Smfpnia m sci minoro 
K550 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

R poso 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

Pietro in Moniono 3) 

Alte 20 30 Concerto di Donato 
Mastrullo (clrnnetto) MG Trau- 
sunto (pianoforte) Musiche di 
Puccini Verdi e Bollir I 
AMOR (Tel 3353171) 

Domani alle 18 presso (Audito¬ 
rium dei Pontefice (p zza S Ago- 
stinoro) concerto di Christiane 
Jaccottet clavicembalo 
Domenica allo 18 Concerto di Ar¬ 
turo Sacchetti organo 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tri 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago Ih) 

Riposo 

AUDITORIUM Rii (Foro Itaiico-Tel 
4827403) 

Domani alle 21 Concerto sintoni¬ 
co pubblico d rettore JanosFurst 
Musiche di J Haydn (-Le stagio¬ 
ni») 

AUDITORIUM » LEONE MAGNO 

(ViaBolzano )e-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico i| 

Riposo 

AUU MAGNA UNIVERSITÀ U SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A Moto) 

Riposo 

BRANCACCIO iVia Merulina 6 • 
Tel 732304) 

Domenica allo il Concerto Villa 
Lobos Bntien Solisti defi Orche¬ 
stra del Teatrc dell Opera 
CHIESA S ACiNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 

Alle 21 Concerto della The Walla¬ 
ce Collection Musiche di G Ga¬ 
brieli A Banchieri G Frescobai' 

di 

GALLERIA D'ARTE MODERNA 

(Via delle Belle Arti 131) 

Riposo 

GHIGNE (Via de leFomuc) 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO rei 40148OC) 

Riposo 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Pia '• 
zaS Agostino) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Ljng Flaminio 50- 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 39330-1) 

Alle 21 Musica per la libertà, li¬ 
berta per ta musica Opere di Gio¬ 
vanna Marini ( MikisThecdorakis 
ORATORIO 5 PIETRO (V 0 delia 
Mediatrice 24i 
Riposo 

PALAZZO BARUERIN) (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della C ancellena) 

Riposo 

RIARI 70 (Via (lei Riarl 78 - Tel 
687917/) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli 

6 ) 

Domani alle 1(1 Festival musicale 
delle nazioni 1990 -La musica 
ungherese IH- Musiche di Franz 
Liszt 

SALA DEI PAPI Piazza S Apollina¬ 
re 49-Tel 6543918) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TEST/tCCIO (Via Monto 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA ( /la Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 


■ JAZZ-ROCK-POLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599396) 

Alle 22 Concimo della formazi> 
ne Mandarino Salvia losue Nis- 
simoPoitzzi 

BIG MAMA (V io S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 22 Concerto della chitarrista 
Leni Stero accompagnata da 
Wayne Krantz (chitarra) Paul So- 
coiow (basso aiettnco) e Zachary 
Danziker (battana) 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tjl 
5816121) 

Non pervenute» 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Allo 22 Concdrto jazz con Massi¬ 
mo Urbani Danilo Rea Marco 
Fretini eLuciO Turco 

CAMPO BOAR 0 (Ex Mattatoio • 
LargoG B Marzi) 

Riposo 

CARUSOCAFFF (Via Monte Testac¬ 
elo 36 Tol 5-44997) 

Alle 21 30 Arriando Be'tozzi Tr 0 

CLASSICO (Via .(betta 7 
Allo 21 30 Serate m onore col 
Foiksiudto 

CORTO MALTESE (V a V opov eh 
141 Tel 5698^94i 
Riposo 

EL CHARANGO (Via SantOnofro 

28i 

Alle 22 30 Cjneeno del gruppo 


C u del sur dirotto dei Juan Ra- 
n in Roldàn 

E IR TMtA CLUB (Via Romolo 
fe jr I 43-£urtel 5915600) 

A lo ’2 Concerto Mad Cogs 
FOLK* TUDIO (Via Gaeta 10 Sacchi 
3 T .1 5892374) 

A le 21 30 Super serMa benefit 
c n lumerosi ospiti 
FOhClEA (Via Crescenj 10 82 A - 

Ti I 1 896302) 

A le 22 30 Concerto dixieland con 
i<iC issic lazz forumor hestra 
GRISO NOTTE (Via dei Fier>aroli 


30/b-Tel 5813249) 

Alte 22 Musica salsa con il grupo 
Saisavor 

HA8ANA (Via dei Pastini. 120 • Tal 
6761983) 

Alle 22 Concerto del gruppo Co- 
nizas 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bol> 
gnese 32/a-Tel 5609256) 

R poso 

SAINT LOUIS (Via dai Cardello l3/a 
-Tel 4745076) I 

Alte 22 0 altro cant>vocal En¬ 
semble 


j 

Con il Patrocinio della Provincia di Roma ' 

Lli'5p Centro Marianella Garcia ’ 

... f 

13 Maggio - Roma 

UNA DOMENICA, UNA CORSA CONTRO . 
LA VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI NEL 
MONDO. i 

Il MARATONINA 

{non competitiva) 

Il ricavato della corsa sarà utilizzato per ^ 
progetti finalizzati ne! terzo mondo. 

Per adesioni Uisp 575.83.95 ’ 


Oggi, 27 aprile, ore 18 
a! Parco Tiburtino 

«LE DONNE 
CAMBIANO i TEMPI» 

«Finascita» e «il Manifesto» intervistano 

ERSILIA SALVATO 

della Direzione del Pei 

Nel pomeriggio e In serata: musica, ristoro, libri 


Sezione San Lorenzo Poi 


ma ' ' 

Tìm m mm : 

ì 

Sabato 28 aprile dalle ore 16 al 
F’e reo di Forte Prenestino 

j 

«Siamo stanchi di diventare ; 

giovani seri» ] 

Concerto con 6 gruppi: i 

wrm@yT Mhm 

Interventi di: 

Gl ìmpiero GIOFFREDI ' 

segretario romano Fgci candidato liste Pci alla Regione ' 

Franco CERQUETANI 

vice presidente Anmic, candidato alla Regione liste Pci 

.osé ECK VILE 

pi e udente associazione Senza Conimi 

L'n rappresentante del comitato 
cic:upazione Alessandrino 


Giovanna Marini 

"Dichiarazione 
dei diritti deiruomo" 

Margherita Pace soprano 
Alberto Catalano tenore 

Mikis Theodorakis 
Fabio Neruda 

"Canto General" 

Aigunas bestias-Vegetaciones 
Clara Murtas contralto 
Bruno Alessandro voce recitante 

Coro e orchestra della 
Scuola Popolare di Musica 
di Testacelo 

dirige 

Massimo Bartoletti 

Teatro Oiimpico 

27 aprile 1990 ore 21.00 

piazza Gentile da Fabriano 


Provendita presso Scuola Popolare di Musica di Teatac- 
cio. l'ia Galvani 20 Teatro Olimpico, Teatro Ateneo. 

IMTERO L 20 000 RIDOTTO L. 15.000 
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Sport 
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Mondiali 
n vischio 
Inghilterra 


A poco più di un mese dal mondiale 
il governo inglese scopre le carte 
con un minipiano antiteppismo 
e scarica tutto sulFItalia 


Solo otto agenti a Cagliari 
insieme allesercito di tifosi 
600 milioni e un computer 
con i nomi degli «schedati» 


vW/ : ir;»» 


Hooligan da esportazione 


Con un tour da Carnei Trophy il governo inglese ha 
voluto far vedere alla stampa italiana che cosa sta 
facendo e che cosa intende fare per combattere la 
violenza degli hooligan. Glasgow, Edimburgo, Lon¬ 
dra (è saltata, per fortuna, la tappa di Manchester) 
per vedere, per sentire, per cercare di capire. Alla fi¬ 
ne una sensazione netta: quello degli hooligan ai 
Mondiali sarà un problema tutto italiano. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

RONALDO PIROOUNI 


H LONDRA. L'estenuanie gi¬ 
ro si conclude nella disadorna 
sala-riunioni della National 
Football Intelligence Unit. Le 
pareti trasudano umori di 
mensa aziendale che il piccolo 
computer, quasi distrattamen¬ 
te appoggiato in un an^lo, 
non riesce a scalfim. Qui, in al¬ 
cuni locali presi in allitto dalla 
polizia municipale londinese, 
opera l'unità speciale di poli¬ 
zia messa in piedi per «morde¬ 
te» il fenomeno-hooligan. Otto 
ispettori, diretti dal sovrinten¬ 
dente Adrian Appleby. 47 an¬ 
ni. Venticinque li ha spesi fa¬ 
cendo il poliziotto a Manche¬ 
ster. gli ultimi quattro ad occu¬ 
parsi solo di stadi e di hooli¬ 
gan. Mister Appleby chiede 
che il copione dcirinconiro 
venga rispettato; prima la sua 
esposizione, poi le domande. 


•In Inghilterra e nel Galles ci 
sono 92 club di calcio e noi ab¬ 
biamo assegnalo un poliziotto 
a ciascuno di questi club. Le 
notizie che vengono fomite dai 
nostri informatori vengono ca¬ 
talogate e analizzale qui. In 
quel computer - fa il sovrinten¬ 
dente - ci sono un migliaio di 
schede, con relativa fotografia, 
di ailrellanli hooligan». 

Mister Appleby dice che 
porterà a Cagliari il computer 
che sarà dotalo arKhe di una 
stampante. E sembra mollo 
soddisfatto della cosa. Una 
raccolta di loto segnaletiche: 
tutto qui l'impegno contro gli 
hooligan? D'altra parte l'impet¬ 
tito sovrintendente non può fa¬ 
re miracoli. Il governo inglese, 
per questo corpo speciale, ha 
stanziato la somma di 300mlla 


sterline, poco più di 600 milio¬ 
ni di lire. E anche facendo cal¬ 
coli grossolani ò facile capire 
che tolti gli stipendi degli otto 
ispettori e le spese resti davve¬ 
ro poco da spendere per com¬ 
battere la violenza da stadio. 

Ma mister Appleby sembra 
che non abbia bisogno di mol¬ 
li mezzi per svolgere il suo la¬ 
voro. «Mi chiedete chi è l'hooli- 
gan? Potrebbe benissimo esse¬ 
re uno come voi. Apparente¬ 
mente è una persona comune. 
Non mi risulta - dice mister 
Appleby - che tra loro agisca¬ 
no particolari e ben definiti 
movimenti politici estremisti. 
Non possiamo nemmeno dire 
che c'ò un legame meccanico 
tra droga c hooligan. Posso. In¬ 
vece, affermare che finora non 
ho mai incontrato una donna- 
hooligan». Qualche settimana 
la lo stesso sovrintendente lan¬ 
ciò un grido d'allarme: •Atten¬ 
zione. hooligan inglesi c olan¬ 
desi si sono dati appuntamen¬ 
to a giugno in Sardegna per 
darsi battaglia». Ora il sovrin¬ 
tendente ci va più cauto. Non 
può autosmcniirsi del tutto c 
quindi conferma il rischio di 
uno scontro frontale tra hooli¬ 
gan ma ci tiene a dire: "Co¬ 
munque non si deve esagera¬ 
re». 

Si ha la sensazione che il go- 


E la Scozia pensa all’alcool 


■i LONDRA. Inghilterra c Galles hanno varato 
di comune accordo le loro misure antihooligan, 
la Scozia, invece, non ha ritenuto necessario en¬ 
trare a far parte di questa alleanza. Un po' per¬ 
ché i rapporti Ira scozzesi e inglesi non sono sto¬ 
ricamente mai stati mossi da spirilo di collabo¬ 
razione ed un po' perché a Glasgow e dintorni il 
problema hooligan non esiste, o quasi. •Negli 
ultimi anni, dovunque siamo andati - dicono al¬ 
la federazione scozzese - non abbiamo mai 
avuto, né crealo problemi. A Torino pensiamo 
che i nostri tifosi balleranno il samba assieme ai 
brasiliani. Noi non siamo inglesi, siamo diffe¬ 
renti da loro per costume e mentalità. Abbiamo 
avuto anche noi dei problemi negli anni passali 
ma ci siamo accorti che la violenza era legata 
soprattutto all ubriachezza: è bastato adottare 


severe misure e tutto si é risolto». In pratica, ad 
esempio, se su un pullman di tifosi vergono tro¬ 
vate bottiglie di birra o di liquore se alla l a rresto. 
Anche per l'autista colpevole di non aver vigila¬ 
to aH'inlemo del suo pullman. Gli scozzesi non 
temono sgradevoli sorprese da parte dei loro ti¬ 
fosi. tuttavia per le oprerazioni moncl ali sono 
i.iale prese alcune precauzioni. La vendita dei 
tremila biglietti, ad esempio, é st.:ita efietluata 
con una sapiente operazione-filtro che fi<i coin¬ 
volto tutti i club della lega scozzese. Gli scozzesi 
poi hanno scelto la versione turistico-sportiva e 
intere famiglie verranno in Italia per i mondiali. 
Ma hanno già deciso che mogli e figli se ne re¬ 
steranno negli alberghi della riviera ligure men¬ 
tre padri e mariti andranno a Genova o Torino 
Iter assistere alle partile. C R. P. 


verno inglese stia concertando 
una campagna di minimizza¬ 
zione del fenomeno hooligan. 
£ la conferma alle sensazioni 
viene dall'incontro con Colin 
Moynihan. impropriamente 
definito ministro dello Sport. In 
realtà l'ex timoniere dell'-otlo 
con», medaglia d'argento allo 
Olimpiadi di Mosca, svolge 


una funzione simile a quella di 
un nostrano sottosegretario. 
Lo sport in Inghilterra, come 
d'altronde in Italia, non ha un 
suo ministero ed é una delle 
competenze del dicastero per 
l'ambiente. Colin Moynihan 
dopo un simpatico pistolotto 
sulle buone relazioni c la fatti¬ 
va collaborazione tra Italia e 



V- 

Un gruppo di hooiigans, tra i teppisti del tifo britannico c’è chi si distingue con il «saluto romano» 


Inghilterra illuslrii q-.iello che 
gli inglesi Intendono fare per 
combattere gli hooligan ed in 
particolare quell clic- segui¬ 
ranno la nazionali* a Cagliari. 

Non ha bisogno di dilungar¬ 
si mollo il sotto: egrctario re¬ 
matore. In sintesi gli sforzi de¬ 
gli inglesi si riducono ad una 
mezza legge, che per di più 


colpirà solo (li rimessa, e ad al¬ 
cuni consigli impastati con 
ipocrita saggezza britannica. 
■Nel novembre scorso abbia¬ 
mo preparato una legge che 
prevedeva la schedatura di tut¬ 
te le persone che andzivano al¬ 
lo stadio. Questo punto - spie¬ 
ga Moynihan - ci siamo resi 
conto che era difficilmente 
realizzabile. Il stxrondo punto, 
e la legge é entrata in vigore 
martedì scorso, prevede che 
una persona condannata per 
reati connessi al calcio sia pu¬ 
nita con l’interdizione dagli 
stadi, anche di quelli all'estero, 
fino ad un mas.simo di cinque 
anni». Ma allora gli hooligan, 
noli alla polizia, non verranno 
in Italia? "No questo no, perché 
la legge non ha valore retroatti¬ 


vo, Nei siamo un paese demo¬ 
cratico e non possiamo punire 
cna persona che é tomaia ad 
essere un uomo litrero dopo 
aver scontalo la sua pena. Ma 
c;ue.sl;i legge servirà per il futu¬ 
ra ed liti soprattutto il carattere 
di un detenente nei confronti 
defili hooligan, Rnora hanno 
z gilo sapendo che se la sareb- 
tiero cavata al massimo con 
una notte in guardina - spiega 
Moyn han - ora invece sanno 
che ri.schiano di non poter 
sposttirsi, viaggiare |>er cinque 
anni. Ecco, noi abbiamo chie¬ 
sto a: e autorità italiane di es¬ 
sere mollo severe nei contronii 
degli hixrligan. Se uno di loro 
sarà .irrestalo o anche sola¬ 
mente multalo, basterà che la 
magistratura italiana ci invìi il 


cc-rlilicato della condanna e 
noi applicheremo la nostra 
legge». 

A voi la prima mossa, sem¬ 
bra suggerire lo sportivo sotto¬ 
segretario, Ma intanto gli hooli¬ 
gan si preparano a sbarcare in 
.Sardegna: -Noi abbiamo nota¬ 
to che la violenza degli hooli¬ 
gan é strettamente legata all’u¬ 
so dell’alcool - la Moynihan - 
ecco, io suggerirci alle autorità 
italiane di vietare la vendità di 
alcolici". 

L'Inghillerra é un paese libe¬ 
ro e democratico che, giusta¬ 
mente, garantisce anche i dirit¬ 
ti degli hooligan. Ma l'Italia co¬ 
sò, un paese a libertà vigilata? 
Gratta gratta, la vecchia anima 
del colonialista viene sempre 
fuori. 


I 




Gli arbitri 

Lotta-salvezza 
ai fischietti 
eccellenti 


tm MILANO. Tre intemazio¬ 
nali per le partile decisive per 
la lotta della salvezza e Lanese 
e Magni guardalinee per Co- 
senza-Foggia. in serie B: sono 
le »cliicche» delle designazioni 
arbitrali di domenica prossi¬ 
ma. Cesena-Verona é stata af¬ 
fidata a Longhi di Roma; Fio- 
rentina-Atalania a Pairetio di 
Torino, Udinesé-lnier ad 
Agnolin. E proprio questa desi¬ 
gnazione appare curiosa: il fi¬ 
schietto »mundlal» é di Bassa- 
no del Grappa, non molto di¬ 
stante da Udine. Ecco l'elenco 
completo. Cesena-Verona: 
Longhi (Roma); Cremonese- 
Sampdona; Merlino (Torre del 
Greco); Fiorcntina-Atalanta: 
Pairetto (Torino); Genoa- 
Ascoli: Dal Forno (Ivrea); Lec- 


o: Sai 

Roma-Bologna: Slafoggia (Pe- 
ttaro); Udinese-InterTAgnolin 
(Bassano). Serie B: Ancona- 
Triestina: Scaramuzza (Me¬ 
stre) ; Barletta-Messina: Felica- 
ni (^logna); Brescia-Avelli- 
no; Rana (Modena); Como- 
Cagllarì: ()uartucclo (Torre 
Annunziai^; Cosenza-Foggia; 
Monni (Sassari) ; Padova- 
Monza: Trentalange (Torino); 
Parma-Calanzaro: Cataro 


no-Licala: Bruni 


rgnago); 1 
(Arezzo). 


Agnelli ritrova l’entusiasmo del supertifoso 

Uamam festa di Dino Zoff 
«E adesso rìcomìndo da Roma» 


Il primo obiettivo è stato centrato. Per la Juve, dopo 
le ansie e le polemiche di questa stagione, il mese 
di aprile si è chiuso nel modo migliore. Il successo 
di San Siro in Coppa Italia aveva avvicinato alla 
squadra anche l'avvocato i^nelli che ieri, come 
succedeva spesso nei giorni trionfali di Platini, ha 
(atto vìsita alla squadra per rilasciare il suo messag¬ 
gio anche in vista della finale di Coppa Uefa. 


TULUO PARISI 


H TORINO. Cosi la ‘banda 
ZoK» é riuscita a trionfare pro¬ 
prio sul campo della squadra 
campione del mondo, con 
pieno merito, senza rubar nul¬ 
la né innescare il meccanismo 
di polemiche pericolose. Persi¬ 
no Berlusconi ha dovuto ap¬ 
plaudire e tacere. Certo, que¬ 
sto successo ha risveglialo an¬ 
tiche emozioni che i tifosi della 
Juve sembravano aver dimen¬ 
ticato. A quattro anni di distan¬ 
za dall’ultimo scudetto, la lolla 
bianconera é tomaia in piaz¬ 
za, gridando la propria soddi¬ 
sfazione. E nondimeno ha fat¬ 
to Agnelli, che ha abbandona¬ 
to per un giorno i suoi interessi 
in Fiat c nel Salone dell'auto, 
ed é corso in mattinata a salu¬ 
tare i bianconeri che si stavano 
allenando. Di come ha vissuto 
Agnelli il' pomeriggio trionlale 


di San Siro ormai si sa quasi 
tutto, hla sofferto davanti alla 
tivù, ha gioito al gol di Galla, 
ha esultalo al fischio finale. Poi 
ha brindalo in compagnia di 
Bonipcrti, che in verità si é la¬ 
sciato andare ad alcuni com¬ 
menti assai acidi c. almeno nei 
toni, ingiustificati. Ma Bonipcrti 
era e resta un passionale e 
questo é il momento delle sue 
rivincile; anclie se potrebbe, 
forse, gestirle con un (ilo di 
classe in più. Dicevamo di 
Agnelli, feri si é presentato in¬ 
torno alle II allo stadio Comu¬ 
nale. a bordo della sua Croma 
blindala. Con i giocatori si é 
trattenuto p<x:o. una decina di 
minuti appena, cioè per il tem¬ 
po necessario a dire cose del 
lutto ovvie, ma che, dettate da 
lui ai taccuini di allenti cronisti, 
sembrano decisive delle sorti 
del mondo. •£ stala una gran¬ 


de soddisfazione - ha dello 
Agnelli - e ho voluto fare i 
.complimenti a lutti, anche a 
Zoff. Sono contentissimo per¬ 
ché quando I successi arrivano 
l'uno dietro l'altro é difficile 
gustarli come quando invece 
giungono raramente. Al ragaz- - 
zi ho detto che non potrò ve¬ 
derli nella prima partita contro 
la Fiorentina, perché adesso 
parto per gli Stati Uniti, però 
ho promesso loro che tornerò 
per il match dì ritorno. E spero 
di vincer la Coppa Uefa, cosi 
come roeravo In questa Coppa 
Italia. (Jerio. neppure io avrei 
creduto ad un successo della 
Juve a San Siro». Ipse dixit. 
Quello che Agnelli ha preferito 
non toccare é l'argomento più 
scottante, cioè la partenza di 
Zoff che si prepara alle ultime 
tre partile da allenatore della 
Juve. Ieri, al tecnico, sembrava 
che fosse morto il gatto, il suc¬ 
cesso sul Milan non lo ha trop¬ 
po ringalluzzito. Chissà, forse 
ha pensato a come sarà triste, 
adesso, lasciare una squadra 
vincente e della quale comin¬ 
cia ad intrawederc grosse pos¬ 
sibilità per il futuro. Oppure 
non gli sono piaciuti certi at¬ 
teggiamenti intorno alla Juve. 
quell'atlitudine a salire in fretta 
sul carro dei vincitori. Zoff, 
persona scorbutica ma onesta, 
avrebbe preferito sentire altre 


parole negli spogliatoi di San 
Siro. Tuttavia il suo futuro si è 
ormai deciso, almeno quello. 
Pare proprio che abbia firmalo 
per la Lazio nei giorni scorsi e 
lui stesso non lesina pareri su 
quella che può essere l’espe¬ 
rienza di un atfenaiore a Ro¬ 
ma. "È una citta che conosco, 
anche se non trenissimo. per¬ 
ché ci son stalo molli anni la, 
al tempo del servizio militare. 
A Roma amano il calcio di un 
amore viscerale, mi sembra 
anche più che a Torino. E può 
essere esaltante ricominciare 
là una carriera. Cosa mi ha 
portalo la Copf-a Italia? Un po’ 
di soddisfazione e la sicurezza 
che lasccrò un buon ricordo, 
un qualcosa di tangibile ai tifo¬ 
si della Juve». Della società 
non parta neppure, potrebbe 
dire cose sgradevoli, e non é II 
momento. Quanto ai giocatori, 
con loro Zoff ha .sempre avuto 
un leeling speciale. Quello 
stesso sentimento che fa dire a 
Tacconi: -Anche se adesso do¬ 
vessimo battere la Fiorentina e 
conquistare la Coppa Uefa 
non sarebbe certamente un 
successo di cui gioire. Queste 
sono le vittorie ;?iù tristi che ab¬ 
bia mai vissuto alla Juventus, 
perché so che a line stagione 
Zoll ci lasccrà ed é un peccato. 
Con lui veramente la Juve era 
diventala una lamiglia». 








Agallerà arrestato 
Accuse di droga 
e sfruttamento 
della prostituzione 


Il centravanti del Genoa, Car¬ 
los -Palo» Aguilcra é stalo pre¬ 
levato ieri notte dalla polizia 
nella sua casa di Pegli dove 
era appena rientrato da Stoc¬ 
carda dopo l'incontro pre¬ 
mondiale Uruguay-Germania. 
Arrestato insieme ad altri 11 
uruguaiani con l'accusa di 
slrultamento della protilituzione, uso c spaccio di slupcfaccnti. Il 
giocatore sudamericano, 24 anni, era stalo acquistato Insieme ai 
connazionali Perdomo c Ruben Paz dal Genoa l'estate scorsa. 


VìgiUa*scudetto Squadra lanciata verso il titolo, ma Moggi è già al lavoro. Chiesti alla Samp F^ellegrini e Vierchowod 


Napoli, un tranquillo ritorno al futuro 


La città è nell’oblio che procurano le vigilie di feli¬ 
cità. Lo scudetto, Maradona. l'odore pesante del¬ 
l'estate, quel colore tra l'azzurro e il celeste che 
comincia a tingere le strade. La città si lascia len¬ 
tamente travolgere. E bisogna essère proprio perfi¬ 
di per ricordare l’atmosfera che c'era qui poche 
settimane addietro. Con una squadra contestata e 
con Moggi tentato di svenderla. 


FABRIZIO RONCONE 


H NAPOLI. Giusto una qua¬ 
rantina di giorni 1.3. quando il 
Milan Crii lutto lancialo verso 
lo scudetto e il Napoli non era 
ancora troppo convinto d'inse- 
guirlo. nella sede di piazza dei 
Martiri il telefono del direttore 
generale Luciano Moggi squil¬ 
lava in continuazione, bollente 
come un (erro da stiro. Per lun¬ 
ghe mattinale e interminabili 
pomeriggi non c era vcx:e o 
sussurro che arrivando in quel¬ 
la cornetta non brigasse per 
concludere qualche aliare. Vo¬ 
ci e sussurri di ca do mercato 
clandestino, che come pira¬ 
nha affamali si avventavano 
sul Napoli per sbranarlo, per 


spolparlo dei suoi pezzi più 
pregiati: i giocatori stanchi di 
Bigon c quelli stanchi di Napo¬ 
li, ma in quel periodo c era an¬ 
che chi era stanco di tulle e 
due le cose e chi era stato ad¬ 
dirittura ripudialo dalla città, 
dai suol tifosi. 

Su dodici, tredici nomi della 
rosa di prima squadra erano In 
almeno otto ad awre sulle 
spalle chiacchiere di partenza. 
Il Napoli si stava lenlamonic 
sfasciando pezzo a pezzo 
Sembrava proprio finito il ciclo 
storicamente legalo a Diego 
Armando Maradona. ormai 
terribilmente grasso a rotoli, 
stanco, in campo davvero di¬ 


sposto solo a camminare. 
Sembrava una squadra logora 
dentro e fuori, quel Napoli. Co¬ 
me demotivalo, certo astioso, 
con parecchi rancori negli ani¬ 
mi. e arrugginito nelle cosce, 
nei polpacci. 

Moggi sentiva squillare, al¬ 
zava la cornetta, ascoltava le 
voci, i sussurri e rispondeva. 
Uno sguardo alia calcolalricc e 
un'altra alla classifica. Spesso 
rispondeva che si. l'allare pro¬ 
babilmente si poteva stringere. 
Ma ogni volta prendeva tempo. 
Ai procuratori, ai faccendieri, 
ai vari amici degli amici, che 
poi erano amici di qualche 
presidente, chiedeva ore. gior¬ 
ni. soltimane per rilleltcrc. per 
parlare con rinleressalo. per 
fare qualche conto. In verità 
prendev a tempo solo per capi¬ 
re quanto quella squadra tosse 
proprio da buttare. Una cosa 
di cui non riusciva a convincer¬ 
si. 

Giuliani aveva incassato gol 
strani e Bigon era arrivalo al 
punto di preterirgli Di Fusco, 
uno che Bianchi, t anno prima. 


aveva addirittura fatto giocare 
centravanti. Rcnica aveva ten¬ 
dini rattrappiti, le gin<x;chia di 
De Napoli e di Carnevale scric¬ 
chiolavano sinistramente. Ca- 
reca poi giocava una partita si 
e tre no. media che sembrava 
cominciare a piacere anche ad 
Alemao. Una squadra cosi sa¬ 
rebbe dovuta alfondare come 
un sasso, e invece no, restava a 
galla, e in allo. Non mollava. 
Pareggi turbi, di mestiere, cat¬ 
turati in trasferta. Vittorie mai 
limpide ma neppure mai trop¬ 
po solferte in casa, al San Pao¬ 
lo. rutto in una regolarità spa¬ 
ventosa. Era stupefacente co¬ 
me quella squadra contestala 
dal pubblico e data da tutti gli 
operatori di mercato in via di 
smembramento reggesse an¬ 
cora un ritmo da vertice. 

Nell'indecisione. Moggi con¬ 
tinuò a prendere tempo. Tem¬ 
po per Giuliani. Fusi c Carne¬ 
vale alla Roma, per .Alemao al¬ 
la Samp o al Torino, per Fran- 
cini sempre al Torino, per De 
Napoli all liner e Mauro alla 
Lazio, per Crippa alla Samp. 
Ha chiesto tempo (ino allo scu¬ 


detto e già in q reste ore di vigi¬ 
lia il suo telclono non squilla 
più. Le leggi economiche del 
calcio. Ora la .squadra non è 
più da smembrare, semmai é 
da rinforzare. Ora il telefono di 
Moggi serve r>cr chiamare e 
non per ricevere. E ogni giorno 
Moggi si attacca alla cornetta. 
Trattative per Silenzi, la punta 
emergente della serie B. Per DI 
Canio. Nelle ultime ore il pre¬ 
fisso composto' più volte é 010. 
Genova: chiesic a Mantovani 
le valutazioni di Vierchowod e 
di Luca Pellegrini. Chviamcnie 
mollo diplomatici e condotti 
da scrupolosi Intermediari i 
contatti per arivare a Pazzagii 
o a Giovanni Galli. Tutto som¬ 
mato. ancora p.irecchio cor¬ 
diali le schermaglie per con¬ 
vincere Maradona a restare. 

Per un curioso e fortunato 
gioco del destino, a quattro 
giorni dallo scjCetlo. Moggi é 
insomma rimasto il principale 
burattinaio dei calcio mercato. 
Con una diiferenza rispetto a 
qualche seltimruna la: é lui che 
vuol vendere è lui che vuol 
comprare 


Bigon il vendicativo 
«Tutti parlavano solo 
di Sacchi e Maradona 
ma c'ero anche io..»» 


■ NAPOLI. Vigilia-scudetto e 
Bigon lancia qualche piccola 
freccia a chi lo avcv.:i sottovalu¬ 
tato. -Leggevo i conironli che 
si facevano, si pailava di un 
duello Sacchi-Maraiiona e mai 
di un Sacchi-Bigon come il 
ruolo esigeva. Si [i irlava del 
Milan e si evidenziavano i me¬ 
riti del suo tecnico, si parlava 
del Napoli e l'alli.inalorc veniva 
citalo solo nei filili negativi-. Il 
tecnico azzuro. ctie a giorni 
dovrebbe rinnovare il contratto 
con il Napoli, resterà in città 
anche lunedi, per li'i-.àrc il pro¬ 
gramma dopb-Ccitnpionalo 
della squadra. 

I dirigenti del Nape li. intanto 
sono dispiaciuti per a faccen¬ 
da dei biglietti. - Se von ce ne 
sono più ìa colpa non t- nostra. 
È lo stadio che. :o;i i lavori di 
ristrutturazione, non io pur*) te¬ 


nere più di un certo numero-. Il 
numero ufiicale é G0.362 posti. 
La commissione provinciale di 
vigilanza ieri pomeriggio ha 
deciso non come il Napoli spe¬ 
rava: ha dato il via libera, riopo 
un sopralluogo, solo per altri 
4.100 biglietti. -Speravamo in 
un m.àggior allargamento - di¬ 
ce Carlo Juiiano. capo ufficio 
stampa della società - irvece 
dobbiamo accontentarci. Cosi 
abbiamo deciso che la stxielà 
tratterrà solo seicento biglietti 
per le proprie esigenze. :Tien- 
tre il resto, cioè S.afX) biglietti, 
li consegneremo ai .Napoli 
club-. 

Ancora buio sull.i direna liv- 
vù. Per ora nessuna decisione, 
il Napoli rilancia sulla questio¬ 
ne chiedendo due maxischer- 
mi in piazza del Plebiscito-, 

_ Fa.Ro. 


Milan dopo il doppio shock 

«A. Vienna voglio esserci» 
GuUit ^oca e se^a 
neiramichevole di Varese 


■H MIIANO. Ruud ()ullil é tor¬ 
nato ad assaporare la gioia del 
gol. L-asso olandese, impegna¬ 
lo ier in una amichevole (Mi¬ 
lan contro Varese), ha aperto 
le mfircalure al 41’ del primo 
lemp-b, mandando in delirio i ' 
ledelissimi rossoneri un cen- 
linaio I. L’Incontro è terminalo 
3 a I |xrr la formazione dì Sac- 
chi. con le refi di Gullil. Simone 
eLaniignotti II'tulipano nero», 
che fia trovato la via del gol 
sfnjtliirido al mcrglio un periel¬ 
io as<i!l da destra di Simone. si 
é mosso piuttosto bene per tut¬ 
to il c siti po c i 20 mi luti di par¬ 
tila pnrvcntlvali sono lievitali 
ad ur ora. "Ho retto mollo be¬ 
ne qi. està prima ora di partila 
- ha dello Gullil -, domenica 
conira il Bari giocherò sicura- 
l'ncnt'.- un tempo. Mi sento an¬ 
cora jn pochino "legalo", co¬ 
me é ogico sentirsi dopo un 
.inno di Inattività, ma con i 
continui allcnamcn:i e queste 
partitelle sono cert'P di poter 
recuperare in vista della finale 
di Coppa Campioni con il Bcn- 
■'ic.!. A Vienna voglio esserci». 
Poi Socchi é tomaio a com- 
■nentàre il momento dilficile 
•della sua squadra: -Solo per 
due cose sono realmente di¬ 
spiaciuto - ha detto l'allcnaio- 
rc rossonero - innatizilulto per 
I tifosi che nel corsa di questi 
anni non ci hanno mai tradito. 
5e l'iillro ieri fossero stali di¬ 


sponibili 120 mila posii, sareb¬ 
bero venuti in 120mila. Poi mi 
dispiace per il nostro presiden¬ 
te. il quale é legalissimo a noi 
tulli. Mercoledì, prima dell'in¬ 
contro con la Juve, mi ha tele¬ 
fonato, per accertarsi della si¬ 
tuazione generale! non con il 
(are del presidente, ma come 
un padre». £ preoccupato per 
Vienna? -Sono sicuro che que¬ 
sti ragazzi sapranno ricaricarsi 
In vista del grande incontro 
con II Benlica. Abbiamo tem¬ 
po. sono certo che la Coppa 
dei Campioni non ci sfussirà». 
Sulla prova di Gullil il tecnico 
ha detto; 'Quello odierno é sta¬ 
to per lui un buonissimo lc.sl. 
Non tanto per il gol, che può 
.solo dargli morale, ma per la 
tenuta dimostrala nell'arco di 
un ora. Ruud ha un grande ca¬ 
rattere, ha voglia di gicxtare e 
tornare ad essere quello di pri¬ 
ma, ma il nostro compito in 
questo momento é quello di 
condurlo gradualmente al pie¬ 
no recupero, senza slralare». 
Intanto da Amsterdam é giunta 
notizia che il consulente della 
(odcrcalcio olandese, Rimes 
Michels, esige le scuse di Van 
Basten. Michels sostiene che 
Van Basten lo ha accusalo di 
aver voluto il lincenziamenlo 
di Bregts e minaccia di diserta¬ 
re il Mondiale: «Se Van Basten 
non si scuserà con noi. guar¬ 
derò le partite in Tv». CP.A.S. 


Lo sport in tv 


Raidiie. 15.30 Equitazione: G.P. Nazioni: 17.30 Equitazione; 

G.P. Nazioni: 18,15Sportsera; 20,15Tg2 Losport. 

Raltire. 15,30-17.30 Videosport. Ciclismo: Giro delle Regioni. 
Scherma: Campionati italiani. 

Tefecapodlstria. 13 Tennis: torneo Alp Montecarlo. 18.15 
Wi estlingSpollight; 19 Play oli: basket, pallavolo, rugby, pal- 
lanuolo e hockey su pista; 19.30 Sportime; 20 Calcio: cam¬ 
pionato tedesco: 22 Soltocanestro; 22.45 Tennis; torneo Atp 
Montecarlo. 

Teleinontecarfo. 14 Sport News, 14.12 90x90; 14.15 Sportissi- 
mo; 22 Mondcxalcio; 23.15 Stasera sport, 
ltali.i l.22.45Calciomania. 


Brevissime 


Semifinali Under 21. SI giocherà a Parma il 9 maggio (17.30) 
lUilia-Jugoslavia del Campionato europeo di calcio. 

Gofarsa avanti. La tennista ha superato a Barcellona l'altra 
ilóliana Lapi 7-5, 6-3. 

Coppa d'Olanda. L'ha vinta il Psv Eindhoven battendo il Viles- 
se Arnhemeon un gol su rigore di Valekx. 

Yamaha In F.l. La casa giapponese fornirà motori per il cam¬ 
pionato 1991 all.! Brabham. 

Targa Florio. Parte sta,sera da Palermo la 74" edizione valida 
per il campionato europeo rally. 

Marlinello nella Vuelta. Il ciclista azzurro 6 arrivalo 2" in vola¬ 
la nella terza tappa del giro di Spagna. 

World Cup ginnica. La campionessa italiana Roberta Kirch- 
niayer è stata 3» nel volteggio agli Open della Romania. 

Gaetano Seirea. P premio intitolalo al giocatore é stato as.se- 
guato al portiere della Juventus Stefano Tacconi. 

Pfaziza di Siena. Al Concorso ippico di Roma il francese Godi- 
giion ha vinto il Premio Giardino del Lago mentre il Premio 
ibirboiir è andato al tedesco Becker. Oggi il Gran Premio del¬ 
le Nazioni. 

Stelle e medaglie. I tradizionali premi al-merito sportivo, ven¬ 
gono consegnai: oggi a Roma a 136sponivi. 
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Il siciliano Biagio Conte 
si aggiudica a Manciano 
la prima tappa nC» 

del XV Giro delle Regioni 

Gli azzurri 
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Il profilo della 2* tappa Mandano-Rieti di km t S 


Alle sue spalle Bordignon 
e altri due italiani 
Airinizio alla ribaltai 
i due cinesi Guo.e Pan 


Italia’90 
Arriva rUruguay 
e l'Argentina 
già si allena 



BROOKLYN 
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ORDINE D’ARRIVO 


CLASSinCA GENERALE 


: t'L 

km 123 in 2.59'I8", media 

2) 

Bordignon (Ila 1) 

a 5” 


41.160 


3) 

Barth (Rdt) 

ar 


2) 

Bordignon (Italia 1) 

s.t. 

4) 

Bischol (Svi) 

a IO" 


3) 

Barth (Rdt) 

s.t. 

5) 

Bartoli (Ila I ) 

s.t. 

' -h 

4) 

Bischof (Svi) 

s.t. 

6) 

Baguet (Bel) 

s.t. 

'ì 

5) 

Battoli (Ital) 

5»t. 

7) 

Roder (RIt) 

s.t 

■ 7 '- 

6) 

Baguet (Bel) 

S.t 

8) 

Kanellopoullos (Gre) 


7) 

Roder (RIt) 

S.t 



s.t 

' 'ì ■ 

8) 

Kanellopoullos (Gre) 


9) 

Hauer (Aus) 

s.t 

' 



S.t. 

10) 

Pocis (Ola) 

s.t. 

'[v- 

9) 

Haucr (Aus) 

s.t 

11) 

Faudot (Fra) 

s.t, 

l 

10) 

Pocis (Ola) 

S.l. 

12) 

Spratt (Irl) 

s.t 


11) 

Faudot (Fra) 

s.t 

13) 

Tonkov(Urss) 

s.t 


12) 

Spratt (Irl) 

5.t 

14) Tchiapele (Urss) 

s.t 

13) 

Tonkov(Urss) 

S.t 

15) 

Kostel (Aus) 

s.t. 

■ -^r 

1 * 1 ' 

14) 

Tchiapelc (Urs.s) 

S.t 

16) 

Glivar (Jug) 

s.t. 


Un avvio tutto italiano, Biagio Conte vincitore su 
Bordignon e altri due azzurri (Bartoli e Tarocco) 
nella pattuglia di testa che sul traguardo di Man¬ 
ciano anticipa il gruppo di 2'23”. Una bella corsa 
e una bella media. Anche due cinesi coi primi. In 
forte ritardo, invece, i senegalesi. Oggi la seconda 
tappa con arrivo a Rieti dopo 157 chilometri dì 
competizione. 


OINO SALA 


MA 


mm MANCtANO. Il 15° Giro del¬ 
le Regioni è partilo col vento in 
poppa, è giunto in Maremma 
con una curiosa cavalcata, con 
una ventina di elementi scate¬ 
nali. in avanscoperta per una 
sessantina di chilometri e ap¬ 
plauditi dalla (olla di Mancia¬ 
no per il considerevole vantag¬ 
gio sui gruppo, qualcosa come 
2'23'', un margine preoccu¬ 
pante per chi è rimasto nelle 
retrovie pur avendo ambizioni 
nella battaglia per la maglia 
Brookto. Con ciò non voglio 
dire che tutto è giA deciso. 


Quella di ieri era la tappa inau¬ 
gurale, tireremo le somme tra 
una settimana nella cornice 
del goKo di La Spezia e sappia¬ 
mo per esperienza che i nostri 
ragazzi non si arrendono iacil- 
mente, sappiamo che fra i ri¬ 
tardatari della prima prova c'ò 
gente che ha i mezzi per ri¬ 
prendete quota. Intanto ecco 
un evviva per gli atleti di casa, 
ecco che in un pomeriggio tin¬ 
to d'azzurro Biagio Conte vin¬ 
ce davanti al connazionale 
Bordignon. Un siciliano col pa¬ 


dre portalelterc' a Palermo che 
anticipa un veneto di Bassano 
del Grappa, una volata in cui i 
due esponenti della Nazionale 
I sono fieri avversari, nessun ■ 
patto, nessun ammiccamento 
e una decina di centimetri 
(forse meno) a favore di Con¬ 
te che racconta: -Ho 22 anni e 
una carriera con quaiche bella 
vittoria. Ultimamente mi sono 
imposto a Mcrcatale e a Mon- 
tebclluna. Qualcuno, notando 
il mio falco di longilineo, mi 
chiede perché non sono forte 
in salita come in pianura e io 
rispondo che se fossi bravo su 
ogni tipo di percorso sarei già 
un campione.. •. 

Primo Conte, secondo Bor¬ 
dignon, quinto Bartoli e come 
■se ciò non ba.slasse, coi primi 
c'è anche Tarocco. Potete 
quindi immaginare lo stato 
d'animo di Qcisuè Zenoni. del 
tecnico che avendo a disposi¬ 
zione dodici corridori contro i 
sei delle altre nazionali, cova ' 
segrete speranze di successo 


finale. In particolare con Batto¬ 
li, ciclista completo, e magari 
anche con Tarocco ma Zeno¬ 
ni, pur raggiante per il com¬ 
portamento dei suol ammini¬ 
strali, maschera l'euforia del 
momento anche perché l'an¬ 
no scorso il Region: cominciò 
con l'alfermaziono dell'italia¬ 
no Giraldi e poi fa una serie di 
bnjcianil sconlllte. 

Era una giornata piena di 
sole e di colorì, quelli dolci di 
Santa Marinella e quelli più 
marcali che s'inti ecciavano tra 
le province di Viterbo e di 
Grosseto. Un cinese di nome 
Guo apriva le ostilità aggiudi- ' 
candosi il traguardo volante di 
Civitavecchia, un altro cinese 
di nome Pan faceva scintille 
provocando una fuga che tro¬ 
vava numerosi sijstenitori. In¬ 
fatti poco più in l.i di metà cor¬ 
sa. si contavano 23 attaccanti 
Ira i quali Bartoli. Etordignon, 
Conte c Tarocco, una nutrita 
pattuglia che rap])rtt:icnlava 12 
delle 24 formazioni in campo. 


E cosi la carovana intonava 
l'inno italiano. 

Oggi la seconda prova a ca¬ 
vallo di urt traccialo di 157 chi¬ 
lometri che strizza l'occhio agli 
audaci poiché in vista della 
conclusione di Rieti c'è la colli¬ 
na di Creccio, punto ideale per 
colpi gobbi e conquiste impor¬ 
tanti in clnssifica. 

Intanto, in coda al 45 Gran 
Premio Liberazione si è aperta 
una polemica con la Rai-Tv. Il 
direttore generale della corsa, 
Eugenio Bomboni, ha spedito 
un telegriimma al cons:glio di 
Amministrazione della Rai c 
alla Commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza, in cui afferma: 
•Con graride rispetto diritti sin¬ 
dacali, protesto per differente 
trattamento riservato a manife¬ 
stazioni lii sport, organizzate 
da forze laopolarì con parteci¬ 
pazione di 25 nazioni, e mani¬ 
festazioni secondarie, come 
partite di calcio di scarso valo¬ 
re, gestite da grandi finanzia¬ 
rie». 


I conto alla roveiscia per I prossimi campionati mondiali sta 
entrando nella sja fase più calda con l'arrivo delle prime 
squadre che daranno vita alia grande kermesse calcistica, 
ta nazionale argentina, sbarcata mercoledì a Fiumicino, è 
giù al lavoro nel ritiro di Camerino (Macerala). Ieri la squa¬ 
dra campione del mondo ha svolto un primo leggero allena- 
rnenlo. Agli ordini dell'allenatore Carlos Bilardo (nella foto) 
cisonosolo II giocatori. Per completare la rosa dei 22 pre¬ 
scelti per Italia 'fW mancano ancora i calciatori tesserali con 
!■: formazioni eurapee, fra questi gli «italiani» Maradona,Tio- 
glio, Caniggia, Dezotli, Barbas, Balbo e Scnsini. Intanto ieri è 
atterrala all'aerotaorto »Maico Polo» di Tessera (Venezia) 
un'altra rappresentativa sudamericana. l'Uruguay del tecni¬ 
co Oscar Tabareiv La squadra era proveniente da Stoccarda 
dove aveva sostenuto un positivo collaudo nella partita pa¬ 
reggiata 3-3 con la Germania Ovest. Oggi ipizierà il ritiro 
•mundial» di un'altra nazionale, quella degli Emirati Arabi 
la selezione guidata dal brasiliano Carlos Alberto ha però 
deciso di stabilirsi a Nimes in Francia. 

E lunedì Vicini È facile prevedere che lune- 

«iuelerà i nflimi Pro®™® “’Ho'el Parco 

.svelerà l nu mi Pnncipl di Roma sari 

dei 22 azzurri moUo affollato. Alle 12.30 è 

norS MnnHIalt infatti prevista unaconferen- 

per I inunaiail J.a stampa nei corso della 

quale il et della na^onate 
azzurra Azeglio Vicini co¬ 
municherà la lista dei 22 giocatori convcxtati per i campio- 
itali del mondo d i calcio. All'incontro con i giornalisti italiani 
<■ ::lranieri sarà presente anche il presidente della FedercaL 
< lo Antonio Mataicse. 


In Jugoslavia Zoran Retrovie, l'arbitro ju- 

rissa sul campo p'r.i.p'o»- 

U « .. Sigilli»»» sinii mondiali di calcio, se 

Ferito I arbitro l è vista davvero brutta du- 

«mnnHialp» l’inconh® tii prima di- 

«monaiaie» visione Saraievo e Dina¬ 

mo Zagabria. Dopo un bur- 
rascoso primo tempo con¬ 
trassegnato da p.arecchi falli e conclusosi sull'1-0 per i pa- 
drpnl di casa, al rientro negli spogliatoi è scoppiala una rissa 
Ira giocatori e tifosi. Retrovie è rimasto coinvolto venetKlo 
colpito al volto di una lattina di birra. L'arbitro ha poi interi 
rotto la partita. 


CLASSIHCA 
TRAGUARDI VOLANTI 

1) Thomas Barth (Rdt) 

P- 

2) Peschel (Rdt) 

3) Kostel (Aus) ■ 

4) Guo (Cina) • 

5) Pan (Cina) • 


(^ ntinaTO ^ 

CLAssmcAAPunm 

1) aConte(ltal) p. 15 

2) Bordignon (Ita 1) • 12 

3) Barth (Rdt) • IO 

4) Bi*:ho((SvO , , • 8 

5} Battoli (Ita 1) • 7 

CLASSIHCA 

C-P.DEICONTINEWn 

1) Europa 

2) Asia 

3) America 

4) Oceania 

5) Africa 


[ COLUMBUS 

CLASSIHCA G.P. 
DELLA MONTAGNA 

1) ATchiapele (Urss) p, 

2) Glivar (Jug) ■ 

3) Hauer(Aus) > 


Basket. Cifire boom 

Campionato 
con record e affari 
Ora i play-out 


iansonì - 


CLASSIHCA UNDER21 

1) Peter.Kiss (Ung) 

2) Medina (Senegai) 

3) Femandes (Senegai) 

CLASSIHCAASQUADRC 

1) Italia 1 

2) Rep.dem.ted. a2'35" 

3) Austria a2'38" 

4) Urss o2'38" 

5) Jugoslavia a 2'38" 

6) Grecia a3'02" 

7) Olanda a3'07" 

8) Rep. pop. cinese a4'27" 

. 9) Svizzera aS'OI" 

10) Belgio aS'Oi" 


■1 ROMA La «regular season» di basket (serie A) 
appena conclusa ha latto registrare il record assoluto 
di spettatori e di Incassi Secondo i dati resi noli ieri 
dalla Lega, rispetto alla stagione 1988-89 gli spettatori 
sono aumentali del 7,07% (1.652.322 contro I 
1.543.218 dell'anno precedente e i 1.618.381 del 
campionato 1987-88) e gli incassi hanno subito un 
incremento del 16,04% (21.991,974 lire contro i 
18.952.207 del campionato precedente). La media 
partita più alta è del Messaggero con 8.359, seguono 
Knort (6.839) e Philips (S.SkSS) . 

Questi 1 risultati della seconda giornata del gironi 
deijplay-ouL 

Girone verde; Glaxo Verona > Hitachi Venezia 
108-81 (60-41); Paini Napoli - Teorema 90-82 (42- 
46): Annabella Pavia - Benetton Treviso 83-81 (50- 
49). 

ClaMiflca; Glaxo e Paini punti 4; Hitachi e Anna¬ 
bella 2; Benetton e Teorema 2. ' 

Gireone giallo: Arimo Bologna - Kleenex Pistola 
84-86 (35-4IJ ; Garessio 2000 Livorno • Jollycoiomba- 
ni Forll 92-77 (51-25); Alno Fabriano - Neutroroberts 
Firenze 97-78 (47-36). 

CloasUIca; Alno punti 4: Jollycolombanf, Neutro¬ 
roberts, Kleenex e Garessio 2: Arimo 0. 


Pallavolo stellare 

World League 
L’Italia sficia 
oggi il Brasile 


■■ RIO DE JANEIRO. Inizia oggi a Belo Horìzonte 
(Brasile) l'avventura italiana deila World League di 
pallavolo, maxitomeo ideato dal presidente mondia¬ 
le Ruben Acosta con oltre un miliardo e mezzo di lire 
come montepremi. La rapp^resenlativa azzurra, gui¬ 
data da Julio Vclosco alla sua prima uscita dell'anno, 
incontrerà il Brasile alle ore 21.30 (le 2.30 italiane) in 
un impianto capace di poter contenere oltre 25.000 
spettatori e con una nazionale osperimentale». Infatti, 
gli azzurri di Philips Modena e Maxicono Parma sono 
testati in Italia per disputare la finale-scudetto. 'Prove¬ 
rò una nuova selezione. - ha dello ilei Julio Velasco - 
diversa da quella che ha conquistato l'alloro euro¬ 
peo. Questa è l'occasione per provare nuovi schemi, 
nuovi atleti e nuove situazioni di gioco». L'Italia incon¬ 
trerà la nazionale carioca in due riprese. Domenica a 
Brasilia la replica. Gli atleti a disposizione del et sono: 
Tofoli, Martinelli, Pasinalo, De Giorgi, Ciazzoli, Mar- 
gulti, Gallia. Masciarelil Peirelli, AnastasI, Gardini e 
Loro. A questi si aggiungeranno naturalmente i gioca¬ 
tori di Parma e Modena quando avranno terminato le 
sfide scudetto. 


Coppa America 

Vela, gli Usa 
prendono il largo 
doix> la sentenza 


■i AIJ3ANY. La corte d'appello dello stato di New 
York hii emesso la definitiva ser tenza sul destinodet- 
la Coppa America precipitalo nelle maglie della legge 
quando. iieH'SS, la sfida tra Usti e Nuova Zelanda fu 
disputata tra un catamarano e tn monoscafo. Motivo 
della lite giudiziaria era proprio la differenza di pte- 
stazioni delle due barche: «Un autobus contro una 
Ferrar », «un Winchester in una gara di arceri» sono 
stati i giudizi di alcuni quando si è visto Dennis Con- 
ner, lo ilcipper Usa, rallentare il suo «Stars & Stripes» 
per neri Infierire troppo sui ireozelandesl La sentenza 
quindi dà ragione a chi vinse la gara in mare e cioè al 
catamtirario di San Diego che potrà cosi ospitare nel¬ 
le acq ut! californiane la prossima sfida, quella che sta 
prepanindo Raul Gardini con lo yacht «Il Moro di Ve¬ 
nezia», unico rappresentante italiano. Finita la lunga 
disputai sui regolamenli della regala velica più antica 
del mo ndo si apre per la Coppa America una nuova 
era, etn; ruovi regolamenli. ispirata alla velocità mas¬ 
sima l’iiiggiungibile con monoscafi dalle caratteristi¬ 
che omogenee. La Coppa America si disputerà nel 
1992 è la sfida vera c propria al detentore San Diego 
avverrà a maggio dopo la selezkme tra gli sfidanti. 


Stangata di Barbè La commissione di controOo 

< 1:11113 Finrontina disciplina dell'Uefa. riuni- 

SUIia riorenul» ,asi 1^0 ^ Zu^go sotto la pre¬ 
in campo neutro sldenza di Altx-rto Barbè, ha 
llaflnalollafa squalificato per una giornata 

Ila Tinaie uera i, campo delia Fiorentina in 

seguito agli incidenti nella 
semifinale europea con il 
Werder Brema giixata il 17 aprile scorso a Perugia. La squa¬ 
dra viola sarà quindi costretta a giocare in campo neutro la 
I inaio di ritorno con la Juventus in coppa Uefa. La Fiorentina 
sembra intenzionata a proporre Verona quale sede altema- 
iiva. 


Montecario Clamoroso: Edberg - testa di 

F/lkar/i n. I - è stato ieri elimi- 

ewery ^ ^.gj 

tGStS di sene dallo spagnolo Aguilerk Do- 

numero 1 battuto l'argentino 

liuilici w A Mancini prosegue la marcia 

di Hcniy Lecome nel torneo 
di Montecario. Ieri il lennMa 
’lTancese ha sconlitio l'ecuadoriano Gomez. testa di serie nu¬ 
mero 6, con il punteggio di 6-3,6-4. Negli altri incontri degli 
•olravi di finale: Sanchez (Spa)-Forgel (Fra) 6-2, 6-2, Oìe- 
snokov (Urss)-Yzaga (Per) 6-2. &1. Rosset (Svi)-Engel 
( 5ve) 6-0, 6-4. Una pesante multa, 5.000 dollari, è stata ir»- 
fiiita allo statunitènse Agassi per essersi ritirato dagli Open 
monegaschi dopo la scadenza del termine fissato per gli ab¬ 
bandoni. 


MARCO VENTIMIGLIA 


VESTIAMOCI DI CORSA 



* Prezzo di listino soggerilo Apr. 90 per Corsa Pop 64.3 porte. 
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